Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



C^-^iì S,c>>»ii.\o.'ii" 



» 






' 6 



/ /' 



/ 



mmm 

ÌNTORRO alla origine, formazione ! STATO PRESENTE 

DBLLA 

II. uMVEKsrrA m \aih)ìj 

PER L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 

TORINO 

1884 

Rettore LUIGI CAPUANO 



NAPOLI 

TirnGR.M-'i\ Tir.M,' ai"(:.\;if;mì\ i:i 



t^oc-SOUCiv vo.'^S' 




u> 



<é ^a>Jx:3 lylCu^ f i 






f 



NOTIZIE 

INTORNO ALL'ORIGINE, ALLA FORMAZIONE 
ED ALLO STATO PRESENTE 

DELLA UNIVERSITÀ DI NAPOLI 



In occasione dell'esposizione universale di Vienna, essendo 
Rettore il Chiarissimo Professore Luigi Settembrini, morto nel- 
l'anno 1876, fu pubblicata una breve notizia intorno all'Uni- 
versità di Napoli. Il presente lavoro non è una ripetizione di 
quello , ma un compimento , versando intorno a cose le quali 
allora non furon dette, e che hanno attinenza colPassetto del- 
l' Università secondo i tempi. E, per discorrerne con ordine, il 

lavoro verrà diviso in tre parti periodi : antico, medio e pre- 
sente *). 

*) BU>liografia. 

a) Fonti del Diritto Patrio : 
I) CoDstituCiones, lib. I, ti t 85, 86;3, tit. 44, 46— 2) Gapit Reg. Rob. del 1266 
(Privil. CoUegìi Neap. et de refor. stud. neap.). — 3) Prammatiche, tit 162, 29 (de 
Officialibus); tit 209, L (de regimine studiorum); tit 220, 1 a 14 de scholar. 
doctorand.). — 4) Reali Dispacci, tit 46, 1 a 4, e 101. 
b) Scrittori: 

1) PiBR DELLE VioNB, Epist lib. 3,cap. Xa XIV. — ^2) Vico, de nostri temp. stud. 
rat; e vita scritta da se stesso. — 3) Tapia, Ius regni, lib. 2 (de off. mag. Cane.) 
e 7. (de priv. stud. neap. et schoL). — 4) Glinnonb, Storia Civile del Regno, pas- 
sim.— 5) Basta, Ius public, neapol. par. I, tit 22.— Muratori, Disert 43 e 44.— 
6) Lasbna, Ginnasio napoletano. — 7) Orilu , Storia dello Studio napoletano, 
voi. 1, e 2. — 8) TiRABOscHi, Storia della Letteratura, passim. — 9) Sionorblli, 
Vicende della cultura delle Due Sicilie, e regno di Ferd. IV. passim. — 10) Db 
Sarhs, Codice delie leggi del Regno, lib. 10.— 11) Aibllo, Storia deirUniversttÀ 
di Napoli.— 12) Di Saviony, Storia del Diritto Romano nel medio evo, cap. 21. 



PRIMO PERIODO 

(1139 a 1806) 

§ i). Origine della Università di Napoli 

In Napoli non vi fu mai difetto di pubbliche Istituzioni de- 
stinate all'istruzione dei cittadini '). Negli antichi tempi, come 
tutte le altre metropoli di Greca origine, Napoli ebbe il suo Gin- 
nasio^ composto, secondo il costume di allora, di palestre e 
studi *). Codesto Ginnasio esisteva ancora nel quarto secolo del- 
l'era cristiana, trovandosi menzionato presso S. Agostino nelle 
sue Controversie Accademiche '); ma è da credere che le pale- 
stre non ne facessero più parte, perchè non si accordavano con 
la vita novella dei Cristiani. È da credere pure che continuasse 
ad esistere fin che Napoli rimase sotto il dominio degP Impe- 
ratori di Oriente, ma niuno potrebbe indicare il tempo in cui 
venne' a cessare^). In mancanza del Ginnasio si stabilirono 
pubbliche scuole, la maggior parte delle quali avevano sede 
nelle Chiese, ed erano mantenute a spese delle Parrocchie e 
dei Comuni '). Se non che, essendo in pieno Medio-Evo, ed in 
conseguenza nei tempi più infelici per le lettere e le scienze, 
codeste Scuole non erano diverse da quelle che oggi chiamia- 
mo elementari, o destinate all' istruzione inferiore; e sotto que- 
sto rapporto differivano dal Ginnasio, dove si soleva insegnare 
anche le Scienze. Non è già che in alcune Scuole specialmente 

J) GiANNONE, lib. 16, CAp. III. — Basta, Ut. lib. 22, § 402. 
«) Lasena, cap. 3. — Orilia, lib. 1, n. 2, 3, 5, 9, 11. 
3) Cap. 4. Centra Accademie. 
<) Lasbna ed Orilia, ivi. 
5) TiRABoscm, voi. 3, lib. 4. 
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dirette dagli Ecclesiastici non s'insegnasse anche la Filosofia 
e la Teologia^ ma erano delle eccezioni molto limitate e ristret- 
te. Or parrebbe inconciliabile codesto stato della cultura me- 
dioevale con V apparizione di alcuni uomini che anche oggi si 
ammirano per la vastità del sapere e per la profondità della 
mente; ma essi divennero grandi ed illustri in mezzo alle 
tenebre generali, non per ciò che imparavano nelle Scuole, 
ma per la tenacità del volere nello studio deir antica sapienza 
greca e latina, i cui libri se non erano cosi numerosi ed ab- 
bondanti come ai tempi nostri, non mancavano di quelle parti, 

le quali, perdute o distrutte dal tempo e dalla mano dell' uo- 

• 

mo, non si è potuto ancora né rinvenire né supplire con tutti gli 
sforzi della critica moderna. Alla tenacità del volere si aggiun- 
se la natura privilegiata dell'ingegno di quelli che si levarono 
a tant' altezza, da parere ai loro contemporanei miracoli di na- 
tura esseri più divini che umani. Ora alcuni di questi uà- 
mini privilegiati presero a raccogliere intorno a sé un nu- 
mero di eletti giovani, avidi di un'istruzione superiore alla 
comune, i quali affascinati dallo splendore del loro nome, e 
dalla bellezza e novità delle cose che insegnavano, si sotto- 
mettevano spontaneamente alla loro autorità, e li seguivano 
dovunque andassero a stabilirsi ^). Cosi nacque un auovo ge- 
nere di Scuola proprio delle Scienze. La reputazione di tali 
Scuole crebbe in brevissimo tempo, onde si videro popolate di 
numerosa scolaresca, composta di giovani di tutte le nazio- 
ni *). A distinguere tali Scuole dalle antiche , si diede loro il 
nome di Studii (Studia), nome che anche oggi si adopera per 
designare le Scuole private dove s'insegnano le sole Scienze. 
E come prima degli attuali ordinamenti circa ^insegnamenti 

*) Di Saviony, n. 58.— Tira boschi, voi. 18, cap. 3. 
«> Ivi. 
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privati, eranvi degli Studii tenuti da uno o più Professori , 
così anche in sul nascere degli Studii ve ne aveva dì quelli 
dove s'insegnava una sola disciplina, e degli altri dove se ne 
insegnavano due o più. 

L'origine dunque degli Studii si deve ^ÌTiniziativa priva- 
ta '). Ma in qual tempo, dove e da chi si fondarono i primi 
Studii all' alba della nuova civiltà? Sembra che questo grande 
avvenimento non fosse più "antico del secolo XII e che fosse 
creazione del pensiero italiano, in Italia *). Non passò intanto 
molto che si vennero fondando degli Studia anche per inizia- 
tiva dei Principi, i quali solevano invitare in qualche metropoli 
alcuni Professori per insegnare pubblicamente ed a loro spese, 
ai cittadini ed agli stranieri, salvo se per ragioni politiche non 
avessero dovuto espressamente escludere da questo benefizio 
gli abitanti di qualche regione, sia dell'altrui, sia della propria 
nazione. Ed anche questa nuova maniera di Studii ebbe la sua 
origine in Italia, ed in ispecie nel nuovo Regno fondato dai Nor- 
manni. Se non che, è stata sempre quistione chi dei Principi del 
nuovo Regno ne fosse l'autore, se Ruggiero normanno o Fede- 
rico li svevo. Tuttavia sembra chiaro che l'iniziativa si debba a 
Ruggiero, eiìperfezionamento a Federico ^). Questa distinzione ri- 
sulta nettamente dagli Editti di Federigo, pubblicati nelllnten- 
dimento di riordinare e di allargare gli Studii con nuovi insegna- 
menti e dando loro un migliore indirizzo: Editti, che si trovano 
pubblicati in forma di lettere neìV Epistolario di Pier delle Vi- 
gne *). Ritenendo dunque Ruggiero come autore del primo 

te 

•) Nel 425 deirèra cristiana troviamo un caso di Studii pubblici fondati dagl' impe- 
ratori Teodosio e Valentiniano, proibendo i privati ( L. un. Cod. lib. II, tit. 18, de Stud, 
lib. Urb. Rom.). 

•) Di Saviony, voi. I, pag. 59, 60. 

8) Giann. lib. 15, cap. 3. — Orilia, lib. 1, p. 41 e seg. 

<) « Generale Studium in civitate ipsa manda vimusre/brmart.... universale studium 
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Siudium napoletano (i 127), resta tuttavia a sapere quali e quan- 
ti insegnamenti vi si trovassero. Questa importante notizia non 
risulta da alcun documento ; ma si può bene arguire dallo sta- 
to in cui si trovavano in Europa gli Studia di iniziativa priva- 
ta *). Ora è certo che ai tempi di Ruggiero vi erano Studia nel- 
le altre parti d'Italia, in Inghilterra ed in Francia: in Italia 
quelli di Bologna, di Salerno e di Padova ; in Inghilterra quelli 
di Oxford e di York; in Francia quello di Parigi *). In BolO' 
gna s'insegnava Teologia, Belle lettere, Umanità, Medicina, e 
principalmente Diritto ^)\ in Salerno soltanto Medicina; in Pa- 
dova alcune solamente delle discipline che sMnsegnavano in 
Bologna *). Lo stesso sembra che avvenisse negli Studia d'In- 
ghilterra e di Francia *). Per l'esistenza dunque di tali insegna- 
menti negli altri Studia, e specialmente in quelli di Bologna e 
di Padova , è da credere che Ruggiero creando uno Studium 
in Napoli^ non volesse ordinarlo con un numero d'insegna- 
menti minore, qualunque fosse stato il fine che lo abbia mosso 
a ciò fare. Sia in fatti che egli abbia voluto creare nella più 
grande metropoli del suo nuovo regno una sorgente di civiltà 
e di ricchezze; sia che, come molti pensano, per un fine pura- 
mente politico, abbia inteso dì opporlo a quello di Bologna, 
per diminuirne Pimportanza; faceva sempre mestieri che l'ope- 
ra sua fosse superiore almeno eguale a quella che esisteva in 

« in civitate nostra.... providimus reformandum » (cap. X. e XIL). Vero è che Riccardo 
da S. Germano, contemporaneo di Federico, dice... prò ordinando studio.,, mittit lite- 
r<u; ma tale locuzione non esclude il concetto di riforma. 

1) Orilia, lib. 1, pag. 38 e seg. 

^ Vi è chi mette in dubbio resistenza delle Università di Parigi a quest* epoca ( Grig- 
lia, ivi, pag. 46). 

') Di Saviony, n. 67-85. — L'Orilia sembra contrario ( lib. l,p. 47). 

<) Orilia (ivi). 

S) A Parigi s'insegnava soltanto Filosofia e Teologia (Di Saviony, n. 58,59,127 — 
Orilia, ivi). 
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Bologna, la quale non dovea che a sé stessa T origine e lo 
splendore di cui era circondata. 

Ma che cosa fece Federico (1224) ^er perfezionare lo Stu- 
dium creato da Ruggiero? Senza dubbio egli ne accrebbe gli 
insegnamenti; e se quelli istituiti da Ruggiero si sono dedotti 
argomentando da ciò che si trovava stabilito in altri luoghi, 
dentro e fuori dell'Italia, non che dallo scopo che si propose 
nell' aggiungerne uno nuovo in Napoli, gl'insegnamenti che 
esistevano ai tempi di Federico si trovano ricordati general- 
mente dagli scrittori delle cose italiane. Essi si possono ri- 
durre ai seguenti : 

a) Diritto Civile e Canonico '). 

h) Medicina. 

e) Filosofia. 

d) Teologia. 

e) MatemMiche. 

f) Lettere latine e greche. 

g) Logica. 

h) Grammatica. 

i) Fisica. 
Tuttavia il merito di Federigo a noi sembra che non si deb- 
ba riporre nell'avere accresciuto il numero dcgl' insegnamenti, 
poiché avrebbe potuto bene accadere che ciò non ostante lo 
Studium napoletano fosse rimasto quello che era innanzi alla di- 
nastia sveva. A giudicare dell'opera di Federigo, bisogna ricor- 
dare, che ai tempi suoi (i 197), l'istruzione era divenuta più co- 
mune *) ed aveva cominciato a prendere una forma scientifica 
in tutti i rami del sapere. Si cominciava omai a comprendere 

*) OaiLiA, voi. I, pag. 68, 69, 70, 147. — Giannonb, lib. 16, cap. 3. 
s) .... sic diversarum sctentiarutn doctores in regno comperimus , et niultos artium 
liberalium... provectos, ecc. ecc. (Pier delle Vigne, cap. X e XI). 
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che fra le Scienze esistessero delle relazioni per virtù delle quali 
formassero una unità organica, ed avessero in conseguenza una 
comunanza di vita sostenuta e vivificata dal concorso e dalla 
combinazione delle forze singolari. Insomma si cominciava a 
comprendere che vi fosse un'Enciclopedia o Sintesi rappresen- 
tata dagli universali (univer salia) , senza i quali il mondo morale 
e materiale non sarebbe che un fatale aggregamento di idee e di 
cose singolari. Questo nuovo indirizzo della mentalità, special- 
mente in Italia, era dovuto allo studio delle opere di Aristo- 
tile , il quale fra tutti gli antichi filosofi era divenuto il più 
familiare. Lo stesso Federico II aveva tanto amore per queste 
opere, che le fece tradurre per conto suo e ne mandò un esem- 
plare a Bologna per uso di quelle Scuole ^). 

Ora ispirandosi egli ai nuovi concetti dell'umano sapere*), che 
secondo la greca definizione consisteva nella scienza delle cose 
divine ed umane (rerum divinarum atque humanarumscientia^))^ 
volle riunire tutti gl'insegnamenti riconosciuti come parti di es- 
so ai tempi suoi, non solo nello stesso luogo, ma in un medesimo 
connubio, affinchè gli uni fossero di aiuto agli altri, e tutti con- 
corressero a creare una scienza generale, o la filosofia di tutte le 
scienze. Perciò sembra avere non a caso alla parola studium, 
usata a quel tempo, unita la voce Generale o Universale *), poiché 
con questo attributo non potè egli aver voluto indicare l' esten- 
sione degli <( Studii particolari che prima erano destinati per la 
città sola di Napoli a tutto il Regno di Sicilia-», come scrisse l'au- 
tore della Storia Civile di Napoli *) ; ma invece la comprensione 
di tutti gr insegnamenti particolari in uno scopo comune, o co- 

>) TiRABoscHi, lib. 1, cap. 2, ij. 3. — Orilia, lib. 1, p. 52, 69. 

') Orilia, libf 1, p. 62. 

3} Cicerone, de off. lib. I, n. 43 — 2, n. 2. Tusc. lib. 4, n. 26. 

<) V. la n. 2. alla pag. prec. 

&) Lib. 16, cap. 3. 

2 
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nie abbiam detto, in un connubio. Neppure a caso ci sembra aver 
dato a Napoli il nome di Paranimpha scientiae, mentre si soleva 
per lo inuanzi chiamare mater el domus sludii, per dinotare che 
era stata sempre la metropoli più amante di sapere *). Con 
tale figura poetica, Federico (poeta) evidentemente volle dino- 
tare che Napoli con lo Studium Generale era divenuta la me- 
diatrice di tutte le discipline. In conseguenza non senza ragio- 
ne sperava che l'opera sua dovesse essere gloria per lui, e sor- 
gente di civiltà pel suo Regno ') ; cosa che non si poteva aspet- 
tare né dall' accrescimento degr insegnamenti né dai vantag- 
gi conceduti ai Professori ed agli Scolari^ dei quali parleremo 
in appresso. 

Da questo nuovo indirizzo che dette Federico allo Studium 
napoletano, crediamo esser nato il nome di Università (Uni- 
versitasjy col quale in appresso gli Studii GeneraU vennero 
chiamati. 

L' insigne scrittore della Storia del Diritto Romano nel Me- 
dio Evo, parlando delle Università, opina che gli antichi Studii 
Generali assumessero questo nome nel significato stesso che 
aveva la parola Universitas nelle fonti del Diritto Romano, cioè 
di Corporazione di Professori o di Scolari, o degli uni e degli 
altri *). È incerto il tempo ed il luogo in cui questa voce sia 
stata introdotta nel senso moderno, ma è certo invece che si 
trova usata prima che gli Studii Generali si ordinassero in 
Corporazione; ed anche dopo essere divenuti tali, per lungo 
tempo ebbero soltanto la forma di Corporazione, ma non le 

*) « Civitas'ipsa, antiqua mater et domus studii, sicut puritate fìdei et situs amoeni- 
« tate praefulget, sic renovata quasi paranympha scientiae^ et singularium hospitala- 
« ria facultatum docentibus et addisceutibus se praebeat gratiosam ( Pier delle Vi- 
ONB, ivi, cap. XII). 

*) Orilia, pag. 91 a 97. — Pier delle Vigne, ivi. 

3) Cap. 21, n. 154. 
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condizioni che doveva avere una Università secondo il concetto 
ilomano*). Perciò persistiamo a credere chela parola Universitas 
fosse stata applicata agli Studii Generali nel senso filosofico 
di Universalità o totalità di sapere, e non nel senso giuridico 
di comunità ed aggregamento di Professori o di Scolari. Lo 
Storico poi della nostra Università *), e l'autore della Storia 
Civile del Regno di NapoU % credettero che lo Studio Generale 
Napolitano assumesse il nome di Università, perchè era dato 
a tutti i cittadini ed anche agli stranieri il potersi istruire me- 
diante l'opera dei pubblici /Vo/i?sson. Ma questa genesi del- 
la parola Universitas è molto meno felice della prima. Checché 
sia di tale quistione etimologica, noi nel corso di questo nostro 
lavoro ci serviremo della parola Università come locuzione più 
breve, ed oggi divenuta di uso comune, per indicare gli antichi 
Studii Generali. 

E tornando alla storia, Carlo I della Dinastia Angioina^ sue- 
ceduta alla Sveva (1266), separò la cattedra di Teologia, permetr 
tendo ai Domenicani, Francescani ed Agostiniani di formarne 
uno Studio particolare e distinto, con sede nei loro Conventi ^). 
Ma il Re Alfonso d'Aragona la restituì air Università, sia per 
gì' inconvenienti che erano seguiti per questa separazione, e 
sia per ristabilire l'unità organica degl'insegnamenti'^). 

Pare che durante tutto il regno degli Aragonesi (1442 a 
150T) si desse luogo all'aumento delle seguenti Cattedre, ol- 
tre della duplicazione di alcune di quelle che già esisteva- 

1) Giordano Bruno parlando delle alterazioni avvenute nelle dottrine di Aristotile 
nello Studio di Parigi, si serve della parola Universittu ^Pìus Aristotclem Univer- 
sitatiy quam Universitatem Aristoteli debere (Bartholmk, Jurdano Bruno, 1 1, p. 90). 

«) Voi. 1, pag. 47. 

3) Lib. 16, cap. 3. 

*) Ortlia, voi. 1, pag. 172. — Sionorelli, voi. 3, cap. 2. 

B) Orili A, voi. 1, pag. 174 247. — Sionorelli, ivi, cap. 8. 
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no; cioè: Dell' amma (Psicologia); bj Della metafisica; cj Della 
Poetica e Rettorica, nella quale si comprese la letteratura; dj Del- 
le matematiche ^). Se non che pare che qualche insegnamento 
fosse stato trascurato del tutto b negligentemente adempiuto ne- 
gli ultimi anni di quella dinastia e nei primi della Spagnuola '). 
Ciò risulta dalle misure prese (1503) per costringere i Profes- 
sori all'adempimento dei loro doveri sotto severissime pene'). 

Sotto i viceré, fino al tempo del Conte di Lemos, le cattedre 
si trovano accresciute delle seguenti altre letture: aj Testi e 
chiose sopra Bartolo; bJ De actionibus; cJ Posteriora di Aristo- 
tile; dJ Arte vedria (!); ej Topica; e create due nuove cattedre: 
a) Del Dritto feudale; bJ Della Chirurgia *). Ma fu codesto viceré 
che riordinando tutte le parti dell' Università e 1 6 1 o) ne venne der 
terminando le cattedre e le letture cogli stipendi rispettivi, nel se- 
guente modo: i ) Prima e seconda Cattedra del jus civile; 2) Cat- 
tedra e lettura dei testi, Chiose e Bartolo; 3) Cattedra del jus 
civile straordinario; 4) Due Cattedre d'istituta civili; 5) Dei feu- 
di; 6) Prima e seconda Cattedra dei Canoni; 7) Una Cattedra di 
Teologia di S. Tommaso; una Cattedra di Scoto; una Cattedra 
di Scrittura del Testamento vecchio e nuovo; 8) Una Cattedra 
di Rettorica; 9) Una Cattedra di Metafisica; io) Quattro Cattedre 
di Filosofla; 1 1) Una Cattedra di Logica; 12) Due Cattedre di Me- 
dicina pratica; 13) Tre Cattedra di Medicina teorica; 14) Una Cat- 
tedra di Chirurgia ed una di Anatomia ; 1 5) Una Cattedra di Let- 
teratura Greca; 16) Una Cattedra di Matematica'). 

Non sembra però che questo sistema fosse stato attuato vi- 
vente il suo autore, perchè la Prammatica con cui fu costituito 

') Orilia, voi. 2, pag. 3 e 4. 
«) Ivi, pag. 3. 

8) Orilia, voi. 2, p. 232 e seg. 
*) Orilia, voi. 2, pag. 9, 45, 40. 
5) Pramm. Parte, 2, tit. 1. 
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vcnne pubblicala dal suo successore Duca d'Ossuna (1616). 
Sembra inoltre che non avesse prodotti buoni risultati. Tutta- 
via rimase in vigore sino al 1708, anno in cui la cittadinanza 
napoletana insieme ai Baroni del Regno supplicarono il Gover- 
no perchè avesse migliorato l'assetto universitario, massime 
quanto agl'insegnamenti, mancandone parecchi richiesti dai bi- 
sogni della nuova civiltà, ed essendovene parecchi altri che più 
non si confacevano con essa ; la qual cosa accadeva anche pei 
Professori, poiché non tutti erano dotati delle condizioni neces- 
sarie per compiere l'alta missione che era stata loro affidata *). 

Fu incaricato di questo importante lavoro il Duca Gaetano 
Argento, uno dei più chiari uomini di quel tempo, e che allora 
era Consultore del Cappellano Maggiore. 

Tutti sanno che Gaetano Argento fu il protettore di Giovan 
Battista Vico, ed è anche noto che a' tempi suoi, quantunque 
tristi sotto il rapporto politico, il sapere si era grandemente svi- 
luppato '). È facile perciò di comprendere quale potesse essere 
l'assetto degli studii che doveva egli proporre, per rialzare la 
nostra Università a quel grado di eminenza che conveniva ad 
una delle prime metropoh del mondo. Egli adunque fu di av- 
viso: i** Che si dovesse togliere la distinzione tra Cattedre qua- 
driennali e perpetue, ammettendo soltanto queste ultime; 2° Che 
alla Cattedra di Teologia in luogo di tre Professori ve ne fosse 
un solo per la scolastica , e i due altri fossero incaricati della 
dommatica e morale, creando per esse due cattedre novelle; 
3° Che bisognava accrescere le cattedre di Medicina, secondo 
le partizioni di questa disciplina ammesse in quel tempo, ag- 
' giungendovi anche una cattedra di Botanica; 4"* Che dei Pro- 
fessori antichi si fossero conservati i più abili , ed essi fossero 

«) SioKORELLi, voi. 6, cap. 1, n. 2, 5, cap. 5. — Orilia, voi. 2, p. 1 e seg. 
>) Vico, de nastr, temp. stud. ratione. 
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meglio destinati agli insegnamenti : cosi trovava erroneo l'affi- 
dai*e le cattedre delie Istituzioni a giovani professori, giudican- 
do che per tale insegnamento bisognassero un ingegno ordinato, 
molte cognizioni e lunga esperienza ; 5^ Non essere razionale il 
costringere i Professori a seguire rigorosamente V autorità di 
uno scrittore per grande che fosse, come accadeva in Filosofia 
quanto ad Aristotile, in medicina quanto ad Ippocralc e Ga- 
leno, e così delle altre discipline ; ma esser necessario lasciare 
a ciascuno la libertà di seguire i metodi ed i principii che re- 
putasse più analoghi all'umano sapere ed all'istruzione dei 
giovani; 6° Che alle antiche cattedre bisognava aggiungerne 
ancora due altre, quella del Diritto penale, e l'altra del Diritto 
municipale-, f Che bisognava abolire l'uso dei sostituti a scel- 
ta dei Professori per leggere invece loro a piacimento , ammet- 
tendo i sostituti creati dal Governo pel solo caso di malattia 
legittima assenza degli ordinarii. 

Il Duca Argento propose anche di modiQcare il sistema in- 
trodotto dalle Prammatiche di conferire le cattedre col concorso 
di tutti i Professori, sia perchè non era né ragionevole né pru- 
dente che i Professori di una Facoltà prendessero parte alla 
scelta di un Professore di un'altra Facoltà, sia perchè il numero 
troppo esteso dei votanti dava facilmente luogo alla corruzione, 
, come parecchie volte si era verificato *). In fine propose di dar 
cominciamento allo Studio non più tardi del 5 Novembre , e 
chiuderlo alla fine del mese di Maggio, costringendo i Profes- 
sori ad insegnare tutti i giorni, meno i giovedì di ciascuna set- 
timana, salvo se non fosse preceduto seguito da una festa, 
poiché in questo caso V eccezione veniva a cessare '). 

Prima che il progetto dell'ARGENTO fosse stato approvato, per 

') SiQNORELLi., Regno di Ferdinando IV, vof.l, pjig. 250. 
«) Orilia, voi. 2, pag. 241 a 246. 
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la morte del Cappellano Maggiore dì cui egli era Consultore, fa 
nominato Cappellano Celestino Galiani che in quell'epoca go- 
deva come lui una grande reputazione *). Or costui in un nuovo 
progetto di riforma della nostra Università in parte ritenne ed in 
parte modificò quello dell* Argento. Così fu di avviso che biso- 
gnasse abolire la Teologia scolastica e sostituire in sua vece 
V Istoria ecclesiastica : bastare una sola cattedra di Pandette ed 
una per le Decretali, destinando le altre fino allora esistenti per 
l'uno e l'altro insegnamento, al Diritto Municipale, al Diritto di 
Natura, ed al Diritto Feudale : abolire la cattedra di Logica, ag- 
gregandola all'insegnamento della Metafisica, ed in sua vece 
creare due nuove Cattedre di Fisica, una per la generale e l'al- 
tra per la sperimentale. Quanto alla Medicina, trovare inutile la 
distinzione di Medicina Teorica e Medicina Pratica ^ istituendo 
invece tre nuove Cattedre, di Botanica, di Chimica e di Chirur- 
gia. Quanto alle scienze matematiche^ bisognare anche la crea- 
zione di due altre Cattedre, una per V Astronomia e l'altra per 
la Nautica. Il Galiani si occupò pure del modo di conferire le 
cattedre^ attesoché si era introdotto un ordine di cose che 
non rispondeva a niuna delle Prammatiche (1616 e 1703), 
essendo stata abbandonata questa importanle parie dell'ordi- 
namento universitario ai Religiosi, all' Uditore Generale dell'e- 
sercito ed al Protomedico. In fine non mancò di proporre l' au- 
mento degli stipcndii ed i mezzi per creare un fondo destinato 
al pagamento di essi. 

Pare che anche di questo progetto non si fosse tenuto alcun 
conto, e non si fosse altro riformato che il solo metodo di confe- 
rire le cattedre^ chiamando a votare nella collazione delle Catte- 
dre Giuridiche i Reggenti del Collaterale, i quattro Capi di ruota 
ed il Presidente del Sacro Consiglio, il Cappellano Maggiore ed il 
Consultore, il Professore del Diritto Feudale, i due Primarii del- 

>) Orilia, voi. 2, pag. 246 a 257. — Signorblli, Vicende ecc., voi. 6, cap. 2, n. 2. 
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la Canonica^ i due Primarii della Ragion Civile: nella collazio- 
ne delle Cattedre di Teologia, Filosofia e Medicina^ i Primarii di 
queste Facoltà: e nella collazione delle Cattedre di Matematica, 
Lingua Greca e Ue/tonca, oltre i Ministri, due persone intelli- 
genti di queste materie elette dal Collaterale anche fuori dei 
Professori. 

Le cose rimasero in questo stato lino all'avvenimento dell'in- 
fante D. Carlo, figliuolo del Re Filippo V di Borbone, al trono di 
Napoli (Maggio 1734). Il primo pensiero del novello sovrano fu 
rivolto all'ordinamento degli Studii Universitarii ; ed avendo sa- 
puto del progetto del Galiani che aveva conservato nella carica 
di Cappellano, creò una Commissione di tre chiari uomini del 
tempo, oltre lo stesso GALUNr, per compilare una pianta delle 
Cattedre^ dei Professori e dei soldi. Le Cattedre furono divise 
in sei classi; ciascuna di esse fu suddivisa in tanti insegna- 
menti diversi, secondo le forme sotto le quali ciascuna disci- 
pUna si soleva allora rappresentare; e ciascuno insegnamento 
ebbe il suo Professore^ e taluni anche due, con diversi ono- 
rarli. Ecco le classi , le suddivisioni , i soldi ed i professori : 



I. Classe, Scienze saere . 



^ Sacra Scrittura dei 70 — Professore Sim- 
maco Mazzocchi. 

Teologia dommatica—Pr. Gaetano Mari, 
due. 120. 

Scolastica, testo di S. Tommaso — Pr. 
Tommaso Milante, due. 100. 

Teologia morale — Pr. Pietro Quesala, 
due. 100. 

Teologia di Scoto — Pr. Filippo Gatti, 
due. 60. 

Storia ecclesiastica— Pr. Giovanni Rug- 
\ giero, due. 220. 
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II. Glasso, Canoniche. 



Decretali-Matutiiia— Pr. Piero De Murris, 

due. 600. 
Decreto diGraziano— Pr. Troisi, duc.200. 
Istitula canoniche — Pr. Francesco De 

Chellis, due. 1 30. 
Pr. Gennaro di Ferdinando, due. 60. 



III. Classe, di Diritti CìtìIì 



Pandette — Pr. Capasse, due. 500. 

Codice e Novelle — Pr. Marcello Cusa- 
no, due. 240. 

Digesto vecchio — Pr. Rapolla due. 200. 

Islituta Civili 1* Cattedra — Pr. Giusep- 
pe Cirillo, due. 209. 

D 2*— Pr. Caputo due. 200. 

Feudi — Pr. Francesco Nicolio due. 300. 

Dritto municipaler— Pr.Ferdinando d'Am- 
brosio, due. 240. 



IV. Classe, Medicina . 



Medicina pratica 1* Cattedra— Pr. Gioac- 
chino Poeta, due. 300. 

» 2*— Pr. Nicola Pastore, 

due. 200. 

Teorica 1* — Pr. Giovambattista Balbi, 
ducati 120. 
» 2* — Pr. Giannotti, due. 220. 

Notomia— Pr. Agnello Firelli, due. 200. 

Istituta Mediche— Pr. Serago, due. 250. 

Botanica — Pr. Orazio Biancardo , du- 
cati 150. 

Chirurgia — Pr. Francesco de Micco , 
due. 159. 
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Metafisica e Logica — Pr. Giambattista 
Lamberti, due. 200. 

V. Classe, Seieoze Filosofiche ^ Fisica— Pr. Mario Lama, due. 200. 

Fìsica sperimentale — Pr. due. 200. 
Etica — Pr. Giuseppe Lopez/duc. 100. 

Geometria — Pr. Nicolò Martino, due. 2 00 . 

VI. Glasse, Matematica . . ( Astronomia — Pr. Pietro di Marno, du- 
cati 200. 



VII. Classe, Liogne . 



Lingua latina— Pr. G. Vico, due. 200. 
Lingua Greca — Pr. Fusco, due. 200 '). 



Non passò molto ed a consiglio delGALiANi si aggiunse ( 1 740) 
una Cattedra di lingua ebraica , che fu conferita a Gennaro Si- 
sto con lo stesso soldo di due. 200 *); indi (i 747) una di Diritto 
penale affidata al Pr. Rapolla col soldo di due. 200 *); e poco di 
poi (1754) per iniziativa privata di Bartolomeo Intieri Fiorenti- 
no, fu fondata la Cattedra di Commercio, affidandola ad Antonio 
Genovese col soldo di due. 300 , pei quali V autore destinò una 
parte dei suoi averi *). 

Ferdinando IV non si mostrò men sollecito e premuroso al 
migUoramento della nostra Università. Si narra che per mezzo 
del suo Ministro Tanucci avesse commesso al Professore Geno- 
vesi la compilazione di un nuovo piano circa gli studii, i Pro- 
fessori ed i soldi corrispondenti air importanza delle Cattedre 
ed alla dignità di coloro ai quali fosse affidato l'insegnamento. 

>) Orilia, voi. 2, pag. 274 e seguenti. — Gatta, Dispacci, p. 2, tit. 101, d. 15. 
«) Orilia, pag. 289. 

3) Ivi, pag. 263 e Sionorelli, 1. e. 

4) Dispaccio del 16 marzo 1754, tit. 101, n. 19.— Oriua, voi. 2, pag. 308 e 309.— Siono- 
relli, L e. e cap. 2. 
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SMgnora quale fosse stato questo novello assetto proposto dal 
Genovesi ; ma è certo che alcuni insegnamenti vennero sop- 
pressi ed altri nuovi posti in loro vece ; che nuovi Professori 
furono sostituiti agli antichi ; e xhe i soldi furono in gene- 
rale migliorati. Un altro progetto di privata iniziativa fu pre- 
sentato dal Valletta ( 1 792) col Discorso sulla rifórma della Uni- 
versità *).Noi non potendo dire con certezza che cosa accadesse 
di tanti sforzi dei sovrani e dei privati per elevare la nostra Uni- 
versità all' altezza dei tempi , ci limitiamo a riportarne i ri- 
sultati, indicando le cattedre che erano riconosciute nel 1802, 
vale a dire quattro anni innanzi all' occupazione di queste con- 
trade per parte dei Francesi , come risultano dall' ultimo Alma- 
nacco pubblicato sotto Ferdinando IV, seguendo V ordine stesso 
alfabetico, col quale si trovano in esse enunciate: 

i) Di Agricoltura; 2) di Anatomia; 3) di Architettura Civile e 
Geometria pratica; 4) di Astronomia e nautica; 5) di Botanica; 
6) di Chimica; 7) di Chirurgia; 8) di Codice; 9) di Decretali; 
io) del Decreto di Graziano; 1 1) di Eloquenza italiana; 12) di 
Etica; 1 3) dei Feudi; 14) di Filosofia; 1 5) di Fisica sperimentale; 
16) di Fisiologia; 1 7) di Geografia fisica ed isterica; 18) di Gram- 
matica latina superiore; 19) di Grammatica latina inferiore; 
20) di Istituzioni canoniche; 21) di Istituzioni civili; 22) di Sto- 
ria generale; 23) di Storia naturale; 24) di Storia Sacra e Con- 
cini; 25) di Jus civile; 26) dì Jus criminale; 27) di Jus della 
natura e delle genti; 28) del Jus del Regno; 29) di Lingua ed 
antichità greche; 30) di Lingua ebraica; 3 1 ) di Logica e metafi- 
sica; 32) di Matematica analitica; 33) di Matematica sintetica; 
34) di Meccanica; 35) di medicina Forense; 36) di Medicina 
pratica; 37) di Medicina teoretica; 38) di Rettorica e Poetica; 
39) di Sacra scrittura; 40) d! Teologia dommatica; 41) di Teo- 

1) SiONORELLi, Vicende, voi. 7, cap. 3, Prammat cit 
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logia morale; 42) di teslo d'Ippocrate ; 43) di testo di S. Tom- 
maso ; 44) primi rudimenti ; 45) di Aritmetica e carattere. 

§ 2). Degli Studii privati dopò la fondazione 
DELLO Studium Generale Università. 

Quando Federico II ebbe stabilito lo Studium Generale, proibì 
espressamente non solo gli Studii primi/ dove s'insegnassero 
le stesse materie che si solevano dettare nel novello Istituto , 
ma anche gì' insegnamenti che i professori pubblici si fossero 
permessi di dare a titolo privato *). Da questa proibizione furono 
di poi esentati soltanto quegrinsegftamentipwaft i quali ver- 
sassero intorno alla grammatica ed alla logica , ritenendoli co- 
me preparazione ai superiori *). 

In questa relazione tra gli sludii inferiori e superiori, e fra i 
diversi insegnamenti, riconosciuta da Federico, noi troviamo 
un'altra pruova del concetto organico che egli aveva delle 
Scienze, come pure del significato che intese di attribuire alla 
voce Generale Universale unita alla voce Studium '). Ma quali 
furono i motivi che determinarono Federico a proibire gP inse- 
gnamenti privati, chiunque ne fosse l'autore? Si è da taluni 
credulo che lo avesse fatto per costringere i giovani a conve- 
nire nello Studium Generale *); da altri si osserva che essendo 

*) Oi ANNONE, lib. 16, cap. 3. — Orilia, voi. I, p. 65. 

*) Lett. di Pier delle Vigne, lib. 3, cap. XIII». Et si ad perfectionem Studii Genera- 
« lis quod nuper in civitate Neapoli providimus reformandum, particularia Studia 
« ubique per regnum mandavimus interdici: nostrae tamen intentionìs non fuit, sic loca 
« quaelibet depauperare doctoribus, ut artis grammaticae rudìmenta noviciis velut lac- 
« tantis vestris ubera famelicis infantibus praecidantur; sed ad illos tantum estendi vo- 
te lumus vestrae serenitatis edictum, qui auditoribus suis ruditate deposita, in facultati- 
« bus aliis ingenia potiora petentibus, cibos jam possìnt scientiae solidos ministrare. 

3) Ved. pag. 9-10. 

4) GiANNONE, lib- 16, cap. 3. 



- 21 - 

i principi interessati ad aver buoni cittadini, debbono pure 
aver diritto di regolarne V istruzione '). 

Si potrebbe anche dire che Federico avesse voluto imitare 
gl'imperatori Teodosio e Valentiniano, i quali proibirono gli 
Studii privati in Roma, permettendo soltanto le lezioni in casa*) 
degli alunni. Ma sembra che lo avesse fatto per un'altra ragione 
più prossima, che forse non volle manifestare per non offendere 
la dignità ed il decoro dei professori pubblici e di quegli uomini 
che pel loro sapere avrebbero potuto insegnare anche senza la 
qualità di professore pubblico: vale a dire per impedire che 
in Napoli accadessero gli stessi sconci che si erano verificati in 
Bologna ; dove essendo permesso l' insegnamento privato a lato 
Ae\ pubblico^ tanto a coloro che non appartenevano all'Univer- 
sità, quanto a. coloro che di ossa facevan parte come profes- 
sori , ciascuno di loro cercava di richiamare una numerosa sco- 
laresca, sia per parer gran professore, sia per percepire molti 
onorarli , con arti turpi e seduzioni di ogni maniera. 

Si narra che i professori si solevano servire delle più abbiette 
persone per questo disonesto mercato, come ci viene- attestato 
da quei Professori che se ne tenevano lontani. Così Placentino 
cominciava una delle sue lezioni con queste parole : « Scholaris 
« quemlibet debet audire et modum cujuslibet inspicere; et qui 
« sibi plus placebit, ille debet per eum eligi; et opinione pro- 

«*pria non alterius, non pretio vel precibus doctoris vel al- 

« terius ; et propter hoc non vado per cameras, nec ire propono, 
e non superbia, sed dubitans ruborem si denegarentur petita; et 

« ut suspectus non videar item non est eligendus doctor 

€. precibus laici, mercatoris, meretricis, cauponae etc.». Lo stes- 
so diceva presso a poco 1' Ugolino '). 

« ) Orilia, voi. 2, p. 217. 

*) L. unica, Cod. lib. 2, tit. 18 {de stud. Uheralih. urbis, ronuie), 

3) Ved. Di Savigny, cap. 21, n. 95, not. 246. 
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La proibizione fu rinnovata sotto gli Angioini^ da Carlo II e 
dal re Roberto; sotto gli Aragonesi da Ferdinando il Cattolico, 
il quale stabili anche delle severissime pene contro coloro che 
insegnassero privatamente e contro gli scolari che gli avessero 
ascoltati *). 

La stessa proibizione si trova ripetuta colle Pramm. del 1616 
e 1629 *). Sembra però che sulla flne di questo periodo si co- 
minciassero a tollerare gV insegnamenti privati ^)y e che sotto 
la dinastia Borbonica fossero anche in molto credito, poiché il 
Fighera ed il Marano furono professori privati, ed il primo -con- 
corse col suo maestro Giuseppe Cirillo alla Cattedra delle Pan- 
dette '). 

§ 3). Ordinamento dell'Università. 

Senza parlare di Ruggiero, sotto il quale vi erano copie ab- 
biam veduto insegnamenti ma non Università , Federico se a- 
vesse voluto essere conseguente air indirizzo novello che avea 
dato allo Studio Napoletano, avrebbe dovuto elevare a Corpora- 
zione i Professori come era accaduto in Francia , gli Stu- 
denti com'era accaduto in Bologna: ed avrebbe dovuto attri- 
buir loro \m^ autonomia gerarchica ed amministrativa ^ sulle 
persone e sulle cose che appartenevano dW Università. Ma egli 
la ritenne per sé e V esercitava per mezzo dei suoi ufficiali. La 
parte maggiore delle funzioni fu afQdata ad un Giustiziere (Tu- 
stitiarius studiorum scholariumj; una piccola parte alla Gran 
Corte (Magna Curia); riserbando il resto per sé *). In somma 

«) Orilia, voi. 1» pp. 162-177-269. 

«) Prammat. 200, p. 2, tit. 6, de reg. Stitd. e. 6 e 7, 230 (de Scoi doct.). 

3) Orilia, voi. 2, p. 210 e seg. 

<) Ved. SlONORELLI. 

K) Orilia, lib. I, i)ag. 80 e seguenti. Oiannone attribuisce a Carlo I di Angió la istitu- 
sione del Giustiziere (lib. 20, cap. 2). 



- 23- 

ne fece undi Fondazione ^ invece di un^ Associazione o Corpo- 
razione. 

Ai tempi di Carlo II della Dinastia Angioina, fu creato la 
prima volta un Rettore (Rector) , e fu scelto tra i Professori, af- 
fidandogli parte delle funzioni del Giustiziere. Il primo Rettore 
fu Nicola Verticilli '). Alcuni vogliono però che il Rettore esi- 
stesse anche ai tempi degli Svevi, fondandosi sull'autorità del 
• SuMMONTE che non ne adduce le pruove. Poi sotto Giovanna II 
(1428) fu creato un Collegio Consiglio di Dottori, composto di 
Professori e di persone private di eletta istruzione. Il primo Col- 
legio fu aggregato alla Facoltà Giuridica; quindi T istituzione 
fu applicata alla Facoltà di Medicina (1430); e infine fu estesa 
a tutte le altre Facoltà. I Collegi formavano altrettante Corpora- 
zioni, come si dice oggi enti giuridici con regole proprie *). 
Avevano un capo detto Prior, un Notaio per Segretario, e dei 
bidelli^). Ciascun Collegio da prima si componeva di nove 
membri, i quali indi furono estesi ad undici e poi a quattordici, 
in fine a trenlasei, come diremo. 

Nello stesso tempo fu deferito al Gran Cancelliere del Regno 
la giurisdizione sopra il Giustiziere, sopra il Rettore, ed in con- 
seguenza sopra tutte le altre persone che esercitavano uffizi 
minori. Il primo Gran Cancelliere investito di questa giurisdi- 
zione fu il Vescovo di Lettere % 

A questi uffizii superiori fu aggiunta la classe dei bidelli-, ma 
anche rispetto a questi non mancano di coloro che credono ri- 
salire la loro istituzione al tempo degli Svevi. 

*) OiANNONe, lib. 25, cap. 9. — Orilia, voi. I, pag. 201. 

<) Doctores dictae civitatis Neapolis habeant simul tamquam unum, corpus approba- 
lum Collegium licitum et honestunou Priv. di Giovanna U.— -Tapia, lib. 2, p. 412. 

3) GiANNONE, lib. 25, cap. 9. — Orilia, voi. I, pag. 112, 190, 222, 229; voi. 2, pag. 228. 
Tapia, Jus regni, lib. 2, de Off, M. CancelL — Orilia riferisce i nomi dei componenti 
i due primi Collegi, 

4) Orilia, pag. 203. 
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Gli Aragonesi dapprima conservarono il Giustiziere^ ma in ap- 
presso ne abolirono T uffizio. L'ultimo dei Giustizieri fu Michele 
Bianco. I poteri di codesto funzionario passarono al Cappellano 
Maggiore^ sebbene taluni opinino che i Dottori in legge, i Me- 
dici e i Teologi continuassero a dipendere dallo stesso. 

Gli Aragonesi inoltre conservarono i Collegi dei Dottori, ac- 
crescendo il numero dei loro membri sino a quattordici, oltre 
cinque straordinarii. Il loro potere in generale restò lo stesso, 
tranne quello del Collegio dei Teologi che divenne più esteso. 

Non così accadde dei poteri del Rettore e del Gran Cancel- 
liere^essi furono come quelli del Giustiziere deferiti al Cappella- 
no Maggiore. Il Cappellano però poteva nominare un Rettore in 
sua vece per vigilare tanto sugli Scolari quanto sui Professori. 

Colla Prammatica del Conte di Lemos furono conservati : 
aj il Cappellano Maggiore, il quale prese il nome di Prefetto; 
bj il Rettore, ma per un solo anno ; cj i Bidelli. Furono ag- 
giunti: aJ i Protettori; bJ il maestro di cerimonie; cJ il Capi- 
tan di Guardia; dj il Portiere; e) il Librajo; f) il Cappellano '). 

§ 4). Funzioni e Geìurchia. 

Nella primitiva istituzione del Giustiziere, la sua autorità tan- 
to civile quanto penale si estendeva sopra i Professori, gli Sco- 
lari e tutti coloro che in qualunque maniera erano in rela- 
zione con essi. Di ciò non si può dubitare , perchè risulta net- 
tamente da un capitolare di Carlo I *). Solo si è dubitato se 

V Parte I, cap. 1 a 9. 

^ « YolumuB, decernimus, et mandamus quod in omnibus quaestionibus tam civilibus 
« quam criminalilms corani Justitiario suo, sive conveniantur, sive conveniant alios vel 
« scolar es^ vel cives tam Doctores, quam Schoiares et scriptores eorum, apothecarii; ac 
« caeteri qui ibidem ratione Scholarum morantur, audiri et trahi dcbeaiit ».— Orilia, 
voi. I, pag. 80. 
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Carlo fosse stato il primo ad attribuire al Giustiziere così estesa 
giurisdizione, o pure non avesse fatto altro che riprodurre l'o- 
pera di Federico II '). Ma, facendo astrazione dall'origine, sem- 
bra che Carlo avesse migliorata l'istituzione col dare al Giusti- 
ziere tre Assessori, i quali erano nominati dagli stessi Scolari^ 
uno per quelli che non erano Italiani, un secondo per quelli 
che essendo Italiani non erano sudditi del Regno , il terzo per 
gli Scolari nazionali *). Sotto la stessa Dinastia il Giustiziere per- 
de molto della sua giurisdizione, non solo perchè una parte di 
essa fu deferita al Rettore ed un'altra al Collegio dei Dottori, 
ma anche perchè queste nuove autorità neh' esercizio delle loro 
funzioni furono poste sotto la dipendenza del Gran Cancelliere^). 
La sua ingerenza sull' Università venne del tutto a cessare con 
l'istituzione del Cappellano Maggiore e colla vendita che sotto 
ì viceré fu fatta della sua giurisdizione alla città *). 

Il Rettore sotto gli Angioini aveva un potere molto esteso. 
Nell'assenza del Gran Cancelliere, non solo aveva la vigilanza 
sul buono andamento dell'Università, ma poteva eleggère i let- 
tori ed i pubblici professori, creare i Dottori in ciascuna Facol- 
tà ^ farsi rappresentare da un Vice-Rettore. Aveva sotto di sé pa- 
recchi uffiziali, alcuni dei quali prendevano il nome di Cancel- 
. lieri e di Vice-Cancellieri^ con la missione di distribuire i pro- 
grammi circa le materie che si dovevano insegnare nell'anno*). 

Sotto gli Aragonesi la sua giurisdizione fu attribuita al Cap- 
pellano Maggiore , il quale però poteva delegarla sotto lo stesso 
nome a qualcuno*). La carica di Rettore fu ristabilita colla Pram- 

*) GiANNONB, lib. 20, cap. 2. — Summonte, lib. 4, cap. 1. 

') QlANNONE, ivi. — OrILIA, ÌVÌ, JMlg. 88 6 192. 

3) Orilia, voi. 1, pag. 203 e 222. 

4) Ivi, voi. 2, pag. 56, 208 e 209. 
*) ivi, pag. 202 e 203. 

6) Ivi, voi. 1, pag. 287. - 
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matica del 1616, ma con una parte solamente degli antichi po- 
teri , e come Vicario e Luogotenente del Cappellano Prefetto. 
Il suo uffizio era di vigilare sui Professori quanto al modo di 
adempire i loro doveri , onde doveva intervenire nelle loro 
letture, passando nello stesso giorno dalPuna all'altra cattedra, 
fermandosi or nell'una ed or nell'altra in giorni diflferenti; 
di curare il pagamento dei loro salarli; di mantenere gli Scolari 
neir ubbidienza e rispetto dei Professori; di badare al loro mo- 
do di vivere anche privato; di venire in loro soccorso in ca- 
so di malattia e di povertà, facendone rapporto al Cappellano 
Maggiore per provvedere ai loro bisogni; d'intervenire nella 
collazione dei gradi dottorali. Ridotta a questo stato la funzione 
di Rettore, è facile il comprendere come avvenne che anche gli 
Scolari fossero ammessi a poterla esercitare; ma perchè in que- 
sto -caso la scelta fosse caduta sopra i più meritevoli, il Cappel- 
lano Maggiore doveva proporne quattro al viceré , al quale ap- 
parteneva la scelta ^). 

Ma quale era la missione del Collegio dei Dottori? Il primo 
Collegio fu creato nel 1428, come vedemmo, per esaminare gli 
Studenti di Legge che aspirassero ai gradi dottorali; ma quando 
ne fu estesa l'applicazione alle altre Facoltà e il Collegio fu 
elevato ad ente giuridico, se ne accrebbero le funzioni. Il Gran 
Cancelliere soleva commettere ai Collegi taluni affari col potere 
di giudicarne a maggioranza. Le loro deliberazioni erano re- 
gistrate per serbarne memoria dal Notaio di ciascun Collegio 
che faceva da Segretario ^). Non ostante gli abusi che si verifi- 
carono, massime quando si venne accrescendo oltre misura il 
numero dei loro membri , tali Collegi esistevano anche sotto il 
Governo Viceregnale; e la Prammatica del 1616, sebbene non 

') Pramm.y parte 1, tit. 3 e 4, e. 2» tit. 4. — Orilia, voi. 1, pag. 286, e 2, pag. 57 e 58. 
«) Orilia, voi. 1, pag. 222 a 232. 
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ne parli dì proposito, li suppone come parte dell' Assetto Uni- 
versitario '). 

Ma fra coloro che facevano parte di questo assetto, prima il 
Gran Cancelliere e poi il Cappellano Maggiore avevano senza 
dubbio la più estesa giurisdizione. Se non che niuno ha saputo 
determinare fino a qual punto si estendesse quella del Gran Can- 
celliere. Si sa soltanto che aveva la difesa degli Scolari in con- 
correnza col Giustiziere *). Non è lo stesso del Cappellano Mag- 
giore. Egli non solo aveva i poteri che una volta competevano 
al Giustiziere e che poi furono divisi con altre autorità, ma gli si 
vennero accrescendo col tempo e restarono sempre riuniti nella 
persona sua. Se qualche volta furono esercitati da altri, ciò 
non avveniva che per delegazione. La Prammatica del 1616 
tuttavia non attribuisce al Cappellano Maggiore se non la sola 
giurisdizione penale. Per virtù di questa giurisdizione poteva 
egli applicare ai Pivfessori, agli Scolari, ed alle altre persone di- 
pendenti ddlV Università, ogni specie di pena, non esclusa quella 
di morte. In quest'ultimo caso però ne doveva far rapporto al 
Consiglio Collaterale ^). 

Fra gli uf Qzii maggiori creati con la suddetta Prammxitica sono 
da annoverare, come si è detto, i Protettori ed il Librajo. I Pro- 
tettori, in numero di tre, i quali erano membri del Consiglio Col- 
laterale, avevano la vigilanza e la direzione degli Sf udii, cose che 
prima facevano parte delle funzioni del Cappellano Maggiore. Il 
Librajo poi, che oggi corrisponde al Bibliotecario, e che doveva 
essere persona intelligente dei libri, prendea cura della Biblio- 
teca, la quale come vedremo venne fondata la prima volta colla 
Prammatica del 16 16, e doveva restare aperta nel luogo dove 

*) Pramm., lib. 1, tit. 6 e 9.— Oriua, voi 2, pag. 57 e 217. 
•) Orilia, voi. 1, pag. 203, 223 e 288. 
3) Pramm.^ lib. 1, cap. 1 e 2. 
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era stabilita, due ore il mattino e due la sera, per dare agli Sco- 
lari il comodo di riscontrare i libri '). 

Gli uffizii minori si esercitavano dai Bidelli che troviamo fin 
dai primi tempi, dal Capitan di Guardia e dal Portiere creali 
dalla Prammatica del 1616. Era uffizio dei Bidelli di affiggere 
gli editti e di vigilare se i Professori facessero no lezione. 
Erano forniti di mazza in segno del loro uffizio. Il Capitan di 
Guardia presedeva al buon ordine della scolaresca ; ed in caso 
di gravi mancanze, massime verso i Professori^ aveva il potere 
di arrestare lo studente e di chiuderlo in una prigione desti- 
nata a questo scopo, con l'obbligo però di farne rapporto alle 
autorità superiori. Al Portiere finalmente era affidata la custo- 
dia dell'ingresso agli Sludii per impedire che vi entrassero 
persone estranee Scolari non matricolati '), i quali si solevano 
introdurre nelle Cattedre per fare contro i Professori rumori ed 
altre cose peggiori, massime quando erano Scolari che appar- 
tenevano ad altri studii, che non appartenevano a studio 
alcuno, i quali solevano spontaneamente mandati immi- 
schiarsi fra gli studiosi per turbarne V ordine ed il silenzio '). 

Dall'esposizione dei poteri di coloro che erano deputati, se- 
condo i tempi, agli uffizii della Università, risulta pure la gerar- 
chia ossia V ordine col quale i prefali uffizii si solevano esercì- 
tare nei limiti dei proprii poteri, ora liberamente ed ora sotto 
la dipendenza di un' autorità superiore. 

§ 5). Sede dell'Università. 

Nulla di certo si sa circa la sede dello Studio Napoletano nei 

*) Detta Pratnm, 
«) Vedi il § 9." 

3) Detta Pramm., tit. 5, "Z ed 8. — Pramm. 3, tit. 220, de Scolar, doctor. — Orilia, 
voi. 1, pag. 199; voi. 2, pag. 57 e seg. 
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primordii della sua fondazione 0- Le prime notizie risalgono 
ai tempi degli Angioini. Anzi anche quanto ad essi, ninno po- 
trebbe assicurare prima di Giovanna II quale fosse il punto 
della nostra città dove convenissero Professori e Scolari. Re- 
gnando codesta Regina si crede che la sede degli Studii fosse 
in un locale presso S. Giorgio Maggiore *), e che di là fosse sta- 
ta trasportata nell'Arcivescovado '). Nel 1 507 si iniziò la co- 
struzione di un.edifìzio, che doveva servire ad uso soltanto de- 
gli Studii col nome di Sapienza, a similitudine di un edilì- 
zio simile che tuttavia esiste in Roma per uso di Università, 
coir antico nome *). Questo ediflzio era presso la Porta di Co- 
stantinopoli; ma rimasto per lunghi anni incompiuto, diven- 
ne alla fine Monastero di UondiChe^).ì)^ÌV Arcivescovado, V Uni- 
versità passò nel 1514 nell'atrio ài S. Domenico Maggiore ^) , 
dove rimase fino al 161 5. In quest'epoca l'edifìzio iniziato nel 
1 587 per uso di scuderia fuori Porta Costantinopoli, e terminato 
elevandolo sul disegno deW Architetto Fontana, fu con gran so- 
lennità, di cui hanno lasciato memoria i Patrii Scrittori, inau- 
gurato e destinato per uso iélV Università ^). Questo ediflzio in- 
grandito e migliorato è quello che anche oggi conserva il nome 
di Studii. Dopo altre mutazioni fu V Università Analmente, ai 
tempi di Ferdinando IV, stabilita definitivamente nell' ediflzio 
nel quale attualmente si trova, che una volta era dimora dei Pa- 
dri Gesuiti. 



*) Oriua, voi. 1, p. 60-108 e 109 crede che fosse in S. Andrea Apostolo^ oggi Donna- 
romita, 
«) Orilia, lib. 1, pag. 204. 

3) Ivi, pag. 285. 

4) Voi. 1, p. 285, e 2, p. 195. 

5) Voi. II, p. 195. 
«) Ivi. 

7) Ivi, pag. &196. — Pramm. 2. 
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§ 6). Apertura e durata degli studii. 

Non sappiamo che cosa stabilissero i regolamenti degli Sve- 
vi circa il comincìamento e la chiusura degli Studii; ma giu- 
dicando da quello che si praticava nelle altre Università é spe- 
cialmente neìV Università di Bologna^ e da quel che trovia- 
mo in uso presso gli Angioini^ è da credere che il metodo fos- 
se lo stesso *). Ora tanto in Bologna quanto in Napoli ai tempi 
degli Angioini *) le lezioni cominciavano nel mese di Ottobre 
e terminavano nel mese di Giugno; se non che in Bologna co- 
minciavano il giorno diciannove, ed in Napoli il giorno quattor- 
dici. É credibile che si continuasse a far cosi sino alla Pram. 
del 1616, la quale stabili l' apertura al giorno di S. Luca, e la 
chiusura àgli 8 Giugno, indicando i giorni feriali in cui non si 
dovesse far lezioni '). Il Duca Argento propose, come si è 
veduto , di aprire gli Studii il cinque di Novembre , e di chiu- 
derli alla fine del mese di Maggio, facendo però lezione tutti i 
giorni, meno il giovedì, salvo se nel corso della settimana non 
ricorresse qualche giorno festivo, poiché in questo caso T ec- 
cezione veniva a cessare *). Noi abbiam veduto come il piano 
AelV Argento non potè essere approvato per la morte del Cap- 
pellano Maggiore che glielo aveva commesso , ma che alcune 
parti di esso furono mandate ad esecuzione. Or fra que- 
ste parti sembra che vi fosse il giorno del cominciamento e 
della chiusura degU Studii, poiché si trova in uso sino alla 
fine di questo periodo. 

•) Ved Di Saviony, Num. 92. — Orilia, lib. I, pag. 198. 

*) Ved. Di Saviony, Orilia, pag. 198 e 199 ed il Diploma a Giacomo Belvisi, da lui ri' 
portato. 
3) Pramm. 1, par. 2, tit. 2. 
*) Voi. 2, pag. 24 o le seguenti. 
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Quel che abbiamo osservato circa l'apertura degli Studii, si 
applica anche al modo come questa apertura aveva luogo. Ai 
tempi degli Angioini troviamo che uno dei Professori scelto dal 
Rettore o Prefetto come si diceva allora , soleva recitare un di- 
scorso che in appresso fu detto inaugurale, intorno ad un argo- 
mento atto ad ispirare ai giovani amore per la scienza e ri- 
spetto per i sacerdoti di essa. L' autore della Storia della nostra 
Università afferma che questo costume fosse antico e comune 
a tutte le Università; il che ammesso si deve ammettere esser- 
si praticato anche sotto la precedente dinastia. In questa occa- 
sione solevano convenire nell'Università non solo gli altri Pro- 
fessori e gli Scolari, ma le persone più chiare per meriti scien- 
tifici per cariche che esercitavano, l Re, e spesso ancora le 
Regine, non meno che i Principi Reali, rare volte mancavano di 
prender parte a questo solenne ed augusto convegno '). 

Quanto alla durata delle lezioni , sembra che fosse stata sem- 
pre di un'ora e mezzo; poiché la Prammatica del 1616 ne 
parla in modo da far credere che fosse più un'antica consue- 
tudine che una nuova disposizione *). 

§ 7). Nomina dei Professori. 

I primi Professori dovettero essere eletti senza richiedere da 
loro alcuna pruova di capacità, bastando la riputazione acqui- 
stata nell'insegnamento '), come si dice oggi, dovettero es- 
sere eletti per titoli e non per esame. Ma non fu lo stesso per 
coloro che successero ai primi , sia che questi fossero trapas- 
sati, sia che fossero andati .a leggere altrove, sia che fossero ve- 
nuti a mancare per qualunque altra causa. Sembra che i suc- 

«) Orilia, voi. 2, pag. 203. 

«) Parte 2*, tit 3. 

8) GiANNONE, lib. 16, cap. 3. — Orilia, lib. 1, pag. 67 e seg. 100. 
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cessori fossero stati nominati con le norme stabilite in una 
Costituzione délV Imperatore Giuliano, che si ritenne come ob- 
bligatoria anche ai tempi dei Normanni e degli Svevi, essendo 
allora già riconosciuta V autorità del Diritto Rombano. In questa 
Costituzione si stabiliva che per essere nominato Professore bi- 
sognava iiòn solo esser dotato di buoni costumi e di facondia, 
ma bisognava sostenere un esame presso V Imperatore o il 
Senato del luogo fOrdoJ *). 

Ma la Costituzione di Giuliano non essendo in tutto applica- 
bile, sia perchè come abbiam veduto non era permesso d'm- 
segnare se non ai pubblici Professori e nello Studio di Napoli, 
sia perchè non vi erano Senati nel nuovo Regno della Sicilia, 
si crede che fosse applicato alla nomina dei Professori pres- 
so a poco lo stesso metodo che si usava per la collazione dei 
gradi accademici: con la sola differenza che Pesame, quantun- 
que seguisse nella Gran Corte alla presenza del Principe o di chi 
, ne teneva le veci si facesse non dai membri della Corte, ma 
dai Professori della Facoltà di cui l'aspirante intendeva far 
parte *). Tuttavia soleva talvolta il Principe nominare anche 
senza esame i Professori. 

Questo sistema fu conservato dagli Angioini; ed è degno di 
nota che sotto Carlo II , avendo fatta dimanda Francesco Te- 
LESio , autore di chiose alle Costituzioni del Regno, della catr 
tedra di Diritto Civile e Riccardo da Sorrento della cattedra di 
Medicina , V uno fu obbligato a dare V esame , e V altro V ebbe 
per merito, come risulta dai diplomi riportati dall' Orilia % 

') « Magistros studiorum, doctoresque exscellere oportet morìbus primum, deinde fa- 
te cundia. Sed quia siogulis civitatibus, adease ipse non possum, ideo, quìsquis docere 
« vult, non repente, nec temere prosiliat ad hoc munus, sed judicio Ordinis probatus, 
« decretum Curiarum mereatur, optimorum conspirante consensu (L. 7, Cod. lib. 10, tit. 
« 52. De Prof, et Medie. ». 

*) Const. cit. nella bibliogr.— Orilia , voi. 1, pag. 118 e seg.— Giannone, lib. 20, cap. 2. 

3) Ivi, p. 230. 
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Sotto la Dinastia degli Aragonesi si cominciò dal dare le 
cattedre per merito; ma nell'anno 1508 s'introdusse il co- 
stume di metterle a concorso , ed il primo a conseguir la cat- 
tedra con questo nuovo metodo, fu Antonio Capece. Secondo 
narra I'Orilia, ì concorrenti avevano l'obbligo di espórre a 
viva voce, e senza V aiuto dei scritti^ per lo continuo spazio di 
uri^ora, in presenza dei Professori e tutti quelli che avevano la 
facoltà di dare il suffragio alla Cattedra che era da conferirsi, 
nonché di uno stuolo infinito di Scolari di altri che desidera- 
vano in simile giostra essere presenti^ quei punti alla materia che 
in quella Cattedra doveasi insegnare pertinetiti, li quali venti- 
quattro ore prima se gli assegnavano dal Prefetto in presenza 
dei testimoni^ con stabilirsi ancora molte volte degli oppositori 
con cui dopo tal lezione si entrava a disputa ^). 

Codesto metodo però sembra che non abbia dato buoni risul- 
tati, come osserva lo stesso autore : « Questo siffatto modo, dice 
« egli, di provveder le Cattedre, vogliono alcuni, sia stato anche 
<c di qualche ostacolo da quel tempo a questa parte, che non vi 
« fossero stati molti celebri Professori; poiché la buona cattiva 
« riuscita dei concorsi, dipendendo dalla buona cattiva memo- 
<K ria, ed essendo questa più propria dei fanciulli e degli uomini 
e grossolani, i quali hanno copia di sentenze e di erudizione da 
€ smaltire, cioè di erudizieni mal digerite e triviali, che dei gran- 
oc di uomini, e di quelli che son forniti di cognizioni ben ordina- 
c te e di erudizione ben soda, nei quali si ritrova anzi che que- 
« sta, il giudizio e l'ingegno di somma perfezione, che non è in 
€ quella, tutti coloro di questo genere che sono di già saliti in 
a qualche credito, malagevolmente si espongono a tal periglio, 
e Quindi è che nelle altre Università dell'Italia non si costumi 

«) Orilia, voi. 2, p. 7 e 220. 
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e giammai di provvedersi veruna Cattedra che o per biglietto o 
« per esame » *). 

A codesti concorsi solevano prender parte tutti i Profes- 
sori^ e perciò grande era il numero dei votanti *). Or essen- 
dosi verificali parecchi inconvenienti, si venne a stabilire che 
i soli chiamati a decidere della sorte dei concorsi fossero il 
Cappellano Maggiore, il suo Consultore, i Reggenti ed il Presi- 
dente del Consiglio Collaterale, i Capi di Ruota del Sacro Con- 
siglio, il Luogotenente ed il Decano di Camera, e due soli Cat- 
tedratici primarii perpetui, ed in loro mancanza due dei Qua- 
driennali che appartenevano alla Facoltà della Cattedra che si 
poneva a concorso '). 

§ 8). Collazione dei gradi accademici. 

Non tutti erano ammessi al conseguimento dei gradi dotto- 
rali: erano negati agi' illegittimi, agl'infami, ai vituperosi 0- Ma 
coloro ai quali si potevano concedere, tanto sotto i Normanni 
quanto sotto gli Svevij dovevano ricorrere al Re, il quale per 
mezzo di lettere (per literas regisj incaricava ora il Giusti- 
ziere, ora la Magna Curia, ora i Professori della Facoltà, di 
esaminare Y aspirante. L' approvazione doveva essere atte- 
stata anche per mezzo di lettere (literis testimonialibusj, ma 
non si era dichiarato Dottore se non dallo stesso Re. Tuttavia 
non era insolito il caso che il Re lo facesse anche senza esa- 
me '^). Veramente questo metodo si trova applicato ai soli Sco- 
lari di Legge e di Medicina, come risulta dalle Costituzioni di 

• 

<) Orilia, p. 221. 

«) Ved. ciò che si è detto al § 1, pag. 14. 

8) Orilia, pag. 232 e 233, voL 1 ; e 2, pag. 7 e 219, 220-221, 237, 245. 

<) Ivi, voi. 1, p. 225. 

6) OiANNONB, lib. 25, cap. 9. — Orilia, voi. 1, p. 116, 118, 226. 
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Ruggiero e di Federico ') ; ma è da credere che si praticasse 
lo stesso per tutti gli altri scolari che aspirassero ai gradi dot- 
torali y giudicando da quello che accadeva quando si voleva es- 
ser dichiarato Professore. Dunque V Università di Napoli sul na- 
scere non aveva alcuna parte nella collazione dei gradi accade- 
mici, a differenza di quella di Bologna e delle altre Università 
straniere *). 

Sotto gli Angioini i gradi dottorali si conferivano dal Collegio 
dei Dottori di ciascuna Facoltà, mediante tre esami, uno pri^ 
vato segreto, e due ptibblici. Il privato aveva luogo nel seno 
del Collegio disputando coi suoi membri : il secondo in pub- 
blico alla presenza del Re, del Collegio e del Gran Cancelliere. 
' In questo esame anche si disputava, ma con due scolari della 
stessa Facoltà, sopra alcuni testi concernenti la materia che 
nella medesima s' insegnava. 11 terzo era anche pubblico , e si 
dovevano esporre a voce due argomenti dati il giorno innanzi, o 
come si direbbe oggi, fare una lezione. Tali argomenti si pren- 
devano dalle fonti di cui si faceva uso nell' insegnamento : cosi 
in Filosofia erano due testi di Aristotile; in Medicina, di Gale- 
no Ippocrate; in Teologia, di Pier Lombardi; in Diritto Civile, 
del Digesto o del Codice; in Diritto Canonico, delle Decretali. 
Era proibito di fare un solo esame per divenire Dottore in Dirit- 
to Civile e Canonico. Il giudizio apparteneva al Collegio, e si 
prendeva a voti segreti. Quando il candidato veniva approvato, 
il Re con un rescritto ordinava al Gran Cancelliere o al Collegio 
dei Professori, o soltanto ad alcuni di essi, di ricevere il giu- 
ramento e di consegnargli il libro e le insegne della Facoltà 
a cui apparteneva. Egli invece doveva fare dei donativi ai mem- 
bri del Collegio, non meno che al Giustiziere, i quali donativi 

>) Ved. le ConsHt. citate nella bibliograiìa. 
•) Db Saviont, § 79 e seg. 
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tenevano luogo delle propine dei nostri giorni '). Da ciò par- 
rebbe risultare che almeno in questo tempo la collazione dei 
gradi dottorano il conventare fosse attributo deW Università : 
ma poiché tutto quello che si praticava in questa occasione si 
faceva per incarico del Re, perciò si deve ritener come certo 
che (osse tuttavia uffizio della Corona e che facesse parte delle 
regalie. È da notare che il Dottorato in Legge o in Medicina 
non bastava per esercitare la professione di avvocato o di me- 
dico. Bisognava in questo caso assoggettarsi ad un novello esa- 
me presso le autorità indicate dalle leggi; il che ha molta simi- 
glianza con gli esami che oggi si dicono di stato *). 

Questo sistema fu in vigore presso gli Aragonesi, e anche nei 
primi tempi dei viceré, sino alla Prammatica del 1616, con 
la quale fu riformato in parecchie parti. Non è già che la Pram- 
matica lo avesse espressamente detto, ma perchè nella pratica 
venne alla collazione dei gradi dottorali applicato ciò che si 
stabiliva per la nomina dei Professori. 

Sino a questo medesimo tempo non si verificarono punto 
inconvenienti, se ne accaddero, dovettero essere di poca im- 
portanza; ed è per questo che non troviamo stabiliti né termini 
agli studii come si dice oggi interstizii, né determinazione di 
età, né altre condizioni. Ma essendosi poi commessi spesso 
gravi abusi per parte degli Scolari e dei membri del Collegio 
dei Dottori^ si stabili che ninno fosse ricevuto agli esami del 
dolorato se non dopo avere studiato laRettorica, non prima del- 
l'età di anni 2 1 , e dopo fatti cinque anni di studii , a contare 
dall'immatricolazione, pel Dottorato in Legge, e dopo sette pel 
Dottorato in Medicina ^). 

') GiANNONE, lih. 25.— Orilia, voi. 1, pag. 213-216-222-226. 
«) Ved. le Constiti ed Orili a, p. 227. 
3) Orilia, voi. 2, p. 214-216. 
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§ g). Condizioni per essere ammesso come scolare 

immatricolazione. 

Gli StìuUi pubblici erano aperti a tutte le classi del popolo 
senza distinzione di nobili e di plebei^ ma faceva mestieri di es- , 
ser dotati di alcune qualità morali, e di adempiere ad alcune 
condizioni dirette a comprovare V identità della persona la 
quale era ammessa nel numero degli Scolari. A queste condi- 
zioni risponde quel che oggi si appella iscrizione, e che allora 
si appellava immatricolazione, voce anche oggi in uso nel me- 
desimo senso. Vi è chi crede che V immatricolazione fosse i- 
gnota ai tempi degli Svevi 0; nia sembra che abbiano più ra- 
gione coloro i quali opinano che, avendo quelle Leggi attribuite 
alla qualità di Studente parecchie prerogative, fosse necessario 
sapere quali e quanti ne fossero ammessi al godimento; il 
che non si poteva conseguire senza avere un registro dei loro 
nomi e cognomi con tutte le altre notizie *). Oltre a ciò l'uso 
iUmmatricolare gli Scolari era comune in quell'epoca agli al- 
tri Studii Italiani^ né era nuovo, poiché un simile sistema si 
trovava praticato fin dal tempo dell' Imperatore Valentiniano il 
Vecchio, come risulta dal Codice Teodosiano '). A ragione dun- 
que si deve rigettare l'opinione contraria, secondo la quale il si- 
stema ÙGÌV immatricolazione non sarebbe più antico del 1 5 16 *). 
Prima della Prammatica del 16 16 non si conosce quali fossero 
le norme per procedere ^ÌV immatricolazione , in qual tempo 

*) Grimaldi, Storia. 

*) Orilia, voi. I, pag. 114 e 115. e 290.— Egli aggiunge anche Je* motivi politici per am- 
mettere la necessità delP immatricolazione, e cita alcune Costituzioni dove essa si sup- 
pone. 

^ Tit de stud. liberal, urb. rom. — V. Qiannonb, voi. 1, p. 449 e seg. 

<) Tapi'a, Jms regni, de off. Mag. Cancellar. 
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dovesse aver luogo, e quale importanza avesse rispetto alla 
collazione dei gradi dottorali. Con questa Prammatica fu sta- 
bilito che a ninno fosse permesso di assistere. alle lezioni, se 
non si fosse fatto scrivere tra venti giorni a contare da quello 
di S. Luca ; e che coloro che non erano immatricolati perdevano 
il corso e non erano ammessi al conseguimento dei gradi dot- 
torali 0. Codesti provvedimenti rimasero in vigore con più o 
meno rigore sino alla fine di questo periodo. 

§ I o). Protezione agli Scolari ed ai Professori. 

Quando la dinastia Sveva estese il suo dominio in Italia, 
vennero in particolar modo protetti Scolari e Professori; ma 
non si saprebbe dire se ciò quei Principi facessero per amore 
alla civiltà, per conciliarsi T affetto degr/to/ia«i, o perchè ve- 
nisse loro imposto dal rinascimento degli Studii nelle nostre 
contrade. Se si volesse credere a Federico Barbarossa, che fu 
il primo a pubblicare leggi sul proposito neir interesse di tutta 
P Italia, dovremmo ritenere che la protezione avesse avuto per 
fondamento il desiderio di aver sudditi istruiti, perchè cosi rie- 
sce più facile di sottoporli alla ubbidienza divina ed umana. 
Ciò risulta apertamente dalla famosa Costituzione habita qui-- 
dem ecc., pubblicata in Roncaglia nel mese di Novembre del 
1 1 58 e riportata nel Codice Giustinianeo *). Ma sia stato questo 
altro il motivo, la protezione conceduta ai Professori ed agli 
Scolari fu meritoria pei Principi e di grande utilità per costoro. 
Nondimeno il primo Federico si limitò a tutelare gli Scolari dalle 
ingiurie, ed a creare in loro favore una particolare giurisdizione 

<) Parte 3, tit 1. — Orilia, voi. 2, pag. 88 e 89. 

<) Lib. 4, tit. 13 (Ne fiUìu prò patrej. Di Savigny opina essere stata stanziata per gli 
Scolari di Bologna, ma conviene che fu generalmente applicata. Gap. 21, § 63. 
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per gli affari civili e penali, stabilendo che per gii uni e per gli 
altri i soli giudici competenti fossero i Maestri o i Vescovi del 
luogo a scelta loro '). Ma il Secondo Federigo riprodusse que- 
sti privilegi, ed aggiunse inoltre alcuni provvedimenti economici 

annonarii, circa le abitazioni ed il vitto , obbligando il pro- 
prietario di case a darle a pigione, ed i venditori di commesti- * 
bili a somministrarli loro al prezzo stabilito dal Giustiziere o 
da due scolari. Stabili ancora il modo onde essi avessero po- 
tuto aver danari a mutuo in caso di bisogno, prontamente e con 
interessi molto miti *). 

Ad imitazione dei principi Svevi^ gli Angioini non solo lascia- 
rono in vigore codesti regolamenti, ma ne stabilirono degli al- 
tri. Estesero la particolare giurisdizione di cui abbiam parlato 
a tutti coloro che entravano in relazione cogli scolari, sia come 
locatori di case, sia come venditori di commestibili, sia come 
prestatori di danari ^). Né gli Aragonesi si mostrarono infe- 
riori agli uni ed agli altri. Essi esentarono maestri e scolari da 
tutti i balzelli e specialmente dal pagamento dei dazii per le 
cose che venivano mandate loro dalle Provincie del Regno ^). 

1 viceré non solo confermarono gli antichi privilegi, ma pre- 
sero speciale cura degli scolari poveri ed infermi '), 

Questi ed altri privilegi si vennero a poco a poco togliendo 
agli scolari , non per regolamenti contrarli , ma per abuso di 
coloro a danno dei quali si solevano applicare ^). 



*) Orilia, lib. 1, pag. 71, 74. — Qiamnonb, lib. 16, cap. 3, attribuisce questo provvedi- 
mento a Federico IL 

*) Pier delle Vigne, lib. 3, cap. XI. — Oiannonb, lib. 2, cap. 2. — Orili a, lib. l, pag. 72 
eseg. 

3) GiANNONB, lib. 20, cap. 2. — Orilli, lib. 1, p. 76, 84, 85. 132, 162. 

^) Orilia, voi. 1. p. 237. 

B) Pramm. 1. de reg. stud. p. 1, tit 3. — Oriua, lib. 2, p. 58. Ved. § 4 di questo lavoro. 

0) Orilia, voi. 2, pag. 206 e seg. ' 
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Ma pei professori in particolare vi erano altre prerogative. 
Oltre la generale slima che sì faceva di loro, per cui erano chia- 
mati alle prime cariche dello Stato '), dopo venti anni di con- 
tinuo insegnamento erano assimilati agli antichi Conti Palatini 
in virtù di una Costituzione degli Imperatori ONomo e Teodo- 
sio, la quale essendo stata riprodotta nel Codice Giustinianeo '), 
si ebbe per obbligatoria come il resto del Diritto Romano. A 
questo titolo si attribuivano i solenni funerali che si solevano 
fare ai professori, e le insegne che si portavano sulla bara o 
appresso al feretro. Inoltre godevano gli stessi gradi e titoli dei 
Baroni del Regno ^). Questa considerazione pei professori sem- 
bra che cominciasse a mancare quando ne crebbe il numero e 
si vennero scegliendo più per favore che per merito. Ma vi con- 
tribuirono pure i piccioli onorarli e la permissione di avere dei 
Sostituti, ai quali si solevano abbandonare le cure della Cattedra 

per inerzia o per ispendere il tempo negli affari privali. In 
mezzo air oblio di ogni riguardo per la classe^ più civile di 
una Nazione, molti si seppero mantenere nelP altezza della lo- 
ro missione. 

§ 1 1 ). Classificazione dei Professori — Corsi — 

Metodi d'insegnare. 

Il nome di Professores era proprio di coloro ai quali era affi- 
dato l'insegnamento pM66/icp; gli altri si appellavano magistri. 

1 Professori erano divisi in tre classi : Doctores, Regentes e Lecto- 
res. Questa distinzione si trova nei documenti che si conser- 
vano nel nostro Regio Archivio. Cosi Giovanni di Trani si trova 

') GiANNONE, Kb. 16, cap. 3. — Di Savigny, § 18. 
«) Lib. 12, tit. 15 (de Prof, ec), Di Saviony, § 62. 
3) Orilia, voi. 1, p. 53 e 56; voi. 2, p. 208 e 209. 



I 




— 41 — 

chiamato Doctor in Logica: Sparano di Bari, Regens: Ma- 
stro Morando di Reggio, Lector, e così di altri. Questi docu- 
menti però appartengono al tempo degli Angioini, ma è da 
credere che la distinzione dei Professori non fosse stata allora 
la prima volta introdotta. Nei tempi posteriori, e specialmente 
sotto gli Aragonesi, si trovano anche distinti in Professori prò- 
prietarii e sostituti, i quali ultimi, come abbiam veduto, ora 
furono ammessi, ed ora proibiti. Oltre a queste distinzioni se ne 
incontra un'altra, come anche abbiamo avuto occasione di ve- 
dere nel corso della nostra narrazione, vale a dire di Professori 
perpetui e quadriennali. 

Quanto ai corsi, pare che nella Università di Napoli si rico- 
noscesse la distinzione che si faceva in Bologna di corsi ordi- 
narii e straordinarii fordinariae et exstraordinariae lecturae ^)), 
la quale distinzione ha una similitudine con quella dei nostri 
tempi di corsi obbligalorii e di corsi liberi, nel senso che agli 
ordinarli si poneva maggiore importanza, ed iii conseguenza 
non solo essi si solevano affidare ai più accreditati Professori, ma 
si credevano necessarii pel conseguimento dei gradi dottorali. 

Anche rispetto al metodo d'insegnare, tra V Università di Na- 
poli e quella di Bologna non correva gran differenza. Per tutto 
il tempo degli Svevi e degli Angioini, tanto nelle scienze filoso- 
fiche, quanto nelle positive, si dava un gran peso aW autorità di 
Aristotile, coi principii del quale o si giustificavano le massi- 
me già ricevute sia in forma di Leggi, come nelle discipline giù- 
ridiche, sia in forma di precetti, come nelle altre discipline ; o si 
suppliva a quelle ch'erano richieste dalla nuova civiltà*). Coloro 
che non erano in grado di comprendere da sé Aristotile o che 
non ne aveano un esemplare, ricorrevano ai Commentarii di Avi- 

») Di Saviony, cap. 21, § 98. 

*) Ved. Orilu» voi. 1, p. 129, 130, 210, 307 ; voi. 2, p. 187. 

6 
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CENNA e di AvERROE. Insomma questo metodo, che prese nome 
di scolastica, era comune a tutti gl'insegnamenti, ai quali diven- 
ne fatale dopo che i suoi cultori si divisero in Tomisti, Scotisti, 
Realisti, Nominalisti ec. Le opere di Platone non erano ignote, 
anzi erano state le prime a rinvenirsi *); ma formavano lo studio 
di un ristrettissimo numero di persone che non si sapevano as- 
sociare alla cieca e prevalente ammirazione per tutto quello che 
bene o male si attribuiva ad Aristotile *). Il positivismo di que- 
sto famoso Filosofo non ebbe piccola parte a tener lontano il più 
gran numero da quelle opere. V analisi di Aristotile si adat- 
tava più facilmente alla mentalità di un' epoca in cui non solo 
la critica, ma le Lettere e la Storia non formavano ancora par- 
te dell'educazione pubblica '). Or senza di esse la sintesi di Pla- 
tone richiedeva uno sforzo dell' intelletto, del quale non erano 
tutti capaci. Non è già che anche Aristotile non si elevasse 
alle generalità del mondo morale e materiale; anzi noi abbiamo 
attribuito ai suoi universali il concetto federiciano di uno Stu- 
dium Generale; ma gli universali di Aristotile (categorie) era- 
no di più facile comprensione di quelli di Platone (tipi intel- 
lettivi). Or quali furono le conseguenze dell' indirizzo che prese 
lo spirilo umano seguendo il metodo Aristotelico, alterato e reso 
artitìciale dalla Scuola? Ninno ci pare che le abbia meglio de- 
terminate queste conseguenze dell' autore della Storia degli 
abusi feudali *). Egli riassume lutto il metodo di quell'epoca nel- 
la dialettica, la quale formava in ogni maniera di sludi ogget- 
to di particolare attenzione, perchè chi diveniva più perfetlo 

') Haureau, de la philosoph. scolastique, voi. 1, p. 20, 75 e seg. 

9) Osserva T autore che spesso si faceva dire ad Aristotile il contrario di quel che 
pensava (ivi, p. 6). 

3) .... « bonae literae omnes et latinae et graecae, et hebraicae, tamquam sepultae 
« et mortuae ignotae jacebant» ( Stablese, citato dairORiUA, voi. I, p. 212). 

*) WiNSPEAR, pag. 69. — Ved. pure Orilla, 1. e. 
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dialettico era pel volgo tenuto anche per V uomo più dotto '). Ma 
che cosa s'intendeva allora per dialettica f L'arte di sapere be- 
ne trattare una controversia. 

Cosi tutto il sapere consisteva in controversie. In Giurispru- 
denza, in Filosofia, in Teologia, ammessi certi principii, si passa- 
va immediatamente ai casi; e quegli stessi pochi principii non era- 
no che tanti postulati sui quali la ragione non poteva esercitare 
alcuna critica , poiché ai Professori erano imposti dai libri di 
cui sì dovevano servire per testi, ed agli scolari dall'autorità 
dei maestri *). Codesta casistica che s' incontra nel Foro, nella 
Scuola, sulle Cattedre, nelle Chiese, si vuole in parte attribuire, 
come osserva il prefato autore, al Dritto Romano, il quale, come 
si sa, non solo nel Digesto, ma anche nel Codice viene esposto 
sotto forma di casi, alcuni dei quali debbono essere stati reali, 
ma il più gran numero evidentemente sono ipotesi create dalla 
ferace inventiva dei Giureconsulti. Ma se pure il Dritto Romano 
abbia avuto parte al falso metodo di cui discorriamo, la colpa 
non è dei suoi autori, come non fu di Aristotile, ma dei tem- 
pi e degli uomini che non si seppero ben servire di quei ricchi 
materiali per creare una filosofia comune a tutte le scienze, 
che la critica dei tempi posteriori riuscì a stabilire. 

SECONDO PERIODO 

(1806-1860) 

Il Regno di Napoli fu conquistato nel 1806 dalle armi fran- 
cesi e conceduto da Napoleone I a Giuseppe Bonaparte ; indi 
passò a Gioacchino Napoleone , ma fu riconquistato da Ferdi- 



») WiNSPRAR, p. 30 e seg. 

*) Ved. pag. 14 e 35. — Ved. pure Orilia, 1. e. 
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NANDO IV nel 1815. Le due Dinastie sì occuparono egualmente 
della nostra Università, ma con diversi scopi: la nuova per ac- 
creditarsi nell'opinione di coloro che l'aveano avversata, l'anti- 
ca per far dimenticare la conquistatrice. La seconda in meno di 
cinque anni fece più di quel che avea fatto la prima in dieci '); 
ma dal 1820 sino alta sua caduta, alternò tra la depressione e 
la premura per l' insegnamento in generale, secondo i tempi. 

§ l). iNDmiZZO NOVELLO DELLA UNIVERSITÀ 
SOTTO IL RAPPORTO SCIENTIFICO. 

a) — Cattedre. 

Una delle prime cure del conquistatore fu T istruzione pri- 
maria e la superiore *). Senza parlare della prima, che non entra 
nel nostro divisamento, diciamo che all'istruzione superiore fu 
provveduto col Decreto del 31 Ottobre 1806. Con questo De- 
creto vennero soppresse le seguenti Cattedre : a) Di Diritto di 
Natura; b) Di Codice; e) Del 1** e 2** libro delle Istituzioni Civili; 
d) Del 3''e4** libro delle medesime; e) Del i"* e 2'' libro delle Isti- 
tuzioni Canoniche ; f) Del 3*" e 4° libro delle medesime ; g) Del 
Decreto di Graziano; h) Della Medicina Forense; t) Di una del- 
le Cattedre di Medicina pratica; j) Del testo di Ippocrate; 
ft) Della Storia Naturale; l) DeW Agricoltura; m) DelV Etica; 
n) Della Teologia Primaria; 0) Del Testo di S. Tommaso ; p) Della 
Storia dei Concini; q) Della lingua latina superiore; r) Della lin- 
gua latina inferiore; s) Della Reltorica; t) Delle lettere latine ed 
antichità romane; ti) Dell'Architettura Civile; v) Della Storia 

^) Ved. la relazione fatta dal Principe di Cnrdito nel 1820 alla Commissione di P. Istru- 
zione, nel Bu nettino delle LL. di questo anno. 

'j SioNORELLi, Ricerche, voi. 8, cap. 2 e 3, e cap. 3 e 4. 
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Generale ; x) Dell* Aritmetica Pratica e Carattere ; y) Della se- 
conda Cattedra di delta Scuola. 

Furono invece stabilite le seguenti Cattedre, parte già esistenti 
e parte nuove: 



Diritto 



i) Tre Cattedre di Diritto Romano. 

2) Una Cattedra di Diritto Criminale. 

3) Una Cattedra di Diritto del Regno, 

4) Una Cattedra di Diritto Canonico. 



Scienze religiose e morali 



1 ) Una Cattedra di Teologia scolastica 

e di Scrittura sacra. 
2) Una Cattedra di morale religiosa e 
filosofica. 



Medicina 



i) Una Cattedra di Medicina teoretica. 

2) Una di Medicina pratica. 

3) Una di Fisiologìa. 

4) Una di Anatomia. 

5) Una di Chirurgia. 

6) Una di Ostetricia. 

7) Una di Chimica farmaceutica e bo- 

tanica. 



FilosoOa — Una Cattedra dì Logica e Metafisica. 



Scìenxe matematiche . • . 



I ) Una Cattedra di Matematica semplice. 

2) Una di Matematica trascendentale. 

3) Una di Meccanica. 

4) Una dì Fisica sperimentale. 

5) Una dì Astronomia, 



Sciente nalorali 
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i) Una Cattedra di Chimica. 

2) Una di Botanica. 

3) Una di Mineralogia e Metallurgia. 

4) Una di Zoologia dei quadrupedi, dei 

cetacei e dei volatili. 

5) Una di Zoologia degP insetti, dei ver- 

mi, testacei, zoofiti, litofiti, animali 
microscopici. 



Gatledre Diverse 



i) Una Cattedra di Commercio. 

2) Una di Critica e Diplomatica. 

3) Una di Eloquenza antica e moderna. 

4) Una di Lingua greca. 

5) Una di Lingua ebraica. 

6) Una di Lingue orientali. 



Furono conservati gli antichi professori Ordinarn: aboliti i 
Sostituti e gVInterini. I professori Ordinarli furono divisi in tre 
categorie quanto al soldo: alla i*" fu assegnato il soldo di D. 
400,00 air anno; alla 2* di D; 300,00; alla terza di D. 200,00. 

Con decreto del 29 Gennaio 1807 fu creato un Osservatorio 
Astronomico, e posto nel belvedere dell'antico Monistero di 
Monache di S. Gaudioso. Con tre altri Decreti furono create 
meglio ristabilite tre altre Cattedre: col decreto del 20 Genna- 
io 1 808, la Cattedra di Letteratura antica e moderna; col Decre- 
to del 9 Novembre, una seconda Cattedra di medicina pratica; 
col Decreto del 20 Dicembre, la cattedra di agricoltura. 

Nel 1 8 1 1 , volendo riorganizzare la Pubblica istruzione, e spe- 
cialmente la superiore universitaria, fu^commesso a Melchiorre 
Delfico, a Tito Manzi, a Vincenzo Coco, d\V Arcivescovo di Taranto 
ed al Vescovo di Lettere e Gragnano, di presentarne il piano. 
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Dalla loro lunga relazione risulta Paltò concetto ch'essi avevano 
(lelP istruzione superiore, alla quale perciò dettero il nome di 
sublime. La relazione fu seguita dal progetto di Decreto. 

Si proponevano quattro Università: in Napoli, in Altamura, 
in Chieti ed in Catanzaro. Ciascuna doversi dividere in cinque 
Facoltà : belle lettere e filosofia : scienze fisiche e matematiche ; 
medicina; giureprudenza; teologia. Ciascuna comporsi di un nu- 
mero determinato d'insegnamenti. 

La Facoltà di belle lettere, di otto: a) Filologia universale; 
b) Filologia latina; e) Filologia greca; d) Critica diplomatica; 
e) Lingue Orientali; f) Ideologia; g) Etica o teoria dei senti- 
menti morali; h) Filosofia dell'eloquenza. 

La Facoltà delle Scienze fisiche e matematiche, di dieci: a) Ma- 
tematica sintetica; 6) Matematica analitica; e) Calcolo degl'infi- 
niti; d) Arte euristica o dell'invenzione matematica; e) Mecca- 
nica; /) Fisica sperimentale; g) Zoologia; h) Botanica e Fisio- 
logia vegetale; /) Mineralogia; m) Chimica. — A questa Facoltà 
aggiungersi un Osservatorio, Alla cattedra di Fisica, un Gabi- 
netto di macchine ; a quella di Storia naturale, un Museo ; alla 
Botanica, un giardino; alla Mineralogia, un Gabinetto; alla Chi- 
mica, un laboratorio. 

La Facoltà medica, di nove: a) Anatomia descrittiva e pato- 
logica; b) Fisiologia; e) Patologia medica; d) Patologìa chirur- 
gica ed Ostetricia teoretica; e) Medicina clinica; f) Chirurgia 
clinica, corso pratico di operazioni ed ostetricia pratica; g) Ma- 
teria medica, Terapeutica ed Igiene ; h) Polizia medica, Medi- 
cina e Chirurgia legale; i) Storia della Medicina e Bibliografia 
medica. Alla cattedra di Anatomia, aggiungersi un Teatro ed 
un Gabinetto anatomico ; alla Clinica tanto medica quanto chi- 
rurgica un Ospedale. 

La Facoltà Legale, di otto: a) Legislazione universale; b) Di- 
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ritlo delle genti e marilliino; e) Slalislica ed Economia pubblica; 
d) storia Civile e Diritto Pubblico del Regno ; e) Codice Civile e 
Commerciale ; /) Codice Criminale e Correzionale ; g) Codice di 
Procedura Civile, Criminale, Correzionale ed Arte Notarile; 
h) Giureprudenza romana. 

La Facoltà Teologica, di tre: a) Apparato Biblico; b) Elementi 
di Teologia Dommatica e Morale Evangelica; e) Storia ed An- 
tichità Ecclesiastica. 

Oltre i professori ordinarti, si proponevano i sostituti e i ri- 
petitori. Si ammetteva a tenere studio privato chi possedesse i 
gradi accademici e conseguisse l'autorizzazione del governo. 

Il piano fu approvato con piccole differenze circa le Cat- 
tedre, con Decreto del 29 Novembre 181 1. Con altro Decre- 
to del 1^ Gennaio 18 12 furono stabiliti i soldi. Con Decreto del 
1 7 furono aboliti gli aggiunti, i sostituti lettori: commesso al 
Rettore di determinare i giorni, le ore ed il modo di far lezio- 
ne: stabilita una tabella degli scolari, ed un registro per assicu- 
rare la presenza dei professori. Fu infine stabilito che la legio- 
ne doveva costare di tre parti : dettatura, spiegazione e confe- 
renza. Con Decreto deirs Novembre 18 14 fu creata una nuova 
cattedra di Diritto Pubblico. 

Avvenuto il ritorno dell' antica Dinastia , fino al 1 8 1 6 non 
vi furono altre novità se non di una nuova Cattedra di sacri ca- 
noni, istituita con Decreto del 3 Luglio 1815. 

Ma con Decreto del 12 Marzo 18 16 furono creati cinque ordini 
d'insegnamenti cattedre: Teologia: Scienze fisiche e materna" 
tiche; Giureprudenza; Filosofia e Letteratura; Scienze mediche. 

Nel I® entravano la Sacra Scrittura, la Teologia dommatica, la 
verità della Religione cristiana, le istituzioni del Diritto Canoni- 
co, la Storia dei Concilii, i trattati canonici. 

Nel 2° la Geometria piana e solida, la parte sublime della 
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Malemalica sintetica, la parte elementare dell'analisi, T analisi 
sublime, l'architettura civile, la fisica generale, la meccanica, la 
fìsica sperimentale, T astronomia, la mineralogia, la botanica, 
l'agricoltura e l'economia agraria, la zoologia, la chimica scien- 
tifica e sperimentale. 

Nel 3*^: 1*02* cattedra d'istituzioni del Diritto, i trattali le- 
gali , il Diritto del Regno , il Diritto criminale e Procedura cri- 
minale, il Diritto commerciale e marittimo, la Procedura civile 
ed arte del Notajo , il Diritto di natura e delle genti , l'economia 
pubblica. 

Nel V* l'Etica, la Logica e Metafisica, la lingua greca, l'ar- 
cheologia e letteratura greca, la mitologia ed antichità romane, 
l'eloquenza, poesia e letteratura latina, la letteratura italiana, 
la lingua ebrea, la Ungua araba, la diplomatica ed arte di veri- 

« 

ficar le date, i principii generali della Storia. 

Nel 5®: l'Anatomia umana ed anatomia patologica; la fisiologìa 
organica e filosofica; la patologia, igiene e terapia; i* e 2* catte- 
dra di medicina pratica; la chirurgia teoretica; la materia medica; 
il testo d'Ippocrate, aforismi, medicina diCoo,e medicina greca; 
la storia della medicina; l'ostetricia teorica; la medicina e chirur- 
gia legale e polizia medica; la clinica cerusica; la clinica oftal- 
mica; la dimostrazione pubblica di anatomia. 

Nello stesso anno 18 16 fu con Decreto del i*^ Luglio regolato 
V insegnamento privato, sottoponendolo a certe condizioni. Con 
Decreto del 22 Gcnnajo 1819 fu creata una Cattedra di Chimica 
applicata alle arti; con Decreto del io Novembre fu soppressa 
la Cattedra dei trattati canonici ; e finalmente con Decreto del 3 
Gennaio 1820 fu modificato l'insegnamento della Giureprudenza 
nel seguente modo: alle antiche cattedre furono sostituite due 
delle Istituzioni di Diritto romano; due delle Leggi Civili; una 
di Dritto commerciale e marittimo; una di Legge penale e Pro- 
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cedura penale; una di Procedura civile ed Arte del Nolajo; una 
di Dritto di natura e dello genti ; ed una di Economia pubblica. 

Le note vicende del 1820 furono funeste non solo alla liber- 
tà ^ ma anche al sapere. Severe misure furono prese contro gli 
studenti (4 Aprile 1821): ristretti i limiti della stampa e dello 
spaccio dei libri (2 Giugno 182 1): annullati i gradi accademici 
conceduti dal 7 Luglio fino al 23 Marzo, e costretti a novelli 
esami coloro che li avevano già conseguiti (12 Giugno 1821): 
costretti gli studenti a frequentare nei dì festivi le Congrega- 
zioni di spirito come condizione al conseguimento dei gradi 
accademici (i 5 giugno 1 82 1) : abolita la Cattedra di Fisica gene- 
rale (8 Ottobre 1823). Ciò nondimeno per naturale e spontaneo 
impulso delle menti napoletane, e per tacilo consentimento del 
Governo dei primi anni di Ferdinando II, negli Studii privati 
r insegnamento assunse una forma scietitifica che faceva evi- 
dentemente contrasto con quello ^ììW Università^ dove, tranne 
qualche rara eccezione, i professori insegnavano tuttavia cogli 
antichi metodi. 

Or sopravvenuto nel 1 848 il rivolgimento nella forma del go- 
verno, il miglioramento dell'istruzione in generale divenne il 
primo di tutt' i pensieri; onde poco più di un mese dalla pub- 
blicazione della Costituzione, il 22 marzo, ad esempio di quel 
che abbiamo veduto altre volle praticare, fu creata una Com- 
missione composta di uomini eminenti di quell'epoca (Cagnaz- 
zi, Pellicano, Ferrigni, Selvaggi, Saliceti, Lucarelli, Baldacchini, 
Savarese, Tommasi, Mellone, De Sanctis, Del Re), preseduta dal 
Ministro di Pubblica Istruzione, per compilare « un progetto di 
« riforma per l'ordinatnento dell'insegnamento pubbhco nel Re- 
« gno ed esercitare una censura sui metodi attuali e suU'aW- 
« lità dei professori » . Essa però giunse a presentare soltanto 
^\cm\\ progetti di legge intorno ^[V istruzione primmia e secon- 
daria, non toccando punto la superiore universitaria. 



— 51 - 

Una riforma deir organico della Regia Università fu pubbli- 
cato nel 6 Marzo 1850. L'insegnamento fu diviso in sei Facol- 
tà: di Teologia, di Scienze Matematiche, di Scienze Fisiche, di 
Giù reprudenza, di Belle Lettere e Filosofia, di Scienze Mediche. 

Nella prima, entravano: la Sacra Scrittura, la Verità della Reli- 
gione Cristiana, la Teologia Dommatica, la Storia ed Archeolo- 
gia Ecclesiastica, la Teologia morale, il Dritto Canonico. 

Nella seconda, la Geometria ed esposizione dei metodi degli 
antichi e di quelli delle analisi moderne , l'Algebra , V applica- 
zione dell'Algebra alla Geometria, il Calcolo, la Meccanica Ra- 
zionale, la Meccanica Applicata e Geometria Descrittiva, l'Astro- 
nomia, la Geodesia e Geografia Matematica. 

Nella terza, la Fisica Sperimentale e la direzione del Gabi- 
netto, Mineralogia e direzione del Museo, Zoologia e direzione 
del Museo, Botanica e direzione dell'Orto Botanico, Chimica Fi- 
losofica e direzione del Gabinetto, Chimica applicata alle arti e 
direzione del Gabinetto, Agricoltura e direzione dell'Orto Agrario. 

Nella quarta, il Diritto di natura e delle genti, le Istituzioni 
Giustinianee, le Pandette, il Codice delle Leggi civili, la Proce- 
dura Civile e Notariato, il Diritto e Procedura Penale, il Diritto 
Commerciale e Marittimo, il Diritto Amministrativo, l'Economia 
pubblica. 

Nella quinta, la Logica e Metafisica, T Etica, Lingua ed Ar- 
cheologia Greca, l'Eloquenza, Poesia ed Archeologia Latina, la 
Letteratura italiana, la lingua Ebrea, la lingua Araba, la Diplo- 
matica, la Paleografia, la Storia e Geografia. 

Nella sesta, la Fisiologia , la Patologia , Igiene e Terapia , la 
Medicina Pratica, la Chirurgia Teoretica, la Storia della Medi- 
cina e Testo di Ippocrate, la Materia medica, la Medicina e 
Chirurgia Legale e Polizia Medica, l'Ostetricia Teoretica e Cli- 
nica Ostetrica, la Clinica Cerusica, la Clinica Oftalmica, la Clinica 
Medica. 
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II 27 Maggio 1856 fu pubblicato un regolamento col quale 
si stabilivano le condizioni per i gradi dottorali' in Medicina, e 
specialmente circa gì' interslizii tra un esame ed un altro. 

Le cose rimasero in questo stato sino al 1 860. 

b) — Modo di conferire le Cattedre. 

I primi professori del tempo dell'occupazione militare furono 
creati dal Re, ma la nomina degli ulteriori fu rimessa al comorso^ 
giusta il Decreto del 31 Ottobre 1806. Questo metodo fu con- 
servato col progetto di riforma della Commissione creata nel 
181 1 , coi quale ne venne anche determinalo il modo. In cia- 
scun concorso dovevano prender parte anche le Facoltà affini ; 
perciò tutte le Facoltà vennero ridotte a tre gruppi: il primo 
composto della medicina^ scienze fisiche e matematiche; il se- 
condo della legale e belle lettere ; il terzo della teologia e belle 
lettere. I candidati dovevano mandar chiuso e sigillato fra i tre 
mesi dàirapertura del concorso uno scritto sulla materia. Gli 
approvati in un giorcio determinato dovevano disputare sulla 
stessa materia. La nomina del professore era riservata al Re. 
Questo metodo fu in vigore fino al 17 Agosto 1846. Con De- 
creto di questa data ne fu sostituito un nuovo, il quale rimase 
abrogato col regolamento del 27 Marzo 1858. Fu con esso sta- 
bilito per regola, che le Cattedre si provvedessero per concorso, 
tranne se il Re non credesse di provvedere per merito. In 
caso di concorso, gli aspiranti dovessero avere l'età non minore 
di ventotto anni, essere di buona condotta, ed esenti da impu- 
tazioni. 

e) — Modo di conferire i Gradi accademici. 

Col Decreto del 29 Novembre 1 8 1 1 furono stabiliti i gradi acca- 
demici dottorali al numero di tre: V approvazione, la licenza q 



— sa- 
la laurea. Ferdinando IV col Decreto del 24 Dicembre 181 5 
conservò gli stessi gradi, e creò i nomi di baccellieri, licenziati 
e dottori per distinguere coloro che li avevano conseguiti. Collo 
stesso Decreto furono determinate le condizioni per essere am- 
messo agli esami, e le pubbliche professioni per l'esercizio del- 
le quali occorreva la laurea, la licenza, la cedola. 
Col Decreto del 15 Giugno 1821, fra le condizioni imposte a 

coloro che aspiravano ai gradi accademici, fu, come si è detto, 
fatto obbligo di frequentare nei dì festivi le Congregazioni di 

spirito: e col Decreto del 1^ Novembre 1830 rie furono ag- 
giunte anche delle nuove. 

à) — Apertura della Università. 

Col regolamento del 14 Novembre 1806 fu stabilito doversi 
l'Università aprire ogni anno il 4 di Novembre, e chiudersi il 
15 di Settembre: dover «funzionare tutti i giorni, meno la do- 
menica e le feste di doppio precetto: non esservi altre vacanze 
fuori dei giorni festivi e l'intervallo tra l' apertura e la chiu- 
sura : il professore essere obbligato a fare nell' anno un cor- 
so completo, salvo a prolungare quelli di Diritto Romano e di 
altre scienze, dove si credesse necessario : farsi le lezioni se- 
condo r antico metodo, evitando di dare nella stessa ora due 
lezioni di scienze corrispondenti : ciascun professore essere 
obbligato a fare tre lezioni la settimana, non minore di un' ora 
e mezzo : la lezione doversi dividere in tre parti : nella prima 
dovere gli scolari scrivere il trattato sotto la dettatura del pro- 
fessore; nella seconda dovere il professore spiegare le cose 
dettate : nella terza interrogare gli studenti a modo di confe- 
renza sopra r ultima lezione. 

Questo regolamento fu in parte modificato coi decreti dei 29 
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novembre iSn e 12 marzo 1816. Con quest'ultimo in ispecie 
si venne ordinando doversi le lezioni dare su libri latini^ e fatto 
obbligo ai Professori di stampare le loro istituzioni. 

§ 2). Assetto novello dell'Università 
quanto al governo ed all'amministrazione. 

Il governo e T amministrazione furono col Decreto del 31 ot- 
tobre 1806 affidati ad un Prefetto, ad un Consiglio, e ad un am- 
ministratore, tutti e tre di nomina regia. 

Il Prefetto prese il luogo del Rettore. La sua carica era pu- 
ramente onorifica e non durava più che tre anni. Aveva la 
missione di presedere a tutti gli atti della Università, e di ri- 
cevere i conti ddlV Amministratore per trasmetterli alla Segre- 
teria dell' Interno. 

Il Consiglio si componeva di sei membri e dei Deputati delle 
Facoltà, ciascuna delle quali non poteva nominare a tale offizio 
che Professori e non più di uno. La carica ai Consigliere era 
anche del tutto onorifica come quella del Prefetto. Apparteneva 
al Consiglio di assistere agli atti deW Università , di regolare 
gli studii secondo gli statuti, di presentare al Re le riforme ed 
i cambiamenti , di dare i gradi dottorali dopo gli esami fatti 
alla sua presenza. Neir esercizio di queste funzioni prendevano 
anche parte il Prefetto e V Amministratore. 

V Amministratore era il solo che percepiva un onorario men- 
suale di ducati 10,00. Si soleva scegliere fra i Professori, ed ave- 
va r incarico di badare al mantenimento e polizia della Univer- 
sità, di vigilare all' esazione dei dritti , ^ di fare i pagamenti 
ai Professori ed agli impiegati. 

La Commissione creata nel 181 1, anche sotto questo rappor- 
to , fece alcune proposte. L' istruzione pubblica in generale si 
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poneva sotto P immediata vigilanza, direzione e protezione del 
Governo : non permesse le scuole private a chi non possedesse 
i Gradi Accademici e senza l'approvazione dei metodi per parte 
del Governo. Si proponeva un Direttore ed un Rettore; un Corir 
siglio di pubblica istruzione composto di tre Consiglieri ordinarli 
e cinque straordinarii; un Segretario generale, tutti di nomina 
Regia, tranne i membri straordinarii del Consiglio di Pubblica 
Istruzione, la cui scelta apparteneva alle Facoltà, ciascuna delle 
quali ne doveva avere uno. Ufficio del Direttore doveva essere: 
proporre gl'impiegati, e i premii per gli allievi e i professori 
meritevoli : sottoscrivere le lauree ed i brevetti; ricevere i rap- 
porti; stabilire le misure per l'esecuzione delle leggi e dei re- 
golamenti; invigilare sugl'impiegati e farne relazione al Consi- 
glio ; ricevere i conti dal tesoriere e mandarli al Governo colle 
osservazioni del Consiglio; presedere il Consiglio; proporre i 
miglioramenti della Pubblica Istruzione. Ufficio del Consiglio, 
provvedere ai miglioramenti della istruzione; esaminare e sce- 
gliere ilibri elementari; discuterei conti dell'Amministrazione; 
giudicare della condotta degl'impiegati. Ufficio del Segretario, 
conservare gli Archivii; segnare e sottoscrivere le deliberazioni 
del Consiglio e del Direttore; firmare ì diplomi. 

Nel 12 settembre 1822 al Consiglio Generale di Pubblica 
istruzione fu sostituita la Presidenza della Regia Università e 
la Giunta di Pubblica Istruzione; ma nel 1848 (22 marzo) fu- 
rono abolite, ed invece loro creata una Commissione provviso- 
ria di Pubblica istruzione ; la quale a sua volta fu abolita il 1849 
(20 giugno), ripristinandosi il Consiglio Generale di Pubblica 
Istruzione al quale fu unita una Presidenza. Esse rimasero in 
vigore fino al 20 agosto 1860, epoca in cui furono sostituite 
da una Commissione provvisoria di Pubblica Istruzione. 
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§ 3)- Rettori della R. Università di questo periodo *). 



Anno 



l8l2— 


I8I3 


1814— 


1815 


I8I6— 1 


.817 


I8I8— 


1819 


1820 — 1 


1821 


1822 — 1 


1823 


1824 — 1 


1825 


1826—1 


[827 


1828—1 


1829 


1830—1 


183. 


1832—1 


'833 


1834—1 


'835 


1836—1 


'837 


1838-1 


i839 


1 840 — 1 


1843 


1844 1 


845 


1846—1 


1847 


1848—1 


1849 


1850—1 


851 


1852-1 


853 


1854-1 


855 


1856-1 


857 


1858—1 


859 



— CoTUGNO prof. Domenico. 

— Bar. Parrilli prof. Felice. 

— Can.° Rossi prof. Francesco. 

— Bar. Parrilli prof. Felice. 

— Santoro prof. Leonardo. 

— Parr. Giannattasio prof. Gaetano. 

— Gambale prof. Giovanni. 

— Monticelli prof. Teodoro. 

— Ciampitti prof. Nicola. 

— Cav. Avellino prof. Francesco Maria. 

— Can.^ Rossi prof. Francesco. 

— Cav. Guidi prof. Filippo. 

— Cav. Santoro prof. Leonardo. 

— Cav. Macrì prof. Saverio. 

— M.' Apuzzo prof. Francesco Saverio 

(vice-rettore). 

— Cav. Tenore prof. Michele. 

— Cav. Lucarelli prof. Gaetano. 

— Can.° Ferrigni Pisone prof. Andrea. 

— Can.® Bianchi prof. Michele. 

— Cav. PuGNETTi prof. Gherardo. 

— Cav. CuA prof. Giuseppe (morto 1 5 p;iu- 

gno 1854, nominato il prof. Giardi- 
ni Mario pel resto del biennio). 

— Cav. Bruni prof. Francesco. 

— Cav. PiETROcoLA prof. Giuseppe. 



*) La serie dei Rettori di questo periodo comincia dal 1812 , perchè come si è veduto 
a pag. 53-54 la carica di Rettore abolita il 1806 fu ristabilita il 1812. 
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TERZO PERIODO 

(1860 sino ad oggi) 

§ I ). Riforme organiche circa gl' insegnamenti 

E LA collazione DELLE CATTEDRE E DEI GRADI ACCADEMICI. 

La Commissione provvisoria di pubblica Istruzione che ab- 
biam trovata nella fine del paragrafo precedente, era stata crea- 
la in sullo scorcio del cessato Regno delle Due Sicilie. Tre giorni 
dopo (io settembre 1860) che ebbe cominciamento il novello 
governo , essa rassegnò il mandato ; ma il giorno seguente le 
venne restituito con più ampli poteri. Noi non parleremo delle 
parziali riforme , né del Consiglio generale di Pubblica Istru- 
zione che fu sostituito alla Commissione, né in fine, del Decre- 
to organico suir insegnamento universitario del 28 ottobre 
1860, il quale non giunse a mettersi in esecuzione, perché 
quattro mesi dopo il Consiglio Generale fu sostituito da un 
Consiglio superiore di Pubblica Istruzione; ed una legge sulla 
istruzione superiore (16 febbraio i86i), nota sotto il nome di 
Legge Imbriani, provvide diffinilivamente ^ÌV assetto universi- 
tario. Con questa legge le Facoltà furono divise in cinque clas- 
si: di Filosofia e Lettere, di Giureprudenza, di Scienze Mate- 
matiche, di Scienze Naturali, di Medicina e Chirurgia. 

Nella prima furono compresi i seguenti insegnamenti : Fi- 
losofia razionale, Filosofia morale, Storia della Filosofia, Sto- 
ria Nazionale , Filosofia della Storia , Scienza della Geografia 
e della Statistica , Estetica , Letteratura italiana , Letteratura 
latina , Letteratura greca , Letteratura orientale , Letteratura 
comparata, Archeologia, Pedagogia, Filologia, Storia deUa 
Chiesa. 

8 
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Nella seconda: Filosofia del Dritto, Storia del Dritto, Dritto 
internazionale , Dritto Costituzionale , Dritto romano , Dritto 
ecclesiastico, Leggi civili, Ordinamento giudiziario e Prece- 
dura civile , Legge e Procedura penale , Dritto di Commercio e 
navigazione, Dritto amministrativo, Economia pubblica. Dritto 
pubblico interno comparato , Dritto privato comparato. 

Nella terza : Algebra superiore e teoria dei numeri , Geome- 
tria a due e tre coordinate, Geometria descrittiva, Introduzione 
al calcolo sublime. Calcolo integrale e differenziale. Meccanica 
razionale, Meccanica applicata. Astronomia, Geografia matema- 
tica e Geodesia, Geometria superiore. Idraulica. 

Nella quarta: Fisica con Gabinetto, Fisica terrestre e meteo- 
rologica con Gabinetto ed Osservatorio, Chimica inorganica. 
Chimica organica con Laboratorio, Geologia, Mineralogia con 
Gabinetto, Botanica con Orto, Zoologia con Gabinetto, Anato- 
mia comparata. 

Nella quinta quattordici insegnamenti: Anatomia umana nor- 
male , Fisiologia sperimentale con Gabinetto, Anatomia pato- 
logica con Gabinetto, Patologia razionale. Materia medica e 
Terapeutica, Medicina pratica, Due Cattedre di Clinica Medi- 
ca, Igiene privata e pubblica e Polizia medica. Medicina le- 
gale. Chirurgia Teoretica, Clinica chirurgica. Clinica ostetrica. 
Clinica oftalmica, Storia della Medicina. 

Furono i Professori divisi in ordinarii, onorarli edemeriti, e 
fu dichiarato che ogni Facoltà potesse avere anche dei Profes- 
sori straordinarii per compiere qualche parte degl' insegna- 
menti generali, o qualche insegnamento di perfezionamento 
speciale; ma fu espressamente dichiarato che il Corpo universi- 
tario fosse rappresentato soltanto dalle prime tre classi. Furono 
anche riconosciuti gV insegnanti privati; ma per divenir tale 
bisognava esser laureato ed ammesso ad insegnare dal Capo 
della Pubblica Istruzione. 
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La nomina di Professore ordinario fu riservata ai Re in se- 
guilo di pubblico concorso, il quale poteva essere di due specie : 
di requisiti e di esperimento o esame. Furono determinate le 
norme per i'una e l'altra specie di concorso; ma fu dato al Capo 
della Pubblica Istruzione, udito il Consiglio superiore, di pro- 
porre al Re per la nomina senza concorso, le persone , le quali 
« per opere, per scoperte o per insegnamenti dati fossero ve- 
« nuti in meritata fama di singolare perizia nelle materie che 
« si dovessero professare > . 

Fu pure regolato il modo di conferire i gradi dottorali in 
seguito di esami, i quali furono divisi in esami speciali ed esa- 
mi generali o di laurea: riconosciuto l'obbligo deW immatrico- 
lazione, ma lasciato alla libertà degli studenti di regolare l' or- 
dine dei loro esami, con la condizione di non essere ammessi 
agli esami generali se non dopo di aver superati tutti gli 
speciali. Termini o interstizii non ne furono stabiliti, ma ven- 
ne attribuito alle Facoltà di farlo coi loro Regolamenti parti- 
colari. 

Questa fu l'ultima legge intorno dAV assetto particolare del- 
l'Università Napolitani, Dopo di essa la nostra Università fu 
assimilata a tutte le altre. Non è già che tale assimilazione a- 
vesse avuto luogo con una novella legge generale e comune, 
ma estendendo a tutte le Università la legge Piemontese del 
13 Novembre 1859, conosciuta più comunemente col nome di 
legge Casati; e pubblicando dei Regolamenti per tutte. Vero è 
che con la legge del 31 Luglio 1862, e di poi col primo Rego- 
lamento del 14 Settembre 1862, noto sotto il nome di Regola- 
mento Matteucci, « furono gli Studenti Napoletani ammessi 
« agli esami, anche senza immatricolazione :» ; ma questa ecce- 
zione privilegio venne a cessare col regolamenti posteriori. 

Fra questi Regolamenti il più degno di nota è quello cheiu 
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pubblicato dal Ministro Bonghi. Con tale Regolamento VimmO' 
tricolazione, dichiarata obbligatoria per Napoli colla Legge del 
30 maggio 1875, fu ordinata in una forma novella nel rapporto 
di tutte le Università. Furono stabiliti gV interstizii termini fra 
un esame ed un altro, secondo l'importanza scientifica e pra- 
tica degli studii professionali, e determinato il numero delle ore 
di studio per gli studenti, dividendo gl'insegnamenti corsi 
in obbligatorii e facultativi. Furono conservati i Professori or- 
dinarii, onorarii, emeriti, str aor dinar ii, e vi si aggiunsero gì' in- 
caricati, i coadiutori, gli assistenti. Furono conservati i Professori 
privati col valore attribuito ai loro corsi con la legge del 1859 
e col regolamento Matteucci, vale a dire pareggiandoli ai 
pubblici ufficiali; ma fu stabilito in altra maniera il modo e 
la quantità della retribuzione. La legge del 1859 erasi limitala 
a dichiarare che e: i corsi dati a titolo privato avranno lo stesso 
« valore legale che l'insegnamento a titolo pubblico; e che la re- 
« tribuzione non poteva essere meno di quella stabilita pei corsi 
« pubblici, jieirUniversità di Torino» (art. 102, 12 1). Con la leg- 
ge del 3 1 luglio 1 862 (art. i ) si era stabilito e che gU studenti 
« che neir atto dell' iscrizione dichiareranno di voler seguire 
« uno più corsi di privati insegnanti, invece dei corsi ordi- 
« narii delle Università, avranno diritto in fin d'anno, sullji pre- 
(n sentazione dei certificati di quelli insegnanti legalmente au- 
€ tòrizzati, al rimborso di una quota della tassa d' iscrizione in 
« proporzione del numero dei corsi non ufficiali che avranno 
« seguito ». Or con la legge del 30 maggio (art. 2 ) fu dichia- 
rato che <si la tassa d'iscrizione ai corsi ai quali si applica l'art. 
« 102 della legge del 13 novembre 1859, verrà pagata dallo 
« studente alla cassa dell'Università e da questa all'insegnante 
d a titolo privato » . 
La quantità delta retribuzione fu proporzionata al numero 
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delle ore destinate all' insegnamento ed a quello degli studenti 
che assistessero ai loro corsi. Per comprovare Tuna e l'altra 
cosa furono istituiti i così delti libretti d'immatricolazione, sui 
quali lo studente scrive i nomi dei professori, e questi attestino 
la loro presenza nelle lezioni, e diventino il titolo pel paga- 
mento delle quote dei diritti d'iscrizione. La facoltà di far corsi 
privati con gli effetti legali fu permessa anclie ai Professori 
ufficiali, purché non insegnassero in privato le cose obbligati 
ad insegnare nei corsi pubblici. 

I Regolamenti posteriori, conservando la sostanza di questo 
sistema, non ne hanno modificato se non alcuni particolari. 

§ 2). Rettori e Professori nominati in questo periodo. 







/ 


. — Rettori. 


1860—1 


861 — 


Can." ] 


Srrichelli prof. Gaetano. 


1863—1 


1863- 


Conim 


• 

. De Luca Giuseppe. 


1864—1 


1865- 


» 


Imbruni prof. Paolo Emilio. 


1866—] 


1867 — 


» 


Scacchi prof. Arcangelo. 


1868—. 


1869 — 


» 


Padula prof. Fortunato. 


1870—1 


I87I — 


» 


ToMMASi prof. Salvatore. 


1872—1 


1873- 


» 


Settembrini prof. Luigi. 


1874-1 


.875- 


» 


Imbruni prof. Paolo Emilio. 


1876—1 


[877- 


•» 


Scacchi prof. Arcangelo. 


1878—1 


1879 — 


* 


Padula prof. Fortunato. 


1880—1 


1881 — 


» 


Turchi prof. Marino. 


1882—1 


.883- 


» 


Zumbini prof. Bonaventura. 


1884—1 


1885 — 


Cav. 


Capuano prof. Luigi. 
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//. — Professori ufficiali, ordinarii, slraordinarii 

ed incaricali. 



a;- 



PROFESSORI ORDINARI 



Comm. Spaventa Bertrando — Filosofia teoretica — Decreto 29 ottobre 1860 
(morto ai 21 febbraio 1883). 

Comm. De Luca Giuseppe — Geografici — Decreto 29 ottobre 1860. 

Cav. Tulelli Paolo Emilio — Filosofia morale — Decreto 29 ottobre 1860 
(morto ai 27 gennaio 1884). 

Cav. Lignana Giacomo — Filologia — Decreto 24 settembre 1861 (Traslo- 
cato nella R. Università di Roma ai 5 febbraio 1871). 

Comm. Settembrini Luigi —Letteratura italiana — Decreto 24 ottobre 1861 
(morto ai 3 novembre 1876). 

Cav. Vera Augusto — Storia della filosofia — Decreto 29 ottobre 1861. 

Cav. Fiorentino Francesco — Filosofia della storia — Decreto 9 novembre 
1872 (Col decreto dei 18 marzo 1883 fu nominato professore della 
Cattedra di Filosofia teoretica ed incaricato dell* insegnamento della 
filosofìa della storia). 

Cav. Fusco Edoardo — Pedagogia — X^ecveio 8 settembre 1866 (morto ai 26 
dicembre 1873). 

Cav. Mirabelli Antonio — Letteratura latina — Decreto 17 dicembre 1871 
(morto 2 luglio 1883). 

Cav. De Petra Giulio — Archeologia — Decreto 28 novembre 1872. 

Cav. Calvello Giambattista — Storia Antica — Decreto 13 ottobre 1873 (mor- 
to ai 5 novembre 1874). 

Cav. Tari Antonio — ^s^e^tca — Decreto 13 ottobre 1873 (morto ai 15 mar«- 
zo 1884). 

Cav. De Blasiis Giuseppe — Storia moderna — Decreto 26 gennaio 1873. 

Cav. Bertolini Francesco — Storia Antica — Decreto 21 maggio 1 876 (Tra- 
slocato nella R. Università di Bologna 7 giugno 1883). 

Cav. Kerbaker Michele — Storia comparata delle lingue classiche neo- 
Ja^me— Decreto 10 aprile 1879; e incaricato del Sànscrito dal 1876. 
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Cav. Flores FerdioaDdo — Letteratura greca — Decreto 31 agosto 1879. 

Cav, Aogiulli Andrea — Pedagogia — Decreto 3 novembre 1877. 

Cav. D'Ovidio Francesco — Storia comparata delle letterature mollatine — 

Decreto 7 ottobre 1880; e incaricato della Grammatica greca e la^ 

tina dal 1881. 
Gomm.Znmbini Bona?entttra — Letteratura italiana — Decreto 2 maggio 1880. 
Cav. Holoi Adolfo — Storia Antica — Decreto 17 novembre 1883. 

PROFESSORI INCARICATI 

Boonazia Lupo — Lingua araba antica e Storia delle letterature semiti-- 

che comparate dal 1879. 
Cocchia Errico — Letteratura latina dal 1884. 
Sogliano Antonio — Esercitazioni pratiche di Archeologia, dal 1883. 

b;— DF^ArOoX-tÀ <3k± GI-l-ciJEMaix'xna.clesxzAr 

PROFESSORI ORDINARI 

Comm. Imbriani Paolo Emilio — Filosofia del dritto — Decreto 29 ottobre 

1860 (morto 3 febbraio 1877). 
Comm. Manna Giovanni — JSconomia politica — Decreto 29 ottobre 1860 

(morto ai 23 luglio 1865). 
Comm. Pisanelli Giuseppe — Dritto Costituzionale — Decreto 29 ottobre 

1860 (morto 5 aprile 1873). 
Cav. Cucca Carlo — Dritto Canonico — Decreto 29 ottobre 1860 (morto V 

maggio 1883). 
Cav. Testa Giuseppe — Dritto Civile — Decreto 29 ottobre 1860 (morto 1 1 

luglio 1874). 
Cav. Pepere Francesco — Storia del dritto — Decreto 20 ottobre 1861. 
Comm. Pessina Errico — Dritto e Procedura penale — Decreto 3 novem- 
bre 1861. 
Comm. Ciccone Antonio — Economia politica — Decreto 8 settembre 1866. 
Cav. Persico Federico — * Dritto Amministrativo — Decreto 26 marzo 1868. 
Cav. Frojo Luigi — Procedura Civile ed Ordinamento giudiziario— Decreto 

10 dicembre 1868 (morto 1** ottobre 1877). 
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Cav. Pierantoni^ Augusto — Dritto Costituzionale — Decreto 3 novembre 
1873 (Traslocato nella R. Università di Roma ai 13 dicembre 1878). 

Cav. Polignaoi Giuseppe — Dritto romano —Decreto 2 maggio 1875 (morto 
r agosto 1882). 

Cav. Capuano Luigi — Istituzioni di Dritto romano — Decreto 26 dicem- 
bre 1875. 

Cav. Hiraglia Luigi — Filosofia del Dritto — Decreto 14 marzo 1878. 

Arcoleo Giorgio — Dritto Costituzionale — Decreto 16 novembre 1881. 

Cav. De Crescenzio Nicola — Dritto romano — Decreto 24 settembre 1882 
(Traslocato dalla R. Università di Roma). 

Cav. Fiore Pasquale '— Dritto privato comparato — Decreto P novembre 
1882 (Traslocato dalla R. Università di Torino). 

Cav. Beltrani Giovanni — Dritto Internazionale — Decreto ^ novembre 1882. 

Cav. Uarghieri Alberto — Dritto Commerciale — Decreto 27 maggio 1883. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Cav. Colamarino Diego — Dritto Civile. 

Vili Domenico — Procedura Civile ed Ordinamento giudiziario, 

PROFESSORI INCARICATI 

Zoppetta Luigi — Legislazione penale comparata, 

Lioy Diodato — Scienza delle Finanze, 

Errerà Alberto — Economia commerciale e coloniale, 

Hiione Filippo — Dritto internazionale privato, 

Harino-Martinez Luigi — Storia dei trattati, 

Lomonaco Giovanni — Dritto diplomatico consolare, 

Cav. llarghieri Alberto — Storia del Commercio. 

Cav. Peperò Francesco — Introduzione enciclopedica alle scienze giuridiche. 



cj- 



PROFESSORI ORDINARI 



Cav. Zannotti Michele — Fisica Matematica — 29 ottobre 1860 (morto 8 

aprile 1874). 
Comm. Trndi Nicola — Calcolo differenziale ed integrale — 20 ottobre 1860. 
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Gomm. Hendia Ambrogio — Geometria descrittiva — 29 ottobre 1860. 

Gomm. De Gasparis Annibale — Astronomia — 29 ottobre 1860. 

Cav. Coa Antonio — Geometria Analitica — 29 ottobre 1860. 

Gomm. Sehiavoni Federieo — Geodesia — 29 ottobre 1860. 

Gomm. Padala Fortonato — Meccanica razionale — 29 ottobre 1860 (morto 
29 giugno 1881). 

Gav. Del Grosso Remigio — Meccanica celeste — 29 ottobre 1860 (morto 29 
febbraio 1876). 

Gav. Fergola Emmanaele — Analisi superiore — 29 ottobre 1860. 

Gav. Battaglini Giuseppe — Geometria superiore — 29 ottobre 1860 (Tra- 
slocato nella R. Università di Roma 27 agosto 1872). 

Gav. Rubini Raffaele — Algebra complementare — 23 febbraio 1861. 

Gomm. Sanala Achille — Geometria proiettiva con disegno — 21 gen- 
naio 1877. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Gav. Capocci Oscarre — Disegno di architettura, 
Raucci Luigi — Disegno topografico. 
Gav. Caporali Ettore — Geometria st^periore. 
Finto Luigi — Fisica matematica, 

Gav. Padelletti Dino — Meccanica razionale ed incaricato della Geometria 
superiore. 

PROFESSORI ORDINARI 

Gomm. Scacchi Arcangelo ~ Mineralogia — 29 ottobre 1860. 
Gomm. Palmieri Luigi — Fisica terrestre — 29 ottobre 1860. 
Gav. CosU Achille — Zoologia -> 29 ottobre 1860. 
Gav. Guiscardi Guglielmo — Geologia — 29 ottobre 1860. 
Gav. Gasparrini Guglielmo — Botanica ^29 ottobre 1860 (morto 28 giu- 
gno 1866). 
Gav. Giordano Giuliano— Fisica— 29 ottobre 1860 (morto 24 febbraio 1878). 
Gav. De Luca Sebastiano— Comica — 29 ottobre 1860 (morto 17 aprile 1880). 
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Cav. Paneeri Paolo — Anafomia comparata — 24 settembre 1861 (morto 
12 marzo 1877). 

Cav. Cesati Vincenio — Botanica — 15 dicembre 1867 (morto 13 feb- 
braio 1883). 

Comm. Covi Gilberto — Fisica — 8 novembre 1878. 

Cav. Trinchese Sahatore — Anatomia comparata — 4 gennaio 1880. 

Cav. Ogiialoro Todaro Agostino ^ Chimica generale — P marzo 1881 (Tra- 
slocato dalla R. Università di Torino). 

Cav. Pasquale Giuseppe Antonio — Botanica — 17 novembre 1883. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Hamone-Capria Domenieo — Chimica farmaceutica. 

Cav. Nicolucci Giustiniano — Antropologia. 

Cav. Paladino Giovanni — Fisiologia ed Istologia generale. 



E)" 



PROFESSORI ORDINARI 

Comm. Tommasi Salvatore — Patologia razionale — 29 ottobre 1860. Pro- 
fessore e Direttore della 2^ Clinica medica— 23 febbraio 1861, e pro- 
fessore e Direttore della 1^ Clinica medica — Aprile 1868. 

Cav. Capuano Giuseppe — Direttore della Clinica Ostetrica — 29 ottobre 1860 
(morto 20 febbraio 1875). 

Cav. Trincherà Stefano — Professore di Ostetricia — 29 ottobre 1860 (morto 
25 febbraio 1863). 

Cav.'Dc Remi Felice — Professore e Direttore della Clinica Chirurgica — 29 
ottobre 1860 (morto 6 maggio 1864). 

Cav. Capobianco Raffaele — Medicina pratica — 29 ottobre 1860.— PaA)/o- 
gia speciale medica — 15 gennaio 1863 (morto 3 dicembro 1879). 

Barbarìsi Gennaro — Professore e Direttore del Gabinetto di Anatomia U- 
mana — 29 ottobre 1860 (morto 18 luglio 1870). 

Comm. Prudente Francesco — Professore e Direttore della Clinica medica — 
29 ottobre 1860 (morto 4 maggio 1867). 

Comm. Turchi Marino — Igiene — 29 ottobre 1860. 
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Comm. Castorini Raffaele— Professore e Direttore della Clinica Oftalmica— 

29 ottobre 1860. 
Comm. De Sanctis Tito Hyio-^ Patologia Chirurgica — 24 settembre 1861 

(morto 9 febbraio 1883). 
Comm. De Uarlioi Antonio — Patologia generale — 10 ottobre 1861. 
Villanova Antonio — Materia Medica e Terapia — 20 ottobre 1861 (morto 

10 gennaio 1874). 
Comm. Sehron Ottone —Professore e Direttore del Mttseo di Anatomia pa- 
tologica — 23 ottobre 1865. 
Comm. Galloni Carlo — Professore e Direttore della Clinica Chirurgica — 

25 agosto 1866. 
Comm. Semmola Mariano — Materia Medica e Tossicologia — 9 dicembre 

1866.— Direttore del Gabinetto di Materia Medica— 22 febbraio 1877. 
Cav. Tarsitani Domenico — Professore e Direttore della Clinica Ostetrica — 

23 gennaio 1868 (morto 9 marzo 1873). 
Comm. Canlani Arnaldo — Professore e Direttore della 2^ Clinica medica — 

13 febbraio 1868. 
Cav. De Crecehio Luigi — Medicina legale — 19 maggio 1868. — Direttore 

del Gabinetto di Medicina legale — 5 giugno 1879. 
Cav. Antonelli GioTanni — Professore e Direttore del Gabinetto di Anatomia 

umana — 22 novembre 1871. 
Cav. Morisani Ottario — Professore e Direttore della Clinica Ostetrica — 20 

dicembre 1874. 
Cav. De Remi Errico — Patologia speciale medica e Propedeutica clinica — 

20 novembre 1881. 
Cav. De Amicis Tommaso — Professore e Direttore della Clinica Dermosifi- 
lopatica — 9 novembre 1882. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Pafaloro Salvatore — Anatomia topografica. 

Armanni Ladano — Esercizi pratici d* istologia patologica, 

Vizioli Francesco — Neuropatologia ed elettro-terapia. 

Frusci Francesco — Anatomia chirurgica e Corso di operazioni. 
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PROFESSORI INCARICATI 

Petrone Angelo — Esercitazioni di Anatomia patologica sul cadavere. 

Masse! Ferdinando — Laringoiatria. 

Naturi Raffaele — Storia della Medicina, 

Raffaele Antonio — Tossicologia sperimentale. 

Ranieri Eteoele Fedele — Insegnamento delle levatrici. 

Malerba Pasquale — Chimica fisiologica. 

III. — Professori Emeriti ed Onorari. 

EMERITI 

Cav. Tenore prof. Michele. 

» Gussone prof. Giovanni. 

» Costa prof. Oronzio Gabriele. 

T^ Cassola prof. Filippo. 

» lucci prof. Francesco Paolo. 

D Nobile prof. Antonio. 

» Flauti prof. Vincenzo. 

3» Lucarelli prof. Gaetano. 

» D'Andrea prof. Carlo. 

ONORARI 

Comm. Baldacchini Saverio. 

» Tommaseo Nicola. 

^ Pasini Ludovico. 

1^ De Luca Paolo Anania. 
Cav. Capocci Ernesto. 
-» De Meis Camillo. 
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Comm. Mancini Pasquale Stanislao. 

> Scìaloia Antonio. 
Cav. Pirla Raffaele. 

> Savarese Roberto. 
Comm. Masi Raffaele. 
) Minervini Giulio. 

> Capone Filippo. 

yi Manzoni Nobile Alessandro. 

3> Capponi Marchese Gino. 
Cav. Ranieri Antonio. 
Comm. Ronghi Ruggiero. 

1^ Miraglia Giuseppe. . 

1^ De Renzi Salvatore. 

1^ Palasciano Ferdinando. 
Cav. Amabile Luigi. 
Comm. Abigncnte Filippo. 

i> De Sanctis Francesco. 

> Pisanelli Giuseppe. 
]» Rocco Nicola. 

Cav. Testa dottor Giuseppe. 
Comm. Fiorelli Giuseppe. 

> Trincherà Francesco. 
» Ruonomo Giuseppe. 
» Alianelli Nicola. 

» Zuppetta Luigi. 



§ 3). Orazioni inaugurali. 

) 1861 — 1862. Comm. Palmieri prof. Luigi — Nuovo iodi- 
rizzo da dare alle Università italiche. 

1862 — 1863. Comm. Settembrini prof. Luigi — Dell' in- 
dirizzo del sapere nel secolo XIX. 

1863—1864. Comm. Pessima prof. Errico — Della nuova 
enciclopedia. 

1864—1865. Cav. De Blasus prof. Giuseppe — Sulle quat- 
tro statue. 

i86c,— 1866. Comm. Palmieri prof. Luigi — Della ten- 
denza dei nostri tempi vei'so la lilosolìa 
della natura. 

1866 — 1867. Comm. ToMMAsi prof. Salvatore — Il na- 
turalismo moderno. 

1867—1868. Cav. LiGNANA prof. Giacomo —La filologia 
nel secolo XIX. 

1868—1869. Comm. Imbruni prof. Paolo Emilio— Della 
determinazione dello stato nella società 
antica, segnatamente in Italia. 

1869 — 1870. Cav. Del Grosso prof. Remigio — Newton 
e r astronomia moderna. 

1870—1871. Cav. GuiscARDi prof. Guglielmo — La geo- 
logia dei nostri tempi. 

2. Comm. De Sanctis prof. Tito Livio — La 

Chirurgia italiana e la Patologia cellulare. 

3. Comm. De Sanctis prof. Francesco — La 

Scienza e la Vita. 

4. Comm. CiccoNE prof. Antonio — Del Pro- 

gresso economico intellettuale e sociale. 
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1874— 1875. Comm. Sannia prof. Achille — Le Mate- 
matiche e la Civiltà. 

1875— 1876. Cav. Panceri prof. Paolo — Speranza nel- 

Pavvenire delle Scienze naturali. 

1876— 1877. Comm. Turchi prof. Marino— Dell' Italia 

Igienica. 

1877—1878. Cav. De Petra prof. Giulio — I limiti della 

scultura. 

1878 — 1879. Comm. Pessina prof. Errico— Il Naturalis- 
mo e le Scienze giuridiche. 

1 879— 1 880. PiNTO prof. Luigi — ^La Matematica e le Scien- 
ze fisiche. 

i88o — 1 881. Comm. Palmieri prof. Luigi — Uso delle 

ipotesi nelle Scienze Naturali. 

1881 — 1882. Comm. De Sanctis prof. Tito Livio — La 

Scuola. 

1882—1883. Cav. Kerbaker prof. Michele— La Scienza 

delle religioni. 

1883 — 1884. Cav. Argoleo prof. Giorgio — Il Dritto e 

la Politica. 
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§ 4)' Stato attuale del Corpo universitario, 
/. — Consiglio Accademico. 



BBTTOBB 

Gav. OAPITAirO IL.1JIQI 

Preside della Facoltà di Filosofia e Lettere 

Cav. Flores Ferdinando 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza 

Cav. MiRAGLiA Luigi 

Preside della Facoltà di Scienze Matematiche 

Comm. ScHuvoNi Federico 

Preside della Facoltà di Scienze Naturali 

Cav. Trinchese Salvatore * 

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Comm. De Martini Antonio 

Anziano della Facoltà di Filosofia e Lettere 

Comm. Giuseppe De Luca 

Anziano della Facoltà di Giurisprudenza 

Uflf. Pepere Francesco 

Anziano della Facoltà di Scienze Matematiche 

Comm. Trudi Nicola 

Anziano della Facoltà di Scienze Naturali 

Comm. Palmieri Luigi 

Anziano della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Comm. ToMMASi Salvatore 

Direttore della Scuola di Farmacia 

Comm. ScAccm Arcangelo 
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//. — Insegnamenti e Professori. 



a;- 



PROFESSORI ORDINARI 



Geografia 

Filosofia teoretica 

Filosofia morale 

Letteratura italiana 

Letteratura latina 

Letteratura greca 

Storia della filosofia 

Storia antica 

Storia moderna 

Archeologìa 

Storia comparata delle lìngpo clas- 
siche e neo-latine 

Pedagogia 

Estetica 

Storia comparata dellp lingue e let- 
terature neo-latine 



Comm. De Luca Giuseppe 
» Fiorentino Francesco 

» Zumbiui Bonaventura 

Cav. Flores Ferdinando 
» Vera Augusto 
» Holm Adolfo 
» De Blasiis Giuseppe 
» De Petra Giulio 

» Kerbaker Michele 
» Angiulli Andrea 
» Tari Antonio 

» D'Ovidio Francesco 



PROFESSORI INCARICATI 

Filosofia della storia Coiqm. Fiorentino Francesco 

Sànscrito Cav. Kerbaker Michele 

Grammatica greca e latina Cav. D'Ovidio Francesco 

Lingua araba antica e storia delle 

letterature semitiche Buonazia Lupo 

Letteratura latina Cocchia Errico 



10 
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PROFBSSORI ORDINARI 



Economia politica 
Istituzioni di dritto romano 
Filosofia del dritto 
Storia del dritto 
Dritto amministrativo . 
Dritto internazionale 

» costitazionale 

» romano 

» e Procedura penale 

» commerciale 

» privato comparato 



Comm. Ciccone Antonio 
Cav. Capuano Luigi 
Cav. Hiraglia Luigi 
Uff. Papere Francesco 
Cav. Persico Federico 
Cav. Beltrani Giovanni 
Arcoleo Giorgio 
Cav. De Crescenzio Nicola 
Comm. Pessina Errico 
Cav. Uarghieri Alberto 
Cav. Fiore Pasquale 



PROFESSORI STRAORDINARI 



Dritto Civile 

Procedura Civile ed ordinamento 
giudiziario 



Cav. Colamarino Diego 



Viti Domenico 



PROFESSORI INCARICATI 



Introduzione enciclopedica alle scien- 
ze giuridiche 
Statistica 

Legislazione penale comparata 
Scienza della Finanza 
Storia del Commercio 
Economia commerciale e coloniale 
Storia dei trattati 
Dritto internazionale privato 
Dritto diplomatico e consolare 



Pepere Francesco 
De Luca Giuseppe 
Zuppetta Luigi 
Lioy Diodato 
Harghieri Alberto 
Errerà Alberto 
Marino Martinez Luigi 
Hilone Filippo 
Lomonaco Giovanni 
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C)- 



PROFESSORI ORDINARI 



Àlgebra complementare 
Geometria analitica 
Oeometria proiettiva con disegno 
Calcolo differenziale ed integrale 
Geometria descrittiva con disegno 
Geodesia teoretica 
Analisi superiore 
Astronomia 



Uff. Rubini Raffaele 
Cav. Cua Antonio 
Comm. Sannia AchiUe 
» Trudi Nicola 
» Hendia Ambrogio 
» Schiavoni Federico 
Cav. Pergola Emmanuele 
Comm. De Gasparis Annibale 



PROFESSORI STRAORDINARI 



Disegno di Architettura 
Disegno Topografico 
Meccanica razionale 
Fisica matematica 
Geometria superiore 



Cav. Capocci Oscarre 

Raucci Luigi 

Cav. Padelletti Dino 

Finto Luigi 

Cav. Caporali Ettore 



PROFESSORI INCARICATI 



Algebra complementare 
Meccanica superiore 



Comm. Janni Vincenzo 
Fadelletti Dino 



ASSISTENTI ALLA SCUOLA DI DISEGNO 



Disegno di Geometria proiettiva 
» di Geometria descrittiva 
» di Ornato 
» di Architettura 



Fuortes Tarquinio 
Hendia Luigi 
Elia (D*) Beniamino 
Leone Eugenio 
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PR0FE8S0RI ORDINARI 



Mineralogia 

Zoologia 

Fisica sperimentale 

Chimica generale 

Botanica 

Anatomia comparata 

Fisica terrestre 

Geologia 



Comm. Scacchi Arcangelo 

Cav. Costa Achille 

Comm. Covi Gilberto 

Cav. Oglialoro Todaro Agostino 
» Pasquale Giuseppe Antonio 
» Trinchese Salvatore 

Comm. Palmieri Luigi 

Cav. Guiscardi Guglielmo 



PROFESSORI STRAORDINARI 



Fisiologia generale ed istologia 
Antropologia 



Cav. Paladino Giovanni 
» Nicolucci Giustiniano 



PROFESSORI INCARICATI 



Embriologia comparata 



Trinchese Salvatore 



SJ^JET&x^OXtéL €3LL 3MLe<aLlo^LxxA e OUbLl 



PROFESSORI ORDINARI 



Anatomia umana 
Fisiologia 
Patologia generale 
Materia Medica e Terapia 
Anatomia patologica 
Patologia medica e Clinica prope- 
deutica 
1* Clinica Medica 



Cav. Antonelli Giovanni 
Comm. Albini Giuseppe 
» De Martini Antonio 
> Semmola Mariano 
» Schron Ottone 

Cav. De Renzi Errico 
Comm. Tommasi Salvatore 
» Cantani Arnaldo 
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Clinica Chirargica Comm. Gallozzi Carlo 

» Ostetrica Cav. Morisani Ottavio 

» Oftalmica Comm. Castorani Raffaele 

» Dermosifilopatica Cav. De Amicis Tommaso 

Igiene pubblica Comm. Tm'chi Marino 

Medicina legale Cav. De Crecchio Luigi 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Anatomia topografica Favaloro Salvatore 

Esercizi pratici d'Istologia patolo- 
gica Armanni Luciano 

Neuropatologia ed £lettro*terapia Vizioli Francesco 

Anatomia chirurgica e Corsi di ope- 
razioni Frusci Francesco 

PROFESSORI INCARICATI 

Istologia ed Anatomia microscopica Comm. Albini Giuseppe 
Esercitazioni di Anatomia patologica 

sul cadavere Cav. Patrone Angelo 

Insegnamento delle levatrici Ranieri Eteocle Fedele 

Tossicologia sperimentale Raffaele Antonio 

Laringojatria Massai Ferdinando 

Storia della Medicina Maturi Raffaele 

Chimica fisiologica Malerba Pasquale 

Patologia medica e Clinica prope- 
deutica Capozzi Domenico 
Patologia medica e Clinica prope- 
deutica Ceco Diego 
Psichiatria Comm. Buonomo Giuseppe 
Traumatologia Cav. Petronio Francesco 



ISoiiols^ dJl F^n^rxxicMslc» 



Direttore 
Chi mica gè Dorale 
» analitica 
Botanica 
Dotaoica 



Scacchi Arcangelo 
Oglialoro Todaro Agostino 
FaviUi Giuseppe 
Pasquale Giuseppe Antonio 
Licopoli Gaetano 



Chimica farmaceutìcaeTosBicologia Hamone-Caprìa Domenico 
Fisica Palmieri Luigi 

Materia medica Semmola Mariano 

» » e Storia naturate dei 

medicamenti Zlgarelli Stanislao 

Mineralogia Scacchi Eugenio 



Slcnols*. dJ. zwxcastvtex*^ 



SEZIONE DI FILOSOFIA E LETTERE 



Direttore 




Vera Angusto 


Ge<«rafia 




De Loca Giuseppe 


Archeologia 




De Petra Giulio 


Filosofia teoretica 




Fiorentino Francesco 


Storia della filosofia 




Vera Augusto 


Piloaoflft della BtorU 




Fiorentino Francesco 


Letteratura italiana 




Zumbini Bonaventura 


» latina 




Cocchia Errico 


» greca 




Flores Ferdinando 


Pedagogia 




Angiulli Andrea 


Storia antica 




Eolm Adolfo 


» moderna 




De Blasiis Giuseppe 


* """"arata delle 


lingue olas 




-latine 




Eerbaker Michele 


)arata delle lingue e let- 


neo-latine 




D' Ovidio Francesco 



Lingua inglese 
» tedesca 
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Blunt Carlo 
Hohrhoff Federico 



SBZIONB DI SCIENZE CHIMICHE, FISICHE, NATURALI E MATEMATICHE 



Direttore 
Zoologia 

Anatomia comparata 
Botanica 
Chimica generale 
Fisica sperimentale 
Geologia 
Mineralogia 
Calcolo 

Geometria proiettiva 
Analisi superiore 
Meccanica superiore 
» razionale 
Geometria superiore 
Fisica matematica 



Eergola Emmannele 
Costa Achille 
Trinchese Salvatore 
Pasquale Giuseppe Antonio 
Oglialoro Todaro Agostino 
Govi Gilberto 
Guiscardi Guglielmo 
Scacchi Arcangelo 
Trudi Nicola 
Sannia Achille 
Pergola Emmanuele 
Padelletti Dino 

» 
Caporali Ettore 
Pinto Luigi 
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///. — Stabilimenti scientifici completivi 

delle cattedre. 



1) Cliniche 



a) Prima Clinica Medica 

La Prima Clinica Medica di Napoli è sorta insieme al nuovo Ospedale 
Clinico di Gesù e Maria nel gennaio 1866. Essa consta di due sale, V una 
posta al 1^ piano fornita di 15 letti destinati alle donne, e l'altra al 2^ piano 
di 14 letti agli uomini. 

Alla Clinica sono annesse tre camere. Due di queste ed una volta anche 
tutt'e tre sono state ridotte a camere d'inalazioni medicamentose. In ogni 
camera vengon messi due letti. 

Vi si ricevano malati acuti e cronici, secondo le esigenze dell' insegna- 
mento. Il servizio sanitario è diretto dal Prof. De Renzi Errico, per la ma- 
lattia del Prof. Tommasi '), cui è affidato l'insegnamento clinico ufficiale. 

Il Direttore e Prof. De Renzi è coadiuvato, tanto nel servizio sanitario 
quanto nell'insegnamento da due coadiutori, il Prof. Ceco ed il Prof. Ca- 
pozzi. 

Ciascuna delle sale poi è vigilata da un assistente, che ha l'obbligo di 
raccogliere e redigere le Storie Cliniche, sotto la direzione del Coadiutore, 
e di registrare il Diario Clinico di ciascun infermo e di vigilare all'igiene 
della sala ed alla scrupolosa distribuzione ed amministrazione delle medi- 
cine. Molte storie poi sono redatte dagli studenti sotto la direzione dei 
Coadiutori. 

Gli Assistenti Straordinari non hanno alcuno stipendio: sono prescelti 
fra i giovani che amano istruirsi e perfezionarsi negli studi pratici. Sup- 
pliscono agli Assistenti ordinarii e sotto la direzione del Professore at- 
tendono a ricerche scientifiche. 

1) Il Prof. Salvatore Tommasi, Senatore del Regno, ha fatto lezione ed ha diretto la 
Prima Clinica Medica fino air ultimo anno scolastico. Attualmente è supplito, per motivo 
di salute, dal Prof. De Renzi. 
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Di ogni infermo morto in Clinica se ne fa sempre T autopsia dal Prof, 
di Anatomia Patologica Cav. Schròn, a cui tutti i giovani sono invitati ad 
assistere. Del reperto anatomico se ne fa apposito verbale, che viene ag- 
giunto alla Storia Clinica ; ed il giorno dopo air autopsia, i pezzi anatomia 
delle più importanti lesioni dal Professore di Anatomia Patologica sono 
mandati al Pro£. di Clinica, per poter fare la corrispondente epicrisi. 

Le Storie Cliniche in fine*di ogni anno scolastico sono raccolte e regi- 
strate in un volume, che viene depositato in Archivio ; mentre dall' altra 
parte uno dei Coadiutori a vicenda è obbligato farne un sommario rendi- 
conto, che tutti gli anni è stato pubblicato nel Giornale Medico, il Mor- 
gagni. 

Il basso personale, da cui è servita questa 1.^ Clinica Medica, consta di 
un infermiere e di sei inservienti, tre uomini e tre donne. 

La parte amministrativa della Clinica è fusa con T Amministrazione 
delle altre Cliniche, ed è affidata al Consiglio Direttivo dell* Ospedale di 
Gesù e Maria, con cui sin dalla prima fondazione furono stabiliti degli 
accordi corrispondenti. 

a ^) Clinica Medica e Propedeutica. 

La Clinica Medica Propedeutica ò stata fondata nel Novembre 1881, 
quando, divenute pratiche e dimostrative tutte le Cattedre della Facoltà 
medico-chirurgica, ali* insegnamento della Patologia è stato congiunto 
quello della Propedeutica. 

La Clinica Propedeutica possiede 12 letti, dei quali 10 sono d* ordinario 
occupati e 2 servono per riserva. Inoltre alla Clinica è congiunto un piccolo 
Gabinetto, nel quale si fanno tutte le analisi chimiche e microscopiche, 
che si credono opportune, sia per la cura degrin fermi, sia pei progressi della 
scienza. In locale distinto e che trovasi lontano dalla sala degl* infermi 
sono disposti varii compartimenti per tenervi animali e praticare così 
gli opportuni studii di Patologia e Terapia sperimentale. 

Il Professore De Renzi faceva lezione tutt* i giorni alle 8 ant., al- 
ternando le lezioni di Patologia con quelle di Clinica Propedeutica. 
Alle 3 pom. poi faceva lezione ed esercizii di semiotica fisica. Attual- 
mente i due Coadiutori della 1.^ Clinica Medica, Dottori Capozzi e 
Ceco, sono incaricati dell* insegnamento, cioè il dott. Capozzi dell* in- 

11 
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segnamento della Patologia, ed il doti. Ceco dell* insegnamento della 
Propedeutica. 

Gli Assistenti della Clinica scrivono le storie ed assistono gli Stu- 
denti che le scrivono. Praticano tutte le analisi chimiche e microsco- 
piche. Uno degli Assistenti si occupa a preferenza delle osservazioni 
microscopiche, T altro delle analisi chimiche. 

Il Coadiutore straordinario e gli Assistenti Straordinari non hanno 
alcuno stipendio. Attendono al servizio della Clinica ed alle ricerche 
scientifiche per amore della scienza e della propria istruzione. 

Gli studii praticati nella Clinica sono pubblicati regolarmente sulla 
Rivista Clinica e Terapeutica. Parecchi Giornali scientifici d* Italia 
riferiscono eziandio di tratto in tratto le ricerche fatte nel||i Clinica 
Propedeutica. 

// Direttore 

Prof. E. DE Renzi 

b) Seconda Cl)pica Medica. 

È stata istituita con la prima Clinica Medica nel 1865 deir Ospedale 
Clinico neir ex convento di Gesù e Maria, abolito secondo le leggi dello 
Stato. Si compone di 24 letti, che prima erano tutti di uomini soltanto; 
ma per iniziativa del prof. Cantani, che fece dividere Tunica sala in due, 
ricovera ora 18 uomini e 6 donne. È troppo poco dotata, laonde manca 
quasi completamente di strumenti scientifici, dovendosi limitare ai più ne- 
cessarii, e non può nemmeno concedere agli studii quel largo indirizzo 
sperimentale, che secondo le vedute dell' attuale direttore dovrebbe sugli 
animali accompagnare molte delle osservazioni cliniche suirnomo, e che 
per la mancanza dei mezzi si può ora seguire soltanto entro limiti ri- 
stretti. Egli è per questo che il Prof. Cantani che ora la dirige, le ha 
dato un indirizzo eminentemente pratico, che forse contribuisce non poco 
ad attirare il gran numero di uditori che la frequenta, molti dei quali 
laureati e molti anche provenienti da altre Università, parecchi ogni anno 
anche dall* estero, fi presumibile che attirerebbe anche più uditori, se 
senza sacrificare questo indirizzo pratico, si potesse pur dare maggiore 
sviluppo a quell'indirizzo di clinica sperimentale che ò nei voti del diret- 
tore. Bisogna dire, in onore e per riconoscenza dell' illustre Prof. Bac- 
celli, che essendo Ministro della P. I., concesse alla detta Clinica qual- 



-83- 

che sassidio, che fu invano domandato agli altri Ministri, e che promise 
di fare anche di più neiravvenire, appena glielo avrebbe conceduto il ri- 
stretto bilancio. Non ostante queste strettezze economiche della Clinica, si 
sono in essa fatti gli studii sperimentali intorno al diabete, air influenza 
degli alimenti sulla qualità e quantità delle urine, al jaborandi (i primi in 
Italia), alla medicazione topica dell'intestino coli' enteroclisma, alle ina- 
lazioni deiracido solfidrico, airavvelenamento per piombo, all' inoculazione 
della tubercolosi, e varii altri, fatti dal Professore Cantani ed in parte dal 
Pr. Lepidi-Chioti. 

Professore e Direttore della Clinica, dal 1865 fino al 1867, era il Pro- 
fessore Prudente, e dal 1867 all'aprile del 1868 a titolo di supplente 
il Prof. Salvatore Tommasi presente Direttore della 1/ Clinica medica. 
Dal 1868 in qua ò Direttore il Prof. Arnaldo Cantani. Oltracciò la Clinica 
ha ancora due Coadj uteri, nominati per biennio e riconfermabili due volte, 
sicché possono stare in clinica sei anni. Tra i passati coadiutori sono a 
ricordarsi a titolo d'onore il Dottore^ Bonaventura Celli che fu rapito alla 
scienza da morte prematura, ed il Dott. Giulio Lepidi-Chfoti, Docente pri- 
vato con effetti legali di Patologia speciale e Clinica medica, e medico agli 
Incurabili, testò nominato Direttore di Clinica medica alla R. Università 
di Palermo. I Coadiutori attuali sono il Dott. Gaetano Paolucci, Docente 
privato con effetti legali di Patologia speciale, ed il Dott. Enrico Martinez, 
Redattore delia Rivista anntuile di Scienze mediche diretta dal Prof. Can- 
tani. Vi hanno finalmente due Assistenti, attualmente i Dottori Alfredo 
Rubino e Domenico Tinozzi. In questa Clinica si sono coltivate con predi- 
lezione dall'attuale Professore le malattie di cuore e dei vasi, e soprattutto 
le Malattie Costituzionali, che riconoscono per loro fondamento perturba- 
menti del ricambio materiale chimico, e le Sistemopalie. Questi ultimi studii 
del Prof. Cantani costituiscono appunto l'argomento di un Corso compiuto 
di lezioni cliniche, che venne pubblicato in Milano dall' Editore-Tipografo 
dottor Francesco Vallardi sotto il titolo : Patologia e Terapia del Ricambio 
Materialé^e che fu tradotto in francese daCharvet (Parigi, presso Delahaje) 
ed in tedesco da Hahn (Berlino, Denicke's Veriag). 

Dei molti altri studii danno testimonianza le altre numerose pubblica- 
zioni del Direttore stesso e dei suoi coadiutori ed assistenti. 

Il Direttore 

Prof. A. Cantani 
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e) Direzione e Cattedra di Clinica Chirurgica. 

La Clinica Chirnrgica veniva istituita in questa Università verso il 
1822 dopo la restaurazione del governo dei Borboni , e questa di nome 
più che di fatto potevasi diro Clinica Chirurgica. Poiché sebbene fosse 
stata diretta da un eminente e sommo chirurgo, qual era Angelo Boc- 
canera, soprannomato La Leonessa, benché la gioventù -fosse abituata a 
rispettarlo come uno dei Nestori della Chirurgia Napoletana, pure con 
una sala di soli sei letti ben si comprende che poco potevasi fare. 

Morto il Boccanera, primo Direttore della Clinica chirurgica, venne 
surrogato dal Comm. Cosmo de Horatiis, valoroso chirurgo e notomista, e 
che per più anni aveva seguito le lezioni deirinsigne Scarpa a Pavia. Il 
de Horatiis nei suoi primi anni lavorò discretamente, e seguace delle 
dottrine di Scarpa, ne seguiva il processo operatorio per la pietra in ve- 
scica col conduttore tagliente , e che alcun poco modificò, facendo cor- 
rispondere il lato tagliente dello stesso verso il raggio obbliquo supe- 
riore della prostata, anzi che verso il raggio verticale in alto. Ma dive- 
nuto vecchio, fautore dell* omiopatia, poco più curò la parte chirurgica, 
e solo ebbe il merito verso il 1847 d'introdurre Teterizzazione nelle ope- 
razioni, quando i più ne temevano tristi effetti. 

Passato il de Horatiis a miglior vita verso il 1849, fu interìnamente 
sostituito dal dotto Professore Felice de Renzis, che per pochi mesi di- 
resse la Clinica, essendo stato elevato a Professore e Direttore titolare 
il Dottore Pietro Paradiso, come benemerito chirurgo militare. In quel- 
l'epoca di feroce reazione del Governo di Ferdinando 2° di Borbone si 
videro chirurgi militari invadere le cattedre universitarie, non per altro 
merito, che per aver seguito l'esercito nella feroce repressione della Si- 
cilia e delle Calabrie. 

Il Paradiso nulla fece, e con sei letti la Clinica vedovasi anche priva 
d'infermi, né mai più si vide eseguire un'operazione di pietra od altra 
qualsiasi di alcun interesse per lo spazio circa di sette ad otto anni. 

Liberate nel 1860 le Provincie Napoletane dalla signoria dei Borboni, 
ed entrate a far parte del Regno d'Italia, prima cura del Governo prov- 
visorio Dittatoriale, e poi del Governo del Re, fu il riordinamento della 
Regia Università di Napoli, provvedendola di nuove cattedre, e meglio 
regolando i corsi uni versi tarii. 
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Le Cliniche tutte furono allora migliorate, e la chirurgica venne au- 
mentata del doppio numero di letti, mancando il locale per contenerne 
di più; e ritirato il Paradiso, fu chiamato a dirigere la stessa TemineAte 
chirurgo Felice de Renzis. 

Questi, non ostante la sua età, riaccese nei giovani Tamore per lo stu- 
dio della Clinica chirurgica, ove dettava con una lucidezza tutta sua 
propria le lezioni, ma poco si progrediva in fatto d'operazioni. 

La Università di Napoli mancava ancora di una cattedra ufficiale per 
la Medicina Operatoria, e nel pubblicarsi nel 1862 la Legge Matteucci, 
che dava Tobbligo ai giovani di dare gli esami di Medicina Operatoria, 
il De Renzis, qual Direttore della Clinica chirurgica, propose alla Facoltà 
di far destinape un Professore speciale per tale insegnamento; e dietro 
votazione della Facoltà, fu con Decreto Ministeriale destinato come Pro- 
fessore straordinario di Medicina Operatoria Carlo Galldtzi. 

La Clinica chirurgica allora limitavasi allo studio dei casi clinici; la 
parto operativa veniva in altra Cattedra dal Gallozzi dettata, e ciò sino 
al 1866. 

Il de Renzis finiva repentinamente verso il cadere del 1864, e nel se- 
guente anno 1865 fu chiamato a quel posto il valoroso chirurgo Ferdi- 
nando Palasciano. 

La Clinica aveva ancora pochi letti, ma il Palasciano con la sua atti- 
vità e genio chirurgico cominciò ad eseguire molti plici e gravi opera- 
zioni, come la Cistotomia, la resezione del Mascellare inferiore, la Rot- 
tura delle Anchilosi, le Tenotomie ecc. ed infondeva a quella Clinica la 
vera forma chirurgica, vai dire parole e fatti corrispondenti alle paro- 
le. La gioventù vi correva nnmerosa ricavandone immenso profitto. 

Il Governo del Re, per provvedere ampiamente all' istruzione medi- 
co-chirurgica, con un largo sussidio del Re Vittorio Emanuele, faceva 
costruire un apposito Spedale Clinico, ove in sei Cliniche con 160 letti 
avessero potuto gli studiosi ricevere una più ampia istruzione, e la Clini- 
ca chirurgica fu dotata di 34 letti in due sale. 

Il Palasciano stimò quel Nosocomio poco atto per gli ammalati di 
Chirurgia, e si dimise nei primi del 1866, onde il GuUozzi fu chiamato 
provvisoriamente a prendere Tincarico della Direzione della Clinica chi- 
rurgica, oltre quello che aveva della Medicina Operatoria, perchè non 
mancassero le lezioni ai giovani. 
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Era ben naturale che con un numero sufficiente di letti il lavoro si 
estendesse, e terminato Tincarico al chiudersi del Corso Universitario, 
il Gallozzi fu nominato Professore titolare della Clinica stessa e della 
Medicina Operatoria, riunendo le due Cattedre, e ciò per vantaggio dei 
giovani come unità di precetti ed insegnamento tra la parte Clinica e 
rOperativa, ed anche per vantaggio dell^Erario. 

La Clinica chirurgica può dirsi dunque di recente formazione , man- 
cando di macchine, e di quanto si trova in uno stabilimento antico , né 
ciò per colpa del Direttore. 

Questa Clinica che cominciò effettivamente ad essere laboriosa ed atti- 
va dalla sua istallazione nel nuovo Ospedale Clinico, presenta oggi un 
numero sufficiente di operazioni, da potersi formare un concetto del 
come essa procede. 

Dal marzo ]€66 alla fine del corso Universitario 1871-72, vi si sono 
studiati e trattati 1245 infermi , oltre almeno altrettanti di Clinica 
esterna, che han richiesto moltissime gravi e grandi operazioni chirur- 
giche, delle quali si accennano le principali. 

Per calcoli vescicali sono stati accolti ed operati 98 infermi d*ambo i 
sessi, dei quali 90 uomini ed 8 donne. 

Per gli uomini il metodo curativo ordinario ò stato la Cistotomia col 
metodo perineale ^ e col processo laterale-lateralizzato , cominciando da 
bambini di due e tre anni sino ai vecchi settuagenarii ^ e parecchi han 
presentato calcoli multipli, specialmente i bambini, che ne presentarono 
due e talvolta tre; e tra gli adulti ad un avvocato di Taranto, signor 
Raffaele Greco, ne furono estratti 37 di varia grandezza. 

In due casi eccezionali il prof. Gallozzi fu obbligato a praticare il me- 
todo retto- vescicale per calcoli molto voluminosi , ed in uno furono e- 
stratti frammenti ed un grosso calcolo del peso di 348 grammi. 

Poche volte egli ha eseguito il taglio bilaterale, però con processo pro- 
prio, incidendo il raggio obbliquo inferiore ed il retto inferiore della 
prostata. 

In questo numero d' infermi calcolosi solo in 9 casi ha potuto esegui- 
re la Litotrissia; onde giustamente va calcolata come metodo d* ecce- 
zione, mentre Toperazione col taglio forma il metodo generale. 

Le donne poi figurano per otto casi nei 98 connati, e queste tutte so* 
no state operate col metodo uretrale e col processo laterale , conser- 
vando integro Timone nelle non conjugate. 
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In questo numero d'operati di pietra, 75 han raggiunta la compiuta 
guarigione, 23 si sono perduti per circostanze varie, poichò in uno col 
calcolo oravi complicanza di cancro in vescica, altri erano già esauriti, 
e, solo per tentare un'ultima risorsa, in extremis furono operati. 

Le amputazioni eseguite nella continuità sono state 29, con 16 gua- 
rigioni , e 13 con esito triste , ripartite però nel seguente mode. Am- 
putazioni di coscia 14 , con sei guariti ed otto perduti : di gamba 12 con 
nove guariti e tre perduti : di braccia 6, con quattro guariti e due mor- 
ti ; di modo che il numero maggiore delle perdite si ha nelle amputa- 
zioni della coscia, benchò si fossero praticate ora col lembo periostòo 
alla Langenbek, ora col metodo a lembi, ora col circolare. Nelle am- 
putazioni della gamba in un caso fu seguito dal professore il metodo so- 
pramalleolare alla Lenoir con buon risultato. 

Le amputazioni nella contiguità o disarticolazioni han dato migliori 
risultati, poiché in 16 casi due soli infermi si sono perduti, uno dopo la 
disarticolazione del mezzo piede allaLisfranc o tarso-metatarsòa, ed uno 
dopo quella del ginocchio, mentre una disarticolazione della coscia ò 
stata coronata da buon risultato, come rilevasi dalla memoria pubblica- 
ta: due del ginocchio col metodo circolare, due del piede col lembo 
triangolare obliquo interno alla Giulio Roux, una dell' antibraccio , ed 
altre delle dita e delle ossa del metatarso furon sempre seguite dalla com- 
piuta guarigione. 

Di resezioni del mascellare superiore ne sono state praticate sei, e 
tutte con buon successo : del mascellare inferiore cinque, delle quali tre 
per osteo-sarcoma, e due per anchilosi con un processo proprio, come 
rilevasi dal resoconto pubblicato nel 1866-67. 

Le resezioni sotto-periostòe sono state molte, ed una notevole dell'in- 
tiero radio, come dalla pubblicazione rilevasi, ed altre dell'intiero corpo 
della tibia, del perone, del mascellare inferiore, dell'ulna, e tutte con 
risultato favorevole. 

In due casi di pseudo-artrosi dell'omero la resezione dio buon risul- 
tato, compiuto nel primo, nel secondo il successo fu incompiuto, avendo 
voluto r infermo abbandonare la Clinica prima della totale guari- 
gione. 

Nel nostro clima son frequenti i tumori emorroidarii, e per questi il 
professore ha posto in uso un nuovo metodo e processo operativo ; e 
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pubblicata le prime 10 osservazioni con la modifica dell' isirnmento del 
quale si serve, il metodo venne favorevolmente accolto ; e le 23 opera- 
zioni consecutive eseguite in Clinica non han presentato accidente di 
sorta alcuna. Il professore assicura averne egli solo operati più che 60 
per la città, e sempre con buon risultato , ed ali* uopo invia la piccola 
memoria estratta dal Morgagni, e due enterotomi modificati dei quali 
si serve *). 

Di osservazioni di aneurismi non vi è stato difetto, e 16 e più ne so- 
no stati trattati in Clinica, alcuni guariti con la compressione digitale 
alla Yanzetti, uno con la flessione forzata del ginocchio ; ma notevolis- 
simo fu il caso avuto nel 1869 di vasto aneurisma traumatico diffuso 
neUa glutea, che obbligò ad allacciare T arteria iliaca interna, e V ope- 
razione fu seguita da completa guarigione, vivendo in ottimo stato di 
salute il giovine operato in Avellino sua patria. È ben noto, che di tale 
operazione il primo che sia guarito in Italia, e forse il secondo in Euro- 
pa, ò il nostro operato, e forse si deve alle modifiche portate al processo 
operatorio, come dalla memoria pubblicata ed estratta dal Morgagni si 
può rilevare. 

Nò la cura degli aneurismi dell* aorta con la elettrogalvanopuntura ò 
stata negletta; e ben cinque applicazioni ne furono fatte col metodo del 
Ciniselli su vasto aneurisma dell* aorta toracica discendente , con ri- 
sultato, se non del tutto completo, certo tale da migliorare le condizioni 
deir infermo, e prolungargli la vita per un anno, essendo poi finito* per 
emorragia per furuncolosi ; e Tosservazione ò registrata neWEnciclope- 
dia Medica Italiana, edizione Yallardi, ali* articolo Operazioni sul- 
V aorta. ÈLÌiTo infermo trovasi in cura, e dello stesso nulla può dirsi 
ancora di preciso. 

L'ortopedia non ò stata trascurata, e più che 12 casi si sono osservati 
di anchilosi guarite con la rottura delle stesse, e molte con l'aggiunta 
della Tenotomia; come moltissime operazioni di piede equino e varo, e 
tutte trattate col metodo sottocutaneo. 

In un caso di tetano traumatico il Curare rispose benissimo , come 
si può rilevare dalla nota pubblicata nel Morgagni, anno Vili, fascicolo 
*y , pag. 368. Nello stesso giornale medico, anno IX, dispensa IV, pag. 

1) La Memoria di cui parla T autore si può leggere nel Morgagni, 
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251, è registrata an'osservazione interossantìssima di ano contronatara, 
che obbligò il professore ad escidere parte dell* intestino protuso ed ir- 
reducibile, e poi ad applicare per ben sei volte Tenterotomo del Dupuy- 
tren. L* infermo che presentava tale lesione gode oggi buona e perfetta 
salute. Altra operazione vi è stata di ano contronatura senza sperone 
alla regione ombelicale, guarito mercè Y escissione dei bordi sclerosati 
e la gastrorafia. 

Di ernie strozzate ed intasate se ne sono trattate 30 ; di queste sette 
furon ridotte col taxis e col metodo antispasmodico; le altre vennero 
trattate con T erniotomia. 

Di questi infermi 15 operati in tempo utile son tutti guariti ; altri 
giunti troppo tardi in Clinica, quando già la peritonite erasi svolta , vi 
han perduta la vita. Su questi 23 operati si è osservata due volte l'er- 
nia del cieco senza sacco, ed un caso di ernia vaginale (congenita testi- 
colare, e del pari guariti. 

Gli artrocaci, o tumori bianchi delle articolazioni dal P al 3^ periodo 
curati con la causticazione trascorrente, T immobilità mercè T apparec- 
chio al silicato di potassa, e la compressione, han presentato un risulta- 
to superiore alle speranze concepite, ed in due casi si è usata Tignipun* 
tura del pari con soddisfacente esito. 

Nei moltiplici casi di restringimenti uretrali organici semplici , e 
complicati a fìstole urinarie, V uretrotomia interna alla Maissoneuve ha 
dato brillanti successi , dimostrandosi preferibile ad ogni altro tratta- 
mento; mentre nei restringimenti a grado meno inoltrato il processo 
di Holt della dilatazione rapida e graduata del pari è stato utile. 

Nelle castrazioni si è preferito il metodo dell* incisione ed escissione 
con la legatura in massa del funicelle spermatico, nò mai si è perduto 
alcun infermo; anzi in un individuo afifetto da doppio sarcoma dei testi- 
coli si procede contemporaneamente alla completa castrazione, senza che 
intervenisse accidente alcuno. 

Nei varii casi di cancro del pene Tamputazione con lo schiacciamento 
lineare alla Chassaignac è stato il metodo preferito,e con ottimo risultato. 

Nel cancro della lingua si è posto in uso talvolta T amputazione con 
le frecce di pasta del Canquoin alla Maisonneuve, ed in altri casi si è 
avuto ricorso allo schiacciamento lineare ; ed una sola volta si dovè pra- 
ticare la precedente Maxillotomia per circondare la base della lingua. 

12 
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É inutile ricordare le moltiplici ampatazioni della mammella, le a- 
sportazioni di tumori, ed altre ordinarie operazioni, che vengono gior- 
nalmente eseguite in Clinica. 

Si dee notare però che la cura degli angiomi congeniti con Fago-pres- 
sione ha dato risultati soddisfaceutissimi , in preferenza di qualsiasi al- 
tro metodo curativo. 

■ 

Le tracheotomie praticate per Stenosi ed Edema del Glottide han. da- 
to ottimo risultato, e si è sempre operato per incisione, e mai col tre 
quarti. 

Di operazioni autoplastiche poi se ne sono eseguite molte, e tutte han 
dato buon risultato, specialmente in un caso di Rinoplastia alla India- 
na^ ed altro di Blefaroplastia, come rilevasi dal Rendiconto pubblicato 
nel 1867 : in queste operazioni si è sempre prescritta la sutura me- 
tallica. 

Si nota infine che nella Cllnica Chirurgica in questo periodo, dal fine 
di marzo 1866 al 30 giugno 1872, la perdita degrinfermi di ogni età,e ri- 
cevuti talvolta in condizione da non poter essere operati, non ha oltre- 
passata la cifra del 13 al 14 per 100, non ostante le varie epidemie di 
Cholera-morbus , di Tifo, di Vainolo, e di Angina difterica, che han 
vessato il paese. 

La Clinica Chirurgica di questa Regia Università di Napoli, benché 
dal 1873 sin oggi sia rimasta nelle stesse poco felici condizioni finan- 
ziarie e di località, pure presenta in quest'ultimo decennio un notevole 
progresso, vuoi per le moltiplici, svariate e gravi operazioni che vi si 
sono eseguite, vuoi per la molto minorata mortalità degli operati per 
r effetto benefico della medicatura antisettica alla Lister. 

Se nel resoconto presentato nel 1873 si notava la perdita del 13 o 14 
per ogni 100 operati, oggi con la medicatura antisettica la mortalità su- 
gli operati è ridotta a minime proporzioni, non raggiungendo in alcuni 
anni il 4 per 100. Tale vantaggio porta però un aumento di spesa perla 
medicatura, ed è doloroso il dover dire, che non ostante i ripetuti rap- 
porti fatti al Ministero per ottenere un lieve aumento suir assegno pel 
mantenimento degrinfermi, non solo questo non si è ottenuto, ma si ò 
giunti a proporre la diminuzione dei pochi letti dei quali dispone la Cli- 
nica, e che spesso sono insufficienti per T insegnamento clinico. 
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Non si è mancato di far notare, che se la medicatura antisettica portava 
un aumento di spesa , era però tal denaro benedetto, non perdendosi gli 
operati (come prima) per fatti infettivi. 

La Clinica Chirurgica ha lavorato in quest'ultimo decennio negli stessi 
locali di prima, anzi in condizioni peggiori di prima, essendo stato me- 
stieri in tal periodo di tempo chiudere due volte la Clinica Ostetrica per 
lo sviluppo della febbre puerperale infettiva, e la Clinica Chirurgica ha 
continuato a lavorare senza risentirne danno. Questo ò solo per T effetto 
benefico della medicatura Listeriana, prova irrefragabile dell'esattezza 
della teoria parassitaria. 

Ciò resta dimostrato mettendo a paragone il resoconto del 1873 con l'at- 
tuale, facendo osservare che il Direttore è lo stesso, come ì Coadiutori 
che vi lavorano, di modo che il miglioramento che si nota devesi indi- 
scutìbilmente ritenere come effetto della medicatura antisettica. 

Porta maggiore spesa ò vero , ma la vita degl' infermi ò superiore a 
qualsiasi considerazione, tanto più quando si rifletta che la Clinica esser 
deve una Scuola Modello da diffondere i sani precetti di scienza ed arte 
nella giovane generazione dei Chirurghi. 

Se meno si difettasse di mezzi, certo miglior lavoro si sarebbe esegui- 
to, su più vasta scala, e con maggior profitto della scienza e dell' arte. 

Duole il dover registrare tali cose, ma ò mestieri si sappia in quale con- 
dizione dispiacevole trovasi spesso un Direttore di Clinica, che mentre ha 
l'obbligo di lavorare pel progresso dell' insegnamento da un lato, dall'al- 
tro vedasi con Circolari e Ministeriali invitato a limitare le spese, anzi 
minacciato a pagare del proprio, se mai si eccedesse nelle spese quella esi- 
gua somma destinatagli , già più volte dichiarata ìnsufSciente. 

Ciò non pertanto la Clinica Chirurgica Napoletana ha registrato in que- 
st'ultimo periodo altre tre Disarticolazioni di coscia per vasti tumori di tri- 
ste indole, e di questi operati un solo si perde per tetano alla fine del Terzo 
Settenario , e gli altri due guarirono; di modo che su quattro disartico- 
lazioni della coscia, calcolando anche quella eseguita prima del 1873, si 
sarebbero ottenute tre guarigioni su quattro operati. 

Di questi tre, due vivono, e l'altro dopo circa due anni si perde per ri- 
petizione di processo in organi interni dell'addome. 

In tale operazione si è pur confermata la grande utilità della compres- 
sione praticata sull'aorta addominale. 
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Sino al 1873 le resezioni conoplete del ginocchio e del gomito avevano 
pochi fautori: era mestieri dimostrarne la grande utilità, tanto più che la 
medicatura antisettica era un potente mezzo per evitare i fatti settici con- 
secutivi air apertura delle grandi articolazioni; fatti gettici che.facevano 
perdere gli operati. 

Nella Clinica Chirurgica oggi si registrano hen otto resezioni comple- 
te del ginocchia, e sei del gomito, tutte seguite da guarigione. 

Una sola donna risecata nel ginocchio dopo poco tempo sì perde per 
tubercolosi. 

I metodi alla Syme ed alia Wolkamn sono stati preferiti nella rese- 
zione del ginocchio. 

Per la pseudo-artrosi inveterata delF antibraccio , del braccio, in due 
infermi la resezione dei frammenti diede ottimo risultato; ed in due pseu- 
do-artrosi det]a gamba e del braccio, nelle quali gì* infermi presentavano 
condizioni speciali da escludere la resezione, trattati coi chiodi di avorio 
con modifica di processo del Direttore, se ne ottenne la guarigione, e 
gì* infermi furono presentati con corrispondente nota airÀccademia Me- 
dico-Chirurgica. 

Nel resoconto del 1873 erano registrate 98 operazioni di calcoli in ve- 
scica, ed in quel periodo non essendo la Litoloplassi perfezionata, come io 
è ora, emisi il parere che la Cistotomia era la regola generale, la Lito- 
trissia 1* eccezione , essendo ben pochi i casi favorevoli nei quali pote-^ 
vasi eseguire. 

Lo studio posteriore comparativo in qnest' ultimo decennio ha fatto 
ora stabilire in Clinica il precetto inverso, cioè, che trattandosi di bam- 
bini e ragazzi, la Cistotomia è sempre preferibile col metodo perineale, 
processo lateralizzato, ma che negli adulti, e specialmente nei vecchi, la 
Litoloplassi debba preferirsi (salvo poche eccezioni); ora specialmente che 
mercè 1* anestesia cloroformica , e 1* aspirazione dei frammenti con 1* ap- 
parecchio Bigelow, Thompson od altro, può 1* infermo esser liberato dal 
calcolo in una sola seduta. 

La statistica di quest* ultimo decennio dà in Clinica il numero di 204 
calcolosi operati , dei quali 144 per Cistotomia (per lo più bambini) e 60 
di Litoloplassi (adulti e vecchi), con la perdita di soli 5 sugli operati di Ci- 
stotomia, di 7 su quelli trattati con la Litoloplassi. Di modo che sugli ope- 
rati di Cistotomia si sarebbe perduto poco più del 3 per 100, e sugli infer- 
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mì operati di Litoloplassi circa il 10 per 100, trattandosi di vecchi, e spes- 
so con grave alterazione dell* apparecchio urinario. Ed in conoplesso sai 
204 infermi di pietra la perdita del 6 per 100, meno qualche frazione, ò 
certo una cifra confortante. 

L' alto apparecchio, o metodo Ipogastrico, è di vera eccezione in casi 
speciali, ed un solo caso ne ebbi su d* una bambina a cinque anni, guarita 
del pari. 

Di calcoli sviluppati neir uretra peniena ne furono studiati varii casi, 
e tra questi due notevolissimi, ed uno specialmente voluminoso da pesa- 
re 33 grammi, di cui resi conto in apposita nota all' Accademia Medico- 
Chirurgica. 

Altro progresso notevole si è fatto in Clinica in questo decennio per 
le amputazioni della coscia e del braccio, che vengono eseguite con un 
processo speciale mio, processo pubblicato néìV Enciclopedia Medica del 
Yallardi, formandosi i lembi in un tempo dalla cute al periostio, lembi 
che han dato un brillante risultato. 

Per la gamba e V antibraccio però si è ritenuto il metodo Circolare. 

Si sono eseguite in tal periodo più che 34 amputazioni di coscia, delle 
quali 30 in Clinica, e quattro nelle stanze a pagamento, 24 amputazioni 
di gamba, 8 di braccio, 16 ai antibraccio, in tutto 82 amputazioni, con la 
perdita di soli 9 infermi, che giunsero in Clinica in condizioni gravissime; 
e se si calcola che solo su gli amputati di coscia prima si perdeva quasi 
il 75 per 100, sul complesso di 82 amputazioni Ja perdita di infermi è 
certamente minima. 

Oltre le amputazioni nella continuità, e le disarticolazioni della coscia, 
delle quali già ho fatto cenno, si sono eseguite una disarticolazione di 
braccio, sei del ginocchio, due della mano, una del mezzo piede alla Lis- 
frane (tarso metatarsèa), due alla Pirogolf (amputazione tibio-calcanèa), 
oltre a varie disarticolazioni delle dita della mano , senza che un solo in- 
fermo di tali operazioni si fosse perduto. 

Notevole poi è stata V osservazione di un vasto Osteosarcoma dell* Ul- 
na nel suo terzo inferiore, nel qual caso riusci felicissima la resezione di 
due terzi dell* Ulna, e la disarticolazione del suo estremo inferiore, con«- 
servando 1* antibraccio, e quindi la mano, air inferma, che presentai alla 
Accademia Medico-Chirurgica con apposita nota. 

Di resezioni complete del mascellare superiore si sono eseguite 16, e 5 
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del mascellare inferiore, essendosi perduto su 21 operati di si gravi ope- 
razioni nn solo infermo. 

Di allacciatura di grandi arterie vi ò stata ampia osservazione, essen- 
dosi allacciata ben nove volte T iliaca esterna, ed eccetto la perdita di un 
solo infermo per pulmonite, tutti gli altri son guariti. Tale operazione ò 
stata eseguita cinque volte per aneurisma della crurale, argomento sul qua- 
le con apposita nota ho richiamata l'attenzione dei chirurghi, dando an- 
che un cenno della modifica del processo operativo nelF allacciatura del- 
l' iliaca esterna. 

Non è mancata T osservazione d'allacciatura della succlavia, delFa- 
scellare, di 3 brachiali, 3 radiali, 2 cubitali e ben 18 femorali, di modo 
che su 37 allacciature d' arterie si è perduto un solo di pulmonite, tra gli 
operati d'iliaca esterna, e due soli di quelli operati d'allacciatura della 
femorale, avendo tutti gli altri raggiunta la guarigione. 

Grande sviluppo si ò dato all'applicazione della galvano-caustica nelle 
operazioni chirurgiche, specialmente per l'amputazione della lingua, e con 
ottimo risultato, come rilevasi da una memoria letta air Accademia Me- 
dico-Chirurgica. 

In più di cinquanta infermi operati di tumori emorroidarii si ò con- 
fermata r utilità del metodo da me già pubblicato, non essendosene per- 
duto alcuno. 

Benchò il locale fosse poco adatto per la separazione di alcuni operati, 
pure si sono eseguite 3 Ovariotomie con due guarigioni, e due Laparoto- 
mie per occlusione intestinale, una seguita da completa guarigione, l'ai- 
tra in cui si perdo l'operato per esaurimento, troppo tardi essendo stato 
assoggettato all'operazione. 

Di Osteotomie ed Osteoclasie per ginocchio valgo e varo, se ne sono ese- 
guite buon numero, come di Tenotomie eMiotomiecol metodo sottocutaneo. 

Credo inutile enumerare le centinaia di tumori asportati, come le Se- 
questrotomie, le Resezioni parziali, le Tracheotomie, le Erniotomie , es- 
sendo la pratica usuale e giornaliera della Clinica. 

Per la cura degli aneurismi del tronco brachio-cefalico e dell' arco 
dell'aorta, oltre la Elettro-galvano-puntura, in qualche caso nel quale 
non possono applicarsi gli aghi senza pericolo, si è fatta da me pel primo 
r applicazione della corrente elettro-galvanica sul tumore aneurismatico 
senza aghi, metodo che ha dato la completa guarigione in alcuno, come 
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neirinfermo presentato airAccademia Medico-Chirurgica, ed in altri note- 
vole miglioramento. Metodo che usato qualche anno dopo in America, ven- 
ne rivendicato al Direttore di questa Clinica dalla stampa Medica Italiana. 

Né si ò trascurata la pratica e lo studio della distensione dei nervi nel- 
le varie affezioni nelle quali è commendata ; e se non sempre se ne ò ot- 
tenuto un risultato completo, sempre gì' infermi ne hanno ricavato un 
sensibile miglioramento. 

Per la ricerca dei proiettili d*arme da fuoco, oltre dello specillo Néla- 
ton, si ò fatto osservare di quanta utilità sia l'Elettroscopia, mercè della 
quale si conobbe resistenza d' una palla nell'encefalo, che mercè tra* 
panazione fu estratta, guarendosi l'infermo completamente dall'afasia 
che prima presentava , poiché il proiettile stava precisamente nella 3* 
circonvoluzione cerebrale sinistra. Altro caso d'afasia si ebbe in Clinica 
per frattura del parietale sinistro con entropressione del framménto, che 
del pari guari appena fu sollevato il frammento entropresso. 

Troppo sarei prolisso se volessi enumerare quanto si è fatto in questo 
ultimo decennio. Solo credo richiamare T attenzione dei Chirurghi sul ri- 
sultato dell'operazione della pietra col metodo perineale, e col semplicis- 
simo processo della Scuola Napoletana, come sulla brillante statistica delle 
amputazioni della coscia col metodo a lembi muscolo-cutaneo-periostèi, 
come sul risultato delle disarticolazioni della coscia col metodo Circolare. 

Nel complesso degl' infermi trattati in Clinica in tal decennio la mor- 
talità sugli operati non raggiunge il 5 per 100, e la più parte subirono 
gravi operazioni. 

Che si dia ai Clinici più vasto materiale, mezzi più adeguati e corri- 
spondenti al bisogno, e la Chirurgia Italiana non sarà certo- da meno di 
quella delle più colte nazioni di Europa 

Il Direttore 

Prof. G. Gallozzi . 
dj Clinica Ostetrica e Ginecologia. 

Questa Clinica fu fondata nel 1813 per opera di Pasquale Leonardi da 
Cattolica, che ne fu il primo Direttore. 

Successivamente la Clinica fu diretta dal Prof. Leopoldo Chiari (1845- 
47), dal Prof. Nunziante Ippolito (1850-51), dal Prof. Giuseppe Capuano 
(1851-65), dal Prof. Domenico Tarsitani (1867-73); nella quale epoca ne 
fu nominato Direttore il sottoscritto in seguito di pubblico concorso. 
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La Clinica ebbe trenta letti dopo che fa insediata neli* Ospedale di Ge- 
sù-Maria e dal 1873 in avanti dieci di qoesti letti sono adibiti pel servizio 
di Ginecologia. G*è nna policlinica ricca nella quale si corano più di tre- 
cento donne doe volte per settimana. Nella Clinica si compiono duecento 
parti air anno e vi sono iscrìtti più di duecento studenti di sesto anno ol- 
tre quelli del quinto e parecchi Dottori. Nella medesima Clinica si dà lo 
insegnamento teorico -pratico alle allieve levatricL Abbiam sempre la- 
mentato il difetto di un locale per la detta scuola delle levatrici : speriamo 
di ottenerlo col trasloco delle Cliniche, già sanzionato per legge. 

UlHretiore 

Prof. 0. MoRiSAia 



e^ ainica Oftalmica. 

L'istituzione della Clinica Oftalmica non è cosa nuova. Nel 1860 era 
stabilita nell'Ospedale degrincurabili , avente sei letti, ma dopo duco 
tre anni s'aumentava fino ad otto. Traslocata in Gesù e Maria, n'ebbe 
ventidue, ma il locale però era umido: fu allora concesso altro locale, 
che è l'attuale, ed è realmente buono. Non è buono però l'assegno , che è 
di settemila lire annue, colle quali appena undici, o dodici malati giorna- 
lieri si ponno mantenere, talché la Clinica Oftalmica è sempre col disa- 
vanzo, e forse dovrà chiudersi anticipatamente per raggiungere il pareg- 
gio: inoltre non esiste in essa la sezione donne. Detta Clinica infine è fre- 
quentata da molti malati estenrì, e da molti studenti. 

Quanto a collezione nella specialità il professore non ha potuto racco- 
gliere altro che cateratte, le quali egli crede non abbiano nessuno in- 
teresse in una Esposizione. Yi ò però uno strumento, dal professore in- 
ventato, che offre dell'interesse, divaricando le palpebre, e fissando l' oc- 
chio nel contempo, tanto che non fa mestieri ricorrere all'assistente. L' ha 
denominato Fissatore dell'occhio, e Toperatore lo tiene colla mano che 
non opera. Lo fece fabbricare la prima volta a Parigi ; ma richiedendo 
nna modifica, l'ha fatto eseguire in Napoli, ed attualmente in Clinica 
con successo se ne serve. Detto strumento fu mandato air Esposizione 
di Vienna dal fabbricante Signor Gallo, ma ora non essendo più nuovo, 
credesi inopportuno d'esporlo altra volta. 

n Direttore 

Prof R. Castorani 
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2) Istituti. 

a) Istituto Fisiologico. 

L* Istituto fisiologico (li Napoli venne da me fondato nel 1861 mediante 
una somma di primo impianto di circa 8000 lire. Nei primi venti anni la 
dotazione fu sempre inferiore. alle 2500 lire annuali; nel 1881 venne por- 
tata a 3500. 

Trovasi l'Istituto al piano superiore d'un alto edifizio, e precisamente 
neir abolito Liceo del Salvatore, che venne annesso all'Università per 
Decreto dittatoriale dell' anno 1860. Stante la posizione molto eleva- 
ta, dai balconi e dalle finestre dello stesso si gode il magnifico panorama 
di gran parte della città, di tutto l'incantevole golfo colle sue principali 
isole, e dell'amena collina del Vomere che corona l' abitato ad occidente e 
settentrione. Per la magnifica vista questo Istituto è certamente il più 
bello del mondo, come ebbe ad esclamare V illustre fisiologo Longet quando 
Io visitò nel viaggio che fece in Italia poco prima della sua morte. Ciò non 
toglie però che poco o nulla corrisponda alle giuste esigenze dell'insegna- 
mento e delle ricerche scientifiche, come ne ero già persuaso quando accettai 
questi locali per Tunica ragione che non ve ne erano altri disponibili. Nò 
credo qui il luogo di far notare tutti ì difetti e gl'inconvenienti che pre- 
sentano la Cattedra ed il Laboratorio, di che gì' intelligenti potranno fa- 
cilmente convincersi osservando la qui unita pianta '). 

Dal canto mio ho fatto quanto era possibile per rendere meno inadatto 
il luogo e per utilizzare meglio che poteva i mezzi ottenuti; così fino dai 
primi tempi il Laboratorio venne fornito di acqua per mezzo dì una pom- 
pa che la porta in una gran vasca situata sul solaio dell' Istituto; da alcuni 
anni si ò introdotto il gas, specialmente per le lampade del Laboratorio chi- 
mico. Ho provveduto l'Istituto degli apparecchi ed istrumenti più ne- 
cessari per l'insegnamento e per lo studio pratico della Fisiologia speri- 
mentale, dell' Istologia e della Chimica fisiologica. 

1) Speriamo che sieno pre&to superate tutte le difficoltà che fin qui si opposero alla 
presa di possesso delFex Convento di S. Andrea delle Dame, ove deve essere impiantato 
r Istituto fisiologico, secondo un progetto tecnico bene studiato ed approvato già da qual- 
che anno. 

13 
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Non vi è quella ricchezza che vantano altri Istituti d*oltremonte, perchò 
le strettezze finanziarie del paese non permisero di fornirlo di maggiori 
fondi d* impianto e di sufficienti dotazioni, perchò su questi mezzi, già li- 
mitati, si dovettero sostenere delle spese di costruzione e di riparazione 
al fabbricato, ed infine perchò le macchine e gli apparecchi diventano inu- 
tili quando mancano o sono inopportuni i locali. 

Ho formato un piccolo Museo, cioò tre belle collezioni (oltre mille pre- 
parati anatomici) corrispondenti ai tre trattati nei quali si suole dividere 
r insegnamento: si ha pertanto una collezione sul Trattato della vita vege- 
tativa, una sul Trattato della vita riproduttiva, ed una terza sul Trattato 
della vita animale. 

Le collezioni di preparati macroscopici hanno le loro corrispondenti di 
preparati microscopici, dei quali non permisi rammasso neir intento di 
obbligare me stesso ed i miei aggiunti ed assistenti a fare i preparati mi- 
croscopici ogni qual volta occorrono per le dimostrazioni; sistema che pur 
presenta qualche inconveniente, ma ha il vantaggio di far tener dietro ai 
progressi scientifici e tecnici ed offre spesso occasione a nuove ed impor- 
tanti osservazioni. Vi ha pure una collezione di circa 300 principii imme- 
diati organici, che fanno parte o dell* alimento dell' uomo oppure delF or- 
ganismo stesso ; ed anche questi, pel maggior numero, vennero preparati 
neir Istituto. 

Lo stato delle Biblioteche della città, ed i mezzi di cui possono disporre, 
fecero sentire la necessità di stabilire neir Istituto fisiologico una Biblio- 
teca di opere e di giornali moderni di Fisiologia, d'istologia e di Chimica 
organica, per poter tener dietro ai rapidi progressi della scienza. La Bi- 
blioteca conta oggidì quasi 900 numeri fra volumi, fascicoli ed atlanti. 
Nò posso dimenticare ì molti quadri e tableaux colorati od a pastello, tutti 
eseguiti neir Istituto e che sono utilissimi per T insegnamento dalla Cat- 
tedra. 

Da molti anni ho trasportato neir Istituto la mia Biblioteca scientifica 
privata, preziosa specialmente per ricchezza di monografìe, di memorie, di 
Atti e Rendiconti accademici. S' intende che anche questa Biblioteca, seb- 
bene sia di mia esclusiva proprietà, ò però sempre a disposizione dei col- 
leghi, degli assistenti e degli allievi. 

Nelle camere destinate per le macchine e per le collezioni dei preparati 
si tengono gli Esercizii pratici in Anatomia microscopica ed in Istologia. 
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Per le ricerche zoo-chimiche venne adibita ad uso di Laboratorio nna 
camera con cappa, vasca d*acqua, panconi chimici. 

Nella camera destinata alle vivisezioni si trovano — T armamentario, 
una stufa, una vasca d'acqua. 

Per costruzione ed accomodi alle macchine vi ha una camera con torno 
e pancone di falegname. « 

Durante Tanno scolastico si tengono Esercizii pratici, ai quali prendono 
parte tutti quei giovani che la ristrettezza dei locali, F esiguità dei mezzi 
e la gratuità dell* insegnamento permettono. 

In quest'anno lavorano in Istologia e Microscopia otto giovani e quattro 
in Chimica. 

Un' idea del movimento scientifico dell' Istituto dopo il 1873, cioò dal- 
l'Esposizione di Vienna, meglio di tutto lo darà l'Elenco che segue delle 
pubblicazioni durante il decennio 1873-83. 

Sulla fistola intestinale secondo il metodo di Thirj (3 Note con tavole) 
(Albini). 

Sulla coagulazione del sangue (Albini). 

Sulla trasfusione del sangue (Albini). 

Nuova cannula per la trasfusione del sangue (Albini). 

Alterazioni trofiche negli animali (galli e galline) cui fu leso il cervel- 
letto od asportati i grandi emisferi (Albini). 

Sul meccanismo di secrezione dell'urina (Albini). 

Sulla parte che prendono gli ureteri nell' escrezione dell' urina (Albini). 

Su di una nuova classifica dei tessuti (Albini e Zawerthal). 

Sulla guaina dello Schwann (Zawerthal). 

Rapporti fra i movimenti dell'iride e la sensibilità della retina (Albini). 

Su di una reazione comune all'albumina ed alla mucina (Albini). 

Sulla conservazione del potere elettromotore nei nervi disseccati rapi- 
damente (Albini). 

Di alcune cause che influiscono sul colore del mantello dei conigli 
(Albini). 

Di alcuni vasi chiliferi che dalla cisterna del Pequet si portano nel ba- 
cino (Albini). 

Sull'azione tossica del cloruro sodico (Bolognini). 
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Sul colore della retina e sua conservazione col rapido disseccamento 
(Albini). 

Sul colore del fondo dell'occhiò (Albini). 

Contribuzione air Istologia e Fisiologia dello stelo dei peli uroani (Boc- 
ca rdi ed Arena). 

Sulla conservazione Relle forme e delle dimensioni degli elementi isto- 
logici dei tessuti animali col rapido disseccamento (Albini). 

Sulla struttura e funzioni dell'umor vitreo (Albini). 

Singolari forme di proglottidi d' un botriocefalo (Albini). 

Indagini microscopiche sulle proglottidi di botriocefalo (Albini). 

Indagini microscopiche sulle os^sa annerite col fumo di tabacco (Albini 
e Boccardi). 

Sul modo d'agire sulla pupilla della Duboisina e dell' Eserina (Albini). 

Contribuzione air Istologia comparata dell' ìride (Materazzo). 

Sulla conservazione dei cadaveri mediante il rapido disseccamento 
(Albini). 

Influenza della luce sul latte e sulla digeribilità della caseina da parte 
dei diversi succhi digerenti (Albini e Malerba). 

Sulle sostanze grasse delle castagne comuni (Malerba). 

Sull'albumina cristallizzata (Malerba). 

Sulla ricognizione delle macchie del sangue sul cuoio (Albini). 

Sull'aroma delle castagne (Albini e Malerba). 

Nuova osservazione di mostruoso impinguamento d' una gallina che 
sopravvisse per tre mesi all'esportazione dei grandi emisferi (Albini). 

Ragionamenti ed osservazioni sulle scale tipografiche e tavole per le 
prove ottiche (Di queste è in corso di stampa la 3* Edizione) (Albini). 

Osservazioni sulla Fisiologia del parvago fatte suU' uomo vivente (Ma- 
lerba). 

Ricerche sugli albuminoidi dei fichi (Malerba). 

Sul potere saccarificante dei denti (Malerba). 

Sulla presenza di una specie di peptone e della ptialina nell' urina nor- 
male (Malerba), 

Sulla natura e costituzione chimica dei grassi delle castagne comuni e 
su di una nuova sostanza in essi scoperta (Malerba). 

Analyse chimique de quelques calculs intestinaux (Malerba). 

Ricerche sperimentali sullo pneumotorace (Boccardi). 



— 101 — 

Ricerche sperimentali intorno ad alcune alterazioni trofiche consecutive 
a lesioni del sistema nervoso periferico (Boccardi). 

Intorno Mm lesioni renali provocate dair irritazione cronica dell* ure- 
tere (Boccardi). 

Sulla struttura de* globuli rossi del sangue nella rana (Boccardi). 
Sopra una modificazione a' processi ordinari per k> studio delle termina- 
zioni nervose col cloruro d*oro (Boccardi). 

// Direttore 
. Prof. G. Albini 

òj Istitato di Anatomia normale. 

I desiderii e le speranze manifestate nel 1873, al termine del breve 
cenno storico descrittivo relativo al Gabinetto di Anatomia Umana Nor- 
male di questa Università (V. Breve notizia della R. Università di Na- 
poli 1873, pag. 37-40), hanno avuto alfine il loro appagamento, perocché 
r Università stessa si è arricchita di un fabbricato speciale ad uso di Isti- 
tuto Anatomico. 

Questo é stato costruito nelle adiacenze deirabolito Collegio Medico-Chi- 
rurgico, non lungi dal grande Ospedale degli Incurabili, in quella stessa 
zona dove tra non guari saranno trasportate le Cliniche e gli altri Istituti 
pratici di medicina, di cui uno già compiuto, cioè T Istituto di Medicina 
Legale. 

Iniziata la costruzione per le istanze del precedente Direttore di Ana- 
tomia, del compianto Prof. Gennaro Barbarisi (che scelse Tarea di un vec- 
chio monastero colà esistente), T opera, sospesa per più di un decennio, ò 
stata finalmente condotta a termine neiranno 1883, quantunque su pro- 
getto alquanto diverso dal primitivo, e con proporzioni ridotte. 

Ricacciato d* opportunità, e non edificato di pianta, tale Istituto, se non 
può dirsi grandioso e perfettissimo nel suo genere, risponde intanto accon- 
ciamente al suo scopo, e segna un immenso progresso, rispetto alle incre- 
dibili condizioni materiali con cui lottavano lo insegnamento e gli studii 
Anatomici nel nostro Ateneo. 

Ampie, salubri, luminose, sono le due sale, destinate, Tuna alle lezioni, e 
Taltra alle Esercitazioni pratiche dei giovani, entrambe proporzionate al 
grande numero di questi. Modesto, ma comodo e sufiìciente è il labo- 
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raiorio, già provvisto, e che si va meglio provvedendo, di quanto è neces- 
sario per le osservazioni e lo studio, di utensili, istrumenti, giornali scien- 
tifici, atlanti, monografie, raccolta di grandi disegni didaUici ad acqua- 
rello (già in numero di 320). 

La collezione dei preparati macroscopici continua, intanto, ad esser tut- 
tavia conservata nella vasta e bellissima sala compresa nel fabbricato 
della Università, cioè neir antico Museo Anatomico; ma nell'istituto si 
va organizzando, e già è cresciuta ad un certo numero, una seconda rac- 
colta di preparati più ovvii e di più elementare importanza didattica, a 
guarentigia e risparmio delle preparazioni conservate nel detto Museo, il 
quale forma uno degli ornamenti deir edificio universitario. 

Questa raccolta del Museo è di molto cresciuta dal 1873, ed al presente 
contiene un numero di 1922 preparazioni anatomiche, di cui sole 172 in 
cera, e le rimanenti 1749 in natura. Distribuite per trattati, dividonsi 
come segue: 

Osteologia 612 

Artrologia 74 

Miologia 42 

Angiologia 254 

Nevrologia 91 

Estesiologia * 160 

Splancnologia 235 

Embriologia 180 

Teratologia 168^ 

Etnologia 106 

Totale 1922 

In tale collezione vi ha più che quanto può occorrere pei bisogni delF in- 
segnamento in tutti i singoli trattati, inclusele più cospicue anomalie, 
non che molte particolarità di puro interesse scientifico. Notevole è ezian- 
dio, e pressoché completa, la collezione di teratologia, contenente mostruo- 
sità di ogni specie. 

Quantunque T insegnamento dell' Istiologia nella nostra Università sia 
un insegnamento a parte, che per ragioni afiatto temporanee di oppor- 
tunità e di localo fu aggregato all'Istituto Fisiologico, fin dall'epoca del 
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precedente Direttore di ÀDatomia Prof. Barbarisi , pure la Scuola Anato- 
mica non manca di una piccola raccolta didattica di preparazioni micro- 
scopiche (425 preparati), sufficienti a dichiarare la struttura dei tessuti e 
degli organi principali. Quando, come a tenore dei Regolamenti, V Istio- 
logia tornerà a far parte delF Istituto Anatomico, il lavoro del personale, 
che finora si ò versato di preferenza sui bisogni deir Anatomi a macrosco- 
pica, si rivolgerà più di proposito all'lstiologia, per l'aumento ditale 
collezione. 

Attualmente neir Istituto Anatomico , che resta aperto per gli studenti 
dalle 8 del mattino alle 4 p. m., intervengono alle lezioni 500 giovani in 
media, di cui quelli che sono nel 3° anno di corso si esercitano pratica- 
mente, per quanto lo permette Tinopia relativa del materiale cadaverico, 
che non manca invece alle scuole private. Le lezioni di Anatomia De- 
scrittiva sono giornaliere, e quelle di Anatomia Topografica e'di Metodo di 
Preparazioni anatomiche si alternano fra loro in giorni consecutivi. Il cor- 
so, intieramente dimostrativo, ò esaurito con compiutezza ogni anno, ed uno 
o due trattati si espongono con maggiore difi*usione scientifica. — Il pro- 
fitto è corrispondente a tanto lavoro didattico del personale insegnante, ed 
è solo da lamentare che, siccome la rudìs Minerva anatomica difficil- 
mente procaccia tra noi gli agi della vita, ò assai difficile trovare oggi 
tra gli studenti chi voglia percorrer di proposito la Via Crucis della cella 
mortuaria e della tavola anatomica. I migliori ingegni deviano dagli stu- 
dii anatomici ex professo^ accontentandosi di quel solo che può ad essi 
occorrere per V ulteriore carriera o scientifica o professionale. 

// Direttore 

Prof. Q, Antonblli 
e) Istituto di Medicina legale e Sala Necroscopica giudiziaria. 

Fino al 1861, la Medicina legale in tutta Italia non fu insegnata che 
teoreticamente , non ostante i voti che di tanto in tanto si andavano for- 
mulando da qualche professore per mettere questa branca delle mediche 
discipline sulla vera via deir insegnamento moderno. 

Incominciando io nel 1862 Tinsegnamento di Medicina legale nel nostro 
Ateneo , dapprima con mezzi miei privati , poscia con tenue assegno dai 
fondi propri della UniversitÀ, feci corsi esperimentali, dimostrativi, e fon- 
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dai un piccolo Gabinetto, dove i giovani studenti si addestravano alle ri- 
cerche pratiche, ed alle indagini tecniche e speciali della Medicina forense. 

Il mio proposito fu quello di fondare un vero Istituto pratico di Medi- 
cina legale, che potesse rispondere non solo ai bisogni dell' insegnamento 
in astratto^ ma bensì a quelli che lo rendessero proficuo agi* interessi con- 
creti della Giustizia, formando una scuola di periti, che, completando Te- 
ducazione pratica dei giovani medici, li rendesse esperti delle ricerche spe- 
ciali, che r istruttoria pei giudizii penali è obbligata a fare, e che bene 
spesso riesce monca, inefficace ed anche erronea, a causa di indagini ne- 
croscopiche e di altra natura mal fatte da medici non educati, per manco 
di mezzi di insegnamento, alle tecniche ricerche della Medicina legale. 

Mirando a questo scopo, con pubblicazioni diverse e ripetute '), articoli 
su giornali scientifici, letture accademiche^ discorsi in Parlamento , pro- 
lusioni a corsi universitarii, sostenni sempre la tesi che mi era proposta, 
di rendere pratico, affinchè potesse riuscire utile, T insegnamento della 
Medicina legale. 

A raggiungere tale intento, non sarebbe punto bastato che il Ministero 
di Pub. Istruzione avesse fondato un Istituto pratico; ma occorreva bensì 
che a tale nuova Istituzione venisse concesso dal Ministero di Grazia e Giu- 
stizia, in vantaggio dell* insegnamento univecsitario, il materiale copioso e 
vario, che i casi soggetti ad indagini medico-legali, e frequenti in una 
gran città come Napoli , potevano ofiTrire air ammaestramento della gio- 
ventù studiosa. Quindi Topera mia fu rivolta in pari tempo al Ministero 
di Pubblica Istruzione per un lato, ed a quello di Grazia e Giustizia per 
Taltro, nel fine di dar vita ad una istituzione, che Tun Ministero, senza il 
concorso dell* altro, non può assolutamente compiere, e che ò diretta a 
contribuire, con 1* aiuto del sapere, al più nobile ed elevato interesse di 
una nazione, che è quello dell* amministrazione della Giustizia. 

Gli Ecc. Ministri della Istruzione, onorevoli Bonghi e Ceppino, seconda- 
rono le nostre aspirazioni : il primo dette il locale ed assegnò la spesa per 
la costruzione delFIstituto ; il secondo lo fornì del personale richiesto e di 
una discreta dotazione. 

L*Istituto di Medicina legale è posto in sito centrale per gli studi e per 
ì Tribunali, attiguo ali* Istituto di Anatomia, in vicinanza dell* Ospedale 

') Vedi in ultimo, lavori j^uhblicati. 
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degl'Incurabili, e poco distante dall'Università. Tuttoché con mezzi ri- 
stretti, e sórto da locali che si son dovuti adattare, se n'è tratto il partito 
migliore che si poteva, come risulta dalla pianta annessa. 

Yi ha un ingresso a parte, dal quale si accede ai locali per esposizione 
di cadaveri degli ignoti e per le necroscopie giudiziarie; locali che sono 
uniti a quelli destinati alla scuola ed all'insegnamento universitario , ed 
insieme completamente separabili dai medesimi, forniti di tutto che possa 
occorrere alla più completa indagine necroscopica. Vi ha una sala per de- 
posito di cadaveri, costruita a regola d'arte, con vasca per immersione dei 
medesimi in liquido conservatore, acqua a disposizione, la quale, mercè, 
un tubo in caoutchouc munito di rubinetto, è capace di essere diretta do- 
vunque si voglia, e nella misura e nel modo che possa meglio convenire. 
Vi ha un'abitazione per il Custode, ed un casotto per il medesimo, onde 
sorvegliare l'esposizione, aperta al pubblico, dei cadaveri d'ignoti. Tale 
esposizione, per opportunità di locali, può esser fatta in due modi: situan- 
do il cadavere in guisa che si vegga, attraverso di un cancello in ferro, da 
tutti quelli che transitano per la via pubblica, ovvero in locale più inter- 
no, anche munito di cancello in ferro, che, mentre è accessibile al pubbli- 
co, non ò visibile a coloro che passano per la via. 

Tutto ciò è la parte dell'Istituto a disposizione del magistrato istrutto- 
re per l'adempimento del servizio giudiziario. 

Per la scuola poi, vi ha una capace cattedra ad anfiteatro, munita di 
pietra anatomica, luminosa, gaia, dove trecento studenti possono assi- 
stere con comodità alle lezioni , e che per conseguenza è sufficiente per la 
classe dei medici, che non raggiunge un tal numero, insufficiente per quel- 
la dei legali che lo sorpassa , e però vi stanno a disagio. Vi ha un La- 
boratorio per gli esercizii pratici degli studenti , con conigliera ed altri 
locali annessi; un decente gabinetto per le osservazioni microscopiche ad 
uso del Direttore e del Coadiutore, e dove il magistrato istruttore può in- 
trattenersi con suo agio e comodità. Esistono nel Laboratorio e nel Gabi- 
netto tutti gli apparecchi uecessarii ad ogni completa ricerca medico-le- 
gale, una raccolta di figure dimostrative dei vari argomenti tecnici, pa- 
recchi microscopi, ed uno dello Zeiss con apparecchio spettroscopico. 

I giovani , che volenterosi accorrono agli esercizii pratici , han modo e 
maniera di addestrarvisi, e il Laboratorio, la Cattedra e il Gabinetto fun- 
zionano dal lato scolastico completamente. 

14 
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In questo anno 1883-84 sono iscrìtti alle lezioni di Medicina legale 179 
studenti in Medicina, benché intervengano in maggior numero alle le- 
zioni , e 121 studenti in Legge, mentre poi di fatti questi ultimi in- 
tervengono in numero tre o quattro volte maggiore da non capire nella 
cattedra. Sono iscritti agli esercizii pratici 98 giovani medici, divisi in al- 
trettanti gruppi, ciascuno di 8-10 giovani. 

Le lezioni di Medicina legale si danno per i medici tre volte la setti- 
mana, ed una volta sono chiamati agli esercizii pratici. Per i legali si dà 
una sola lezione per settimana; della quale perciò 5 giorni sono adibiti 
air insegnamento. Tutte le lezioni son fatte dal sottoscritto, meno il trat- 
tato deir avvelenamento ; quest* ultimo e gli esercizii pratici sono affidati 
al. Coadiutore Prof. G. Filomusi. Sicché la nuova Istituzione funziona re- 
golarmente ed è completa, per quanto riguarda l'opera dipendente dal 
Ministero della Istruzione ; dal quale V Università di Napoli ha tutto ot- 
tenuto che occorreva al fine delT insegnamento. 

Ma questo, come è detto più innanzi, non può essere raggiunto so prinia 
il Ministero di Grazia e Giustizia non presta il suo concorso per ciò che 
riguarda il materiale occorrente alla speciale pratica ed all' ammaestra- 
mento della gioventù , nel tempo istesso che se ne vantaggia anzitutto 
r amministrazione della Giustizia. 

Sarebbe troppo lungo e fornirebbe materia di un volume, il voler fare 
la storia, dui 18C2 ad oggi, di tutto ciò che, a mia iniziativa, i diversi 
Rettori della nostra Uuiversità, e la Facoltà di Medicina a voti unanimi, 
han ripetutamente propugnato, nello scopo di stabilire un regolare servì- 
gio di necroscopie giudiziarie e di ogni altra maniera di indagini medico- 
legali nell'Istituto universitario. 

Difficoltà parecchie e di varia natura hanno ostacolato il compimento di 
un'opera certamente buona; della quale però non si è punto smesso il pro- 
posito, e che, come tutte le cose giuste e vere, finirà per trionfare. 

Il Direttore 

Prof. L. DE Crecchio 
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LAVORI PUBBLICATI. 



De Orecchio. — Lezioni di Medicina legale secondo i codici del Regno 

d' Italia — Napoli 1873 a 1875. 
Della morte per freddo. Studi sperimentali {Morgagni^ 1866 ). 
Sopra un caso di apparenze virili in una donna {Morgagni^ 1865). 
' Considerazioni intorno al Manuale di Medicina legale del Casper (A/or- 

gagni). 
Rendiconto delf insegnamento di Medicina legale per T anno scolastico 

1862-63. 
Casistica medico legale. Raccolta di casi pratici. Napoli 1872. 
Considerazioni sulla Medicina forense come scienza sociale [Il Giurisid). 
Avvelenamento da alcali {Enciclopedia medica italiana — Editore Fran- 
cesco Valiai'di — Lettera A, Art. Alcali ). 
Sulla Fondazione di Istituti medico-legali {Morgagni^ Anno IV, 1862, 

Disp. 1, p. 73 e seguenti). 
Sopra un nuovo indirizzo da dare air insegnamento ed alla pratica della 

Medicina legale {Atti della Reale Accademia medico-chirurgica di 

Napoli^ e Morgagni, del 1867. Disp. 9, p. 621). 
Le leggi italiane e la Medicina. Prolusione al corso universitario del 

1868-69 {Morgagni, Anno X, Disp. 12, p. 781). 
Atti parlamentari. — Camera dei Deputati. Seduta del 7 Febbraio 1875. 

D.' 6. Filomusi-Guelfi. — Suir avvelenamento da fosforo. Studi sperimen- 
tali {Morgagni, fase. Ottobre 1883). 

La Circolare Villa e le Necroscopie per avvelenamenti {Giornale inteì*" 
nazionale delle Scienze mediche. Anno VI ). 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA. 

1. Ingresso alla Sala Necroscopica giudiziaria; 

2. Adito; 

3. Scalìnatina per la casa del custode; 

4. Casotto del custode; 

5. Sala per esposizione di cadaveri d'ignoti, munita di cancello in ferro 

e di cortina; 

6. Altro sito più recondito di esposizione, quando non si voglia rendere 

visibile il cadavere dai passanti per la via; 

7. Cella mortuaria ; 

8. Sala per autopsie giudiziarie; 

9. Corridojo; 

10. Latrina ; 

11. Conigliera; 

12. Locale non appartenente airistituto; 
18. Sala per Esercizi pratici dei giovani ; 

14. Vestibulo; 

15. Gradinate per Taccesso dei giovani alla Cattedra; 

16. Gradinata per il Gabinetto; 

17. Altro corridojo; 

18. Cattedra ad anfiteatro, con pietra anatomica, con parterre e due ac- 

cessi A e B ; 

19. Stanza per osservazioni microscopiche ; 

20. Laboratorio; 

21. Gabinetto; 

22. Cortile scoverto con porta di comunicazione coir Istituto anatomico; 

23. Entrata all'Istituto di Medicina Legale ; 

24. Cortile dell* Istituto anatomico. 




i 



L 
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d) Istituto di Anatomia patologica. 

Storia. — Quando il sottoscritto ebbe l'onore di assumere la Direzione 
dell'Istituto di Anatomia patotogica della Regia Università di Napoli la 
raccolta patologica lasciata dal Prof. Amabile era di 120 preparati, dei qua- 
li la maggior parte conservata in spirito di vino, la parte minore prepa- 
rati macroscopici a secco. 

Più tardi il sottoscritto ritirò dall'antica scuola anatomica della nostra 
Università 200 preparati secchi (principalmente ossa) e 36 preparati umi- 
di quasi tutti del tempo di Nanula e Delle Ghiaie. 

Oggi possiede la nostra raccolta più di 3000 preparali macroscopici con- 
servati in tal guisa da poter essi servire per sempre allo studio minuto 
della genesi dei processi patologici più importanti. 

Parti integranti del Museo. — Parimenti esso possiede una raccolta 
microscopica di altre 4000 preparati, i quali tutti fatti nel nostro Istituto 
illuminano non pure la intima tessitura dei vari organi in istato fisiologico 
e patologico, ma rappresentano eziandio la storia del progresso nei metodi 
di preparazione istologica degli ultimi 25 anni. 

Questi preparati conservati quasi tutti in Balsamo di Canada non sono 
soggetti ad alterazioni. Notevoli sono tra essi i preparati di iniezione con 
masso trasparenti, nonchò quei di imbibizione, massime della serie dei tu- 
mori e dei morbi polmonali. 

Quelli che contribuirono principalmente col loro lavoro indefesso alla 
fondazione del detto Museo macroscopico e microscopico furono i dottori 
e Professori Armanni, Giannone, Vallone, Petrone Angelo, Petrone Be- 
rardino, D'Antona, Cervasio, De Vincentiis, Zincone, Maffucci, Ferraro, 
Biondi. Merita pure menzione un atlante finora inedito di 95 tavole dise- 
gnate dal defunto artista D*Onofno, il quale ammaestrato nel nostro Isti- 
tuto al disegno anatomico, raggiunse tale perfezione nell'arte da lui colti- 
vata, da meritarsi giustamente l'ammirazione generale. I detti quadri fi- 
gurano organi patologici di particolar interesse per il clinico ed anatomi- 
sta patologo. 

Pure di disegni microscopici possiede il nostro Istituto una ricca rac- 
colta (più di 400), i quali eseguiti per la maggior parte dai Professori Ar- 
manni e Petrone Angelo , nonchò dai professori De Vincentiis, MnfTucci e 
Ferraro sono di grande utilità per le dimostrazioni microscopiche. 
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L'insegnamento dì Anatomia patologica. — L* insegnamento di Ana- 
tomia si divide nel nostro Istituto in 8 parti essenziali: 

1. Lezioni teoriche di Anatomia patologica, nelle quali si trattano mo- 
nograficamente i vari capitoli dell* A natomia patologica generale e spe- 
ciale (Prof. Schròn). 

2. Dimostrazioni microscopiche relative alle lezioni teoretiche fatte 
con 12 microscopi una mezz*ora prima ed una mezz'ora dopo la lezione 
(Prof. Schròn coadiuvato dagli impiegati del Gabinetto). 

3. Sezioni cliniche pubbliche fatte sotto forma di lezione, nelle quali si 
legge prima la storia e la diagnosi clinica e nelle quali si dà in ultimo la 
diagnosi anatomica del caso (Prof. Schròn). 

4. Ragionamenti sul cadavere fatti dagli studenti del 6° anno col 
loro professore sotto forma di pubblica discussione. Si usano per questi 
esercizi dei cadaveri senza storia, senza diagnosi, provenienti dal campo- 
santo. Scopo di questa lezione pratica ò di precisare le alterazioni patolo- 
giche ritrovate nel cadavere, di stabilire il rapporto di dipendenza o coin- 
cidenza tra di loro , di costruire sui fatti anatomici la storia del morbo o 
dei morbi sofferti dall'individuo durante la vita e di dare in ultimo la dia- 
gnosi delle alterazioni principali col loro nesso reciproca, tenendo conto 
deir ultima causa della morte (Prof. Schròn). 

5. Corso di Istologia patologica nel quale il Prof. Armanni (già Coa- 
diutore al nostro Istituto ed ora Prof, straordinario di Istologia Patologi- 
ca) cerca di ammaestrare sì con lezioni teoriche che con esercizi pratici i 
giovani allo studio delle alterazioni più minute degli organi nonchò ai me- 
todi principali della ricerca istologica. 

6. Corso di Esercitazioni pratiche sul cadavere, nel quale il Coadiuto- 
re Angelo Petrone (Prof. Incaricato) insegna ai giovani del 5° anno il me- 
todo di eseguire le autopsie e di redigere i reperti anatomici. 

7. Corso dimostrativo sistematico sui preparati più importanti della 
nostra raccolta, il cui scopo è quello di far studiare ai giovani comparati- 
vamente le singole alterazioni di un gruppo interamente di morbi (Dott. 
Ferrare 2* Preparatore). 

8. Lavori speciali , tra i quali pure monografici eseguiti nel nostro 
Gabinetto dai giovani già laureati, diretti dal Prof. Schròn e sorvegliati 
dagli impiegati del Gabinetto, massime dal Prof. Armanni. 

9. Per qualche tempo , cioè quando il Dr. De Vincentiis (ora Prof, di 
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Clinica oculistica neir Università di Palermo) funzionò da preparatore nel 
nostro Istituto, il prclodato professore insegnò pure come specialità TA- 
natomia ed Istologia patologica dell* occhio. 

Assistenza alle lezioni. — Il numero dei giovani che assistono alle det- 
te lezioni ed esercitazioni varia tra i duecento e gli ottocento. 

Il numero ordinario che frequenta le lezioni e sezioni pubbliche è di 300 
a 400. Due anni fa quando annunziai il trattato dei morbi polmonali il 
numero ascese a 800. Essendo la capienza massima della cattedra del sot- 
toscritto di 500, e non potendosi trovare al momento un'altra cattedra 
adatta, il sottoscritto si vide costretto di venire ad un compromessa colla 
gioventù dividendola in due gruppi. In seguito di ciò il progetto del tra- 
sferimento delle cliniche universitarie, studiato dapprima tranquillamente 
e poscia proclamato come bisogno imprescindibile , non ostante avverse 
opinioni , trovò più sollecita soluzione sotto il generoso protettorato del 
Ministro Baccelli. 

Professori usciti daW Istituto, La scuola di Anatomia patologica del- 
l'Università di Napoli oltre all'aver manifestata un'influenza sulla Clinica 
napoletana ed oltre all'aver prodotta un numero significante di dottori che 
considerano come una delle basi principali dei loro ragionamenti clinici 
la licenza anatomo-patologica, ha dato pure dei Professori al pubblico in- 
segnamento sì nel ramo speciale che in rami affini. Tra questi si nominano 
i Professori Armanni, Petrone Angelo, De Vincentiis, Zincone, MafFucci, 
Tizzone, Emery, D'Antona i quali compirono i loro studi o in maggior o 
in minor parte nel detto Istituto. 

Memorie pubblicate. — Le memorie pubblicate dal Gabinetto di Ana- 
mia Patologica di Napoli dal 1860 in poi, sono le seguenti: 

1. Contribuzione all'Anatomia Fisiologia e Patologia della Cute umana 

(Schròn). 

2. Sul Tubercolo artificiale nel polmone (Schròn). 

3. Di un Fibroma elastico della mammella (Armanni). 

4. Di un caso di melanemia congenita (Armanni). 

5. Della specificità e virulenza delle sostanze tubercolari e caseoso (Ar- 

manni). 

6. Di un Neuroma gangleonare delle capsule surrenali (Armanni). 

7. Della trapiantazione epiteliale nel parenchima della cornea (Armanni). 

8. Di un Sarcoma multiplo pigmentale (Armanni). 
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9. Osservazioni anatomo-patologicbe nel diabete (Armanni). 

10. Alterazioni anatomo-patologiche in un caso di Fosforismo cronico 

(Armanni). 

11. Del Carcinoma (Armanni). 

12. Dell'Angioma (Armanni). 

13. Di un caso di Lipoma multiplo del Rene (Armanni). 

14. Contribuzione anatomo-patologica alla sifìlide del fegato (Armanni). 

15. Sulla trapiantazione periostale (Tizzoni). 

16. Sulla midolla delle ossa (Morisanr). 

17. Sull'ateromasia delle arterie (von Sommer e De Ritis). 

18. Sul Linfosarcoma della Milza (De Ritis). 

19. Sulla Sifìlide polmonale (Pentimalli). 

20. Sull'ateromasìa delle arterie (Consalvi). 

21. Sulle alterazioni del fegato in seguito a legatura del dotto coledoco 

(Curci). 

22. Sulla struttura degli epiteli e su vari processi morbosi degli stessi 

(Petrone Angelo). 

23. L'infiammazione della cartilagine (Petrone Angelo). 

24. Contribuzione alla rigenerazione dei nervi in un caso raro di Spondi- 

lite deformante (Petrone Angelo). 

25. Sulla struttura della cartilagine (Petrone Angelo). 

26. Ematoma (Petrone Angelo). 

27. Su di un'anomalia congenita dell'aorta (Petrone Angelo). 

28. La Rigenerazione del fegato e del rene (Petrone Angelo). 

29. La presenza dei corpi amilacei nel sangue dell'uomo (Petrone Angelo). 

30. La Rigenerazione del polmone per neoformazione di bronchi (Petrone 

Angelo). 

31. Un caso di Misto-Condro-Sarcoma ossifico con Trombosi neoplastica 

nella vena poplitea e sue radici (Maffucci). 

32. L'angioma cavernoso delFosso (Maffucci). 

33. Le iniezioni di acido fenico nella pustola maligna (Maffucci). 

34. Contribuzione all'Anatomia patologica della Sifilide ereditaria (Maf- 

fucci). 

35. Contribuzione all'Anatomia patologica del Sarcoma dell' Intestino (Maf- 

fucci). 

36. Sulla patologia del Fegato (Maffucci). 
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37. Esperimenti ed osservazioni sulla pustola maligna (Maffucci). 

38. Sul Cancro primario del fegato (Maffucci). 

39. Di un caso di Encondroma ed Angioma multiplo (Maffucci). 

40. Sulla Patologia del Peritoneo (Maffucci). 

41. Contribuzione all'Anatomia patologica dell' occhio e suoi annessi (De 

Yincentiis). 

42. Osservazioni anatomiche (Zincone). 

43. Sulla ghiandole linguale del Blandi n (Zincone). 

44. Nota su alcune particolarità di struttura del midollo spinale del bue 

(Zincone). 

45. Eritema moltiforme essudativo (Campana). 

46. Di una forma non comune di tumore della cute (Campana). 

47. Contribuzione alla Patologia del gran simpatico (Fcrraro). 

48. Sapra un caso di cisti da Echinococco del Fegato (Ferrare). 

40. Nuove ricerche sulle alterazioni degli organi nel diabete mellito (Fer- 
rare). 

50. Poche riflessioni di patogenesi sopra un caso di ipertrofia del piloro 

(Ferrare). 

51. Sulla fisio-patologia delle arterie (Ferraro). 

52. Sopra alcune anomalie congenite del cuore (Ferraro). 

53. Estirpazione del polmone. Contribuzione sperimentale ( Biondi Do- 

menico). 

54. Epitelioma primario del mascellare inferiore (Biondi). 

55. Estirpazione del polmone in seguito a Tubercolosi sperimentale loca- 

lizzata (Biondi). 

56. Meola — Nota preventiva suir involuzione dell' utero, con una tavola. 

(Lavoro pubblicato nel Morgagni^ Nov. 83 ed Aprile 84). 

57. Comunicazione fatta air Associazione dei Naturalisti e Medici sulle al- 

terazioni delle granulazioni per lungo uso di iodoformio. 

Ricerche delFrot d'Antona eseguile nel Gabinetto 

(T Anatomia patologica, 

1. Fin dal 1808 e 69 Suir Infiammazione. 

2. Sul processo Ulcerativo. 

3. Sulla Tubercolosi del rene. 

^ // Direttore 

Prof. 0. SCHUÒN 
15 
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e) Istituto Clinico Dermosifilopatico. 

La Clinica cutanea e sifilitica deU' Università di Napoli ò stata fondata 
nel 1868 ed ha venti letti, quattordici per uomini e sei per donne. Fino al 
1882 ne ha avuta la direziono il Prof. V. Tantum, col titolo di Professore 
Straordinario; verificatosi il ritiro di detto Professore, consegui il posto, in 
seguito di pubblico concorso, il Prof. Tommaso de Amicis, col titolo di 
Professore e Direttore Ordinario della Clinica. Al servizio di questa Cli- 
nica è addetto un Coadiutore, attualmente il Prof. Francesco Scorzelli, un 
assistente e quattro inservienti. 

È attribuito alla Clinica un assegno annuo di L. 9,000,00 pel manteni- 
mento degli ammalati e L. 1,200,00 per lo spese del gabinetto (strumenti, 
macchine, ecc.), dotazione insuflìciente i)er i bisogni della cura degli am- 
malati e per l'insegnamento. 

Il locale in cui talo clinica è attualmente situata ò molto disadatto allo 
scopo, e si spera migliorarlo col progettato passaggio deirOspedale Clinico 
a S. Patrizia. 

L'attuale Direttore ha corredato, a sue spese, il gabinetto di molti pezzi 
plastici, rappresentanti malattie cutanee, eseguiti dal Baretta nell'Ospe- 
dale di S. Luigi, ed inoltre ha provveduto che vi fossero varii Atlanti ico- 
nografici delle forme morbose cutanee, come p. e. quello di Hebra, di Ka- 
posi, di Manassei, di Alibert; dippiù ogni anno ha fatto ritrarre molte fi- 
gure dei morbi cutanei e sifilitici più contemplabili, che si sono osservati 
per potere in appresso costituire un atlante illustrativo delle formo, che 
possono assumere lo afibzioni dermosifilopatiche, e già si è costituita una 
raccolta che supera il centinaio. Parecchi di questi casi, già raflìguratì, 
sono stati illustrati con speciali pubblicazioni dallo stesso Direttore. 

Ha iniziato altresì una raccolta di preparazioni anatomiche e microsco- 
piche delle pitli notevoli alterazioni studiate nella Clinica, ed intende ora 
stabilire una piccola biblioteca riguardante la specialità Dermosifilopatica. 

All' Istituto Clinico è annesso un Deambulatorio gratuito per la cura 
delle malattie cutanee e sifilitiche. Questo dispensario si sostiene a spese 
della Clinica, ed attualmente vi si fanno in media 150 visite al giorno, e 
nel complesso si medicano da tre a quattro mila ammalati nel corso del- 
l'anno, come si rileva dai rendiconti statistici pubblicati dall' attuale Di- 
rettore della Clinica. 
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L' insegnamento dato in quest' Istituto Clinico comprende lezioni di Pa- 
tologia Dermosifìiopatica e conferenze cliniche, oltre gli esercizii, che si 
fanno per gruppi al Dispensario annesso alia Clinica ed altresì nel Sifi- 
licomio femminile di Napoli, trovandosi , per fortunata ed utile coinci- 
denza, il Direttore della Clinica anche Medico primario di una delle Se- 
zioni di quell'Ospedale Celtico. 

// Direttore 

Prof. T. DE Amicis 

9 

3) LABORA.TORII 

Laboratorio di Patologia sperimentale. 

11 Laboratorio per la Patologia sperimentale nell* Università di Napoli 
venne fondato per mia privata iniziativa fin dal 1861 ; e solo dal 1866 in- 
cominciò ad avere dal Ministero della Pubblica Istruzione un assegno 
straordinario di lire 600 annuo da servire per spese di sperimentazioni e 
per una tenue rimunerazione ad un Assistente. Nel 1878 il Laboratorio 
venne annoverato tra gli stabilimenti scientifici dell' Università, renden- 
dosi stabile l'assegno di lire 600 annue e concedendosi un Coadjutoro ed 
un Inserviente. 

Non fu mai data alcuna somma per un primo impianto, e non è a me- 
ravigliare se la suppellettile scientifica vi è scarsa e limitata alle coso le 
più necessarie per un corso istituzionale, al quale si dà una base dimo- 
^rativa o sperimentalo in confini ben ristretti , dovendosi le lire 600 ri- 
partire tra spese di compra, alimentazione e custodia di animali, acquisto 
di strumenti, di reagenti chimici, ecc., e riuscendo esse sempre inferiori 
a' più limitati bisogni. 

Tuttavolta si ha una piccola Biblioteca, che contiene i migliori archivii 
di scienze biologiche sperimentali, italiani ed esteri, parecchie opere prin- 
cipali di Istologia e Patologia; in guisa che, desiderando i giovani appren- 
dere qualche conoscenza, possono trovare originalmente i precipui lavori 
su' più importanti soggetti della Patologia sperimentale. 

Le lezioni vengono sempre illustrate da osservazioni microscopiche e 
sperimentali , ritenendosi per base più sicura e profittevole dell'istitu- 
zione, quella deìV osservazione e della sperimentaziqne ; e, tuttoché il 
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numero considerevole di giovani, circa 300 annui, renda assai diffìcile sif- 
fatta pratica, pure si fa ogni sforzo per non far mancare loro un corredo 
tanto essenziale. 

Si nota con piacere che i giovani vanno man mano valutando V impor- 
tanza delle ricerche sperimentali e delle osservazioni proprie, e già alcuni 
di essi frequentano il laboratorio , e si vanno addestrando alle indagini 
scientifiche. Ma è proprio qui che va segnata la necessità di secondare sif- 
fatti buoni impulsi, ed il Ministero, compenetrandosi dei bisogni di questo 
Laboratorio, su cui ho reiteratamente fatte le più vive istanze, è spera- 
bile che voglia largire i mezzi proporzionati allo scopo delle ricerche. 

I lavori sperimentali compiuti neir ultimo decennio in questo Labora- 
torio, ed in unione specialmento col mio Coadjutore Prof. Teodosio de Bo- 
nis, sono i seguenti: 

Ricerche sperimentali sulla proliferazione che avviene nei nuclei pro- 
prii delle pareti dei vasi e nei nuclei del connettivo di sostegno, nella in- 
fiammazione (de Martini, do Bonis). 

Rapporto tra raffievolita Respirazione e la genesi della Degenerazione 
grassa nei tessuti animali (de Martini, de Bonis). 

Ricerche sperimentali sui nervi trofici (de Martini, de Bonis). 

Sulle alterazioni del Connettivo, della Cartilagine e delle Glandolo se- 
baceo per influenza dell'iperemia passiva e della stasi (de Martini, de 

Bonis). 

Ricerche sperimentali su la causa della Morte per Veleno della Naja 

Egiziana (de Martini, de Bonis). 

Suir azione vaso-motoria degli emetici (de Bonis). 

Studio sperimentale sui Fermenti fisiologici del sangue, ecc. (de Marti- 
ni, de Bonis). 

Sull'esistenza del nucleo nei globuli rossi dell'Uomo (do Bonis). 

Sul potere organizzatore della fibrina (de Bonis). 
Sulla genesi dei globuli del sangue (de Bonis). 

Sul valore delle alterazioni rinvenute nella midolla delle ossa in casi di 
anemia perniciosa progressiva (Longo, de Bonis). 
Sulla moltiplicazione dei globuli rossi per scissione nella vita estraute- 

rina (de Bonis). 
Sulla formazione della fibrina (do Bonis). 
Sugli effetti della mancanza di luce nel processo nutritivo (de Bonis). 
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Sui fermenti fisiologici doll'organismo e sulla loro natura (de Bonis). 
Contribuzione alla Dottrina patogenica deiralbuminuria (de Bonis). 
Contribuzione alla Dottrina della Patogenesi dei Calcoli (de Bonis). 

// Direttore 

Prof, A. DE Martini 
4) Gabinetti 
a) Gabinetto dì Materia Medica. 

11 Gabinetto di Materia Medica nella R. Università degli Studii di 
Napoli fu fondato nel 1812 dal chiarissimo Vincenzo Briganti, Profes- 
sore di Materia dimostrativa in detta Università. 11 Gabinetto nel suo 
nascere era destinato non solo a contenere i semplici, ma pure oggetti 
risguardanti la Tossicologia e la Brancatologia igienica: così vi si osser- 
vano dei funghi mangerecci, sospetti e velenosi, nonché una collezione 
di frutta, lavorate con buon magistero in cera. Il Gabinetto è fornito di 
droghe fsotiche ed indigene, nonché di Erbario di piante medicinali per 
le dimostrazioni di Materia Medica. Per opera di Francesco Briganti, 
Professore nell'anzidetta Cattedra, si vide il Gabinetto a miglior forma 
ridotto, arricchito d'interessanti droghe esotiche, come pure di una col- 
lezione di alcaloidi, e di tutte quelle droghe con cui soglionsi nel com- 
mercio sofisticare le vere. Al lodato Francesco Briganti devesi la pub- 
blicazione del Cafalogus simplicium pharmacorum Musei Matertae 
'Medicete in Reg. Stud, Universit. ad usum Mediane Juventutis — De 
regno vegetabili, Neap. 1825. 

Tra le collezioni di droghe altamente si distingue quella delle Chine- 
chine vere, nonché T altra delle chincchine false, come pure estesa ed 
interessante é la collezione dei balsami, dei Mìrobolani , delle Coralline, 
delle diverse Ittiocolle, dei Curpobalsami e dei Xilobalsami. Tra le diverso 
qualità di Oppio, possiede il Gabinetto un saggio di Oppio napolitano, 
L'Italia non omise ancor essa di tentare T estrazione dell'Oppio, e nella 
nostra Puglia era un'operazione ben nota agli antichi, come rilevasi da 
parecchi scrittori , tra' quali dal nostro Bartolomeo Maranta da Venosa 
nel suo Trattato sulla Teriaca , i^whhWcaio nel 1570. Nel 1808 i Pro- 
fessori Savarese e Tenore in Napoli dalla coltura dei papaveri perven- 
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nero con molto felice successo ad ottenere T oppio, di cui esiste un sag- 
gio nel Gabinetto. In ultimo si' deve tener conto della collezione dello 
resine e gommo-resine, ecc. 

Nel 1861 il Cav. Yillanova, Professore nella suindicata Cattedra, este- 
se la collezione degli alcaloidi , e nella collezione dei minerali surrogò 
non pochi sali alterati dal tempo. 

L' attuale Professore e Direttore Comm. Mariano Semmola ha consi- 
derevolmente arricchita la collezione degli alcaloidi, ha fornito il Gabi- 
netto delle più importanti droghe di recente scoverte, come della fava 
del Calabar, del Curaro, delle foglie di Coca, ecc. ; ha rinnovate molte 
delle droghe alterate dal tempo, non pochi sali, ed infine lo ha corredato 
di apparecchi e strumenti per le sperienze di farmacologia fisiologica. 

Nonostante questi miglioramenti il gabinetto di materia medica , di- 
ventato oggi Istituto di farmacologia e terapia sperimentale, è ben lon- 
tano dal rappresentare lo stato attuale de' bisogni della scienza, sia per- 
chè il locale è piccolo e disadatto, e sia perchè il governo non ha creduto 
finora di fornire le somme necessarie per formare una completa colle- 
zione farmacologica ed un laboratorio proporzionato alle esigenze odierne; 
nondimeno si spera che ciò avverrà prossimamente, per il decoro della 
nostra Università e per il bene degli studii. 

H Direttore 

Prof, M. Semmola 



BJ- 



1) Musei 
a) Huseo mineralogico. 

Il Museo mineralogico, e<iiflcato nel 1801, si compone di una gran 
sala lunga metri 38,9 e larga 14, preceduta da un vestibolo, e seguita 
da un tempietto di ordine dorico, ove si danno le pubbliche lezioni di 
mineralogia. Dal vestibolo e dal tempietto si ha F adito ad altre camere 
addette allo studio ed ali* ordinamento dei minerali. 

Nella gran sala sono disposti gli armadii in due piani. L'inferiore 
che gira tutt' intorno senza interruzione, è di ordine ionico e servo di 
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base al superiore, ove dietro ana serie di cdlonne di ordino corintio so- 
no da ciascun Iato sci grandi armadi i. ' 

Si conservano in questo Museo sei diverso collezioni : 

1* Negli armadii del piano inferiore è riposta una raccolta mino- 
robgica di circa 3000 saggi pregevoli per la loromagriifìcenza, avendo 
in gran parte maggiori dimensioni di quelle che incontra trovare nei 
Musei mineralogici ; e tra questi va ricordato un gruppo di due cristalli 
di quarzo ialino del Madagascar che pesa circa quattro quintali e mozzo. 

2^ Nel vestibolo sono allogati otto armadii in mogano che conten- 
gono le collezioni mineralogica e geologica acquistate nel 1837 dagli 
eredi del precedente Direttore Prof. Tondi, composte la prima di 3159 
saggi, la seconda di saggi 2217. Esse si conservano come monumento 
storico dello stato della Mineralogia e della Geologia a* tempi di Werner 
di Hatiy. 

3^ Una raccolta mineralogica addetta alle lezioni, di oltre 6800 sag- 
gi, ostensibile in armadii orizzontali che occupano, distribuiti in due or- 
dini, la lunghezza della sala. Essa giornalmente si arricchisce delle no- 
velle specie e dei saggi provenienti da novelle contrade , mantenendosi 
così accomodata air insegnamento secondo i progressi della Minera- 
logia. 

4^ Una speciale collezione Vesuviana di oltre 1700 grandiosi saggi 
riposta in otto armadii allogati nel tempietto. 

5^ Una raccolta di scelti o preziosi cristalli naturali in numero di 
circa 1500 per lo studio della cristallografia. 

6^ Una raccolta di cristalli artificiali riposta in due armadii allo- 
gati nel tempietto. Cento saggi di questa raccolta sono stati premiati 
nelle Esposizioni universali di Londra e di Parigi. 

La formazione della terza, quarta e quinta raccolta ha avuto co- 
minciaroento nel 1844, e T ultima ha principiato a figurare nel Museo 
nel 18G3. 

Vi sono inoltre nel Museo preziosi strumenti di recente costruzione 
per lo studio della cristallografia, dei fenomeni ottici dei cristalli, e per 
le ricerche spettroscopiche, nò manca quanto può occorrerò per le ana- 
lisi chimiche dei minerali. 

Il Direttore 

Prof. A. Scacchi 
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b) Museo Zoologico. 

Primo a riunire oggetti , che potessero divenire il nacleo di un Mu- 
seo zoologico, fu Luigi Pctagna, il quale giunse a mettere insieme un 
piccol numero di Animali vertebrati, parecchi quadri d' Insetti esotici o 
molto Conchiglie marine; alle quali ultime si associarono quelle lasciate 
dal Poli e lo altre terrestri, fluviatili e marine raccolte dal Professore 
Scacchi in diverse località del Napoletano. Tutto ciò era depositato in luogo 
angusto e poco conveniente. 

Morto il Petagna nel 1832, successe nella direziono di questo incipiente 
Museo Giosuè Sangiovanni, il qualo non riconoscendo in quelle collezioni 
alcun pregio (!), credette iniziarne di pianta delle nuove, facendo nello 
stesso tempo istanze presso il Ministero, perchè una sala vasta e decente 
fosse costruita all'oggetto: e le sue domande trovarono finalmente ascolto 
verso il 1843. E poiché nel 1845 doveva aver luogo in Napoli il settimo 
Congresso Scientifico Italiano, i lavori furono spinti con maggiore alacrità, 
stimando esser quella l'occasione in cui un novello Museo Zoologico avreb- 
be potuto essere inaugurato. Ed infatti in quella sala, magnifica per capa- 
cità, adorna di ottimi scaffali di noce a due piani, lussuosamente dipinta 
nella sua vòlta, furono collocati gli oggetti che il Sangiovanni aveva ac- 
quistati durante la sua direzione, senza tener conto alcuno delle cose lascia- 
te dal Petagna, le quali per soprappiù, forse per consiglio dello stesso Di- 
rettore, dalle stanze superiori che occupavano, vennero trasportato in un 
magazzino terreno. 

Al 1850 successe nella Direzione del Museo il Professore Luigi Laruc- 
cia; ed una delle cure che si diede, fu quella di mettere a profitto le col- 
lezioni lasciate dal Petagna. Rovistato però il magazzino nel quale erano 
state depositate, si trovò la maggior parte degli oggetti deperita, e solo le 
Conchiglie vennero trasportate nella nuova sala. 

Nel 1855, passato Laruccia a Professore Emerito, gli successe il signor 
Ettore Cernili, il quale sostenne la direzione fino all'ottobre 1860. 

Durante il quindicennio dal 1845 al 1860 le Collezioni dovettero accre- 
scersi assai scarsamente, almeno a giudicarne dallo stato in cui esse fu- 
rono trovate nell' ultima delle due indicate epoche. Allora di fatto non vi 
erano che 200 specie di Mammiferi, meno di un migliaio di Uccelli, men 
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che cento di Rettili , sedici sole di Anflbii, 120 di Pesci. L' intera estesis- 
sima sezione di animali articolati, poteva dirsi mancar totalmente, venen- 
do appena rappresentata da pochi comunissimi Crostacei. Di Conchiglie ve 
n* erano poco oltre 2000 specie. Da ultimo degli animali delle Classi infe- 
riori esistevano pochi Echinodermi ed un' ottantina di Polipai , molti dei 

quali non degni di stare in museo. 
In novembre 1860, in seguito del rinnovamento del personale insegnante 

universitario, la Direzione deL Museo Zoologico venne affidata al profes- 
sore Achilie Costa. Questi fece dai primo momento avvertire la scarsezza 
estrema delle Collezioni per talune Classi, l'assoluta mancanza per altre, e 
quindi la necessità di elevare tutte almeno a livello delle Classi meglio 
fornite. Le quali cose trovatesi giuste, nel 1862 vennero assegnate L. 17,000, 
per fare un primo aumento, e cosi provvedere ai più urgenti bisogni del 
Museo. Tale somma fu spesa a Parigi ed a Londra, ove il Direttore si recò 
espressamente a proprie spese, e così ottenne economie maggiori e bontà 
di oggetti. Nel tempo stesso la dotazione del Museo nel 1863 venne elevata 
a L. 3f000. Con siffatti mezzi, e con oggetti ricevuti in dono ovvero in 
cambio per le personali relazioni del Direttore, il Museo può dirsi in questi 
ultimi venti anni più che raddoppiato. In fatti attualmente si contano 480 
Mammiferi, 2200 Uccelli, 330 Rettili, 73 Anlìbii , 560 Pesci , parecchi Mi- 
riapodi. Aracnidi, Crostacei, Elminti. La collezione Entomologica, formata 
di pianta, conta già oltre 15,000 specie. La collezione delle Conchiglie si ò 
accresciuta di più d'un altro migliaio, principalmente in terrestri e fluvia- 
tili. La sezione di Corallarii trovasi arricchita di oltre un centinaio di spe- 
cie, e soprattutto è interessante per grandezza, freschezza ed integrità di 
pezzi provenienti da' mari delle Indie. 

Indipendentemente poi dalle Collezioni generali, il Direttore, mettendo 
in atto un pensiero concepito fin dal primo momento che assunse la Dire- 
zione del Museo, ha installato in separate stanze Collezioni di Animali in- 
vertebrati delle Provincie Napoletane. E già ne fan parte una ricca Colle- 
zione dei Crostacei, Molluschi, Anellidi ed Echinodermi e Polipai del Golfo 
di Napoli ; un'altra di Aracnidi di differenti provincie ; una Collezione quas] 
compiuta delle Conchiglie terrestri, fluviatili e marine. E quanto alla 
parte Entomologica, taluni ordini sono già abbastanza rappresentati e 
ricchi di specie nuove o molto rare, frutto delle peregrinazioni dei Di- 
rettore medesimo. 

16 



-- 122 - 

In questi ultimi anni essendosi il Direttore consacrato quasi esclusiva- 
mente all'illustrazione della Geo-Fauna Sarda, degli oggetti riportati 
dalle prolungate ricerche in Sardegna, ha pure formata separata colie* 
zione, perchè serva di appoggio alle pubblicazioni che sta facendo sull'ar- 
gomento. 

Una piccola biblioteca del Museo fino a tutto l'anno spirato contava 366 
volumi. In essa il Direttore ha cura speciale di riunire e tener separate lo 
opere di autori italiani e riguardanti la fauna italiana. . 

Siffatta prospettiva, quantunque ben lontana dal corrispondere ai de- 
Sideri! del Direttore, tuttavia ò soddisfacente abbastanza, valutando l'au- 
mento ottenuto in relazione del tempo e dei mezzi impiegati. 

n Direttore 

Prof. A. Costa 
e) Museo di Creologia. 

Innanzi il 1860 si conservavano nel Museo Mineralogico della nostra 
UniversitÀ collezioni litologiche dello provincie meridionali, [in ispecie 
delle formazioni vulcaniche dei Campi flegrei, del Vesuvio, di Rocca- 
monfina, del Vulture , delle Isole Eolio e Pontine; e raccolte di fossili 
di qualche luogo degli Abruzzi, del Gargano, di Castellammare, delle 
Calabrie, di Gravina, d' Ischia e del Vesuvio. 

Eravi ancora una collezione geognostica generale, abbastanza meschina ; 
grandi esemplari di rettili e di altri fossili del Wiirtemberg; frammenti 
dei mammali dei gessi di Montmartre e modelli di questi. 

Nel 1860, fondata la Cattedra di geologia, furono assegnate pel pri- 
mo impianto del Museo di geologia lire 5000 e lire 1500 di annua do- 
tazione. E dopo varia fortuna, finalmente sul cominciar del 1865, il Mu«> 
seo fu definitivamente costituito dove ora sta. 

Trattandosi d'un Museo da fondarsi, ò evidente che fu scarsamente 
provveduto; pure per compere, per cambi con Musei nostrali e stranieri, 
per doni avuti da dotti italiani e stranieri, possiede oggi il Museo una 
collezione geognostica generale di un 6680 pezzi, che serve benissimo 
all'insegnamento e, fra certi limiti, andie a studii comparativi. 

Delle Provincie napolitano non si trascurò di accrescere ed arricchi- 
re le raccolte esistenti. Le quali ebbero grande incremento dacché il 
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Ministero della Pubblica Istruzione fu largo al Museo di lire 6000 con 
. le quali fu comperata una parte della raccolta paleontologica fatta dal 
benemerito prof. Costa sen. ; così che gli ittioliti di Pietraroja e Giffo- 
ni — due luoghi venuti in fama presso i geologi per codesti fossili, quanto 
il Bulca — richiamano grandemente Tattenzìone dei dotti che visitano il 
nostro Museo di geologia. 

Con lire 4000 circa ha il Museo finora acquistato altra parte della 
raccolta Costa, per la quale le formazioni di sedimento di altre provincie 
napolitano vi sono abbastanza rappresentate per i loro organismi. Oggi il 
numero dei pezzi di questa colleziono giunge a 0350. 

Primeggiano fra le cose notabili del Napolitano i menzionati ittioliti di 
Pietraroja, di GifToni, di Castellammare, quelli dei primi due luoghi se- 
gnatamente, rari e non da altri posseduti. Pregevoli sono ancora le col- 
lezioni delie ossa di mammali delle grotte di Cassino e Campagna, gli 
avanzi di Coccodrillo, di Pristts, una bella serie di denti di squalidei della 
Prov. di Lecce, uno scudo di Chelonia. 

Il teschio di Foca del Chietino, descritto dal prof. Guiscardi col nomo 
di Ph. Qaudini e da lui donato al Museo, non ha pari finora. 

Non vanno trasandate la raccolta di fossili del Vesuvio, nò le collezioni 
litologiche delle Calabrie fatte dal Pilla e dallo Scacchi. 

Della collezione geognostica generale notiamo soltanto la serie dei fos- 
sili del piano nummulitico, che appartenne al d*Archiac, la quale in parte 
fornì la materia al 3^ Volume della « Storia dei progressi della geolo- 
gia » ; due pezzi di Eozoon Canadense del Canada , donati al Museo 
dal Prof.Frazer; ed una lastra di sabbia vulcanica indurita dell* isola 
d*Arran contenente tronchi di Leptdodendron, dono del Prof. Wunsch 
di Glasgovia. 

Una terza serie comprende raccolte di fossili e rocce di variì luoghi, al- 
cune assai pregevoli, il numero dei saggi delle quali ò 1450. 

Per doni, per cambi, per compere nel decennio 1874-1883, le collezioni 
di questo Museo hanno avuto non piccolo incremento. Scriverne partita- 
mente sarebbe lungo ed anche ozioso ; laonde preferisco di farlo per som- 
mi capi. 

I fossili dell* Èra Paleozoica sono aumentati di meglio che 100 specie 
o individui, di Russia, del Regno Unito; deirÈra Mesozoica d*un 150 sp. 
di Francia e di altri luoghi. 
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Delle rocce, circa 750 campioni del traforo del Gottardo, di Francia, di 
Svizzera, d'Ungheria. Tipi di rocce di luoghi diversi 55canQpioni. 

D'Italia. Collezioni di rocce degli Euganei e fossili di Recoaro, oltre 
400 canopioni. Una superha Lataniies del Bolca; 500 specie di fossili ter- 
ziarii del Bolognese, Modenese e Senese. Serie di fossili giurassici del Ve- 
ronese. 

E delle provincie nostre: Teschio e nnolto ossa di Ursus speìoeusòi Pe- 
trella di Cappfidocia ; Teschio di Hyoena maculata ^^ Canis sp. di Ca- 
stellana. 

Un 450 campioni fra rocce e fossili di Calabria (terziarii), di S. Seve- 
rino (triasici), di Viscìano (giuresi). 

La collezione preistorica s'è arricchita di manufatti litici di Morcone, 
Venosa, Mormanno, Piedimonte; ed anche di Danimarca, di Svezia, d'A- 
merica; dei Gessi dei manufatti dì Volgu ecc., un 50 esemplari. 

Il piano rilievo dell' Etna. 

Anche la pìccola biblioteca è stata accresciuta: del Geological Magazi- 
ne — del Silurian system — dei volumi della Società paleontologica Sviz- 
zera — della Palceontogra ficai Society — dei volumi anteriori al 1863 
del Neues Jahrbuch far Mineralogie, Geologie und Palasontologie ; co- 
sì che ora la serie è intiera. 

E mi piace notare tre pregevoli volumi in 4^ avuti in dono: due dalla 
Università di Cambridge, l'altro dalla Geological Survey degli Slati Uniti. 
Parrà poco a taluno, ma è molto a petto della tenue dotazione che il Mu- 
seo ha. 

n Direttore 

Prof, G. Guise ARDI 
2) Gabinetti 
a) Gabinetto di Anatomia Fisiologia ed Embriologia comparate. 

Il Gabinetto di Anatomia e Fisiologia comparate fu fondato dal profes- 
sore Paolo Panceri nel 1861. Mediante l'efBcace cooperazione dei dottori 
Francesco Lucarelli, Leone de Sanctis, P. Pavesi, Francesco Gasco che 
furono per molti anni coadiutori del Panceri, crebbe rapidamente il nu- 
mero delle preparazioni anatomiche del Gabinetto, le quali oggi ascendono 
a 4131. 
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Il movimento scientifico di questo istituto dal 1861 al 1879, è rappre- 
sentato dai numerosi ed importanti lavori pubblicati dal Panceri erdai 
suoi coadiutori. Nel 1880 il Professore Salvatore Trinchese trasformò 
una delle sale del museo in un vasto laboratorio per V esercizio dei gio- 
vani nelle ricerche dMstologia ed embriologia comparate. 

Il movimento scientifico doiristituto dal 1880 a tutto il 1883, è rap- 
presentato dai lavori pubblicati dal Direttore prof. Trinchese e dai suoi 
allievi. 

Lavoripubblicati dal Direttore pì^of, Trinchese dal i880 a tutto il i883, 

1. Nota sulla struttura delle vescicole direttrici 1880 

2. I primi momenti dell* evoluzione nei molluschi 1880 

3. Breve descrizione dei nuovi generi Lobiancoia e Forestia . 1881 

4. Permanenza dello stato embrionale nel mesoderma delle pa- 

pille dorsali degli individui adulti di Forestia Mirabilis. . 1882 

5. Breve descrizione di una nuova specie del genere Berghia . 1882 

6. Osservazioni intorno alla struttura dei tubi nervosi delFuomo. 1882 

7. Aeolididae e famiglie afilni del porto di Genova, 2 volumi con 

122 tavole in cromolitografia 1882 

8. Sulla terminazione dei nervi nei muscoli degli anfibii . . . 1883 

9. Intorno alle piastre motrici del Boa constrictor 1883 

10. Intorno ad un vero rene diffuso 1883 

■ 

Lavori pubblicati dagli allievi 

De Gasparis Aurelio. — Nota intomo al nucleo vitellino delle co- 

matule 1882 

Calda Tommaso. — Osservazioni intorno alla struttura del gu- 

scio delle uova degli ofidii 1882 

Jatta Gioseppe. — Sulle forme che assume il nucleo vitellino del- 
le asterie e di alcuni aracnidi . . . 1882 

Hanfredi Luigi. — Le prime fasi dello sviluppo delle Amplysiae. 1882 

Rbo Filippo — Studii sullo sviluppo della Chromadoris elegans. 1884 

li Direttore 
Prof S. Trinchbse 
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b) Gabinetto di Fisica. 

Il Gabinetto di Fisica ebbe principio verso la fine dello scorso secolo, 
sotto la direzione del Pulì ; poi ne ebbero la direzione successivamente i 
professori de Conciliis, Gambale, Giardini e Giordano. La collezione del- 
le macchine occupava appena una sala unica al secondo piano deiredi- 
fizio universitario accanto alla scuola. 

Nel 1861 si fondò il Gabinetto come è attualmente. 

Esso componesi di un vestìbolo , dal quale si ha Taccesso alKanfiteatro 
destinato alle lezioni, capace di ben 400 giovani. 

A destra sono le stanze destinate alla preparazione degli esperimenti, alle 
ricerche, allo studio. 

À sinistra s'aprono cinque stanze. In esse, entro 24 scaffali che gi- 
rano attorno attorno, sono disposte le macchine con T ordine seguente: 

Nella prima v*è tutto ciò che spetta alla Fisica generale. 

Nella seconda sono gli stromenti destinati alla dimostrazione delle pro- 
prietà dei corpi nei tre stati solido, liquido ed aeriforme. 

Nella terza le macchine per T acustica e pel calore. 

Nella quarta quelle di elettro-statica. 

Nella quinta le macchine spettanti alla elettrodinamica ed airelettroma- 
gnetismo. 

Da questa ultima stanza si passa in una sala, nella quale entro 12 arma- 
dii disposti in giro sono collocati tutti gli stromenti appartenenti alFottica. 

In questa sala e nelle precedenti sono distribuite fuori degli scaffali, qua 
e là simmetricamente, parecchio macchine troppo grandi per essere rac- 
chiuse negli scaffali. 

Tra le cose più interessanti di che è ricco il gabinetto sta la collezione 
degli stromenti che appartenevano a Macedonio Melloni ; e sono quei me- 
desimi da lui adoperati, e che gli fruttarono tante scoverte, non esclusa 
la lente a scaglioni con la quale potò riconoscerò resistenza del calore lu- 
nare. Tutte codeste macchine furono acquistate dalla vedova di lui. 

// Direttore 
Prof. G. Govi 
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c) Gabinetto Geodetico. 

Nel costituire il Gabinetto Geodetico della R. Università di Napoli, il Pro- 
fessore F. Schiavoni, cai esso Gabinetto è affidato sin dal 1860, ha avuto in 
mira, tenuto presente il mite assegnamento, non solo di raccogliere gli 
strumenti necessarii airistruzione dei giovani negli studii di alta geodesia, 
ma pure di riunire nel tempo stesso le macchine de' più scelti macchinisti 
patrii e stranieri, tanto ne' lavori di attualità meccanica, quanto in lavori 
antichi. Così a mo' d'esempio , si vedono strumeqti di Reichenbacb, Ertel, 
Pistor, Adams, Dent, Frodsham, Salmoiraghi ed altri eccellenti nelle mac- 
chine geodetiche, ed anche in talune topografiche. 

Oltre a quello che riguarda macchine , esso gabinetto da ^ochi anni a 
questa parte ò stato pure fornito di alcuni libri, strettamente attinenti al- 
l'alta geodesia, come, a mo' d'esempio, cataloghi stellari, opere classiche, 
tavole, ed altro. Il tutto risulta chiarito dal catalogo seguente : 

Strumenti acquistati 

Ertel, Livella universale. 

RoMBiNSON, Sestante. 

Heinbmann, Barometro olosterico. 

Spano, Bussola gonimetro. 

Rbichbnbagh, Cerchio ripetitore. 

Ertel, Teodolite con cerchio orizzontale di 8 poi. ecc. 

Ertel, Teodolite con cerchio orizzontale di 7 poi. ecc. 

Oaccialupi, Apparato di Bessel con comparatore. 

PiSTOR, Teodolite. 

Salmoiraghi, Strumento Universale. 

Dent, Dipleidoscopio. 

ÀDAMS, Piccolo teodolite. 

Spano, Elioscopio modello Pistor. 

Heinbmann, Cannocchiale da campagna con piede. 

BuREL, Livella. 

CoBCPASSo di riduzione. 

ÀDAMS, Sestante. 
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Spano, Elioscopi SteinheìL 

» Sqtuidro agrimensorio, 
MiLETo, Bussola da levare con piede. 
Frodsham, Cronometro. 

» Goniometro da tavolino, 

MiLETO, Strumento Universale^ modello Pistor. 
» Strumento di Wolf, 
» Cerchio graduato. 
Heinemann, Barometro Fortin, 
Caccialupi, Mareografo sistema inglese. 
Lebrecht, Igrometro» 
Spano, Tavolette pretoriane a stadia, 

» Livello a cannocchiale. 
Frauenhofer, Cannocchiale di 1 ^ di lunghezza, 
Salmoiraghi, Integratore del tipo Amsler, 
Ernst, Barometro a pozzetto. 
MiLETO, Goniometro. 
Heinemann, Cannocchiale da campagna. 

Libri acquistati 

Jordan, Handbuch der Vermessungskunde. 

> Nautical Almanac. 
Peters, Tavole geodetiche. 

» Miniere scheinbare Oerter, 
Brunnow, Lehrbuch der sphàrischen astronomie. 
ScHiAVONi, Principii di Geodesia. 
Baily, Catalogtte ofstars. 
Greenwigh, » 

ScHUHMACHER, HUlfstafeln. 
Braemiker, Tavole logaritmiche. 

» Dizionario poliglotto. 

Struve, Livellazione fra il Mar Nero ed*il Mar Caspio. 
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Pubblicazioni del Prof. F. Schiavoni, dal 1872 al 1884. 

Nota — Osservazioni geodetiche sul Vesuvio — in 8°, p.6,coii tav. — 1872. 
Nota — Differenza di longitudine mercé segnali luminosi — in 8**, 

p. 4 — 1877. 
Nota — Sullo strumento Universale^ costruito pel Gabinetto geodetico 

della Università di Napoli — in 8®, p. 10, con figura — 1878. 
Nota — Cenni sulla livellazione di precisione complessa, e modifica^ 

zioni sullo strumento — in 8°, p. 7 — 1880. 
Principiidi Geodesia — 3* edizione — 2 voi. in 8®, di 310 p. ognuno, con 

atlante di 13 tavole — 1880. 
Nota — Pensiero sul modo di ottenere la differenza di longitudine fra 

due luoghi visibili — in 4®, p. 3 — 1881. 
Nota —/n torno alla probabile variazione di lunghezza delle Basi geo- 
detiche—in 8^ p. 6—1883. 
Nota — Sul modo di determinare la deviazione del filo a piombo nelle 

stazioni astronomiche di 1"^ ordine e ne' luoghi vulcanici—- 

in 8% p. 10— 1880. 

Il Direttore 

Prof. F. Schiavoni 
3) Istituti 
a) Istituto Chimico. 

L'illustre Prof. Sebastiano De Luca fondò neiranno 1862 il nostro 
Istituto Chimico. Prima di quell'epoca, puossi bene affermarlo , Napoli 
non aveva una Scuola di Chimica, ond'è che l'opera del De Luca segnò 
un vero ed importante progresso. 

Neiradattamento del locale — un antico e lungo porticato posto a Nord 

dell'edificio universitario — si cercò d'imitare i L&boratorii di Francia, 

senza dubbio i migliori del tempo, ma che oggi non rispondono più agli 

immensi e continui progressi della Scienza. È per questo che l'attuale 

Istituto, buono anch*esso una volta — rimasto nello stato preciso della sua 

fondazione — lascia ora molto a desiderare. 

17 
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La parte migliore ne è Tanfiteatro, posto proprio Del centro del Labo- 
ratorio, e che lo divide in conseguenza in due parti quasi staccate. Alcune 
sale di lavoro sono ben ventilate ed illuminate, ma tutte risentono del di- 
fetto di origine, cioè a dire, essendo esse situate Tuna di seguito alFaltra, 
non può evitarsi il continuo passaggio del personale del Laboratorio, la 
qualcosa se ò sempre uà grave inconveniente , ò gravissimo poi allor- 
quando si fanno lavori, che richiedono molta attenzione. 

Per disposizione deirattuale Direttore, gli Assistenti debbono trovarsi in 
Laboratorio alle 8 del mattino, e gli inservienti alle 7. Prima delle 5 p. m., 
senza uno speciale permesso, nessuno può allontanarsene. E però concesso 
di rimanere anche al di là dell* orario stabilito, e qualcuno tra i più vo- 
lenterosi ne profitta. 

Le lezioni sono frequentate in media da più di 500 uditori. Nel Labo- 
ratorio parecchi giovani vengono istruiti nelle analisi, od in ricerche ori- 
ginali. 

Dal novembre del 1881 ne è Direttore il Prof. A. Oglialoro ; da quel 
tempo in qua si sono fatti e pubblicati i seguenti lavori : 

1. Brignone G, — Analisi di un'acqua termo-minerale nell'isola dì Pan- 

telleria. 

2. Gabella A. — Sopra alcuni derivati dell'acido fenilcinnamico. 

3. Curatolo T. — Solfoacidi della fenilcumarina. 

4. Franco P, — Ricerche chimiche su alcune rocce vesuviano. 

5. » — Sulla presenza del molibdeno in una tormalina ferro-man- 
gani fera dell'Elba. 

6. Malerba P. — Sulla natura e costituzione chimica dei grassi delle ca- 

stagne comuni, e su di una sostanza nuova in esse scoperta. 

7. Napolitano M, — Sopra alcuni derivati dell'acido paracresolglicolico. 
S, Rebuffat 0, — Analisi dell'acqua minerale ferruginosa Coroglio nella 

Villa Bisogni ai Bagnoli. 
9. > — Sulle proprietà antisettiche della anidride carbonica. 

10. Sardo S. — Sintesi dell'acido fenilmeli lotico. 

11. Valeniini A. — Sintesi delFacido paraossimetilossi fenilcinnamico. 

12. » — Sopra alcune esperienze di corso, 

Pro! Oglialoro. Pttbblicazioni,'- 1. Studi sul dorai (Assieme al Pro- 
fessor Paterno). 
2. Azione del bromo sul dorai anidro. 
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3. AUilato di dorai. 

4. Studi sul pepe cubebe. 

5. Ricerche sulla picrotossina (Assieme al Prof. Paterno). 

6. Sopra un nuovo acido estratto dalla lecanora atra (Assieme al Pro- 

fessor Paterno). 

7. Nuove ricerche sulla picrotossina (Assieme al Prof. Paterno). 

8. Sintesi delFacido fenìlcinnamico. 

9. Studi sul Teucrium fruiicans^ L. 

10. Sulle reazioni caratteristiche della picrotossina e di alcuni suoi de- 

rivati. 

11. Sintesi della fenilcumarina. 

12. Suiracido paraossimetilfenilcinnamico e suirossimetilstilbene. 

13. Nuovi studi sulla picrotossina (Assieme al Prof. Paterno). 

14. Sulla supposta identità della colombina con la limonina (Assieme al 

Prof. Paterno). 

15. Sintesi deiracido ossifenilcinnamico. 

16. Ricerche e considerazioni sulla natura chimica della picrotossina (As- 

sieme al Prof. Paterno). 

17. Sintesi degli acidi acetilfenitparacumarico e fenilparacumarico. 

18. Brevi osservazioni sopra una recente comunicazione di J. Riban. 

19. Azione deiracido nitrico sulla Teucrina. 

20. Sullo zolfo delle fumarole di Montecito nell'isola d'Ischia. 

21. Prime osservazioni sulle emanazioni gassose delF isola d'Ischia. 

4) — Scuole * 
a) Scuola di Farmacia. 

Nell'Università di Napoli, fino al 1805, gli studenti che aspiravano al 
diploma di Farmacista dipendevano dalle due facoltà di Scienze Natu- 
rali e di Medicina. In quell'anno fu istituita la Scuola di Farmacia, con 
un Direttore nominato dal Re, con professori speciali di Mineralogia, di 
Botanica, di Materia Medica, di Chimica Organica ed Inorganica, di 
Chimica farmaceutica e di Tossicologia, di Chimica Analitica e di Fisica. 

I giovani studenti obbligati ad assistere alle dett« Lezioni orali e spe- 
rimentali, debbono pure, sotto la direzione de' rispettivi Professori, fare 
un corso pratico di analisi chimica ed un altro di preparazioni farma- 
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ceotiche, ed assistere, per on intero anno, presso ana farmacia aatoriz' 
zata dal Governo, per apparare le pratiche necessarie alla preparazione 
ed alla spedizione dei medicamenti. Dopo tale pratica, cioè dopo quattro 
anni di stndio e di esercizio pratico, essi possono presentarsi agli esami 
generali ò finali, i qoali, con esito favorevole, dan diritto ad on Diplo- 
ma per r esercizio della professione in tutto il Regno d'Italia. 

Questi esami generali o finali consistono: 

1.^ In un* analisi qualitativa dì una sostanza medicinale. 
2.^ Nella conoscenza di una pianta fresca o secca. 
3.® Nella conoscenza di una droga. 
4.^ Su due preparazioni farmaceutiche. 

5.*^ E nel rispondere a tutte le diroande ohe si faranno da una com- 
missione esaminatrice preseduta dal Direttore della Scuola di Farmacia 
e formata da cinque Professori, due de* quali sono estranei alla Scuola. 

I Gabinetti di Mineralogia, di Materia Medica, di Chimica Generale, 
di Chimica Farmaceutica e TOrto Botanico, sono di sussidio alla solida 
istruzione de* giovani studenti della Scuola di Farmacia. La scuola pos- 
siede altresì una cospicua raccolta di sostanze medicinali ed un erbario. 

Dal 1876 in poi la Scuola di Farmacia della Università di Napoli con- 
ferisce il diploma di Laurea in Chimica e Farmacia. Il corso di studi! 
degli aspiranti a questo diploma dura cinque anni; essi debbono prima 
superare Tesarne di Licenza Liceale, e tra gli altri esami che debbono 
sostenere vi sono quelli di Zoologia e di Geologia. 

I giovani che frequentano le lezioni de* Professori della Scuola di 
Farmacia aumentano ogni anno , ed in media sono al di là di 200 i 
nuovi che sì presentano annualmente. 

b) Scuola di Hagiatero. 

Con Decreto Reale degli 8 ottobre 1876 fu istituita neirUniversità di 
Napoli una Scuola di Magistero, con lo scopo di formare professori di 
Scuole secondarie. 

Fanno parte della Scuola i professori della facoltà di Lettere e Filoso- 
fia, di Scienze Maturali e Matematiche. Nella Scuola si fanno corsi 
complementari e corsi Uni versi tarli, e inoltre conferenze, componimen- 
ti, studio di fonti, lavori di crìtica ed esercizii di pratica. 
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La Scuola è divisa in due sezioni : una di Lettere e Filosofia^ e Taltra di 
Scienze fisiche^ Naturali e Matematiche. 

I corsi Universitari, che hanno nella Scuola corsi complementari e con-- 
ferenze, per la sezione di Lettere e Filosofia sono distribuiti in tre se- 
zioni: 

1* Sezione filologica. 
2^ Sezione storica. 
3^ Sezione filosofica. 
La sezione filologica si compone dei professori ^i Letteratura italiana, 
latina e greca^ di Storia comparata delle lingue classiche e neo-latine, 
di archeologia. 

La sezione slorica si conopone dei professori di Storia antica, storia mo- 
derna, geografia, archeologia e letteratura italiana. 

La sezione filosofica si conopone dei professori di Filosofia teoretica, Storia 
della Filosofia, Pedagogia, Filosofia morale. Filosofia della storia e Lette- 
ratura italiana e greca. 

La sezione di scienze è distribuita in quattro sezioni: 
1^ Sezione di Matematica. 
2^ Sezione di Fisica. 
3^ Sezione di Chimica. 
4^ Sezione di Scienze naturali. 
La sezione di Matematica si compone dei professori di Meccanica ra- 
zionale. Geometria superiore^ Fisica matematica, Meccanica superiore. 
Analisi superiore. Geometria proiettiva. Calcolo difierenziale ed integrale. 
La sezione di Fisica si compone dei professori di Meccanica razionale, 
Mineralogia, Fisica matematica e Chimica. 

La sezione di Chimica si compone dei professori di Mineralogia, Fisica, 
Chimica e Scienze naturali a piacere. 
La sezione di Scienze Naturali si compone dei professori di Botanica, 
I Zoologia, Mineralogia, Geologia, Anatomia comparata. 

I giovani dovranno inoltre fare esercizii pratici in uno degli stabili- 
menti scientifici annessi alle dette cattedre. 

I corsi durano quattro anni , ed al termine del 4^ anno, superando tutti 

gli esami, si prende nell* Università il diploma di Laurea e nella Scuola il 

diploma d* insegnamento e si può essere professore di Liceo e di Ginnasio. 

I Direttori della Scuola sono scelti dal Ministro sopra tre nomi proposti 

dalla facoltà. Il loro ufficio è triennale. 
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I professori che insegnano nella Scuola costituiscono il Consiglio Diret- 
tivo della Scuola, al quale spetta regolare Tordine degli studi. 

Vi sono nella Scuola sussidi governativi annuali per gli alunni, che 
avranno conseguito la Licenza Universitaria a pieni voti legali nella mag- 
gior parte degli esami, o superato un esame di concorso. 

e) Scuola di Meccanica pratica. 

Nel secondo cortile della R. Università esiste da varii anni una Scuola 
gratuita di Meccanica pratica sotto T immediata direzione del Macchinista 
della stessa Regia Università signor Giuseppe Bandieri, e sottoposta all'alta 
Direzione del Professore di Fisica della Università medesima. 

In detta Scuola s* insegnano le arti del lavorare, temprare, fondere, li- 
mare, tornire i metalli ; non che quelle di falegname, di stagnaio, di salda- 
tore, la galvanoplastica, la doratura e l'argentatura elettrica. 

Nel breve tempo da che venne fondata, ne sono già usciti molti ope- 
rai, alcuni dei quali lavorano per conto proprio, altri in diversi stabilimenti 
particolari o governativi, altri sono addetti al servizio della R. Marina 
in qualità di macchinisti. 

d) Scuola di Disegno. 

L'Università di Napoli ha una Scuola di disegno, la quale venne fon- 
data nell'anno scolastico 1863-63. 

I professori che insegnano in essa le diverse specie di disegni, sono: di 
Topografia, di Geometria descrittiva e di Architettura. 

Per la Topografia il corso vien regolato in modo da porre l'alunno 
nelle condizioni di bene applicare quanto egli apprenderà poi nelle le- 
zioni di Geodesia e di Topografia, che successivamente ascolterà nell'Uni- 
versità stessa e nella Scuola di applicazione per gì' Ingegneri. 

Le lezioni di Disegno di Geometria descrittiva applicando tutto ciò che 
l'alunno apprende dal professore di geometria descrittiva, hanno pure di 
mira la ricerca delle ombre e la prospettiva; ed occasionalmente svilup- 
pano alcune teorie della Geometria moderna e ne additano Tuso nel di- 
segno. 

In fine il corso di Disegno di Architettura ha per oggetto lo studio degli 
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ordini architettonici, e la preparazione delKalunno alla composizione, che 
dovrà poi apprendere nella Scuola di applicazione per gì* Ingegneri. 

Il numero de' giovani , che frequenta ciascuno destre corsi di disegno iu 
media raggiunge quiisi il centinaio. 

e) Specola Meteorologica della R. Università. 

Siccome nella Università di Napoli fu nel 1860 istituita una Cattedra di 
Fisica terrestre affidata al Professore Luigi Palmieri, cosi fu aggiunta una 
Specola meteorologica, nella quale il Direttore cercò di porre strumenti del 
tutto simili a quelli deirOsservatorio vesuviano. Per tal modo, mentre essa 
giova allo insegnamento, serve di compimento air Osservatorio anzidetto ; 
giacchò in tempo di eruzione, con osservazioni simultanee, si può conoscere 
quali fenomeni abbiano origine dal Vesuvio, e specialmente oggi che il 
governo ha congiunto con filo telegrafico la Specola suddetta e TOsser- 
vatorio Vesuviano. 

Il Direttore avendo inventato altri strumenti grafici, oltre il Sismografo, 
pensa di arricchirne V uno e T altro istituto, siccome ha già cominciato 
a fare. 

e *'^) Osservatorio Meteorologico Vesuviano. 

Questo istituto, unico nel suo genere in tutto il mondo, cominciò ad 
edificarsi nel 1841, e fu terminato nel 1847. Esso dovea essere diretto 
da Macedonio Melloni ; ma gli eventi politici del 1848 fruttarono la desti- 
tuzione del Direttore e T abbandono dell' Osservatorio. Dopo la morte 
del Melloni si cominciò a fare acquisto di qualche istrumento, e fu nomi- 
nato il Prof. Luigi Palmieri a dirigere il nascente istituto. L*edifizio ò po- 
sto sopra uu ciglione del Monte di Somma a soli due chilometri di distanza 
dal focolare vulcanico, e a 637 metri sul livello del mare, opperò in sito 
molto acconcio per lo studio de' fenomeni e dei prodotti vesuviani, sebbene 
non del tutto al coperto da* pericoli nelle grandi confiagrazioni del monte. 
Tra i pochi strumenti che formano il corredo scientifico di qnesto Osserva- 
torio ce ne ha alcuni che hanno richiamata T attenzione de' dotti, sia per 
rimportanza locale, sia per la meteorologia in genere, e questi sono inven- 
zione del Direttore. Tali sono per esempio il Sismografo elettromagnetico 
che dà preziose indicazioni circa i movimenti del Vulcano, e l'apparecchio 
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a conduttore mobile per le osservazioni di elettricità atmosferica , che è 
stato accolto ne' principali Osservatorii italiani e stranieri. Possiede anche 
questo Osservatorio una collezione di rocce mineralT, sublimazioni e ceneri 
appartenenti al Vesuvio. Esso è continuamente visitato da' curiosi e dai 
dotti di tutte le nazioni. i 

Finalmente una ricca collezione di libri che contengono la Storia del 
nostro Vulcano compie la suppellettile scientifica di questo istituto, il quale 
non avendo avuto mai una somma di primo impianto, ha dovuto fornirsi 
del poco materiale scientifico che possiede con la modestissima dotazione 
che gli fu assegnata. 

// Direttore 

m 

Prof, L. Palmieri 
fj R. Orto Botamco. 

Con decreto di Re Giuseppe Bonaparte, in data 28 dicembre 1807, co- 
stituivasi Tatto di fondazione del Real Orto Botanico, che tosto veniva 
affidato alle cure del giovane professore Michele Tenore, il quale ebbe il 
merito incontrastato di averne escogitato e diretto l'impianto, non che di 
averne tenuto la direzione sino al 1860 con attività sagace ed indefessa. 

Il territorio assegnato allo Stabilimento misura un 12 ettaro e meglio, 
delle quali, per ragioni inutili a dire, soie sette e Yz sono coltivate ad uso 
di Orto Botanico. Questo Orto estende la sua fronte lungo T ampia strada 
Feria mediante grandiosa terrazza della lunghezza di metri 291 ed elevata 
di metri 6,67 (in media) sovra il lastricato. Tutta l'area del giardino 
poggia su dolce pendio, colla differenza di oltre 14*^ fra il margine supe- 
riore ed il più basso; il casamento annesso è situato alla estremità Nord-Est. 

Le parti nelle quali trovasi scompartita l'area suddetta sono le seguenti, 
a principiare dalla terrazza, alla quale si accede dalla strada per una gra- 
dinata a doppia linea spezzata: 

1. / Quadri della Scuola sovra una superfìcie di m. 6298 divisa in 64 
aiuole rettangolari ed uguali. — 2. U Albereto con moltissimi esemplari di 
piante arboree indigene ed esotiche. — 3. Il Fruticeto avviato più spe- 
cialmente alla coltivazione delle nobili Conifere. — 4. Il Palmeto destinato 
particolarmente alle Palme ed alle Cicadee, di cui si hanno stupendi esem- 
plari; poi alle Conifere rustiche ed alle piante rare maggiori. — 5. V Agru- 
meto con scelta collezione di agrumi. — 6. Il Vigneto con ricca collezione 
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di vitigni sì paesani che estranei. — 7. Il Tepidario, — 8. Il Calidario 
(quasi compiuto). — 9. 1 giardini di allevamento e moltiplicazione. 

Nel Casamento, che vuol essere tutto riordinato, sono conservate le 
collezioni che a suo tempo costituiranno il Museo Botanico, pel quale 
si stanno raccogliendo materiali, oltre quelli già in pronto. La parte più 
pregevole di queste al momento sono i duo classici Erbarii del Tenore e del 
Gussone: quello legato per atto di ultima volontà dall* illustre Professore; 
acquistato a prezzo Taltro. É ancora a notare TErbario di Sicilia dello stesso 
Gussone. Poi, una bella collezione di tavole colorate ritraenti piante rare 
che hanno fiorito nel R. Orto, fattura di artisti diversi; altra collezione 
di frutti modellati in cera dal fu assistente Ispettore signor Dehnhardt 
juniore; un primo impianto di collezione Xylologica^ per la quale sta in co- 
struzione nn*apposita sala a pian terreno. 

Finalmente V Orto Botanico possiede una Biblioteca, abbastanza rispet- 
tabile, che un giorno si arricchirà di quella più cospicua del sullodato 
Prof. Tenore, il quale ne legava la proprietà all'Orto Botanico, riservando 
r usufrutto al proprio nipote prof. Vincenzo Tenore, egregio botanico egli 
pure, sua vita durante. 

Allorché tutto questo materiale, a migliorate condizioni economiche, 
potrà essere rimaneggiato ed assestato e custodito convenientemente, que- 
sto R. Orto Botanico potrà di leggeri riportare il pnmato su tutti gli altri 
d'Italia. 

Presentemente TOrto, per cura delFattuale direzione, è in via di imme- 
gliamento, sia dalla parte del Yiridarìo, sia del Museo. Quello vien dira- 
dato dei multiplici alberi inutili, da esser sostituiti da nuove specie desi- 
derate neir Orto stesso. 

L'Orto ha questo personale : 

G. A. Pasquale — Professore e Direttore. 

D/ Gaetano Licopoli j coadiutori. 
D. Francesco Balsamo ) 

Un custode. 

Un capo giardiniere. 

Otto giardinieri ordinari e duo straordinari fìssi, oltre ad un alunno 

giardiniere. ^ 

Napoli^ Aprile 1884. 

Il Direttore 

Prof. G. A. Pasquale 

18 
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/. — Biblioteca *) 

1) Origine e glàssificazionb 

Si crede che la nostra Biblioteca universitaria tragga origine dal De- 
creto del 26 Febbraio 1812. Senza dubbio con questo Decreto il Re Gioac- 
chino Napoleone , disse di fondare una Biblioteca e dal suo nome Tap- 
peliò Gioacckina*); ma ci sembra che i primi elementi di essa sono da 
attribuire al Duca di Lemos il quale con la Prammatica del 1610 ripro- 
dotta dal Duca di Ossuna nel 1616, come abbiamo discorso altrove, stabilì 
queste tre cose : « 1^ che vi sia una quantità bastante di libri di tutte 
scienze per comporre e fare una libreria insigne nella gran sala a questo 
fine fabbricata negli studi; 2* che niuna libreria di qualsivoglia scien- 
za, che avrà lasciato nel suo testamento che si venda si possa dividere, 
né vendere a niuna persona di qualsivoglia stato , grado e condizione 
si sia, senza che prima si porti la nota intera di tutti i libri al Pre^ 
fetto di detti Studi, affinché col libraio vedendo i libri che bisogne- 
ranno per la detta libreria li comprino a prezzi convenienti; 3* che 
se alcun dottore o altra persona dovesse lasciare i suoi libri per servi" 
zio della libreria pubblica.,,, si piglino quelli che mancheranno alla li- 
breria, ed i restanti si vendano ed il prezzo si ponga alla Cassa delle 
due Chiavi ». 

Con la stessa Prammatica fu nominato il libraio o Bibliotecario e de- 
terminato. il suo uffizio, non che il tempo in cui la libreria doveva rima- 
nere aperta al comodo degli scolari, come abbiamo veduto innanzi. 

La Prammatica non faceva menzione del modo onde si provvedeva alle 
spese necessarie per fornire la libreria di nuovi libri e farla funzionare, 
ma pare che ciò fosse oggetto di un particolare regolamento. 

11 Decreto dunque del 1812 non creò la Biblioteca, ma la venne riordi- 
nando r accrescendo il numero dei libri con quelli delle librerie delle 

1) Un lavoro intorno alla Biblioteca della nostra Università fu pubblicato nel 1873 in 
occasione dell'Esposizione di Vienna dal Chiarissimo Prof. Giulio Minervini. Di questo 
lavoro ci siamo serviti per molte cose che entrano in questo sunto. 

•) Ved. il prefato lavoro. 
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Corporazioni soppresse e con Y acquisto di alcune librerie private, tra le 
quali figuravano in prima linea quelle dei Marchesi Tacconi ed Orlando. 
Il Decreto inoltre fu il primo a destinare una somma fissa per dote della 
Biblioteca, la quale era stabilita a lire ottomila, salvi gli aumenti secondo 
il bisogno. 

Ferdinando IV mutò il nome della Biblioteca Gioacchina in quello di 
Biblioteca della Regia Università degli Studj, e pose a carico della CittÀ 
di Napoli il pagamento di lire 8500 per lo mantenimento della stessa; 
dal quale obbligo fu liberata nel 1821, stabilendo che la spesa per man- 
tenere la Biblioteca fosse stata prelevata dalla cassa delle Lauree. Cosi lo 
cose andarono sino al 1860. In quest* epoca T obbligo di mantenere la 
Biblioteca fu assunto dallo Stato , il quale da prima destinò la somma di 
lire 22000, oltre i sussidi straordinari coi quali la dote talvolta è giunta 
a L. 25000. , 

Il numero dei volumi della Biblioteca sì è andato sempre aumentando 
sino al punto che oggi se ne contano centoventicinquemila. L^ aumento 
ha avuto diverse origini. Molti libri sono stati donati da Principi stra- 
nieri : molti altri da privati cittadini e forestieri ; autori ed amatori. Il 
numero maggiore ò derivato dalle ultime soppressioni delle corporazioni 
religiose. 

Oltre la Biblioteca dell' Università propriamente detta, formano parte 
del nostro Ateneo lo seguenti altre, la cui fondazione si deve alla solerzia, 
prudenza ed amore per le scienze dei Direttori degli Stabilimenti scienti- 
fici, def quali formano parte : 

1. BIBLIOTECA Universitaria. 

del Gabinetto di Geologia. 

» di Zoologia. 

» di Mineralogia. 

» di Anatomia comparata. 

» di Fisica. 

» di Chimica, 

della Scuola di magistero, 
di Geografia e Statistica. 
deirOrto Botanico, 
dell' Osservatorio Astronomico, 
deir Osservatorio Vesuviano, 



2. 


> 


3. 


» 


4. 


» 


5. 


> 


6. ^ 

7. " 


» 


8. 


» 


9. 


» 


10. 


» 


n. 


» 


12. 


» 
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//. — Archivio 

V Archivio contiene registri, carte, docamenti che riguardano gli esami 
dei giovani che hanno presi i gradi dottorali. I più antichi documenti sono 
del 1812. Una volta vi erano ancora libri , carte e documenti dai 1585 al 
1812, divìsi in due categorie, cioè: 

1* Jnformationes de sitato. Di ciascun giovane ci era il certificata 
degli studi fatti, la sua fede di battesimo, il certificato degli esami se- 
sten u ti. 

2* Libri jurameniorum. In questi libri ciascun giovane quando 
prendeva la laurea scriveva di sua mano il suo nome, cognome, patria ed 
una formola di giuramento. Cosicché in questi libri si vedevano autografi 
di Pietro Giannone (1698), di Alessio Simmaco Mazzocchi, di Mario Pa^ 
gano, di Domenico Cirillo, di Nicola Capasso, di Carlo Troja e di molti 
altri illustri; tra i quali è uno che si crede unico, ed è di Giulio Cesare Va- 
nini (1606) : JE^o Julius Caesar Vanini ex civitate Lidi spondeo voveo 
atque juro; sic me Deus adiuvei et haec sancta Dei Evangelia, Questi 
\ìhv\ juramentorum giungevano sino alfanno 1812, nel quale anno T Uni- 
versità ebbe un altro ordinamento. 

Nell'Archivio medesimo si conservavano tutti i registri della Scuola Me- 
dica di Salerno, dall'anno 1560 sino all'anno in cui fu chiusa. E c'era 
l'atto di chiusura sottoscritto dall' Intendente della Provincia di Salerno 
in quell'anno; e la dichiarazione che tutte le carte furono consegnate al- 
l'Università di Napoli. Queste carte erano Registri di laureati, con l'in- 
dicazione degli esami sostenuti , e verbali delle adunanze dei professori 
per la elezione del Priore, e per altre occorrenze della Scuola. 

Queste carte che erano dimenticate, non furono consultate dal prof. Sal- 
vatore De Renzi che ha scritto della Scuola .Salernitana. Oggi i prefati 
documenti si trovano nel Grande Archivio, dove furono trasportate nel 1874 
per disposizione del Rettore di quell'epoca Professore Paolo Emilio Im- 
briani, morto agli 3 Febbraio 1877. 
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IV. — Professori privati con effetti legali. 



( ATTUALI ) 



a;- 



Letteratura italiana 

Letteratura latina ^ 

Storia moderna 
Filosofia morale 
Filosofia teoretica 
» » 

Etica 

> 
Estetica 
Archeologia 
Fonologia comparala del greco , 

latino, deirosco e delPumbro 



del 



Agresti Alberto 
Enrico Errico 
Imbriani Vittorio 
Marciano Beniamino 
Cav. Pmdenzano Francesco 
Tallarigo Carlo H.^ 
De Amicis Vincenzo 
Cav. Perrone Nicola 
Di Gennaro Americo 
Diamente Raffaele 
Asturaro Alfonso 
laia Donato 
Mascia Filippo 
Memola Giuseppe 
Fiorentino Francesco 
Galasso Antonio 
Pmdenzano Francesco 
Sogliano Antonio 

Cocchia Errico 



BJ^ 



Storia del Dritto 
Dritto Commerciale 
> Canonico 



Abignente Giovanni 
Aiello Pietro 
Arcoleo Giorgio 
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Dritto e Procedura penale 


Aurìa (D*) Salvatore 


> Canonico 


Balsamo Salvatore 


Economìa politica 


Betocchi Cav. Alessandri) 


Filosofia del Dritto 


Bianco Pasquale 


Introduzione enciclopedica alle i 


scien- 


ze giuridiche 


Bovio Giovanni 


Filosofia del Dritto 


» 


Storia del Dritto 


» 


Dritto e Procedura penale 


Campese Antonio 


» Amministrativo 


Campagna mariano 


» Civile 


Cannada Bartoli Gaetano 


» e Procedura penale 


Capocelli Alfonso 


Esegesi delle fonti del Dritto 


Crescenzio (De) Nicola 


Storia del Dritto 


Ciccaglione Eederìco 


Dritto romano 


Cillis (De) Conte Francesco Saverio 


Istituzioni di Dritto romano 


}) » 


Dritto Civile 


Cimbali Errico 


» » 


Crescenzi Andrea 


Procedura Civile 


» 


Economia politica 


Errerà Alberto 


Statistica 


n 


Dritto Civile 


Filippis (De) Francesco 


Procedura Civile 


U 


Dritto internazionale 


Fiore Pasquale 


Istituzioni di Dritto romano 


Foschiui Gaetano 


Economia politica 


Francone Salvatore 


Statistica 


ìì 


Dritto amministrativo 


» 


Procedura Civile 


Gagliardi Elia 


» » 


Gargiulo Francesco Saverio 


Dritto Civile 


Gianturco Emmanuele 


» Costituzionale 


Grippa Pasquale 


» Civile 


Jannuzzi Stefano 


Procedura Civile 


n 


Dritto Civile 


Jannuzzi Riccardo 


» » 


Jengo Giuseppe 
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Economia polilica 

Dritto Commerciale 

Introduzione enciclopedica alle scien 

zo giuridiche 
Filosofia del Dritto 
Economia politica 
Dritto Civile 

» diplomatico consolare 

> Civile 
Procedura Civile 

Filosofia del Dritto 

Dritto romano 

Istituzioni di Dritto romano 

Dritto internazionale 

Statistica 

Dritto marittimo 

Procedura Civile 

Dritto e Procedura penale 

Dritto romano 

Istituzione di Dritto romano 

Dritto e Procedura penalo 

Dritto Civile 

> romano 
Istituzioni di Dritto romano 
Dritto romano 
Istituzioni di Dritto romano 
Dritto e Procedura penale 

Dritto Commerciale 
Procedura Civile 
Dritto romano 
Istituzioni di Dritto romano 
Dritto amministrativo 



Ippolito Francesco 
Lanza Vincenzo 

Lilla Vincenzo 

)) 
Lioy Diodato 
Lomonaco Giovanni 

n 
Madia Giuseppe 

» 
Maio (Di) Alessio 
Marino Martinez Luigi 
Hilone Filippo 

» 

» 
Miraglia Luigi 
Morrone Mauro 
Napodano Luigi 
Napodano Gabriele 
Tansini Pierangelo 
Petroni Giulio 

» 
Perla Raffaele 
Pilla (De) Domenico 
Pirozzi Felice 
Plastino Giuseppe 

» 
Roberti Domenico 

» 
Rubino Vito 
Senounola Giuseppe 
Serafino Francesco 
Sorgente Nicola 
Squitti Baldassarre 



» 



Smnmonte Celestino 



19 



I\-i'.:o ìatemazionale 
» tf Procedura penalo 
» romano 

Utituzionì dì Dritto romano 

Filosofia del Dritto 

Procedara Civile 

Codice penale 

BcoDomia politica 

Dritto e Procedura penale 
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Tammeo Ginseppe 
Tomasicchio Francesco Paolo 
Trincherà Francesco 
Tuozzo Pasquale 
Verallì Alessandro 

Vigliarolo Francesco 
Viti Domenico 
Varcasia Eugenio 
Viti (De) Demarco Antonio 
Zappetta Luigi 



cj — jgi'sto^ltA di ZMCcfttexnci.ti.oZie 



Algebra complementare 

Qeometria analitica 

Calcolo differenziale ed iutegnile 

Disegno di architettura 

Geodesia 

Algebra complementare 

Calcolo differenziale ed integrale 

Geometria analitica 

Algebra complementare 

Qeometria analitica 

Algebra coìnplementare 

» » 
Calcolo differenziale integrale 
Geometrìa analitica 
Disegno di architettura e ornato 
Algebra complementare 
""'""'" ■"■" '''' '-'-graie 



Amanzio Domenico 
Avena Carlo 
Campanile Vincenzo 
Folinea Raffaele 
Fossi Pietro 
Gambardella Filippo 



Comm. Janni Vincenzo 



Janni Giuseppe 
Isé Emesto 



LaÌDO Luigi 
Nicodemi JEtubino 



Nobile Arminio 



Palma Antonio 
Rinonapoli Michele 



Calcolo differenziale integrale 
Geometria proiettiva 
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Sabato Andrea 
Torelli Gabriele 



!>)- 



Chimica generale 


Coppola Michele 


» 


Giglioli Italo 


» 


Cav. Giordano Giuseppe 


»• 


Januario Raffaele 


» 


Napoletano Mariano 


» 


Sardo Salvatore 


» 


Zinno Silvestro 


Mineralogia 


Franco Pasquale 


Anatomia comparata 


Cav. Lucarelli Francesco 


Fisica sperimentale 


Ginliani Ettore 


» » 


Cav. Semmola Eugenio 


» > 


Del Gaizo Modestino 


• 


Ciccone Leopoldo 


Botanica 


Licopoli Gaetano 


> 


Pasquale Fortunato 


Antropologia 


Cav. Nicolucci Giustiniano 


Zoologia 


Palma Giuseppe 



E)- 



Oftalmologia ed esercizi di Semiotica 

e Terapeutica oculare 
Clinica Ostetrica e Ginecologia 
Clinica chirurgica 
Medicina operatoria 
Patologia medica 

» chirurgica 

» generale 
Anatomia umana fisiologica 
Patologia medica 



Comm. Albini Giuseppe 
D* Amato Antonino 
D' Ambrosio Aniello 

» 
Amoroso Gaetano 
D* Antona Antonino 
Armanni Luciano 
Ascione Salvatore 
Bianchi Leonardo 
Biond^Adolfo 



Patologìa medica 

» generale 
Clinica medica 
Patologia medica 



> 
Clinica 






e clinica 



Patologia chirurgica 

» medica e clinica 
Ostetricia e Ginecologia 
Patologia medica e clinica 
Medicina operatoria 
Laringo-Rino-Otojatria 
Igiene pubblica 
Patologia speciale medica 
» medica e clinica 
» chirurgica 
Fisiologia sperimentale 
Patologia chirurgica 
» medica 

Medicina operatoria 

» » 

» pratica 
Psichiatria 
Dermosifilopatica 
Oftalmiatria 
Patologia chirurgica 

» medica 
Ostetricia per le levatrici 
Patologìa medica 
Laringoiatria 
Patologia generale 
Medicina operatoria 
Clinica chirurgica 
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De Bisogni Edoardo 
De Bonis Teodosio 
Borrelli Davide 
Buonomo Giuseppe 
Cagnetta Tommaso 
Capone Luca 
CapozEi Domenico 

Casini Agostino 
Ciaramella Gennaro 
De Cristofaris Malachia 
Ceco Diego 
Cotronei Giuseppe 
Cozzolino Vincenzo 
Fazio Eugenio 
Fazio Ferdinando 
Fede Francesco 
Ferraiolo Cosmo 
Fienga Antonino 
Folinea Francesco 
Franco Domenico 
Guarino Alfonso . 
Di Giacomo Annibale 
Jennaco Raffaele 
Lanza Pompeo 
Limongelli Giov. Angelo 
Di Lorenzo Giacomo 
De Luca Domenico 
Lupo Pietro 
Hagnarapa Alfonso 
Martini Antonio 
Marsiglia Vincenzo 
Massei Ferdinando 
Maturi Raff£(^Ie 
Mazziotti Giuseppe 
» 
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Sifilografia o Dermatologia Mazzitelli Pietro 

Oftalmiatria ed Istologia normale e 



Patologica 
Oftalmiatria 
Patologia medica 

» chirurgica 

» medica 
Ostetricia per le levatrici 
Fisiologia umana sperimentale 
Patologia medica 
Medicina legale 

» > 

Patologia medica 
Materia medica e Terapia 
Anatomia patologica 
Clinica chirurgica 
Patologia » 

Materia medica e Terapia 
Patologia medica 
Clinica » 

Ostetricia minore 
Ostetricia 
Fisiologia 
Medicina legale 
Ostetricia 

Fisiologìa umana 
Materia medica 
Clinica » 
» » 

Patologia chirurgica 

» medica 

» e Clinica dermosifilopatica De Sanctis Francesco Paolo 
Medicina operatoria Savino Giuseppe 

Ostetricia Scibelli Michele 

Medicina operatoria Scotti Giuseppe 



Del Monte Michele 
Morano Francesco 
MoreUi Pasquale 
Morisani Domenico 
Napoletano Emmanuele 
Novi Raffaele 
Paladino Giovanni 
Paolucci Gaetano 
Patroni Domenico 
Pecoraro Gabriele 
Pellecchia Giuseppe 
Pensato Francesco 
Petrone Angelo 
ìì 

Petronio Francesco 
Petrucci Sebastiano 
Pettoruti Gennaro 

» 
Piretti Girolamo 
Pugliatti Rosario 
Raffaele Antonio 

» 
Raffaele Edoardo 
Ranieri Eteocle Fedele 
Renzone Raffaele 
Ria Giuseppe 

» 
Ricca Federico 
Romano Qemente 
Ronsisvalle Mario 
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Clinica chirurgica Scotti Giuseppe 

Patologia medica Senise Tommaso 
Clinica » Il 

Patologia » Sogliano Marcello 

> > Somma Luigi 

Igiene Spatuzzi Achille 

Medicina legale Squillante Salvatore 

Materia medica e Terapia Tambaniai Nicola 

Clinica paichiatrica Virgilio Gaspare 

Ostetricia e Oinecalogìa Vittorelli Carlo 

Medicina legale Zuccarelli Angelo 

§ 5). Movimento scientifico ed opere pubblicate 
dai professori di questo periodo '}. 

1) Facoltà di Lettere e Filosofia 

Prof. Giuseppe de Luca. — Ha scrìtto libri di Oeografia per le Scuole 
elementari, lodati e premiati in Italia e fuorì, esponendo la cogni- 
zione geografica antica e la moderna con ordine scientifico. Oltre 
questi libri pubblicò le seguenti opere; 

1. Compendio della Qeogratia di Adriano Balbi con note ed aggiunte, 
tra le quali è importante la Storia della cogniaone geografica, e 
la Geografia d'Italia, con la topografia antica. 

2. Una carta nautica del medio-evo, trovata negli archivi della Ba- 
dia di Cava presso Salerno; e della quale determinò la data e 11 
valore Bcientifico, dimostrando che quella carta nautica e le altro 
molte che si trovano negli archivi d'Italia, e alcune presso gli 
stranieri, risolvono il problema delle carie piatìe in un'età ante- 
riore a quella delle carte piane dei Portoghesi. 

3. Sull'Esposizione Universale del 1807 in Parigi, e specialmente sulla 

parte che vi rappresentò ritalta,_con uno studio comparativo. 
') Parecchi Ji questi profeBsori sono trapassali, come si 6 fatto avvertire nel rìforìrne 
i nomi. Anche qui vengono distinti col «egno -|-' 
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Il prof. Db Luca, ha inoltre fondato an Gabinetto di Geografia 
nell'Università presso alla sua scuola. Vi è una ricca collezione di 
carte murali , onde sono tappezzate le pareti delle stanze , e rappre- 
sentano, alcune la parte storica della cognizione geografica, altre 
la parta cosmografica, altre la parte fisica e politica. Vi sono mec- 
canismi e istrumenti per rappresentare il movimento della terra, 
le ecclissi, e le fasi della luna, il moto dei solidi e dei liquidi; 
globi terrestri e celesti ; una collezione di rocce , e minerali che 
dimostrano sotto varie forme le azioni metamorfiche della terra. ^ 
Vi sono pochi libri, ma pregevoli, di Geografia, Storia e Lettere 
italiane. 

4- Prof. Bertrando Spaventa. — 1. Introduzione alle lezioni di filosofia. 

2. La filosofia di Gioberti. 

3. Leggi di Critica filosofica, politica e religiosa. 

4. Principi di Filosofia. 

5. Studi sull'Etica di Hegel. 

0. Le prime categorie della Logica di Hegel. 

7. La filosofia di Kant e la sua relazione colla filosofia italiana. 

8. Carattere e sviluppo della filosofia italiana. 

4- Prof. Paolo Emilio Tulelli.—I. Elogio di Vito Buonsanto, Accademico 
Pontaniano — Napoli i852, 

2. Elogio funebre di Martino Cilento — 1855. 

3. Intorno alla vita ed alle opere filosofiche di Giovan Battista Ca« 
passo e di Tommaso Rossi — (Discorsi due) — Napoli 1857. 

4. Sulla Bella di Camarda, poema del marchese Emidio Cappelli — jYa- 
poli 1865. 

5. Intorno alla dottrina ed alla vita politica del Barone Pasquale Gal- 
luppi — i* Memoria ^1865. 

6. Delle opere e scritti inediti del Barone Pasquale Galluppi — {Me^ 
moria 2^) 1865. 

7. Armonia della libertà politica e della Scienza morale — (Prolusio- 
ne) — 1862. 

8. Della moralità della Scienza e della Vita — (Prolusione)— i^^^. 

9. Deir abolizione della pena di morte— (Monografia) — 1863. 
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10. Lìbera Chiesa in libero Stato — (Opuscolo) — d868. 

11. L' infallibilità della ragione umana nella triplice sfera della politi- 
ca e della Religione— (Studi Critici) — 1870. 

12. Sopra una nuova formola metafisica del prof. A. Tari — Breve me- 

moria) — i872. 

13. Schema d' una metafisica dell' Etica — 1872. 

Prof. Luigi Settembrini.— 1. Le opere di Luciano voltate in italiano — 
Firenze, Lemonnier, Voi. 3. 

2. Lezioni di Letteratura italiana dettate nell' Università di Napoli — 

Voi. 3. 

3. Opuscoli vari. 

Prof. Augusto Vera. — 1. Problème de la Certitude, i. voi. in 8. Pa^ 
rtSf Germer Baillière. 

2. Platonis, Aristotelis et Hegelii, de medio termino dectrina — i voi. 

in 8.^ Paris — Germer Baillière. 

3. Introduction à la Philosophie de Hegel — Première édition accompa- 
gnée (fune nouvelle Préface; 2 voi. in 8.^ Paris, Germer Bail- 
lière. 

4. Inquiry into Speculative and Experimental Science — 1 voi. in 8.'' 

London^ Triibner. 

5. History of Religion and of the Christian Church by Bretschnei- 
der, translated into English — 1 voi. in 4!* London^ Triibner. 

6. L'Hógélianisme et la Philosophie — 1 voi. in 8.^ Paris ^ Germer, 
Baillière. 

7. Philosophie de la Nature de Hegel , traduite pour la première 
fois et accompagnée d'une Introduction et d'un commentaire per^ 
pétuel — i voi. in 8.° Paris. Germer Baillière. 

8. Philosophie de l'Esprit de Hegel, traduite pour la première fois 
et accompagnée de doux Introductions et d'un commentaire per- 
pétuel — Paris, Germer Baillière. 

9. Amore e Filosofia (Opuscolo). Milano, Daelli. 

10. Mélanges philosophiques ; 1 voi. in 8.'' Paris, Germer Baillière. Na- 
ples, Detken et de Angelis. 

11. Introduction à la philosophie do Hegel {Deuxième édition, revue 



^ 
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et accompagnée d'une nouvelle Préface) ; i voi, in 8.^ Paris^ Ger- 
mer Baillière. 

12. Due frammenti (Opuscolo). Napoli -^De Angelis. 

13. Essais do Philosophie hégélienne — 1 voL in 4.^ Paris, Germer Bail- 
lière. 

14. La pena di morte — i voi. Napoli — De Angelis. 

15. Prolusioni alla Storia della Filosofia (epoca socratica), ed alla Fi- 
losofia della Storia — d voi, Napoli — De Angelis. 

16. Lezioni sulla Filosofìa della Storia, raccolte e pubblicate da Ma- 
riano (Raffaele); i voL Firenze — Lemonnier. 

17. Il Cavour e libera Chiesa in libero Stato — i voi, Napoli — Detken 

e RochoU. 

18. 11 Problema dell'assoluto {Pinma parte) ^ì voi. Napoli— Detken 
e RochoU. 

19. Deuxième ódition de la Logique de Hegel, revue et considérablement 

augmentée. 

20. Problema dell' assoluto (21* parte), Napoli — Detken e RochoU. 

21. Philosophie de la Religion de Hegel, traduite pour la première fois 

et accompagnée de plusieurs Introductions et d'un Commentaire 
perpétuel, Paris, Germer BaiUière. 

22. Introduction to Speculative Logic and Philosophy — i. voi. S, Louis 

(Missouri — Stati Uniti). 

4- Prof. Edoardo Fusco. — Il Progresso Educativo — Rivista pedago- 
gica mensaale, volumi quattro : 

Voi. L — 1869-70 — di pagine 580 
» IL — 1870-71— » 615 
» III.— 1871-72— » 646 
» IV.— 1872-73. 

4* Prof. Francesco de Sanctis. 1. Saggio sul Petrarca. 

2. Saggi critici — (due volumi). 

3. Storia della Letteratura italiana — (due volumi). 

4. La Scienza e la Vita — (Discorso inaugurale). 

20 
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Prot Antonio Mirabelli.— 1. Saggio di Ck)meDti a* Glassici LatiDi— 1836. 

2. Egloghe di Virgilio ( Voi. I) — 1836. 

3. Istituzioni di Eloquenza {Voi III) — 1846. 

4. Filosofia delle lettere e letteratura comparata ( Voi. IV) — 1860. 

5. Petreidos, libri XXIV ( Voi. /F) — 1863. 

6. Storia del pensiero romano ( Voi. Ili) — 1877 al 1881. 

Prof. Giulio de Petra. 

I. ( Giornale degli Scavi di Pompei, ntu)va serie 1868-1872): 

1. Busti marmorei di Pompeo eBvuto-— {voi. I, citato giornale, pag. 

133 e seg.), 

2. Sepolcro campano con iscrizioni osche — {ibid.pag. 235 e seg.). 

3. Esame dell' opera di Errico Nissen « Das Tempi um». Berlino 1869 — 

{ibid. pag. 203-209; 269-274; 284-95). 

4. Gli scavi di antichità di Pietrabbondante — {Voi. II, fig. 117-128). 

II. — {Atti delV Accademia di Archeologia^ Letteratura e Belle Arti 

di Napoli 1865): 

5. Sulle condizioni delle città italiche dopo la guerra sociale, con ap- 

plicazioni alle colonie di Pompei e Pozzuoli. 

6. Osservazioni sullo sviluppo del tipo di Apollo — {con una tavola) — 

Napoli 1872. 

Pro! Giuseppe de Blasiis.-— 1. Della Vita e delle Opere di Pietro delle 
Vigae — Ricerche Storiche — Opera premiata dall' Accademia 
Ponianiana ) — Napoli 1860. 

2. La insurrezione Pugliese e la Conquista Normanna nel Secolo XI — 

Volumi 3, Napoli 1864-1872. 

3. Di un singolare Combattimento fra italiani e tedeschi nel Secolo 

Xlll '—( Memoria estratta dagli Atti dell' Accademia Ponta- 
niana). 

4. Lo Pergamene Bizantine degli Archivi di Napoli e Palermo — Estrat- 

to dalVArch. Storico Italiano — Tomo III, Terza Serie, P. I. 
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5. L'Università di Napoli nel 1714. — 1876. 

6. Processo contro Cesare Caraffa inquisito di fellonia. — 1877. 

7. Fabrizio Marramaldo e i suoi antenati. — 1877. 

8. De precedentia nobilium sedilium in honoribus et dignitatibus occor- 

rentibus Universitati Neapolis. — 1877. 

9. Ascanio Filomarino Arcivescovo di Napoli e le sue contese giurisdi- 

zionali. — * 1880. 

10. Tre scritture Napoletane del secolo XV. — 1881 . 

11. Le giustizie eseguite in Napoli al tempo dei tumulti di Masaniel- 

lo. — 1885. 

12. Un poema latino inedito in lode del conte di Sarno. — 1885. 

-f Prol Antonio Tari.— 1. De' rapporti del kantismo collo stato della filo- 
sofia in Alemagna — (Lettera filosofica, pubblicata nella Rivista 
contemporanea) — Torino, gittgno 1861, 

2. Discorso suU' Idea Estetica^ letto all' apertura della cattedra dì E- 

stetica in Napoli — Napoli, Stamperia della R, Università, 1862. 

3. Di una rimodernata Istruzione scientifico-letteraria — Memoria letta 

all'Accademia delle Scienze morali e politiche di Napoli — Na^ 
poli 1863. 

4. Estetica Ideale — Trattato in libri tre — Napoli ^ Stamperia del^Fì^ 

breno, 1863, 

5. Del sistema delle arti — Nota critica — Napoli^ Stamperia della R. 

Università, 1864, 

6. Il Giove Fidiaco — Nota critica — Napoli, Stamperia della R, Uni- 

versità, 1865, 

7. Dell'Architettura gotica — Lettera critica al prof. Luigi Settembri- 

ni — Firenze, Nuova Antologia^ 1869. 

8. Dello Stile — Saggio critico — Napoli, Stamperia della R. Univer^ 

sita, 1870, 
0. Ente, Spirito e Reale — Confessioni filosofiche — Napoli, Stamperia 
della R. Università, 1872, 

10. Beethoven e la sua Sinfonia Pastorale. 

11. Saggio critico {Archivio musicale del 1883), intitolato: Opera, 

Melodramma, Dramma, 
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Prof. Michele Eerbacker. — 1. Bhagavad-Cifà, tradotta in versi italiani, 
con Introduzione e commento — Firenze. Tipografia Fodrat- 
ti, 1867. 

2. MricVhakatika — Il carruccio di creta — Dramma di Sudraka, tra- 

dotto in versi italiani con introduzione sul Dramma italiano — Fi- 
renze^ Tipografia della Rivista Europea, 1872. 

3. Relazione critica sul Maìnyò-i-khard pubblicato da West — (Rivi- 

sta critica di Napoli) — Novembre 1871. 

4. Mario Pagano — Monografìa — Napoli 1868, Tipografia del Fibreno. 

5. Del mito originario nelle novelle indo-europee — Rivista critica di 

Napoli — Gennajo 1872. 

6. La Scienza delle Religioni — Discorso letto nella R.^ Università di 

Napoli — 1882. 

Prof. Ferdinando Flores. — 1. Le Odi Olimpiche di Pindaro volgarizza- 
te — Vercelli 1866. 

2. Libro elementare della lingua latina di G. E. Blume, tradotto dal te* 

desco — Napoli 1868. 

3. Grammatica della Lingua Latina — Napoli 1870. 

4. Tavole Sinottiche dei suoni, della declinazione e della conjugazione 

della lingua greca — Napoli 1871. 

5. Gramm. latina ad usodelle classi inferiori del Ginnasio — Napoli 1872. 

Prof. Francesco Fiorentino. — 1. Il Panteismo di Giordano Bruno. — 
Un voi. — Napoli 1861. 

2. Saggio storico su la filosofìa greca — Un voi. — Firenze 1864. 

3. Pietro Pompona'zzi, ossia studi storici su la scuola bolognese e pado- 

vana del secolo XVI— Un vo].--- Firenze 1868. 

4. Bernardino Telesio, ossia la storia dell' Idea della natura nel risorgi- 

mento italiano — Voi. 2. -^ Firenze 1872-73. 

5. Traduzioni, ed altri opuscoli. 

Prof. Andrea Angiulli.— 1. La filosofia e la ricerca positiva. Napoli, 1868. 

2. Quistioni di filosofia contemporanea. Bologna, 1873. 

3. La pedagogia, lo Stato e la famiglia, Napoli, 2* edizione, 1882. 

4. Scritti varii di filosofia e pedagogia, Napoli. 

5. Periodico, La rassegna critica: Napoli, dal 1880 al 1884. 
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Prof. Bonaventura Zumbini— 1. Saggi crìtici, 1 volume. Napoli, 1876. 

2. Studii sul Petrarca, 1 volume. Morano — Napoli, 1878. 

3. Parecchie monografie sulle opere del Boccaccio, del Leopardi, del 

Monti ec. pubblicate nel Giornale napoletano e nella Nuova Anto- 
logia, riviste che si pubblicano a Napoli ed a Roma. 

2) Facoltà di Giurisprudenza 

Prof. Giuseppe Testa. — 1. Monagrafie giuridiche, fra le quali due sulla 
legge transitoria del 1865 e sul sistema ipotecario italiano, in unio- 
ne del prof. D.'^ Colamarino. 

1. Prologomeno al corso del Codice civile italiano, in unione del prof. 

D.' Colamarino (voi. unico) Napoli 1865. 

4- Prol Carlo Cucca. — 1. Compendio delle dottrine elementari di Diritto 
Ecclesiastico. 

2. Programma delle lezioni di Diritto Ecclesiastico e Prolusione ecc. 

3. Prolegomeni alle lezioni di Diritto Ecclesiastico. 

-f Prof. Paolo Emilio Imbriani.—1. Studii critici di Lettere italiane e latine. 

2. Del coraggio civile (^ Ediz.), 

3. Serie di discorsi e relazioni nel Parlamento napoletano del 1848-49. 

4. Serie di discorsi e relazioni nella Camera elettiva e nel Senato Ita- 

liano. 

5. Serie di elogi d'illustri italiani, e di scritti politici e concernenti la 

Pubblica Istruzione. 

6. Epigrafia italiana e latina. 

7. Studii politici e storici. 

8. Carmi raccolti e ristampati in Napoli. 

9. Prolusioni e monografie di filosofia del Diritto ricavate dallMnsegna- 

mento di siffatta scienza. 

Prof. Francesco Peperò —1. Enciclopedìa del Diritto, terza edizione, an- 
no 1878. 
2. Stona del Dirìtto. I volume: Il Diritto deirOrìente, 2 edizione 1883. 
2 volume: Della Grecia, anno 1893. Memoria per T Accademia Reale* 
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3. Gli Stati Ellenici ed il Romano, anno 1875. 

4. Il còrso storico del Diritto Internazionale, 1878. 

5. Studio comparativo degli Statuti dell* Italia superiore e della Meri- 

dionale, 1879. 

6. Il Diritto municipale d*Italia 1881. 

7. Elogio del defunto socio deirÀccademia reale Paolo Emilio Imbrianì, 

1882. 

8. Il Diritto statutario delle Corporazioni di Arti e Mestieri, massime 

nelle province napoletane 1882. 

9. Esame critico dell'Assunto di G. B. Vico: < il ricorso che fanno le 

nazioni sopra la natura eterna de' feudi », 1883. 
10. 11 Comune Romano ed il Longobardico, 1883. 

ProC Enrico Pessina. — 1. Deir Etica degli antichi — Esercitazioni stori- 
che — (Parte I, da Pitagora a Socrate)— Napoli 1860. 

2. Elementi di Diritto Penale compilati sulle lezioni dettate nella Regia 

Università degli Studi — Napoli 1865 — ^ Edizione, 1870; — 
3f Edizione, 1872. 

3. Filosofìa e Diritto — Discorsi vari — Napoli 1868, i volume in 12. 

4. Dei progressi del Diritto Penale in Italia nel secolo XIX. — Firenze 

1868, un volume in 8."* 

Scritti di Diritto Penale. 

1. Annotazioni e Introduzione al Trattato di Diritto penale di Pel- 

legrino Rossi volto in italiano. Napoli 1853, in 8. 

2. Trattati sul Diritto penale delle due Sicilie. Napoli 1858, 3 voi. in 8. 

3. Elementi di Diritto penale. Napoli 1865— ult. edizione: Parte Gene- 

rale. Napoli 1882— Partó speciale^ voi. I. Napoli 1883, in 8. 

4. Dei progressi del Diritto penale in Italia nel secolo XIX. Napoli e 

Firenze 1868, 1. voi. in 8. 

5. Opuscoli di Diritto penale. Napoli 1874. 

6. Appunti sullo Schema di Codice penale italiano presentato dal Guar- 

dasigilli Vigliani al Parlamento , e tre lezioni sulla pena di morte. 
Napoli 1875, 1. voi. in 12. 
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Scritti di Filosofia e Diritto. 

1. Della Filosofia morale degli antichi, esercitazioni storiche. Napoli 1860. 

2. Filosofia e Diritto, opuscoli vari. Napoli 1868. 

3. Del Naturalismo negli studi giuridici. Prolusione agli studi nella 

R. Università di Napoli— Napoli 1879, in 8. 

4. La Scuola storica napoletana nella scienza del Diritto. Napoli 1882. 

Prol Antonio Ciccone.— 1. De la muscardine — Mémoire couronnée par 
la Société imperia le d'Agriculture. 

2. Osservazioni sulla dominante epidemia del baco da seta — Memoria 

premiata dalV Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti, 

3. Osservazioni sul corpo grasso del baco da seta. 

4. Della coltivazione del gelso e dell* allevamento del filugello. 

5. Dell' origine economica della proprietà prediale. 

6. Osservazioni sulle istituzioni di credito fondiario. 

7. Del modo più convenevole di vendere i beni demaniali e fondare un 

Istituto di credito fondiario. 

8. Principi! di economia sociale — voi, 3. 

9. Considerazioni su' principii fondamentali del nuovo sistema econo- 

mico del Macleod. 

Prot Federico Persico. — 1. Traduzione in versi del Fausto di Goethe — 
i" parte^ 1861, Stamperia del Fibreno. 

2. Deir Enciclopedia cattolica — Discorso. 

3. Prolusione al Corso di Diritto Amministrativo— i^60. 

4. Principi di Diritto Amministrativo— i* edizione 1866; ^ edizio- 

ne 1872. 

5. La questione dei riaccordi—- Opuscolo giuridico. 

6. Lettera critica ad Alfonso di Casanova : Due Letti. 

7. Vari opuscoli di argomento scientifico e letterario. 

8. Principii di Dritto amministrativo 2 volumi, tre edizioni dal 1866 al 

1880. 

9. Prolusione al Corso di dritto amministrativo Sulla « Centralizza- 

zione » 1861. 
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10. Relazione al Congresso internazionale marittimo su di una questione 

di responsabilità della nave, 1871. 

11. Questioni e memorie su casi di elezioni amministrative. 

12. Opuscoli filosofici e politici, Italia, e Roma, Governo e rivoluzione ? 

L' Italia nuova etc. 

13. Traduzione patria del Faust di Goethe. Novella : La Pietra nel cuore. 

14. Conferenze letterarie: Edgardo Poe, Due tragedie di Shakesquale. I 

canti di amore di E. Heine. 

15. Alcuni articoli di dritto e filosofia nella Rassegna nazionale. 

16. 1 due letti. Lettera Critica sulla questione della lingua italiana e sul 

Manzoni, 1870. 
17. Relazione sulla istruzione elementare, al Municipio di Napoli. 1872. 

+ Prof. Luigi Froio. — 1. Comento alle leggi di procedura civile — i863^ ' 
in 6 volumi. 

2. Elementi di procedura civile, in 2 voi. i863 — ^ edizione nel i869. 

3. La Legge, giornale di giurisprudenza illustrata. 

4. Su' casi fortuiti — Monografia, dettata in occasione delle malattie 

delle uve. 

5. Altri scritti minori di diritto civile. 

Prof. Augusto Pierantoni.— 1. Storia degli studi del Diritto Internazio- 
nale in Italia— C/n volume. Tipografia Vincenzi, 1870, 

Àugust Pierantoni *8 Geschiehts der italienischeu Vilkerrechts Literatur uber- 
setz von D. Leone Roncali. Wien 1872. Verlag der G. Z. Mauz'schen Bu- 
chandlung. 

2. La Chiesa Cattolica nel Diritto comune —Un volume in 8^. Stabi- 

limento Civellij 1871. 

3. Gli arbitrati internazionali e il Trattato di Washington — Tipogra- 

fia de Angelis, Napoli 1872. 

4. Il progresso del Diritto pubblico e delle genti — Un volume in 8°, 

Modena, Tipi di Nicola Zanichelli e Soci, 1860. 

5. Dell' abolizione della pena di xùovìjq— Tipografia del Dritto, Tori- 

no 1865. 
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6. Delle incompatibilità del Codice penale toscano col Diritto pubblico 

nazionale ecc. — Stabilimento Civelh\ 1869, 

7. La competenza del giurì nei fatti imputati ai militari in Pavia e Pia- 

cenza — Milano, Tipografia Amalia Bottoni. 

8. La questione Anglo-Americana dell* Alabama — Studio di Diritto in- 

ternazionale pubblico e marittimo — Stabilimento Civelli, i870, 
9. 1 fiumi e la Convenzione internazionale di Manheim — Memoria di 
Diritto internazionale — Tre edizioni. 

10. Le tradizioni italiane e la riforma del Codice di commercio — Stabi- 
limento Civelli, i87>0. 

IL Examen comparò de la législation frangaise et de la nouvelle loi 
italienne sur le notariat. — Stampato a Gand, e tradotto in tede- 
sco dal Professore Strauch di Heidelberg. 

12. La revisione del Trattato di Parigi — Considerazioni politico -giuri- 

diche — Tipografia delV Associazione, Firenze 1871. 

13. Dell'azione di disconoscimento della prole — Studio di legislazione 

comparata— -So/o^na, Tipi Fara e Garagnani, 1871. 

14. La Famiglia, la Nazione, lo Stato — Lezione inaugurale del corso di 

Diritto costituzionale nella Regia Università di Napoli — {19 di^ 
cembre 1872). 

15. Pellegrino Rossi, Elogio Accademico — Tipografia Trani, 1872— 

(2* edizione). 

16. Movimento storico della Legislazione intorno airaboliziono della pena 

di morte dall' anno 1865 fino al 1872— (/n occasione del 1^ Con- 
gresso giuridico Italiano — Roma, Tipografia fratelli Ballotta, 
via delV Università, N.*" 80). 

17. Trattato di Diritto costituzionale. 

+ Prof. Giuseppe Polignani.—l.Trattato delle Istituzioni del Diritto roma- 
no di Teodoro Marezoll tradotto dall' originale tedesco sull'S*^ e- 
dìzione di Lipsia 1860, con la giunta di un quadro cronologico della 
storia del diritto romano, e di un indice di tutt' i titoli de' libri di 
Dritto civile canonico — Napoli. Tipi Perr otta, 1866, 2^ ediz. 

2. La dottrina della ratihabitio. Studii di G. Polignani — Napoli, Ti- 

pografia Testa, 1869. 

3. Slnopsi delle Pandette Giustinianee per G. Polignani, ad uso de'suoi 

uditori — Tipografia Giannini. 21 
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4. Eroptio tollit locatum — iVoto di G. Foiagh km— Napoli 1870. 

5. La conditio viduitatis ed il matrimonio ecclesiastico — Nota di G. 

POLIGNANI, i872. 

6. Altri scritti minori. 

Pro£ Luigi Capuano. — 1. Annali di Diritto Teorico-Pratico (Quesfope- 
ra contiene la raccolta delle migliori monografie di Diritto na- 
zionali e straniere ( 5 volumi ). 

2. Raccolta delle sorgenti del novello Diritto Pubblico Interno Eccle- 

siastico delle Provincie Napoletane — {Parie generale in un pic- 
colo volume), 

3. Raccolta della Giurisprudenza Civile dell'abolita Corte suprema di 

Giustizia, e delPattuale Corte di Cassazione di Napoli — ( Finora 
14 volumi). 

4. I Primi del Dritto Romano (un volume). 

5. Storia delle sorgenti del Dritto Romano ( Voi. 1.^ ). 

6. Dritto privato dei Romani ( Voi. 1.® ). 

7. Storia del Jus gentium presso i Romani. 

8. Storia dei metodi dell' insegnamento del Dritto romano dal tempo 

d' Irnerio fino ai nostri giorni. 

9. Storia del Dritto di Albinaggio. 

10. Origine formazione e stato presente della Università di Napoli. 

Prof. Luigi Miraglia — 1. Delle condizioni storiche e scientifiche del Di- 
ritto di preda esercitato dalle navi di guerra. Napoli i872. 

2. La laurea in giurisprudenza e gli alunnati. Napoli 1872. 

3. I magazzini generali. Napoli 1873. 

A. I principi fondamentali dei diversi sistemi di Filosofia del Diritto e la 
dottrina etico-ghiridica di G. G. F. Hegel. Napoli 1874. 

5. La moderna Filosofia del Diritto ed i suoi rapporti con il Diritto in- 

dustriale. Napoli 1874. 

6. Le due fasi della scienza economica. Napoli 1875. 

7. Lo Stato e l'educazione in Grecia. Napoli 1876. 

8. Studi economici e giuridici. Napoli 1877. 

9. Studi intorno alla scienza dell'educazione. Napoli 1877. 
10. La famiglia primitiva ed il Diritto naturale. Napoli 1878. 
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11. Uno studio di A. Scialoia su i principi dell'imposta. Napoli i878. 
12. 1 limiti della Statistica morale. Napoli i880, 

13. La scienza dell'amministrazione ed il Diritto amministrativo. Napo^ 

li i88i. 

14. Il concetto storico dei diritti innati. Napoli 1881, 

15. Le persone incorporali nella Filosofia del Diritto. Napoli 1882, 

16. La Statistica territoriale. Napoli i882. 

17. L'usura ed il Diritto. Napoli 1883. 

18. 1 tribunali vaticani e la legge delle guarentigie. Napoli 1884. 
19. La proprietà industriale. Napoli 1884. 

Prol Nicola de Crescenzio — 1. Sistema del Diritto civile romano, 2 voi. 
2* ediz. Napoli 1871. 

2. La Liberatio, studi di diritto romano. Napoli 1874. 

3. y. Befrotrofi, e la esposizione de' bambini. Napoli 1873. 

4. L' Accessio, secondo il diritto romano, il Diritto intermedio ed il Di- 

ritto civile italiano (Enciclopedia giuridica italiana, voi. I, fase. 4, 
5, 6. Napoli 1881). 

5. L'adozione secondo il Diritto romano ed il Diritto civile italiano (En- 

ciclopedia giuridica italiana, fas. 10, 11, voi. I, part. II. Na- 
poli 1881. 

6. Della indivisibilità del canone enfitcutico. Roma 1876. 

7. Natura del possesso dell'enfiteuta rispetto al dominio diretto. 

8. Se costituendosi l'usufrutto per testamento, si possa lasciare ad altri 

l'amministrazione di esso (Foro Italiano, voi. I, pag. 591). 

9. Sulla prova del testamento olografo (Foro Italiano, voi. I, pag. 807). 

10. Della servi tus luminum et ne luminibus ofBciatur (Foro Italiano voi. 

Ili, pag. 927). 

11. Dèi rapporti delle azioni possessorie in Diritto italiano, con gl'interdetti 

possessori del Diritto romano ( Foro Italiano, III, pag. 1221 ). 

12. Della gestio prò herede (Foro Italiano, III, pag. 591). 

13. Della istituzione dei nascituri (Foro Italiano, voi. II, pag. 968). 

14. Della quarta uxoria (Foro Italiano, II, pag. 514). 

15. Della rinuncia ereditaria delle donne secondo gli antichi statuti (Foro, 

al 2, II, pag. 235). 

16. Del pactum reservati dominii (Foro Italiano, II, pag. 47). 

17. Della Obbligazione (Enciclopedia giuridica Italiana, Let. 0, fase. 1). 
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Prof. Giorgio Arcoleo — l.Gli equivoci nelle forme costitazionalì — Napo- 
li 1877. 

2. Riunioni ed Associazioni politiche — Napoli, De Rabertis, 1878. 

3. Il Senato moderno — Napoli, Morraile, 1877. 

4. Il Bilancio dello Stato ed il Sindacato parlamentare — Napoli, Jove- 

ne 1879. 

5. Il Gabinetto nei Governi parlamentari — Napoli, Jovene, 1881. 

6. Le Inchieste Parlamentari — Napoli, De Rubertis, 1882. 

7. Il Diritto e la Politica— Napoli, Stamperia dell'Accademia Reale 1884. 

8. Appunti di Diritto Costituzionale — Napoli, 1883. 

9. Letteratura contemporanea in Italia — Napoli, Perrotti, 1875. 

10. La commedia e la vita di oggi in Italia — Napoli, Mormile, 1877. 

11. Canti del popolo in Sicilia — Napoli, Morano, 1878. 

Prof. Giovanni Beltrano. — 1. Esposizione critica della storia documentata 
della scuola medica di Salerno per Salvatore de Renzi — (Lu- 
glio 1871 ). 

2. Della trattazione della storia nei tempi antichi e nei moderni — (17 

Luglio 1858). 

3. Pensieri snir istituzione di una Consulta per le provinole napoletane, 

nominata con decreto luogotenenziale del 26 novembre 1860 — (di- 
cembre 1860). 

4. Cenno storico-critico-comparato su'i diritti successori del coniuge po- 

vero— (1861). 

5. Di un nuovo ordinamento giudiziario nelle provincie napoletane — 

(1861). 

6. Scritti vari politici e letterari — (1861). 

7. Prolusione all'insegnamento del Diritto privato comparato nella R.* 
Università di Napoli — (186i;. , 

8. Prolusione al Corso di Diritto Internazionale nella stessa R. Univer- 
sità — (1862). 

9. Programma di un Corso compiuto di Diritto Intef nazionale — (1863). 

10. Discorso proemiale da servire di esplicazione al programma di un 

Corso compiuto di Diritto Internazionale — (1863). 

11. Dell'incapacità elettorale del figlio dello straniero non naturaliz- 

zato — (1865). 
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12. Sul quesito se le officine di navigazione poste in Italia e dipen- 

denti da armatori stranieri siono soggette alla tassa di R. M. 
in Italia — (1877). 

13. Degli effetti delle sentenze di annullamento pronunziate dalla Corte 

di Cassazione — (1878). 

14. Del cangiamento di nazionalità in rapporto ai figli, e delle condi- 

zioni necessarie per dimandare la naturalizzazione — (1879). 

15. Deir indole della ipoteca legale derivante dalPatto di alienazione 

e dei suoi effetti in rapporto ai terzi secondo il cod. civ. italia- 
no — (1881). 

16. Discorso pronunziato nella R. Università di Napoli per la inaugu- 

razione della Scuola diplomatico-consolare — (1881). 

17. Delle costruzioni fatte in buona fede sul suolo altrui a saputa e 

senza opposizione del proprietario del suolo medesimo — (1881). 

18. Della incapacità elettorale del figlio dello straniero non naturaliz- 

zato — Nuova edizione riveduta ed accresciuta — (1882). 

Prof. Pasquale Fiore. — 1. Elementi di Diritto Costituzionale e Ammini- 
strativo, voi. 1 in 8. (Cremona, 1862). 

2. Nuovo Diritto Internazionale Pubblico (Milano 1865), voi. 1, in 8. 

3. Diritto Internazionale Privato (Firenze, Le Monnier) voi. 1, seconda 

edizione stereotipata, 1874. 

4. Del Fallimento secondo il Diritto Internazionale Privato, voi. 1 in 8. 

(Pisa, Nistri, 1873). 

5. Effetti Internazionali delle Sentenze e degli atti in materia civile* 

voi. 1, in 8. {Pisa, Loescher, 1874). 

6. Della Giuridisdizione Penale relativamente ai reati commessi alFestero 

(Pisa, Nistri, 1875) fascicolo 1**, rifuso nell'opera sulle Sentenze 
penali. 

7. Effetti estraterritoriali delle sentenze penali. — Della estradizione, voL 

1 in 8. (Loescher, 1877). 

8. Del Problema internazionale della Società giuridica degli stati, opu'' 
scolo (Torino, Stamperia Reale, 1878 ). Estratto dagli Atti della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino, voi. 13. 

9. Delle Aggregazioni legittime secondo il Diritto Internazionale, opu^ 
scolo (Torino 1879, Aiti dell' Accademia delle Scienze di Tori- 
no — Voi. XIV, estratto ). 
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10. Deir Adozione (Monografia nel Digesto italiano). 

11. Trattato di Diritto Internazionale Pubblico (Unione Tipogp. -Editrice 

Torinese, 1882 ). Volumi 3 in 8. 

12. Degli Agenti diplomatici — Monografia nel Digesto Italiano. 

13. La nave commerciale nei suoi rapporti col Diritto internazionale ( nel 

giornale la Legge — 1882, pp. 317 e seg.). 

14. La proprietà Industriale e le privative secondo il Dritto internazionale. 

Estratto dal Filangieri 1883. 

Traduzioni pubblicate in Francia. 

1. Nouveau Droit International Public, traduit, annoté, précède d* une 

introduction par Pradier Foderò (Paris. Durand et Pedone Lau- 
riel ), voi. 2, in-8, épuisé. 

2. Droit International Prive, traduit de Titalien et annoté par Pradier 

Podére, et suivi d'une Appendice de Tauteur comprenant le dernier 
état de la législation et de la jurisprudence (Paris, Durand et Pe- 
done Lauriel ), voi. 1, épuisé, 

3. Traile de droit penai international et de Textradition, traduit, annoté 

et mis au courant du Droit fran^ais, par Charles Antoine (Paris, 
Durand et Pedone Lauriel), voi. 2. 

4. Traile du Droit International Public, traduit et annoté par Charles 

Antoine (Paris, Durand et Pedone Lauriel), voi. 3. 

5. Notice sur M. le Comte Sclopis, lue en séance de Tlnstitut de droit in- 

ternational à Paris le 2 septembre 1879 (traduction de M. Rivier). 

6. De Téxécution des actes et des jugements étrangers en Italie (Jour- 

nal du droit international prive, 1878, pag. 235 et suiv. 

7. Du droit d'expulser Tétranger; question de droit penai international 

( Franco judiciaire, 1879, p. 173 ). 

8. Marques de fabrique et de commerce d'aprés le droit international 

positif — ( Journal du droit international privò — 1882, pag. 500. 

9. Aper^u historique de diverses législationes mod.òrites en matìère de 

dèlits commis à Tétranger ( Extrait de la Revue de droit interna- 
tional, an. 1879. 
10. Les lois réelles et les lois personnelles d'après les principes du droit 
international et la jurisprudence (France judiciaire, voi. 7**, p. 117). 
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11. De la compétence des trìbunaux en ce qui concerne les souverains et 
les goayernements étrangers (France jadiciaire, 1884, p. 122). 

Traduzioni pubblicate in Spagna. 

1. Derecho Iniernacional Privado, version de Oarcia Moreno, aomentada 

con un* apendìce del autor y un prologo de Martos ( Madrid, F. 
Gongora, 1878), voi. 2. 

2. Tratado de Derecho Internacional Publico, vertido al castellano par 

Garda Moreno, T. I-III ( Madrid, F. Gongora, 1880 ). 

3. Tratado de Derecho Penai Internacional, traducido, anotado y an- 

mentado con dos apendices por la Direcion de la Revista de legi- 
slacion y jurisprudencia, 1 volume^ gr. 8. (Madrid, 1881 ). 

4. El individualismo j et socialismo ( Re vista general de legislacion, 

t. 57°, p. 00). 

5. Consìderaciones sobre el movimento juridico internacional moderno 

( Re vista general de legislacion, t. 61®, p. 337). 

Proli Marghieri Alberto — 1. Corso di Diritto Naturale e di filosofia del 
diritto di Errico Ahrens. Nuova versione italiana su la 6*^ edizione 
originale di Lipsia — Napoli, 1872-1880. 

2. Introduzione allo studio del Diritto Commerciale. Prulusione letta nel 

novembre 1876 nella R. Università di Napoli — Napoli 1876. 

3. Studi di diritto commerciale: I quasi contratti nel Diritto Commercia- 

le. La teorica dell* avallo. Il nuovo progetto del codice di commer- 
cio italiano — Napoli 1878. \ 

4. Sommario delle lezioni di Diritto Commerciale fatte nella R. Università 

di Napoli ( ad uso della scuola ) — Napoli, 1881. 

5. Trattato di Diritto Commerciale di Errico Thòl 2 volumi in quattro 

parti. Il primo volume ò preceduto da una lettera di P. S. Mancini 
ed il secondo da una introduzione, intitolata: Sviluppo dell'Istituto 
Cambiario nelle Scienze e nelle leggi (Napoli 1876-1884). 

6. Il Diritto Commerciale italiano esposto sistematicamente. -* Napoli , 

1882-84, 2^ edizione. 

7. La Cambiale Saggio intorno al titolo X del nuovo codice di commercio. 

Napoli P edizione 1882 ; 3* edizione 1884. 
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8. Il nuovo Codice dì Commercio del Regno d' Italia commentato co' la- 

vori preparatori, la dottrina e la giurisprudenza. Verona 1883 — 
L* opera sarà di Vili volumi, ciascuno de'quali è scritto da un au- 
tore diverso. Il li è del Marghieri, sul titx)lo IX delle Società ed As- 
sociazioni. 

9. Le Donne Avvocate, Conferenza — Napoli, 1883. 

Prof. Diego Colamarino — 1. Prolegomeni al Cemento del Codice civile 
italiano, iu unione del prof. Testa Giuseppe (Napoli, Stamperia go- 
vernativa, 1865). 
2. Sulla rinnovazione delle iscrizioni delle ipoteche legali dei minori, 
degr interdetti e delle donne maritate. — Questione di diritto tran- 
sitorio, in unione col professore Testa Giuseppe (Napoli, Stamperia 
della R. Università, 1866). 

'3. Del legato di una determinata quantità da soddisfarsi a termini pe- 
riodici (Napoli, Sommario della Giur. anno I, 1875). 

4. Sull'articolo 865 del Codice civile italiano (Napoli, Il Filangieri,. an- 

no I, 1876). 

5. Del contratto di locazione (Napoli, Giuseppe Marghieri editore, 1876). 

6. Sulla inalienahilità della dote (Napoli, il P'ilangieri, anno III, 1878). 

7. Del contratto di enfiteusi (Napoli, pe'tipi di Raffaele Avallone, 1879). 

8. Elementi di Diritto civile italiano, voi. I (Napoli, Tipografia di Ga- 

briele Argenio, 1883). 

Prof. DomeDico Viti. — 1. Commento sistematico del Codice di Procedura 
Civile del regno d'Italia coordinato colle teoriche delle azioni e 
delle giurisdizioni. Napoli, 1876. 

2. Istituzioni di Diritto giudiziario civile. Napoli, 1884. 

3. L'accesso giudiziale. Napoli, 1882. 

4. La proibizione delle indagini sulla paternità. Napoli, 1880. 

Prof. Giovanni Lomonaco. — 1. Trattato di Diritto civile internazionale. 
Napoli, 1874: edit. Giuseppe Marghieri. 

2. Storia del Foro Napoletano. Napoli , 1876. — Opera coronata dal- 

l'Accademia Pontaniana col premio Tenore nel concorso del 1875. 

3. Quistioni scelte di Diritto civile italiano; Napoli, 1879, editore Yallardi. 
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4. I temperamenti della proprietà prediale; Napoli, 1882. — Memoria 

premiata dalla R. Accademia di Scienze morali e politiche di Na- 
poli, nel concorso del 1881. 

5. Della condizione giuridica del prodigo; studi di giurisprudenza e le- 

gislazione comparata. Napoli, 1882. . 

6. Della condizione giuridica del sordomuto; studi di giurisprudenza e 

legislazione comparata. Napoli, 1882. 

7. Dello stato del figlio nato prima del 180, giorno dalla celebrazione 

del matrimonio. Napoli, 1882. 

8. Il sistema dotale secondo il Codice civile italiano. Napoli, 1882. 

9. Nozioni elementari di Diritto civile. Napoli, 1882. 

10. L' enfiteusi nel Codice civile italiano. Napoli, 1883. 

11. Trattato di Diritto diplomatico. Napoli, 1883; editore Vallardi. 

12. Trattato delle servitù delle acque; Napoli, 1883, editore Vallardi. 

13. Monografie suWAdoa, suir Accessorio, sugli Advocati ecclesiarum e 

^\x\V Afj^nità, nella Enciclopedia giuridica fYa /Zana, diretta dal 
Mancini e dal P'essina, Napoli, 1882-1883. 

14. Trattato del contratto di appalto secondo i principii del Diritto civile, 

della Economia politica e del Diritto amministrativo; Napoli, 1884, 
editore Vallardi. 

15. Istituzioni di Diritto civile italiano; Volumi quattro. — Napoli, 1883- 

1884; editore N. lovene. 

16. Una serio di monografie sulla teoria delle servitù e sul sistema suc- 

cessorio, pubblicate in appendice alla traduzione italiana dei Prin- 
cipes de Droit civil del Laurent. Napoli, 1881-1884. 

+ Prof. Nicola Rocco.— 1. Diritto Civile Internazionale — 5* ediz. con 
l'accrescimento di un terzo volume. 

2. Del Sommo principio del Diritto privalo internazionale —Z)m^r<a-zib- 

ne letta nell* Accademia delle scienze morali e politiche di Napoli. 

3. Del commercio delle navi private delle nazioni belligeranti — Disser- 

tazione letta neir Accademia delle scienze morali e politiche di 
Napoli. 

4. Su lo stesso argomento, altra dissertazione letta neir Accademia delle 

scienze morali e politiche di Napoli. 

22 
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Prof. Niccola Alianelli. — 1. Trattato del contratto di enfiteusi —Potenza 
1834, tomo unico in 8°. 

2. Delle spese nelle procedure civili e commerciali — Potenza i844, 

tomo unico in 8°. 

3. Della riabilitazione dei oondannati-s-Trattato — Napoli 1863— tomo 

uno, in 8^. 

4. Istituzioni di Diritto Commerciale secondo il codice italiano di Com- 

mercio — Napoli i866 e seguenti, tomo /, in ^, completo, to^ 
mo 11^ buona parte. 

5. Delle antiche consuetudini e leggi marittime delle provincie napo- 

litano — Notizie e Monumenti — Napoli 1871^ voi. unico in 8°. 

6. Delle consuetudini e degli Statuti municipali delle provincie napo- 
litano. 

7. Della perenzione d* istanza secondo il Codice italiano di procedura ci- 

vile — Storia e Comento — {voi. unico, in 8^). 

8. Opuscoli vari — Il matrimonio civile e gl'impedimenti canonici — 

Prolusione ad un corso di Diritto Commerciale — Introduzione alla 
pratica forense civile — Della durata delle aringhe degli avvocati 
nelle cause civili — Della condanna alle spese ne' giudizi civili — 
De' giudizi correzionali — Un frammento di Ulpiano spiegato coi 
mulini scoperti in Pompei — Sulle azioni exercitoria ed institoria 
secondo il Diritto Romano. 

Prof. Luigi Zappetta. — 1. Corso completo di Diritto penale — Parte pri- 
ma : Metafisica della scienza delle leggi penali. 

2. Sommario delle lezioni intorno alla scienza delle leggi di Ordinamento 

giudiziario penale ed al Codice di Ordinamento giudiziario penale 
italiano, 2.** edizione. 

3. Sommario delle lezioni intorno alla scienza delle leggi di Procedura 

penale, ed al Codice di Procedura penale italiano, 2.*^ edizione. 

4. Testo del Progetto del Codice penale della Repubblica di S. Marino. 

5. Raccolta dei più segnalati articoli legali, relativi a quistioni di diritto 

pubblico e penale; e taluni anche relativi a quistioni di diritto 
civile. 

6. Del Suicidio in rapporto alla morale, al dritto ed alla legislazione pe- 

nale positiva. 
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Prot Diodato Lioy. — 1. Due anni di vita politica e letteraria. Napoli, 1863. 

2. L'Italia e la Chiesa, risposta a Guizot. Napoli, 1863. 

3. Prolegomeni ad un corso d'Economia politica e di Diritto ammini- 

strativo. Napoli, 1864. 

4. Biografia di Giuseppe Ferrai. Torino, 1864. 

5. Del principio di nazionalità guardato dal lato della Storia e del Di- 

ritto pubblico. Napoli, 1864, 2.* edizione. 

6. Principii di Diritto Costituzionale ed internazionale. Napoli 1867. 

7. Della Filosofia del Diritto, 2.* edizione 1884. - 

8. Le Esposizioni Universali da Londra a Filadelfia; ricordi dell' Esposi- 

zione di Parigi del 1878 — Napoli 1879. 

9. L'arte a Torino in occasione dell'Esposizione del 1880. Napoli 1880. 
10. Milano e l' Esposizione del 1881. Napoli 188L 

Prof! Filippo Milone. — 1. De* principii e delle regole del diritto interna- 
zionale privato — Napoli 1873. 

2. Il possesso delle cose e dei dritti e le azioni che ne derivano secondo 

le romane e le moderne leggi — Napoli 1875. 

3. Il concorso o fallimento. Studio di legislazione comparata — Bologna 

1876. 

4. Le persone giuridiche considerate nel diritto privato romano — Na- 

poli 1877. 

5. La ExceptiodoU {generalis\ studio di diritto romano— Napoli 1882. 

^) Facoltà di Scienze Matematiche 

Prof. Ambrogio Hendia. — 1. Memoria intorno alla ferrovia da Napoli per 
Benevento a Foggia. 

2. Progetto di una condotta d'acque potabili dalla valle del Sabato alla 

Città di Napoli. 

3. Altre memorie a stampa; le quali per convenienza han dovuto por- 

tare l'anonimo, 

4. Lezioni nella Scuola di Applicazione per gl'Ingegneri sulla Meccani- 

ca applicata alla stabilità delle costruzioni, che gli alunni hanno 
raccolte e litografate, in 2 volumi. 
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+ Prot Michele Zannotti.^l. Scienza del Caìcoìo— 1872, ff" edizione. 

2. Meccanica Razionale — i857. 

3. Elementi di Fisica — i864^ 5* edizione. 

4. Primi Rudimenti di meccanica e fisica— (1871), 

Prof. Nicola Tnidi.— 1. Memoria sulle polari coniche reciproche — 1840. 

2. Memoria intorno ad alcune proprietà delle Sezioni coniche — 1840. 

3. Risoluzione di due delle tre quistioni preposte nel programma del 

1839, cioè costruzione della equazione di Laorangb pel problema 
della iscrizione nel cerchio del triangolo che passa per tre punti — 
Descrizione di tre Cf rchi che si toccano tra loro e toccano tre ret- 
te date. 

4. DuiB memorie su' poligoni iscritti e circoscritti alle curve coniche con 

date condizioni— i^^i. 

5. Elementi di Geometria analitica— 1852. 

G. Rappresentazione geometrica immediata della equazione fondamen- 
tale nella teorica delle funzioni ellittiche, mediante il sistema di 
due Sezioni coniche — 1853. 

7. Memoria intorno alla conica di area minima che passa per 4 punti — 

1864. 

8. Teoria de' determinanti— i^^P. 

9. Memoria sul precesso del massimo comun divisore tra due funzioni 

intere di una variabile — 1862. 

10. Memoria sulla trasformazione delle forme quadratiche — 1862. 

11. Applicazione della differenziazione e d'integrazione ad una singolare 

eliminazione, da cui derivano le relazioni tra gli elementi di duo 
coniche r una iscritta, l'altra circoscritta ad uno stesso poligono 
qualunque — 1863. 

12. Memoria sulla determinazione delle costanti arbitrarie negl' inte- 

grali delle equazioni lineari co^ì differenziali, che a differenze fini- 
te —1864. 

13. Memoria sulla decomposizione delle funzioni fratte razionali — 1865. 

14. Memoria sullo sviluppo delle funzioni fratte razionali — 1866, 

15. Memoria sulla partizione de' numeri — 1867. 

16. Memoria su' numeri Ultra- Bernoulliani — 1867. 

17. Memoria sullo equazioni binomio — 1868. 
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18. Memoria sulla forma quadratica de' fattori irrìdnttibili delle equa- 

zioni binomio — 1868, 

19. Ha fondato nel 1863 il Giornale di Matematiche ad uso degli stu- 

denti delle Università italiane, e per ragion di salute ne lasciò nel 
1868 lu direzione al Prof. Battaglinì. 

20. Studii intorno a* coefficienti delle facoltà analitiche — {nelvoL 77, 

i873), 

21. Memoria intorno alla trasformazione delle potenze intere in coeffi- 

cienti binomiali {voi, VI, 1873). 

22. Teoria delle equazioni dijQTerenziali lineari {rol. F/, 1874), 

23. Memoria intorno alla partizione de* numeri, ed alle funzioni isoba- 

riche (voi. Vili 1880). 

24. Teoria ed analisi delle funzioni simmetriche {voi. X, in corso di 

stampa). Questa memoria contiene i seguenti argomenti: 



< 



a) Esposizione della memorabile formola di Waring per trasformare le fun- 
zioni sinmietriche in somme di potenze simili delle radici, come conseguen- 
za immediata e spontanea di un lemma dato dallo stesso Waring. Si è sem- 
pre detto che Wai'ing non avesse dato una dimostrazione della sua formo- 
la, e si è cercato di dichiararla per diverse vie, tra gli altri da Paoli, Fran- 
chini, Cossali, Serret, ecc. ecc. Ma il Trudi osserva che a Waring, il quale 
scriveva per Uomini provetti nella scienza, doveva bastare di aver dato il 
lenrnìa, da cui la formola inmiediatamente discende; e che, se avesse voluto 
fare un segreto della maniera di dedurla, avrebbe certamente taciuto il lem- 
ma, che non ha altro scopo. 

h) Una teoria completa della derivazione delle funzioni simmetriche rispetto 
alle somme delle potenze simili delle radici, prese come variabili indipen- 
denti: teoria da riguardarsi come fondamentale in tutte le quistioni relative 
a funzioni simmetriche. 

e) Diversi metodi per la determazione delle costanti nella funzioni de' coeffi- 
cienti di un'equazione algebrica equivalente ad una data funzione sinmie- 
trica. Costruzione delle tavole pel calcolo di queste funzioni e teoremi di- 
versi. 

d) In fine, in un supplemento, è data T espressione algebrica, generale, delle 
costanti qui sopra menzionate in e). E si perviene al risultamento, notevole 
e curioso, che questa espressione sì riassume in una forma precisamente la 
stessa di quella, con la quale si può rappresentare la formola di Waring, 
di cui è parola in a)y salvo naturalmente il significato diverso de'simboli, 
che vengono adoperati. 



Prof. Annibale de Gaspaiis. 
1. Scoperte dei pianeti. 

Igea aprile 
Egeria • novembre 
Irene maggio 
Massalia settembre 
Ausonia febbraio 
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.^Lavori e memorie. 






1849 


Partenope 


marzo 


1850 


1850 


EUNOMIA 


luglio 


1851 


i851 


Psiche 


marzo 


1852 


1852 


Temi 


aprile 


1853 


1861 


Beatrice 


aprile 


1865 



2. Orbite planetarie, 1863, 

3. Orbite di Clio e Beatrice, 1865. 

4. Moto di masse che soddisfano alla legge delle aree, 1 865-66 . 

5. Tavola numerica per la soluzione del problema di Keplero, 1857, 

6. Orbite di Camilla, Dirce e Silvia, 1867-71. 

1 



7. Sul calcolo della funzione £ 



r(a;) 



, 1867. 



8. Tavola numerica per la soluzione della equazione mson^2:=snz(^— |}), 

1871. 

9. Sul calcolo delle orbite delle stelle doppie, 1872. 

10. Catalogo di 714 orbite apparenti di stelle cadenti, 1872. 

11. Sopra una trasformazione di Variabili — Memoria — Parte prima— Na- 

poli, Tipografia de Rubertis 1877 — Parte seconda — 1878. 

12. Sviluppo in serie delle tre derivate parziali della funzione perturbatri- 

ce secondo le potenze del tempo — Memoria — Tipografia De Ruber- 
tis 1879. 

13. Sviluppo in serie della funzione perturbatrice t$econdo le potenze del 

tempo — Memoria — Tipografia De Rubertis 1880. 

14. Sviluppo in serie secondo le potenze del tempo del valore inverso del 

cubo della distanza variabile di due pianeti— Memoria — Tipografia 
De Rubertis 1879. 

15. Sopra una equazione differenziale di secóndo ordine contenente le sole 

distanze scambievoli di un qualunque numero di masse che si at- 
traggono — Nota — (Estratto dal Rendiconto della R. Accademia 
delle Scienze Fisiche e Matematiche di Napoli, fascicolo 5^, mag- 
gio 1882). 

16. Tavola per la soluzione Numerica del problema di Keplero. 

17. Altre serie fra anomalie e raggio vettore nelle ellissi planetarie — No- 
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ia — (Estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze 
Fisiche e Matematiche di Napoli, fascicolo 12*^, dicembre i88i). 

18. Alcuni teoremi sulle ellissi istantanee planetarie — Nota — (Estratto 

dal Rendiconto delia R. Accademia delle Scienze Fisiche e Mate- 
matiche di Napoli, fascicolo 10®, ottobre 1881), 

19. Formolo e tipo numerico pel calcolo della variazione del semiasse 

maggiore della orbita di Vesta prodotta dall'azione di Giove — No- 
ta— (Estratto dal Rendiconto della R. Accademia delle Scienze Fi- 
siche e Matematiche di Napoli, fascicolo 10^ ottobre 1883). 

20. Sopra una serie per la calcolazione numerica delle perturbazioni pla- 

netarie — Nota — Napoli, Tipografia De Rubertis 1883. 

Prof. Federico Schiavoni. — 1. Sulla misura della base geodetica eseguita 
in Puglia '-'Nota—1861. 

2. Sulla misura di una base geodetica — Memori^ — 1862. 

3. Principii di Geodesia, 2 volumi m 8^ con Atlante fornito di 16 ta- 

vole. Di quesf opera una prima edizione fu pubblicata nel 1863, 
un^ altra nel 1869. 

4. Sulla Rete geodetica eseguita nella città di Napoli — Memoria — 

1863. 

5. Sulla Rete di collegamento tra la base di Napoli e quella di Castel- 

volturno— j^/òto — 1864. 

6. Comparazione tra la Tesa di Spano spedita a Berlino pel parallelo 

delle misure internazionali, e la Tesa di Ertel appartenente allo 
apparato di Bessel posseduto dallo Stato Maggiore italiano. 

7. Sulla misura della base di Catania— iVo/'o^ — 1867. 

8. Studio delle Maree nel Golfo di Napoli, per stabilire il livello medio 

del mare — Memoria — 1867. 

9. Sperienze comparative tra il Termobarcmetro e diversi Barometri 

per la misura delle altezze — Nota -^ 1869. 

10. Nuova comparazione della Tesa di Spano a quella di Ertel dopo il 

ritorno da Berlino — Memoria — 1869. 

11. Note varie intorno ad operazioni geodetiche eseguite sul Vesuvio. 

12. Diversi lavori su di argomenti geodetici inscritti negli Atti e nel 

Rendiconto dell* Accademia Pontaniana, ed in Giornali scientifici. 



\ 
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+ Prof. Fortunato Padula. — 1. Memoria su i solidi caricati vertical- 
mente, e su i solidi di ugual resistenza — i837. 

2. Memoria sul momento d'inerzia e su gli assi principali, inserita nel 

voi 5** degli Atti della R. Accad. delle Scienze — i838, 

3. Raccolta di problemi di Geometria risoluti con T analisi algebrica — 

1838. 

4. Risposta al programma destinato a promuovere e comparare i me- 

todi per l'invenzione geometrica — 1839. 

5. Ricerche sulla resistenza dei piani diritti : inserita nel Rendiconto 

de' lavori delia Reale Accademia delle Scienze — 1842. 

6. Memoria su lo stabilimento dei muri che sostengono la spinta delle 

terre — 1843. 

7. Ricerche di analisi a due coordinate: inserite nel detto Rendicon- 

to — 1843. 

8. Memoria sulle linee di contatto delle superfìcie — 1844. 

9. Ricerche di Geometria analitica intorno alla quadratura di talune 

curve ed alla cubatura di alcuni solidi. E sul numero de' punti dop- 
pi, de' punti di flesso, e delle tangenti doppie delle curve algebri- 
che: inserite nel detto Rendiconto -^1844. 

10. Ricerche sul moto de' liquidi : inserite nel Dono presentato agli ^ 

Scienziati dall'Accademia Pontaniana — 1845. 

11. Memoria su'punti multipli .delle curve algebriche: inserita nel voi. 3 

degli Annali pubblicati dal Tortolini — 1852. 

12. Memoria sulle curve di 4° grado che hanno tre punti di regresso di 

prima specie: inserita negli Atti delT Accademia delle Scienze — 
1852. 

13. Nota intorno alle superficie di area minima: inserita nel Rendi- 

conto della Reale Accademia delle Scienze — 1852. 

14. Ricerche su talune superfìcie: inserite negli Atti della Reale Accade- 

mia delle Scienze — 1857. 

15. Ricerche di Geometria analitica — Memoria ^ Negli Atti delV Acca- 

demia delle Scienze fisiche e matematiche (Voi. \)—1862. 

16. Ricerche di Geometria analitica — Altra Memoria inserita negli 

Atti del R. Istituto d' Incoraggiamento ( Voi. 1 , 2* parte ) — 
1864. 
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-{- Prof. Remigio del Grosso.— 1. Elementi d' Astronomia nautica. 
2. Elementi di Meccanica razionale. 
*3. Teoria elementare del moto di traslazione dei pianeti. 

4. Memoria suU* attrazione degli sferoidi. 

5. Monografia sulle perturbazioni planetarie. 

6. Saggio di Meccanica Celeste — 1^ volume. 

7. Opere Letterarie — La Cometa Donati— Cann^. 

8. L'origine dei Vulcani — Carme. 

9. Le Nebulose —Carme. 
10. 1 nuovi pianeti— Carme. 
1 1. Il Mare — Carme. 

Pro! Emmanuele Pergola. — L Ricerche relative alle curve inviluppi — 
(Memorie della Società Italiana delle Scienze — Modena 1850). 

2. Sopra alcune proprietà delle superficie di secondo grado — {Atti del- 

la R. Accademia delle Scienze^ Voi. VI. — Napoli 185 i). 

3. Sopra la condizione per la possibilità dello sviluppo in serie di una 

funzione — {Memoria della R. Accademia delle Scienze, Voi. II — 
Napoli 1857 ). 

4. Ricerca deir espressione di una derivata qualunque di una funzione 

in termini delle derivate della funzione inversa — (Mi^mori^ della 
R. Accademia delle Scienze, Voi. II— Napoli 1857). 

5. Ricerche sulla risoluzione per serie di un'equazione qualu nque~^( Afe - 

moria della R. Accademia delle Scienze, Voi. Il, Napoli 1857). 
. 6. Sopra una nuova espressione dei numeri Bornouilli — {Memorie della 
R. Accademia delle Scienze, Voi. II, Napoli 1587). 

7. Sopra due formolo di calcolo differenziale — {Annali di matematica. 

Tomo I—Roma 1858). 

8. Sulla risoluzione per serie delle equazioni trinomio di grado qualun- 

que — {Rendiconto dell'Accademia di Scienze fisiche matetnati- 
che, Anno r, Napoli 1862 ). 

9. Sopra talune proprietà delle soluzioni intere e positive dell* equa- 

zione a,-f-2a,-j-...+»«^= w {Rendiconto ecc.. Anno 2°, Napoli 
1863). 
10. Osservazioni sul pianeta Psiche e sulla Cometa 5 luglio 1864 — {Ren- 
diconto, Anno 3^, Napoli 1864 ). 

23 
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11. Sopra una proposizione elementare di calcolo integrale — {Rendicon- 

to, Anno y, Napoli i864 ). 

12. Determinazione degli errori costanti dello equatoriale di Merz esi- 

stente nella R. Specola di Napoli — {Rendiconto^ Anno 3°, Na- 
poli i864 ). 

13. Osservazione ed elementi dell'orbita del pianeta CVìo--- {Rendiconto^ 

Anno y, Napoli 1864), 

14. Ricerca dei più probabili elementi dell'orbita di Clio — {Rendiconto^ 

Anno y, Napoli 1865). 

15. In unione col P. Secchi: Sulla differenza di longitudine fra Napoli 

e Roma, determinata per mezzo della trasmissione telegrafica delle 
osservazioni dei passaggi — {Atti dell' Accademia di Scienze fisi- 
che e matematiche, VoL F, Napoli 1871 ). 

16. Sopra talune oscillazioni diurne degli strumenti astronomici, e sopra 

una probabile causa della loro apparenza — ( Rendiconto, Anno 
10\ Napoli 1871). 

17. Determinazione novella della latitudine dell'Osservatorio di Capo- 

dimonte, mediante le differenze di distanze zenitali di 52 coppie di 
stelle osservate durante l'anno 1871 — (Atti deW Accademia di 
Scienze fisiche e matematiche, voi. V). 

Prof. RaflTaele Rubini. — 1. Aritmetica — 5" edizione. 

2. Elementi di Geometria— >5* edizione. 

3. Elementi di Algebra— 5* edizione. 

4. Complemento agli elementi di Algebra — 2f^ edizione, 

5. Trigonometria. 

6. Elementi di Geometria analitica. 

7. Compendio di Geometria analitica, 

8. Calcolo infinitesimale. 

9. In corso di pubblicazione, il corso di Algebra, in 4 parti, delle quali 

la 1% già pubblicata, comprende quelle sole teoriche assegnate dai 
programmi governativi pei Ginnasi e Licei — La 2^, in corso di 
• stampa, comprende soltanto le teoriche che s'insegnano nella Cat- 
tedra di Algebra complementare presso l' Università — La 3* trat- 
terà dell' Algebra superiore, e dei nuovi algoritmi algebrici — La 
4^ infine comprenderà un trattato elementare della Teorica dei 
numeri. 
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lo. Note Matematiche ^ inserite nel Giornale di Matematiche del Prof. 
Battaolini, in quello del Tortolini, e nel Rendiconto della R. 
Accademia delle Scienze di Napoli. 

Prof. Vincenzo Janni.— 1. Trattato elementare di Geometria analitica — 
i862, in due edizioni, ristampato con aggiunte nel 1864. 
2. Varie quistioni risolute , e che si trovano negli annali di Terquam, 
in quelli di Tortolini, e nel Giornale di Matematiche ad uso dei 
studenti delle Università diretto dal Prof. Battaolini. 

Pro£ Ettore Caporali. — 1. Sulla superficie del quinto ordine dotata d' una 
curva doppia del 5** ordine {Annali di Matem. Serie 2^, tomo 7** 
1875). 

2. Teoremi sulle curve del 3® ordine {Transunti della R, Accad, dei 

Lincei, 1877). 

3. Sopra i piani ed i punti singolari della superficie di Rummer {Atti 

della R. Accad. dei Lincei, 1878). 

4. Sui complessi e sulle congruenze di 2^ grado {idem). 

5. Sulle trasformazioni univoche piane involutorie {Rend. della R. Ac- 

cad. di Napoli, 1879). 

6. Sopra alcuni sistemi di rette {idem). 

7. Sopra i sistemi lineari triplamente infiniti di curve algebriche piane 

{nel volume, € Collectanea Mathematica » edito dal Cremona 
in memoria di Domenico Chelini). 

8. Sull'esaedro completo (Rend. della R. Accad. di Napoli, 1881). 

9. Teoremi sulle superficie del 3^ ordine {idem). 

10. Sulle tangenti condotte ad una curva algebrica piana da un suo 

punto multiplo {idem). 

11. Sopra una certa curva del 4^ ordine {Rend. della R. Accad. di Na- 

poli 1882). 

12. Sul sistema di due forme binarie cubiche {Rend. ecc. 1883). 

Prot Lnigi Finto — 1. Trasformazione delle funzioni ellittiche — Memo- 
ria — Napoli 1873. 
2. Della Vita e delle Opere di Macedonio Melloni — Discorso — Napo- 
li 1873. 
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3. La Mente di Alessandro Volta — Discorso — Roma 1874. 

4. La quìstione elettro-dinamica — Memoria — Napoli 1876. 

5. Termodinamica (parte generale) — Lezioni autografiche — Napo- 

li 1877. 

6. Elettricità e Magnetismo — Lezioni autografiche — Napoli 1878. 

7. Ottica Fisica — Lezioni autografiche — Napoli 1879. 

8. La Matematica e le Scienze Fisiche — Discorso — Napoli 1879. 

9. Lezioni di Chimica per i Licei — 2f^ ediz. Napoli 1879. 

10. Sull'ufficio del doppio orecchio e sulla direzione dei snoni — Nota — 

Napoli 1882. 

11. Sulla tensione e sul potenziale elettrico — Nota — Napoli 1883. 

12. Trattato elementare di Fisica — 5" edizione, Napoli 1883. 

13. Sulle Unità elettriche — Napoli 1883. 

4) Facoltà di Scienze J^aiurali 

Prof. Arcangelo Scacchi — 1. Su vari testacei napolitani. Nap. 1831, in 8^. 

2. Osservazioni zoologiche, N. T e 2^ Nap. 1834, in 8^ 

3. Notizie intorno alle conchiglie ed agli zoofiti fossili delle vicinanze 

di Gravina in Puglia. Annali Civili del Regno di Napoli; fase. XII 
e XIII, 1835, in 4^ fig.— Le stesse, 2* ediz. , in 8», 1836. 

4. Catalogus conchjliorum Regni Neapolitani quae usque adhuc repe- 

rii A. Scacchi. Neap. 1836, in 8®, fig. — Lo stesso, 2* edizione , 
Neap. 1857. 

5. Notizie geologiche sulle conchiglie che si trovan fossili nell'Isola d*I- 

schia e lungo la spiaggia tra Pozzuoli e Monte Nuovo. Antol. di 
scienze naturali. Nap. 1841. 

6. Della Voliaite, nuova specie di minerale trovata nella Solfatara di 

Pozzuoli. Id. 

7. Sopra una nuova specie di Clavagella che vive nel golfo di Napoli. 

Id. ^g. 

8. Della periclasia, nuova specie di minerale del M. di Somma. Id. — De 

la periklas, nouvelle espèce du Mont Somma. Ann. des Mines, III, 
1843 — Voltaì'te und Periklase, zwei neue Mineralien; mit Bemer- 
kungen von Kobell. Miinchen Gelehrte Anz. XYI, 1843. 
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9. Sulle forme cristalline della sommile. Rend. della R. Àcc. delle Scien- 
ze di Napoli, fase. II, 1842. 

10. Salla origine' del tufo della Campania (in nota). Id. fase. Ili, 1843. 

11. Sulla composizione chimica del topazio e dei fosfati naturali che con' 

tengono fluoro o cloro. Id. fase. IV, 1842. 

12. Esame cristallografico del ferro oligisto e del ferro ossidulato del 

Vesuvio. Nap. 1842, in 8o, fig. 

13. Quadri cristallografici, e distribuzione sistematica dei minerali ecc. 

Nap. 1842, in 8° fig. 

14. Sulla maniera come fu seppellita 1* antica Pompei. Bullet. Archeol. 

Napoletano, n. VI, 1843. 

15. Lezioni di geologia. Nap. 1843, in 8^ 

16. Notizie geologiche dei vulcani della Campania. Nap. 1844, in 8°. 

17. Sopra una straordinaria eruzione di cristalli di leucite. Raccolta 

scientifica di Roma, Maggio 1845. 

18. Eruzioni di cristalli di leucite avvenute nel Vesuvio. Ann. Civ. del 

Regno di Napoli, fase. LXXXVII, 1847. 

19. Istoria delle eruzioni del Vesuvio accompagnata dalla bibliografia 

delle opere scritte su questo Vulcano. Il Fontano, Nap. 1847, in 4^ 

20. Notice sur le gisement et sur la cristallisation de la sodaltte des 

environs de Naples, fig. Ann. des Mines, XII, 1847. 

21. Prima memoria geologica sulla Campania. Rendic. della R. Accad. 

delle Scienze di Napoli, fase. II, 1849. 

22. Seconda memoria geologica sulla Campania. Id. fase. V, fig. 

23. Parte prima della terza memoria geologica sulla Campania. Id. fa- 

scìcolo VI. 

24. Deirincendio accaduto nel Vesuvio nel mese di Febbraio 1850, Id. 

fase. 1, 1850, ^g. — Relation de la dernière éruption du Vósuve 
arrivée en février 1850. Ann. des Mines, 4** Sér. XVII, 1850. 

25. Seconda parte della terza memoria geologica sulla Campania. Id. 

fase. Ili, 1850, fig. 

26. Ueber den Humit und den Olivin des Monte Somma. Poggend. Ann. 

Ergànzungsbd. Ili, 1851. 

27. Ueber die substanzen die sich in den Fumarolen der Phlegreischen 

Felder bilden. Abdruck a d. Zeitschr. d. deutschen geologischen 
Oesellschaft, IV, 1852. 
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28. Della Humite e del Peridoto del Vesuvio, in 4^ flg. Atti della R. Ac- 

cad. delle Scienze di Napoli. Voi. VI, 1852. 

29. Sulle lave con magnetismo polare del Monte Vulture. Rend. della 

R. Accad. delle Scienze di Napoli, fase. I, 1852. 

30. Della regione vulcanica del M. Vulture e del tremuoto ivi avvenuto 

il dì 14 Agosto 1851. Nap. 1852, in 4^ fig.— Ueber die vulkanische 
Gegend des Vultur, und das dortige Erdbeben von 14 August. 1851. 
Abdruck a d. Zeitscbr. d. deutschen geologischen Gesellschaft, 1853. 

31. Sopra le specie di silicati del Monte di Somma e del Vesuvio , le 

quali in taluni casi sono state prodotte per effetto di sublimazioni. 
Rend. della R. Accad. delle Scienze di Napoli, fase. IV, 1852— -Ue- 
bersicht der Mineralien, welche unter den unbezweifelten Aus^'iir- 
flìngen des Vesuv und des Monte di Somma bis jetzt mit Bestim- 
mtheit worden sind. Léonard und Bronn. N. Jahrb. 1853. 

32. Notiz iiber den Sommit, Mizzonit nnd Mejonit, Poggend. Ann. Er- 

ganz. 1853. 

33. Intorno ai cristalli emiedrici. Il Nuovo Cimento. Aprile 1855, flg. 

34. Sullo incendio Vesuviano del mése di Maggio 1855. Nap. 1855, in 4^ fig. 

35. Dei solfati doppii di manganese e potassa; in 8^, fig. — Il Giambatti- 

sta Vico, fase. IV, 1857. 

36. Sulla poliedria delle facce dei cristalli (santo di memoria inedita), 

fig. Il Nuovo Cimento, Dicembre 1861, flg. 

37. Sul cambiamento dei cristalli di nitrato di strontiana idrato in cri- 

stalli anidri, e di questi in quelli. Rend. della R. Accad. delle Scien- 
ze di Napoli, fase. I, 1861. 

38. Sulla scambievole soprapposizione dei cristalli di solfato potassico 

appartenenti a diversi sistemi. Rendic. della R. Accad. delle Scien- 
ze fis. e mat. di Napoli, fase. I, 1862. 

39. Sulla poliedria delle facce dei cristalli, in '4'' fig. Mem. della R. Ac- 

cad. delle Scienze di Torino, Serie 2*, tomo XXI, 1862 — Ueber 
die Poljedrie der Krjstallfiàchen. Abdruck a d. Zeitscbr. a d. deut- 
schen geologischen Gesellschaft. Jahrg. 1862. 

40. Produzioni chimiche per servire allo studio della cristallografia. E- 

sposizione di Londra 1862, Napoli 1862—2* edizione, Napoli 1882. 

41. Dei tartrati di strontiana e di barite, in 4^ fig. Atti della R. Accad. 

delle Scienze fis. e mat. di Napoli, voi. I, 1863. 
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42. Della polisimmetria dei cristalli, in 4® fig. Id., Id. 

43. Sulle relazioni tra la geminazione dei cristalli ed il loro ingrandi- 

mento, in 4^ fig. Id., Voi. II, 1864. 

44. Della polisimmetria e del polimorfismo dei cristalli, memoria secon- 

da, in 4^ fig. , Id. , Id. 

45. Del paratartrato ammonico-sodico, in 4^ fig. Rend. della R. Accad. 

delle Scienze fis. e mat. di Napoli, fase. Vili, 1865. 

46. Sulla efficacia delle soluzioni dei tartrati nel rendere emiedrici i cri- 

stalli dei paratartrati che in esse s* ingrandiscono, in 4^ fig. Atti 
della R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, voi. Ili, 1866. 

47. Sulle combinazioni della litina con gli acidi tartarici, in 4^ fig. Id. 

voi. Ili, 1867. 

48. Sopra un óaso notevole di dimorfismo. Id., Id. 

49. Prodòtti chimici cristallizzati dalle collezioni del Museo mineralo- 

gico della R. Università di Napoli. Esposizione di Parigi 1867. Na- 
poli 1867 — 2* edizione, Napoli 1832. 

50. Prodotti chimici cristallizzati spediti alla esposizione universale di 

Parigi, in 4^ fig. Atti del R. Istituto d'Incorag. di Napoli, Tomo 
VI, 2* Serie, 1867. 

51. Delle combinazioni della litina con T acido solforico, in 4^ fig. Atti 

della R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, Voi. Ili, 1867. 

52. Suir umore zuccheroso segregato dalle foglie della Rosa Bankstae, 

Rend. della R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, fasci- 
colo Vili, 1867. 

53. SulFacido paratartarico anidro, in A° fig. Atti della R. Accad. delle 

Scienze fis. e mat di Napoli, Voi. IV, 1868. 

54. Sulle forme cristalline di alcuni composti di toluene, in 4^ fig. 

Id. 1869. 

55. Note mineralogiche, memoria prima, in 4** fig. Id. Voi, V, 1870. 

56. Dei cristalli di solfato di rame con tre proporzionali di acqua, in 4° 

fig. Rend. della R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, fase. 
V, 1870. 

57. DeWertocalco e del melanotallo, nuove specie di minerali. Id. Id. 

58. Sulla origine della cenere vulcanica. Id. fase. Vili, 1872. 

59. Notizie preliminari di alcune specie mineralogiche rinvenute nel Ve- 

suvio dopo r incendio di Aprile 1872, Id. fase. X, 1872. 
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60.. Contribuzioni mineralogiche per servire alla storia deirincendio Ve- 
suviano del mese di Aprile 1872, parte prima, in 4° ùg. Atti delia 
R. Accad. delle Scienze fls. e mat. di Napolr, Voi. V, 1872. 

61. Le stesse, parte seconda, in 4'' fig. Id. Voi. VI, 1873. 

62. Appendice alle precedenti contribuzioni mineralogiche. Rend. della 

R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, fase, XI, 1874. 

63. Seconda appendice alle stesse contribuzioni. Id. fase. V, 1875. 

64. Della mìcrosommite del Monte Somma. Id. fase. IV, 1876. 

65. Della cuspidina e del neocrisolito , nuovi minerali vesuviani. Id. 

fase. X, 1876. — Zeitschrift fùr Krystallographie und Mineralogie, 
Heft. IV, 1877. 

66. Sulla regolare scambievole posizione dei cristalli di olivina congiunti 

a quelli di Humite e dei cristalli di oligisto congiunti a quelli di 
magnetite. Lettera al Prof. vom. Rath ( versione tedesca ). Neues 
Jahrbuch fùr Mineralogie etc. 1876, pag. 637, fig. 

67. Sopra un masso di pomici saldate per fusione trovato in Pompei, in 
' 4^ fig. Atti della R. Accad. di Archeol., Lettere e Belle Arti, 

Voi. VI, 1877. 

68. DQÌVanglesite rinvenuta sulle lave vesuviane. Rend. della R. Ac- 

cad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli, fase. XII, 1877. 

69. Le case fulminate di Pompei. Memoria inserita nel volume intito- 

lato Pompei e la regione sotterrata dal Vesuvio nel ranno LXXIX, 
Napoli 1869. 

70. Ricerche chimiche sulle incrostazioni gialle della lava vesuviana dei 

1631. Atti della R. Accad. delle Scienze fis. e mat. di Napoli. Vo- 
lum. Vili, 1879. 

71. Le incrostazioni gialle della lava vesuviana del 1631. Risposta di 

A. Scaccili ad una domanda rivoltagli dal Collega A. Costa. Rendi- 
conto della R. Accad. delle Scienze fìs. e matematiche di Napoli. 
' Aprile 1880. 

72. Nuovi sublimati del Cratere Vesuviano trovati nel mese di Ottobre 

del 1880. Atti della R. Accad. delle Scienze fìs. e mat. di Napoli. 
Voi. IX, 1881. 

73. Notizie preliminari intorno ai proietti vulcanici del tufo di Nocera e 

di Sarno. Transunti della R. Accademia dei Lincei, Giugno 1881. 

74. Notizia delle fenditure apertesi nella Pianura di Aversa nell*au- 
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tuiuio del 1852 e del piperno per le medesime messo allo scoverto. 
Rendiconti della R. Accad. delle Scienze fis. e mai. di Napoli. Lu- 
glio 1881. 

75. Sul legno carbonizzato del tufo di Lanzara. Id. Settembre 1881. 

76. Della silice rinvenuta nel cratere Vesuviano nel mese di Aprile del 

1882. Id. Ottobre 1882. 

77. Breve notizia dei vulcani fluoriferi della Campania. Id. Ottob. 1882. 

78. Della lava vesuviana del 1631. Memoria l^ Memorie della Società 

Italiana delle Scienze. Serie III, voi. IV, 1882. 

79. La Società Italiana delle Scienze un secolo dopo la fondazione. Id. 

voi. IV, 1882. 

80. Sopra un frammento di antica roccia vulcanica inviluppato nella 

lava Vesuviana del 1872. Atti della R. Accad. delle Scienze fis. e 
mat. di Napoli, vul. X, 1883. 

81. Nuove ricerche sulla forma cristallina dei paratartrati acidi di am - 

monio e di potassio. Id. voi. X, 1884. 

Prot Eugenio Scacchi — 1. Dei lapilli azzurri trovati nel Cratere del Ve- 
suvio — Rendic, della R, Accad. delle Scienze fisiche e matem. di 
Nap. Die. 1880. 
2. Notizie cristallografiche sulla humite del M. Somma — Rendic. della 
R. Accad. delle Scienze fisiche e maiem. di Nap, Die. 1883. 

Pro! Luigi Palmieri. — I. Memorie sulle induzioni del magnetismo ter- 
restre. 

2. Della geologia del monte Vulture e del terremoto di Melfi del 1851, 

insieme al Prof. Scacchi. 

3. Lezioni di Fisica e di Meteorologia in tre volumi — quattro edizioni. 

4. Suir Ozono atmosferico — Memoria. 

5. Suir eruzione del Vesuvio dei 1855, insieme cC Professori Scacchi 

e GUARINI. 

6. Sulla rugiada — Memoria. 

7. Gli annali dell* Osservatorio vesuviano — Voi. 4. 

8. Suir apparecchio a conduttore mobile per lo studio della elettricità 

atmosferica — molte Memorie pubblicate negli Atti dell' Accade- 
mia delle Scienze di Napoli, una delle quali fu premiata in con- 

24 
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corso con grande medaglia d'oro dall' Accademia delle Scienze 
di Lisbona. 
9. Sul Diagometro per la conoscenza degli oli e de' tessuti — Memorie 
due, una delle quali messa a stampa dalla Camera di Commer- 
cio ed arti di Napoli, Questo apparecchio fu esposto dal mec^ 
canico Bandieri alla mostra universale di Vienna^ 

10. Il sismografo elettromagnetico — Memoria, 

11. L* Anemografo e Tudografo— Memoria. 

12. L'incendio vesuviano del 26 aprile 1872— stampato a Berlino. 

4- Prof. Giuliano Giordano. — 1. Trattato elementare di Fisica sperimen- 
tale e di fisica terrestre; 2 voi. in 8^; quattro edizioni. 

2. Aggiunzioni e note alla chimica elementare di Rbgnàult. 

3. Descrizione di una grande macchina elettrica di Armstrong ed espe- 

rimenti eseguiti con essa. 

4. Osservazioni sopra i minerali che si rinvengono nei terreni a solfo di 

Sicilia. 

5. Relazione dell' incendio del Vesuvio del 1861. 

6. Nuovi fatti e nuove leggi relative alle figure che presentano le faldo 

liquide intersecantisi fra loro In dipendenza della coesione in un li- 
quido, e deir adesione tra solido e liquido. 

7. Bathoréométre ou sphéromètre éléctrique. 

« 

8. Sulle molteplici imagini che si osservano nello spato d'Islanda, e ne- 

gli altri cristalli birifrangenti. 

9. Della posizione di equilibrio d' un anello sospeso a un filo flessibile e 

girante intorno a un asse verticale. 

10. Sopra una facile maniera di tagliare o sfaldare lo spato d' Islanda. 

11. Stufa a vapore con regolatore elettro-magnetico. 

12. Posizione di equilibrio di un anello sospeso volubile attorno a un asse 

verticale e spiegazione di alcuni singolari fenomeni ottici che l'ac- 
compagnano. 

13. Sulla riparazione spontanea d' un cordone sottomarino. 

14. Nuovo metodo e nuovo istrumcnto per determinare la eguale o ine- 

guale conducibilitÀ pel calore in diverse direzioni dipendentemen- 
te dalla struttura e da altre proprietà fisiche dei corpi. 

15. Sulla materia colorante del salgemma violetto. 
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16. Variazioni della distanza esplosiva nella scarica della elettricità di 

tensione. 

17. Il fluoroscopio o nuovo istrumento per istndiare i fenomeni della 

fluorescenza. 

18. Singolari apparenze di 50?eacc2*c2ento?f osservate nel tramonto del sole. 

19. Leggi della rifrazione dei raggi luminosi che traversano mezzi dia- 

fani meno densi dello spazio circostante. 

20. Sul metodo più adatto per determinare esattamente lo zero del ter- 

mometro. 

4- Prof. Sebastiano de Laca. — I. {Lavori scientifici presentati all' Acca- 
demia delle Scienze delV Istituto di Francia a Parigi e pubblicati 
nei suoi Comptes-Rbndus). 

1. Note sur un appareil pour doser T acide carboniquc. 

2. Nouveau procède pour constater la présence de Tiode et pour en dé- 

terminer la proportion. 

3. Note sur un chalumeau à jet continu. 

4. Action de T ioduro de phosphore surla gljcérinc. 

5. Action de V acide iodh jdrique sur la glicerine. 

6. Production artificielle de V essence de moutarde. 

7. Recherches sur la production de T acido azotique. 

8. Recherches sur le propjlène iodé; alljle et composés allvliques. 

9. Action des chloruros et des bromures de phosphore sur la gljcórine . 

10. Nouvelles recherches sur la production de V acido azotique. 

11. Recherches chimiques sur le cyclamen: cjclamine. 

12. Sur les combinaisons formées entro la glicerine et les acides chlo- 

rhydrique, bromhydrique et acétìque. 

13. Nouvelles recherches sur les combinaisons formées entro la gliceri- 

ne et les acides chlorhjdrique, bromhjdrique et acétique. 

14. Recherches chimiques sur T essence de mandarino. 

15. Nouvelles recherches chimiques sur le cyclamen: mannite du cjcla- 

men, nouvelles propriétés de la cyclamine. 

16. Nouvelles recherches sur le cjclamen : hjgrocrocis cjclaminae. 

17. Recherches chimiques et analjse de Tarragonite de Oerfalgo en To- 

scane. 
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18. Recherches sur Tìode atmosphérique. 

19. Recherches sur le sucre forme par la matìère gljcogène hépatique. 

20. Nouveau procède par la voìe sèche pour constater la présence de le 

iode et pour le doser. 

21. Recherches chimiques sur les vins de la Toscane. 

22. Action de difTérents réactifs sur V iodure de potassium. 

23. Recherches chimiques sur le calcaire d' Avane, en Toscane. 

24. Sur la temperature de V eau à Tètat sphéro'idal. 

25. Recherches chimiques sur les éléments minéraux contenus dans la 

tillandsia dianthoidea. 

26. Nouvelles recherches sur Tiode atmosphérique. 

27. Recherches chimiques sur Tessence de citrus lumia. 

28. Recherches sur le fluoruro de calcium et sur Téquivalente du fluor. 

29. Sur la préparation du fer réduit par Thjdrogòne, et sur la manière 

de le preserver de V oxydation. 

30. Recherches sur la constitution chimique de la Phillyrine. 

31. Ohservations sur une pluie colorée eu rouge tombée à Sienne. 

32. Nouvelies recherches sur la temperature de Teau à Tétat sphéroi'dal. 

33. Sur la transformation en sucre de la peau des vers à soie. 

34. Recherches sur les matiòres organiques et minérales des eaux de pluie. 

35. Sur la préparation économique de V oxygène. 

36. Nouvelies recherches sur le fer réduit par l'hjdrogène et sur la ma- 

nière de le préserver de Toxjdation. 

37. Recherches chimiques sur les éléments minéraux contenus dans quel- 

ques plantes òpiphjtes du Jardin des Plantes et du Jardin du Lu- 
xembourg de Paris. 
38.. Recherches ozonométriques faites sur la tour penchée de Pise. 

39. Recherches chimiques sur les produits de la décomposition spontanee 

de la pyroxyline. 

40. Recherches sur les propriétés absorbantes de la terre arable. 

41. Recherches sur la formation de la matière grasse dans les olives. 

42. Recherches sur la temperature de Teau projetée dans de vases for- 

tement chauffés. 

43. Nouvelies recherches sur la formation de la matière grasse dans les 

olives. 

44. Action du haschisch sur V economie de V homme. 
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45. Observations sur les composés à base de protoxyde de fer et sur le 

protoìodure de fer. 

46. Sor la transformation en sucre de la peau des serpents. 

47. Recherches chimiques sur le pain et sur le blè découverts à Pompei. 

48. Nouvelles recherches sur le pain et sur le blé découverts à Pompei. 

49. Sur r acide acétique des vins. 

50. Nouvelles recherches sur la formation de la matière grasse dans les 

olives. 

51. Recherches sur les rapports de poids qui existent entro les os dn 

squelette chez V homme. 

52. Recherches analjtiques surTeau décon verte dans un puits de Pompei. 

53. Nouvelles recherches sur la décomposition spontanee de la pjrozyline. 

54. Recherches chimiques sur V asparagine extraite du stigmaphjUon 

jatrophoefolium. 

55. Recherches chimiques sur la composition des os dócouvertsÀ Pompei. 

56. Recherches chimiques sur le Mjrte d'Australie (Eugenia Australis). 

57. Recherches chimiques et thérapeutiques sur V eau thermale de la 

solfatare de Pouzzoles. 

58. Recherches chimiques sur Y eau trouvée dans un vaso de bronzo à 

Pompei. 

59. Recherches relatives à V action réciproque entre V acide sulfureux 

et Thjdrogòne sulfuró. 

60. Recherches sur la salive et sur les organes sallvaires du Dolium 

galea, 

61. Nouvelles recherches sur la salive et sur les organes salivaires du 

Dolium galea. 

62. Nouvelles recherches chimiques et thérapeutiques sur Teau thermo- 

minerale de la solfatare de Pouzzoles. 

63. Recherches chimiques sur un alun complexe obtenu de Teau thermo-* 

minerale de la solfatare de Pouzzoles. 

64. Recherches sur la composition des gaz qui se dégagent des fumerol- 

les de la solfatare de Pouzzoles. 

K. B.^1. L* apparecchio cui accenna la nota segnata col numero 3 fu premiata con me- 
daglia di bronzo dalla Società d' incoraggiamento di Parigi. 
2. Le ricerche che portano i numeri 7 e 10 furono premiate dair Accademia delle 
Scienze di Parigi con una medaglia di 500 franchi 
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3. Le ricerche che portano i numeri 11, 15 e 16, furono premiate dalla stessa Ac^ 

cademia delle Scienze con una medaglia di 500 franchi, e con un rapporto 
che conchiude: «pubblicarsi i detti lavori tra le memorie de* dotti stra- 
nieri ». 

4. Le ricerche menzionate ne* numeri 41, 43, 50 e 56, per la mannite ottenuta 

dalle foglie di ulivo e pel cremore di tartaro ottenuto dalle foglie del 
Afirto ^uffra/tf, sono state premiate con Medaglia unica neli* esposizione 
di Dublino, con Medaglia di argento neir Esposizione di Parigi, con Meda- 
glie di oro dair Accademia Nazionale di Industrie e Manifatture di Parigi. 

n. — {Memorie presentate alV Accademia delle Scienze della Società 
Reale di Napoli e pubblicate nel suo Rendiconto ). 

1. 16 Maggio 1862, — Ricerche sulla formazione della materia gras- 

sa ne' fratti dell' ulivo. 

2. 24 Giugno 1862. — Ricerche sulla temperatura dell' acqua allo 

stato sferoidale. 

3. 24 Giugno 1862, — Ricerche sulle proprietà assorbenti della ter- 

ra arabile ( colia collaborazione di G. U- 

BALDINI ). 

4. 25 Novembre 1862, — Osservazioni su' composti a base di protossido 

di ferro e sul protoioduro di ferro. 

5. 23 Dicembre 1862. —Azione dell' haschisch suU' organismo umano. 

6. 3 Febbraio 1863, — Ricerche sulla formazione delia materia gras- 

sa nelle ulive. 

7. 3 Febbraio 1863. — Ricerche analitiche suU' acido borico di Mon- 

terotondo in Toscana. 

8. 7 Aprile 1863. — Ricerche chimiche stilla terra arabile presso 

Pisa in Toscana {in collaborazione di G. 
Ubaldini ). 

9. 14 Aprile 1863, —Ricerche analitiche sull'acido borico dell'i- 

sola di Vulcano. 

10. 12 Maggio 1863. — Ricerche chimiche suU' acido borico dell' iso- 

la di Vulcano fatte sopra un saggio raccol- 
to dal Professore Pilla. 

11. 2 Giugno 1863. — Ricerche sulla formazione della materia gras- 

sa nelle ulive. 



12. 9 Giugno 1863. 



13. 7 Luglio 1863. 



14. 14 Luglio 1863. 



15. 14 Luglio 1863. — 



16. 11 Agosto 1863. 



17. 1 Dicembre 1863. — 



18. 8 Dicembre 1863. — 



19. 3 Dicembre 1863. — 



20. 2 Febbraio 1864. -^ 



21. 1 Marzo 1864. — 



22. 12 Aprile 1864. — 



23. 3 Maggio 1864. 



24. 7 Giugno 1864. 



25. 5 Luglio 1864. 



26. ^ Agosto 1864. 
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— Sulla trasformazione della pelle de* serpenti 
in zucchero. 

— Ricerche sulle relazióni di peso nelle ossa 
dello scheletro umano. 

—Ricerche chimiche sul pane e sul grano rin- 
venuti negli scavi di Pompei. 
Ricerche chimiche sulle sostanze contenute 
nello StygmaphjUon Jatrophaefolium {in 
collaborazione di O. Ub aldi ni ). 

— Sulla trasformazione della pelle de* serpenti 
in zucchero. 
Ricerche chimiche sulle sostanze contenute 
nello Stygmaphyllon Jatrophaefolium {in 
collaborazione di G. Ubaldini). 
Analisi di una materia zuccherina trasudata 
sulle foglie di talune piante {riportata nel- 
la Memoria di G. Gasparrini ). 
Lettera di Bkrthelot a S. db Luca sul fru- 
mento trovato a Pompei. 
Ricerche chimiche sulla scomposizione spon- 
tanea della piroxilina. 
Relazione sulla festa celebrata a Pisa il 18 
febbraio 1864 in occasione del trecentesi- 
mo natalizio di Galileo Galilei. 
Ricerche sul frumento proveniente da diversi 
paesi del Globo. 

— Ricerche chimiche sulla terra arabile presso 
Pisa in Toscana {in collaborazione del 
sig. G. Ubaldini). 

— Sulle relazioni di peso tra le ossa dello sche- 
letro di un auchenia lama. 

—Rapporto sulla memoria del Prof. Eugenio 
Semmola concernente un nuovo termome- 
tro grafico ad indicazione continua. 

— Ricerche analitiche sopra un* acqua trovata 
in un pozzo a Pompei. 



27. 6 Dicembre 1864. 



28. 14 Febbraio 1865. — 

29. 14 Marzo 1865. — 

30. 11 Aprile 1865. — 

31. 8 Agosto 1865. — 

32. 5 Settembre 1865. — 

33. 5 Settembre 1865. -- 

34. 5 Dicembre 1865. 

35. 5 Dicembre 1865. 

36. 5 ilfar^o i5^6. — 

37. 5 Marzo 1866. — 



38. 12 Maggio 1866. — 



39. 14 Luglio 1866. - 



40. 14 Luglio 1866. — 



41. ii ^^05 to i^^^. — 



42. 11 Agosto 1866. 



43. ^ Settembre 1866. 
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— Ricerche analitiche sulle ossa trovate negli 
scavi di Pompei.* 

Ricerche suirestrazione della raannite dalle 
foglie di ulivo. 

Osservazioni suirestrazione della mannite dal- 
le foglie e da* frutti di ulivo. 

Ricerche chimiche su* frutti del Mirto Au- 
strale e de* mirti comuni. 

Analisi qualitativa di calcoli intestinali di ca- 
vallo. 

Parole pronunziate in occasione della morte 

di R. PlRlA. 

Ricerche chimiche sulle materie cristallizzate 
contenute nelle foglie delle piante. 

Osservazioni sulle uova delle galline. 

Osservazioni sulla clorofilla cristallizzata an- 
nunziata dal signor Trecul. 

Ricerche chimiche sul mirto australe {in col-- 
laborazione di G. Ubaldinc ). 

Osservazioni sopra i pesi e le misure prove - 

nienti dagli Scavi di Pompei e che si tro- 

* 

vano nel Museo Nazionale di Napoli. 

Su* gas che svolgono le foglie delle piante te- 
nute in macerazione nell* acqua. 

Azione reciproca dell* acido solforoso e deiri- 
drogeno solforato {in collaborazione di G. 
Ubàldini). 

Ricerche chimiche sopra taluni cristallini ca- 
terattosi e normali dell* uomo {in collabo- 
razione di G. UbaIìDINi). 

Ricerche analitiche sopra un calcolo urinario 
e Relazione del Prof. G. Ubàldini). 
— Ricerche chimiche sopra taluni cristallini ca- 
terattosi e normali dell'uomo {in collabo- 
razione di G. Ubàldini). 
—Ricerche sulle relazioni di peso eh* esistono 
tra le parti principali della fava comune. 
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44. 13 Ottobre 1866. — Ricerche chimiche sul cremore di tartaro con- 

tenuto nelle foglie, ne' fiori e ne* frutti del 
mirto australe {in collaborazione di G. U- 

BALDlNl). 

45. 13 Ottobre 1866. — Sulle funzioni di taluni corpi ne' fenomeni del- 

la combustione. 

46. 13 Ottobre 1866. -—Ricerche chimiche su' frutti di una varietà di 

fico d'India (in collaborazione di G. U- 

BALDINl). 

47. 10 Novembre 1866. — Ricerche chimicha sopra un' acqua di pozzo 

della città di Napoli. 

48. 12 Gennaio 1867. ^Ricerche intorno alla materia colorante del 

succo de* frutti di mirto australe. 

49. 9 Febbraio 1867. — Ricerche chimiche sopra un calcolo trovato 

nella vescica orinaria di una testuggine di 
fiume. 

50. 9 Marzo 1867. — Sulla preparazione e disseccazione di taluni 

composti di ferro facilmente ossidabili al- 
l' aria. 

51. 13 Aprile 1867. — Sull'antichità dell'acqua trovata in un vaso 

di bronzo a Pompei. 

52. 3el0 Agosto 1867,— 'RxQQvcìiQ sulla saliva e sugli organi salivali 

del Dolium Galea (m collaborazione di 
P. Pancbri). 

53. 14 Settembre 1867 . — Ricerche sulla saliva e sugli organi salivali 

del Dolium Galea e di altri molluschi ( in 
collaborazione di P. Panceri ). 

54. 14 Dicembre 1867. — Ricerche chimiche sull'acqua trovata in un 

vaso di bronzo a Pompei e sulle incrosta- 
zioni in esso rinvenute. 

55. 11 Gennaio 1868. — Osservazioni sulle uova delle galline. 

56. 14 Marzo 1868, — Ricerche chimiche sopra una materia grassa 

trovata in un vaso a Pompei. 

57. 1 Agosto 1868, — Trasformazione in zucchero delle spoglie dei 

bachi da seta. 

58. 8 Agosto 1868. — Osservazioni sulla composizione dell' acqua 

25 
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termale che si rinviene ne* terreni della 
solfatara di Pozzuoli. 

59. i2 Dicembre 1868. —Osservazioni sull'acqua termo-minerale della 

solfatara di Pozzuoli. 

60. 13 Feltraio 1869. — Osservazioni sulla temperatura interna della 

grande fumarola della solfatara di Pozzuoli. 

61. 13 Marzo 1869. — Osservazioni sopra diverse varietà di gran- 

turco coltivato in Italia. 

62. 13 Novembre 1869.— -Ricerche chimiche e terapeutiche sull'acqua 

termo-minerale della solfatara di Pozzuoli. 

63. 12 Marzo 1870. — Ricerche sulla distribuzione degli elementi 

minerali ed organici nelle diverse parti 
delle piante del genere Pinus. 

64. 12 Marzo 1870. — Ricerche analitiche intorno a talune varfetà 

di calcari od argille della Provincia di Ca- 
serta. 

65. 12 Novembre 1870. — Osservazioni analitiche sopra tre varietà di 

argille della Valle del Drago presso Cosen- 
za di Calabria. 

66. 10 Dicembre 1870. — Osservazioni e ricerche analitiche sopra l'o- 

lio di olive. 

67. 11 Febbraio 1871. —Ricerche chimiche sopra taluni coproliti. 

68. 11 Marzo 1871. —Ricerche chimiche sull'allume ricavato dal- 

l'acqua termo-minerale della solfatara di 
Pozzuoli. 

69. 8 Aprile {871. — Osservazioni e ricerche sopra diverse varietà 

di fagioli. 

70. 13 Maggio 1871. —Ricerche analitiche su' gas che si svolgono 

dalle foglie delle piante tenute in macera- 
zione nell'acqua. 

71. 12 Agosto 1871. —Ricerche chimiche sopra talune efflorescenze 

vesuviane. 

72. 12 Agosto 1871. —Ricerche chimiche sulla china bicolorata. 

73. 9 Settembre i57i.— Sulla composizione de' gas che svolgonsi dal- 

le fumarole della solfatara di Pozzuoli. — 
Parte I. 
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74. i4 Ottobre 1871. — Salla composizione de* gas che svolgonsi dalle 

fumarole delia solfatara di Pozzuoli. — 
Parte IL 

75. 14 Ottobre 187 i. — Ricerche chimiche sopra una produzione del- 

la solfatara di Pozzuoli. 

76. 8 Oit^no 1872, — Ricerche sul frumento di diverse contrade di 

Italia. 

77. 9 Novembre 1872. — Ricerche chimiche sul ciclamino. 

78. 7 Dicembre 1872, — Sopra talune sperienze di sdoppiamento della 

ciclamina. 

ni. — {^ Altre pubblicazioni fatte nelle due Università di Pisa e di 
Napoli). 

1. Rendiconto de' lavori di Chimica eseguiti nel laboratorio delFUniversi- 

tà di Pisa. 

2. Rendiconto de'lavori di Chimica eseguiti nel laboratorio dell'Universi- 

tà di Napoli. 

3. Lezioni sulle generalità della Chimica. 

4. Lezioni sulla nomenclatura chimica. 

5. Lezioni sugli equivalenti chimici. 

N. B. — Queste lezioni vennero pubblicate a richiesta de' giovani della scuola di Chi- 
mica di Napoli, e furono tradotte in francese, e pi^bblicate ne' giornali scien- 
tifici a Parigi. 

0. Chimica industriale {in due volumi in 8^, pubblicati a Parigi in lin- 
gua italiana con circa 600 figure intercalate nel testo ). 

7. Osservazioni sul cholera {in due fascicoli), 

8. LUNCORAGQIAMENTO— Giornale di Chimica e di Scienze Affini ed 

organo dell' Associazione delle Conferenze Chimiche di Napoli, fon- 
data da S. Db Luca {2 volumi in 8^), 

N. B. Le ricerche accennate nel N.^ 44, mandate alla Società d' Incoraggiamento di 
Parigi, richiamarono T attenzione dell'illustre chimico francese signor Du- 
mas, come si rileva dal Bollettino di quella Società, nel modo che segue : 

« M. Dumas rappeile que, dans la demìòre séance, une brochure sur le myr^ 
« te d* Australie a été prèsentée par MM. S. db Luca et J. Ubaldini, et il in- 
« vite le comité des arts chimiques à examiner avec soin ce trayail, qui ren- 
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« ferme une question des plus intéressantes sous le rapport de la production 
« du bitartrate de potasse ». 

« Le myrte, dìt M. Dumas, est un arbusto de schamps qui croit spontanea 
« ment en Australie, que V on cultive en Italie, et qui pourrait parfaitement 
« convenir au sol de quelques parties de 1* Algerie. Doué d'une végetation 
« luxuriante, il donne un fruit dont la matière colorante parait étre analogne 
« à celle du raisin. Ce qu'il y a de plus remarquable, e' est que le moùt de 
« ce fruit est idéntique à celui du raisin comme composition et qu'il donne un 
« vin de myrte idéntique de couleur et de composition avec le vin de raisin. 
« On sait que jusqu'ici la vigne a été la seule source qui foumisse la crème 
« de tartre; or, en présence de la consonunation presque indéfinie de ce sei, 
« il est permis de se demander si Ton ne pourrait pas trouver dans le fruit de 
« myrte Une ressource qui permit d'augmenter la production d'une matière si 
« prècieuse beaucoup d'industries, notamment en teinture ». 

Prof! Todaro Oglialoro (Vedi p. 130). 

Prot Gnglielmo Guiscardi. — 1. Sulla presenza di combinazioni del Tita- 
nio e del Boro in alcune sublimazioni Vesuviane — i86i. 

2. Analisi chimica della WoUastonite dei Monte Somma — iSOl. 

3. CJontribuzioni alla geologia dei Campi Fle^rei^i862. 

4. Studii sulla famiglia delle Rudiste— Partó L—1864. 

5. Sul livello del mare nel golfo di Pozzuoli— i56*5. 

6. Sulla età degli scisti calcarei di Castellammare — i866. 

1. li Pipemo (Composizione mineralogica, giacitura ed estensione di 

questa trachite)— 1867. 

8. Di un teschio fossile di Foca — 1870. 

9. Annotazioni paleontologiche — (rettificazione delle determinazioni di 

certi fossili delle nostre provincie descritti dal Prof. Costa se- 
niore)— i57^. 
10. Altro lavoro di simil natura sul genere Aturia ò del 1867. 

Prot Achille Costa.— 1. Lezioni di Zoologia accomodate principalmente 
ad uso de* medici. Cinque edizioni; dal 1863 al 1881. 

2. Annuario del Museo Zoologico della Regia Università degli studii di 

Napoli. Sei volumetti, ossia anno L a VI. 1861 al 1866. 

3. Fauna Napolitana— £/h volume d' Imenotteri e varie monografie di 

Crostacei ed Ortotteri. 
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4. Di una nuova C!ocdniglia della Fauna Italiana e di alcuni Ortotteri 
Alattidei—(i4//i della Reale Accademia di Scienze fisiche e ma- 
tematiche, Voi III, 1867. 

5. Illustrazione dì due generi di Molluschi Nudibranchi— (i4^/{ predet- 

ti. Voi. Ili, 1869). 

6. La Pesca nel golfo di Napoli — 1871 — {Atti del Reale Istituto d'In-- 

coraggiamento, 2 serie, voi. VII). 

7. Monografìa delle Cavallette — 1871^ {Annali del Ministero di Agri- 

col tur a, Industria e Commercio). 

8. Primo allevamento in Napoli della Romhix Yama-mai — 1865 — 

{Atti dell'Istituto d^ Incoraggiamento, 2 serie, voi. II). 

9. Varii articoli sopra argomenti relativi a Zoologia, ed Anatomia com- 

parata, a Bachi da seta, ec. ec. 

10. Degr Insetti che attaccano V albero ed il frutto dell' Olivo , Ciliegio . 

Pero, Melo ecc. Ediz. 2, 1877. 

11. Sul deposito di argilla con avanzi organici animali nel tenimento di 

Fondi, 1880. 

12. Relazione di un viaggio per T Egitto, la Palestina, ecc. 1875. 

13. Relazione di un viaggio per le Calabrie per ricerche zoologiche 1881. 

14. Sugli effetti del veleno della vipera neir uomo 1882. 

15. Notizie ed osservazioni sulla Geo Fauna Sarda ; memoria 1, 1882. 

16. » » memoria 2, 1883. 

4- Pro! Paolo PancerL — 1. Prelezione al Corso di Anatomia comparata — 
Milano 1861. 

2. Stille Vaginicole parassite dei gamberi comuni — Milano 1861. 

3. Del coloramento dell* albume d' uovo di gallina e dei crittogami che 

crescono nelle uova — Milano 1861. 

4. Programma del Corso di Anatomia comparata per le Università di Bo- 

logna e Napoli neir anno scolastico 1864 e 1865 {in unione del 
Professore Ricchiardi) — Bologna 1864. 

5. Oronzio Gabriele Costa — Elogio — letto nella tornata del dì 8 dicem- 

bre 1S67 nelV Accademia Pontoniana — Napoli 1868. 

6. Esperienze sopra il veleno della Lycosa Tarantula — Napoli 1868. 

7. Sulla presenza dell* acido solforico nella saliva di alcuni molluschi — 

Lettera del Prof. Panceri al Senatore Mattbucci— P/«a 1868. 
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8. Ricerche sugli organi che nei gasteropodi segregano l'acido solforico— 

Napoli 1868. 

9. Nouvelles observations sur la salive des moUusques gastéropodes — 

{^Annales de Sciences Naturelles). 

10. Nota sopra un alciopide parassito della Cydippe densa (in unione 

del Prof. Claparede^— M/teno i867. 

11. Ricerche sulla saliva e sugli organi salivali del Dolium Galea (in 

unione del Prof. S. De Lvca)— Napoli i867. 

12. Circa particolari appendici delle branchie della Cephaloptera giorna — 

Napoli 1867. 

13. Sulla fecondazione artificiale e sull'entrata degli spermatozoidi nelle 

uova del Branchiostoma — Napoli 1867, 

14. La mummia Peruviana del Museo Nazionale— iVopoZe 1868. 

15. Nuovo genere di polipi actiniarii — Napoli 1868, 

16. Due fatti relativi ai cestodi — Napoli 1868, 

17. Altre larve di alciopide {Rinconerella) parassite della Cydippe densa, 

Napoli 1868. 

18. Gli Axolotl recati per la prima volta in Napoli — 1868, 

19. Ricerche sugli organi che nei gasteropodi segregano l'acido solforico. 

Napoli 1868. 

20. Sopra alcuni organi della Cephaloptera giorna {in unione del Prof, 

L. DB Sanctis) — Napoli 1869, 

21. Intorno a due nuovi polipi Cladactis Còsta ed Halacampa Clapare- 

dii — Napoli 1869, 

22. Oli organi e la secrezione dell'acido solforico nei' gasteropodi con ap- 

pendice relativa ad altre glandolo dei medesimi — Napoli 1869, 

23. Intorno agli Axolotl cresciuti nell'Orto Botanico — Napoli 1869. 

24. Intorno ad una forma non per anco notata negli Zooidi delle Penna- 

tuie {Bullettino delV Associazione dei Naturalisti e Medici, Voi, 
I, II— Napoli 1872, 

25. Intorno alla luce emanata dal grasso — Rendiconto dell' Accademia 

delle Scienze fisiche e matematiche— Napoli 1871, 

26. Intorno a due pennatularii l' uno non per anco trovato nel Meditorra- 

neo, l'altro nuovo nel nostro golfo — {Rendiconto come sopra)^- 
Napoli 1871, 

27. Intorno alla sede del movimento luminoso nelle ULe^xk^— (Rendiconto 

idemy^Napoli 1871. 
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28. Gli organi latniDosi e la luce delle Pennatule — Sunto e Memoria (Ren- 

diconto ed Aiti idem)^Napoli 187 i. 

29. Gli organi luminosi elaluce dei Pirosomi— Sunto— (i?endiconto idem) 

Napoli 1872. 

30. Gli organi luminosi e la luce delle Foladi— Sunto — {Rendiconto idem) 

Napoli 1872. 

31. Intorno ad un pennatulario fosforescente non per anco rinvenuto 

presso Napoli— (/Rendiconto idem) — Napoli 1872, 

32. Intorno alla luce che emana dalle cellule nervose della Phillirkoc bu- 

cépAa/a— Sunto e memoria — {Rendiconto ed Attiy idem) — Na^ 
poli 1872. 

33. Gli organi luminosi e la luce dei Pirosomi e delle Foladi — Memoria — 

{Atti, idem)— Napoli 1872. 

34. Gli organi luminosi e la luce dei Beroidei — Sunto e Memoria — Ren- 

diconto ed Atti idem) — Napoli 1872. 

35. La luce degli occhi delle farfalle--(i?enc^iconto, idem) — Napoli 1872. 

4- Pro! Vincenzo Cesati.—- 1. Cenni Storico-critici sugli studi fìto-fisio- 
logici degli Italiani — Milano 1836. 

2. Sulle ombrellate della Flora Elvetico-Germanica e deiritalia boreale, 

coiraggiunta di alcune specie di recente recate dalla Grecia— Con 
taòella^Mìì&no 1836. 

3. Sjllabus plantarum, quas in ditione Novariensi lectas ad Floram Aco- 

niensem prò appendice prima offert V. Cesati — ffalae ad salam 
1836. 

4. Bemerkungen zu einigen Umbelliferen — Con tavole — Halle a. d. 

Saale 1836. 

5. Aufstellung von zwei neuen Arten Mucedineen — Halle a. d. Saale 

1836. 

6. Ueber die Gattung Ambrosinia — Con tavola -HaMe a. d. Saale 1836. 

7. Beschreibung einiger Pflanzenmissbildungen — Con tavola — Halle a. 

d. Saale 1837. 

8. Le teoriche più recenti dei Botanici del Nord in fatto di fìsica vege- 

tale , esposte compendiosamente ad uso degli Italiani — Milano 
1837-38. 

9. Cenni intorno air Elenco delle piante della Provincia di Milano del si- 
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gnor E., con aggiunta di altre 400 piante spontanee nelKAgro Me- 
diolanense — Milano 1838. 

10. Botanischer Anhang zu E. Rittbrs von FaiBDRiCHSTAL Rbisb in den 

Sudostliclien Theileu von Neugrìechenland— Leipzig 1838. 

11. Ueber den Ursprang und die Entwìckelung der Botrjtis Bassiana und 

eine andere Art schmarotzenden Schimmels — Halle a. d. Saale 
1839. 

12. Serie di articoli critici o biogradci —Milano 1836-40. 

13. Di alcune cose risguardanti TAgricoltura, e particolarmente la teoria 

fisiologica delle rotazioni Agrarie — Milano 1841. 

14. Rariores si ve novae Stirpes Italicae — Mediolani 1840-1844 — fase. 

l'IIIy fol, mx, imperi adj. tabulis 24. 

15. Saggio su la Geografia botanica e su la Flora di Lombardia-' Milano 

1844— Con tavola altimetrica ecc. 

16. Processi verbali della Sezione di Botanica negli Atti del Sesto Con- 

gresso Scientifico Italiano tenuto in Milano nel 1844. 

17. Secondo Saggio su la Geografia botanica e su la Flora di Lombardia — 

Milano 1818. 

18. Su la malattia delle Uve— Con fl?yio^ipo —Vercelli 1852. 



19. Cuscuta Cesatiana (Bertol.); descrizione xiéiV Index sem, hort. botati, 

genuensis 1851. 

20. Del ringiovanimento nella natura, dimostrato nelle piante dal D.'' Al. 

Braun— Tbrmo 1852. 

21. Note à servir d'appendix aux mémoires de Mss." Leveille, Tulasnb 

et autres sur la véritable nature des Sclórotiums — Halle a. rf. 
Saale 1855. 

22. Ricotia Pestalotiana— Beitrag zur kleinasiatischen Flora— Con tavo- 

la—Halle a. d. Saale 1856. 

23. Schede descrittive e note di minor mole che accompagnano le qual- 

che centinaja di Crittogame Italiane edite dal 1846 a tutt' oggi 
nelle Collezioni e nel periodico Hedwigia, publicati dal D.' Rabe- 
NHORST in Dresda, ecc. 

24. Ein ernstes Wort iiber D. Bonordens Vorschlaege und Neuerungen in 

der sjstematischen Behandlung und Benennung der Conio— und 
Cryptomyceten — Halle 1861. 

25. Appunti per una futura Crittogamologia Italiana— (Con tavole colo- 

rate). — Genova 1861. 
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26. Ueber die Verhàeltnisse der Pflanzenwelt im Gebiethe zwischen deni. 

Tessin, dem Po, der Sesia und den Alpen — (Con tavole colorate) 
Halle 1863. 

27. Schema di Classificazione degli Sferiacei Aschigeri — Genova 1863 — 

(Elaborato in comunione col Prof. De Notaris). 

28. Elenco sistematico di alcune piante dei luoghi di Terra Santa, raccolte 

dal Canonico Don Igino Martorelli — Vercelli 1866. 

29. Compendio della Flora Italiana, dei Professori Cesati, Passerini e 

GiBELLi, Milano 1867 — (In corso di stampa; finora 18 dispense ac- 
compagnate da 33 tavole in rame, 8 grande). 

30. Dei vantaggi che lo studio della Botanica può ritrarre da una colle- 

zione di autografi; aggiunto un cenno storico sovra Cirillo— Na- 
poli 1869— Con fac-simile di una intera lettera del Cirillo. 

31. Illustrazione della Saxifraga floì^lenta (M o r e 1 1), preceduta da con- 

siderazioni in ordine a distribuzione geografica delle altre specie 
Italiane di quel genere— Napoli 1869, 4^ con tavola colorata. 

32. Sopra le Musae del R. Orto Botanico di Napoli— Firenze 1870, con 

xylotipi. 

33. Nuova interpretazione del Sicono — Napoli 1870, 4^. 

34. Introduzione ad una serie di memorie illustrative della Vegetazione 

Crittogamica nelle provincie Napoletane— Napoli 1870, 4°. 

35. Illustrazione di alcune piante raccolte dal Prof. Strobbl sul versante 

orientale delle Ande Chilene dal Passo del Planchon sino a Men- 
doza attraverso la Pampa del Sud — ^Napoli 1871, con tavole. 

36. Note risguardanti la Sinonimia adottata per le famiglie delle Mono- 

clamidee nel Compendio della Flora Italiana — Firenze 1872. 

37. Piante della Majella, del Morrone e delle loro adjacenze nell'Abruzzo 

Citeriore — Napoli 1872, 12^ 

38. Note botaniche di vario argomento— Napoli 1862, 4*, con tavole co* 

lorate e nere. 

39. Sulla scoperta della Battarrea phalloides per la Flora Nepolctana — 

Napoli 1872, 4^ 

40. Una pagina del mio diario 1871 estratta nella occasiono che in Bas- 

sano si celebra il Centenario della nascita di G. Battista Brocchi, 

coiraggiunta di due lettere inedite dello Spallanzani — Napoli 

1872, 4^, con fac-simile di una intera lettera. 

26 
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Scritti estranei alla Botanica — Tavole analitiche per lo studio 
della storia Naturale — (Zoologia) — Vercelli 1851. 

41. Analisi chimica delle acque bromo-jodurate di Saxon nel Vallese — 

Vercelli 1855. 

42. Pensieri su la Idrofobia e su le Apoplessie — Milano 1855. 

43. Interpretazione del verso di Dante: « Se non eh* egli uno, e voi adorate 

cento > — Vercelli, 

44. Componimenti lirici diversi. 

45. Commenti e pensieri su le condizioni della Lombardia e Venezia — 

Vercelli 1855. 

46. Dei Giurati; dell'Assassinio legale; Sui disordini nelle Amministra- 

zioni ecc. ecc. 

Prof, aiuseppe Antonio Pasquale— 1. Flora dell'Isola di Capri. 

2. Dei Viticci. 

3. Flora del Vesuvio. 

4. Flora medica della Provincia di Napoli. 

5. Una passeggiata per la Villa Reale di Chiaia. 

6. Sopra la prima età delle piante. 

7. Sulla insalata mischiata dei Napoletani. 

8. Sulla tela dello Spartium juneeum^ che si fabbrica in Calabria. 

9. Compendio di Botanica ordinato specialmente alla conoscenza delle 

medicinali più comuni. 

10. Commentariolum Bryologiae Neapoìitanae. 

11. Su di una novella varietà di Dictamnus albus, L. 

12. Notizia su' canali resiniferi rinvenuti nelle squame del Taxodium mu- 

cronatum. 

13. Relazione sullo stato fisico-economico-agrario della 1^ Calabria Ul- 

teriore, 

14. Su' canali resiniferi negli strobili de'coniferi. 

15. Su d' una nuova specie di Dianthus. 

16. Catalogo delle piante raccolte nei dintorni di Salerno, Amalfi, Eboli. 

17. Descrizione d'una anomalia del Polipodio volgare. 

18. Su d' una varietà di Lycopersicum esculentum, detta volgarmente Po- 

midoro granatino, 

19. Notizie sopra alcune piante rare che si coltivano nel R, Orto Botanico 

di Napoli. 
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20. Proposta di un nuovo genere di leguminose fondato sulla Trigonella 

coerulea, 

21. Catalogo del R. Orto Botanico di Napoli. 

22. Giovanni Gussonb e Guglielmo Gasparrini. 

23. Intorno alla sede dell'odore della Serissa foetida, 

24. Sulla Eterofillia. 

25. Annotationes et descriptiones nonnullarum plantarum in horio 

neapoUtano cuUarum. 

26. Nota su di alcune piante da pochi anni naturalizzato nella provincia 

di Napoli. 

27. Flora Vesuviana, o Catalogo ragionato delle piante del Vesuvio, con- 

frontate con quelle dell'isola di Capri e di altri luoghi circostanti* 

28. Su di una forma involuta della cupola del Quercus Ilex. 

29. Dì alcune produzioni spontanee della terra e specialmente della gra- 

migna. 

30. Note fitologiche di vario argomento. 

31. Dell'Agricoltura industriale nelle provincie meridionali d'Italia. 

32. Sui canali areolati del pomidoro, e sulla sua malattia dominante. 

33. Index seminum Horti Regii neapoUtani. 

34. Su di un ramo mostruoso àeWOpuntia fulvispina. 

35. Documenti biografici di Giovanni Gussone. 

36. Di alcuni effetti della caduta della cenere sulle piante, nell'ultima eru- 

zione vesuviana, osservati in Napoli — (1872). 

37. Su di alcune radici penetrate nella vòlta di una stanza. 

38. Di un viaggio botanico al Gargano — (m unione del Prof. Gaetano 

LlCOPOLl). 

39. Dell'Eterofillia nel Cupressus funebris. 

Prol Domenico Mamone Capria. — 1. Dizionario generale di Chimica, 
Farmacia, Terapia, Materia medica, Tossicologia, Mineralogia e 
Chimica applicata alle arti — Seconda edizione, Napoli stamperia 
e libreria di Andrea Festa, 1830. 

2. Libro del perdìo e del come Fisico-Chimico, ovvero Manuale di Fisi- 

co-Chimica per gl'imperiti — Napoli, luglio 1861. 

3. Elementi di Chimica Filosofica sperimentale — Sesta edizione — Na- 

poli 1862. 
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4. Trattato de'reagenti ed uso di essi, con qaattro esemplari pratici di 

analisi — Napoli 1863. 

5. Guida a' Droghieri per ben conoscere la bontà delle Droghe, e dei com- 

posti che smerciano, e per svelar loro le falsificazioni di essi --Na- 
poli 1865. 

6. Lezioni di Chimica applicata air Igiene ed alle arti, dettate agli ope- 

rai—Napoli 1868. 

7. Lezioni di Chimica Farmacologica, che ammaestrano i giovani a leg- 

gere le ricette, a ben distinguere i Farmachi, là loro incompatibi- 
lità, ed a spedirli con esattezza ed eleganza — Napoli 1868. 

8. Poche parole lette nella prima lezione delFanno 1869. 

9. Conferenze Fisico-Chimiche per T istruzione muliebre nella Cattedra di 

Chimica Farmaceutica — Napoli 1871. 

10. Lezioni elementari di Chimica Inorganica — Napoli 1872. 

11. Giornale di Chimica e Farmacia e Scienze afSni — Napoli 1871. 

Prof. Gaetano Licopoli. — 1. Ricerche microscopiche sull'origine e strut- 
tura delle Granulazioni esistenti nella polpa della pera , della me- 
locotogna ed altre specie — Memoria con due tavole illustrative, 

2. Sopra alcune glandolo calcifere della Statice Monopetala^ L. — Ri-- 

cerche microscopiche, con una tavola, 

3. Osservazioni teratologiche sul fiore del Melianthus Major — Con una 

tavola, 

4. Sopra le glandolo calcifere delle SaxifYaghe aizoidee, 

5. Sulla Metamorfosi delle piante — Dissertazione, 

6. Sulla struttura anatomica della foglia nello Atriplex Nummularia^ 

HORT. 

7. Sulle crittogame parassite del corpo umano — Sunto di una lezione 

propria accompagnato da una tavola illustrativa. Opuscolo in 8^, 
Napoli 1869. 

8« Sulla Organogenia dei Pappi ed altri organi fiorali nel Sonchus ole^ 
raceus, L., ed in altre piante a fior composto — Memoria in 4% di 
pag, 24, con due tavole illustrative, 

9. Sopra alcune glandolo calcifere delle Crassulacee e loro rapporti con 
gli stomi. 

10. Sopra alcune glandolo speciali sul calice della Tecoma radicans ed al- 
tre specie. 
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11. Intorno alla struttura degli stomi e di alcune glandolo dermoidali. 

12. Storia naturale delle Crittogame che nascono sulle lave vesuviane e 

loro attinenze con le condizioni della roccia sulla quale nascono. — 
Memoria scritta per concorso e premiata dati* Accademia delle 
Scienze fisiche e matematiche di Napoli — Con tre tavole, 

13. Sul fusto anomalo deWsiWisteria chinensis^ D. C. — (Bullettino del- 

l' Associazione dei Nat. e Med. di Napoli , agosto , 1871 , n^ 8 o 
9 — Con una tavola. 

14. Sulla struttura anatomica del fusto del Cissus acida^ L. — Nota. 

15. Sulla presenza dei vasi a trachea nelle Felci e loro trasformazione in 

vasi scalariformi. 

16. Sulla vegetazione deirUredo Ruborum e Phragmidium incrassatum — 

Memoria in 4*^, di pag. 10 — Con tavola. 
17« Sulla struttura morfologica dei frutti e^ pisside ed àpissidio. 

18. Sugli stomi di alcune Passiflore — Nota. 

19. Relazione d*un viaggio botanico al Gargano — {in unione del Prof, G, 

A. Pasquale). 

Pro£ Giustiniani Nicolucci. 

I. — Lavori di Anatomia e Fisiologia Comparata. 

1. Traduzione con note ed aggiunte della Fisiologia generale e compa- 

rata dei Tìedeman. Napoli, 1840, voi. 1. in 8°. 

2. Sullafosforescenza degli animali viventi. Napoli 1840, in 8^ 

3. Sulla struttura intima dell* occhio e de* testicoli umani; — Appendici 

al Trattato Elementare di Anatomia del Bajle. Napoli 1840. 

4. Intorno ad alcune investigazipni anatomiche, Lettera al D.^ Pellicciot- 

ti. — Ibid, 

5. Stato attuale della Zoologia e Notomia comparata nella Sicilia Cite- 

riore. — Giornale enciclopedico napoletano, 1841. 

6. Sul sistema nervoso e circolatorio della Salamandra acquaiuola. Na- 

poli 1841, 8^ 

7. Sui nervi cerebrali dell' uomo. Ricerche anatomico-fisiologiche. Ren- 

diconto della R. Accademia delle Scienze di Napoli, 1841. 

8. Ricerche sperimentali sulle funzioni del cervelletto. Filiatre Sebe- 

zio, 1841. 
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9. Meccanica del cervello e midollo spinale. Ibid. 

10. Anatomia, Fisiologia e Patologia delle valvule semi-lunari. Ibid. 1842. 
LI. Sul chiasma de' nervi ottici. Ibid. 

12. Esame microscopico delle membrane ed altre parti dell' occhio del- 

l' uomo e di alcuni animali vertebrati. Ibid. 1844. 

13. Ricerche microscopiche sui globuli del sangue. Lettere tre al D.*" An- 

gelo di Giulio. Napoli 1843, 8^ 

14. Sulla pretesa area Martegiana. Napoli 1843, S^. 

15. Sulla vescichetta proligera e sullo strato germinativo osservati nelle 

uova de' pesci dà Filippo Cavolini. Rendiconto della R. Accademia 
delle Scienze di Napoli, 1843. 

16. Sulla struttura intima della gianduia timo. Filiatre Sebezio, 1844. 

17. Sulla struttura intima del fegato, con tav. Ibid. 1846. 

18. » » » de' reni, con tav. Ibid. 

19. » » » del pancreas, con tav. Ibid. 1847. 

20. Sulle membrane mucose. Ricerche microscopiche. Atti del VII. Con- 

gresso degli Scienziati Italiani, riuniti in Napoli nel 1845. 

21. Sopra un fenomeno di vista subbiettiva. Filiatre Sebezio, 1845. 

22. Stato attuale della Elmintografia. Filiatre Sebezio, 1856. 

23. Sopra un nuovo caso di anòmalfa dell'osso malare. Torino, 1871, 8^. 

24. Caso di longevità umana. Gazzetta Medica di Roma, 1876. 

II. — Lavori dì Zoologia e Paleontologia. 

25. Esame delia grande Opera dell' Eh renberg: Die Infusionsthierchen als 

volkommene Organismen. Berlin 1840, fatto per ordine della R. 
Accademia delle Scienze, e pubblicato nel Progresso, 1842. 

26. Sulla pretesa carta meteorica curlandese. Rendic. della R. Accade- 

mia delle Scienze di Napoli, 1842. 

27. Sui terreni cretacei e marnosi dell'Arabia, Libia ed Egitto. Esame di 

un'opera deirEhrenberg fatto per ordine della R. Accademia delle 
Scienze. Rendiconto citato, 1842. 

28. Sulla pretesa mucillagine che si forma sulle acque termo-minerali 

del Tamburo, di Senogalla e della Rete nell'Isola d' Ischia. Rendi- 
conto citato. 

29. Classificazione naturale de' Politalami. Rendic. citato. 
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30. Politalami fossili dell'Italia meridionale. Napoli 1845, 8^ 

31. Brevi osservazioni sulle Lobularie. Nuovi Annali delle Scienze na- 

turali. 

32. Ancora sulle Lobularie e sulla struttura de' denti nelF uomo. Ibid. 

1846. 

33. Se le anitre sieno distruggitrici delle sanguisughe. Lettera all'illustre 

Prof. Stefano Delle Ghiaie. Napoli 1858, 8^. 

34. La Grotta Còla presso Petrella di Cappadocia. Napoli 1875, 4** con IV 

Tavole. 

35. Su gli Elefanti fossili della Valle del Li ri. Napoli 1882, 4*^ con II 

Tavole. 

36. Note Paleontologiche (Equus Stenonis, Rhinoceros Thicorhinns, Hip- 

popotamus major, Cervus elaphus fossilis). Napoli 1883 , 4® con 
II Tavole. 

III. — Lavori dì Botanica microscopica. 

37. De quibusdam Algis aquae dulcis. Neapoli 1844, 8^, 

IV. — Lavori di Anatomia Patologica, 

38. Sull'intima struttura dello scirro. Lettera al Gav. de Renzi. Filiatre 

Sebezio, 1841. 

39. Sulla formazione de' tubercoli polmonari. Lettera allo stesso. Ibid. 

1842. 

40. Ricerche .microscopiche sulla Ceratosi (Ichthjosis cornea degli auto- 

ri). Filiatre Sebezio, 1846. 

41. Due nuove osservazioni di Anatomia patologica. Ibid. 

V. — Lavori di Medicina e Patologia. 

42. Annotazioni ed aggiunte alla storia delle febbri perniciose del Pucci- 

notti. Napoli 1842. 

43. Sui luoghi paludosi e miasmatici del Regno di Napoli— Saggio intorno 

i miasmi ed i contagi, opuscoli due. Napoli 1842. 

44. Efficacia delle Verbena officinale per la guarigione delle febbri inter- 

mittenti. Napoli 1842, 8^ 
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45. Sulla Storia della Medicina del cav. de Renzi. Napoli 1845 (Pro- 

gresso), 8®. 

46. L'atmosfera terrestre e la sua influenza su gli animali e sui vegeta- 

bili Roma 1853, 12o. 

47. Prospetto storico della Medicina. Ibid. 12®. 

VI. — Lavori di Archeologia preistorica, 

48. Di alcune armi ed utensili in pietra rinvenuti nelle Provincie Meri- 

dionali d'Italia, e delle popolazioni, ne' tempi antestorici, della Pe- 
nisola italiana. Napoli 1863, A^ con II Tav. 

49. Sopra altre armi ed utensili in pietra rinvenuti nell'Italia meridiona- 

le. Napoli 1867, 4*» con Tav. 

50. Armi ed utensili in pietra posseduti da G. Nicolucci. Lettera al Sig. 

Luigi Turco. Napoli 1869, 8^ 

51. Brevi cenni sugli oggetti preistorici rinvenuti nella Provincia di Terra 

di Lavoro. Napoli 1870, 4^ 

52. L'Àge de la pierre dans les Provinces napolitaines. Compte-Rendu du 

Congrès d' A nthropologie etc. Session de Bologne, 1871, 8". 

53. L'età della Pietra nelle Puglie e nelle Calabrie. Firenze 1871, 8*. 

54. John Evans e la sua nuova opera; Stono Implements of Great Bri- 

tain and Ireland. Firenze 1872. 

55. Un sepolcro dell'Età della pietra in Terra di Lavoro. Napoli 1872,8®. 

56. L'Età della Pietra nelle Provincie Napolitano. Napoli 1874, 4^ 

57. Ulteriori scoperte relative all'Eia della Pietra nelle Provincie Napo- 

litano. Napoli 1876, 4°. 

58. Di alcuni oggetti meno comuni appartenenti all'alta antichità. BuUet- 

tino di Paleoetnologia italiana. Reggio di Emilia 1875, 8® con Tav. 

59. Le selci romboidali. Ibid. 

60. Nuove scoperte preistoriche nelle Provincie napolitano. Napoli 1876, 4*". 

61. Armi ed utensili di ossidiana. Bullettino cit. 1876. 

62. Scoperte preistoriche nella Basilicata e nella Capitanata. Napoli 1877, 4°. 

63. Oggetti preistorici della Provincia di Molise. Bullettino cit 1878 

con Tav. 

64. Ricerche preistoriche ne' dintorni del Lago di Lesina, in Provincia di 

Capitanata.. Napoli 1878, 4^ con V Tav. ed una carta topografica. 

65. Armi ed utensili in Pietra della Troade. Napoli 1879, 4® con Tav. 
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66. Strumenti in pietra delle Provincie Calabresi. Napoli 1879, 4? con 

IV Tav. 

67. Selci lavorate, bronzi e monumenti di tipo preistorico nella Provincia 

di Otranto. Bullett. cit. 1879 con Tav. 

68. Catalogo ragionato della Collezione di oggetti preistorici posseduti da 

G.Nicolucci. Napoli 1877. 

VII. — Lavori dì Antropologia. 

69. Delle Razze Umane. Saggio Etnologico. Napoli 1857-58, 2 voli in 8«, 

gr. con LVI Tavole. 

70. La Storia e l'Etnologia Discorso. Napoli 1859, 8®. 

71. Intorno a'Crania Britannica de' Sig. J. B. Davis e J. Thurnam. Lettera 

al cav. Qarbiglietti. Napoli 1860, 8o. 
.72. Di un antico cranio fenicio rinvenuto nella Necropoli di Tharros nel- 
l'Isola di Sardegna. Torino 1863, 4°, con III Tavole. 

73. Di alcuni crani fenici rinvenuti nella Necropoli di Tharros in Sarde- 

gna. Napoli 1864, in 4**. 

74. Sulla Deformazione de' Crani degli antichi Britanni. Relazione fatta 

alla R. Accademia medico-chirurgica di Torino, 1862, 8®. 

75. La Stirpe Ligure in Italia ne' tempi antichi e nei moderni. Napoli 
. 1864, 4% con VII Tavole. 

76. Deux crànes de type ligure. Bulletin de la Société d'Antropologie de 

Paris, 1864, avec. fig. 

77. Sur les crànes pheniciens consérvés dans le Musóe d'antiquité à Ca- 

gliari, et dans le Musée Anatomique de Pavie. BuUet. cit. 1864. 

78. Cranio fenicio rinvenuto presso Palazzolo Acreide ( Provincia di Sira- 

cusa ). Napoli 1865, 4^ 

79. Sulla Stirpe Japigica e sopra tre crani ad essa appartenenti. Napoli 

1866, 4° con III Tavole. 

80. Sui crani rinvenuti nelle Necropoli di Marzabotto e di Villano va nel 

Bolognese. Lettere all'illustrissimo sig. conte Giovanni Gozzadini. 
Napoli 1866, 8^ 

81. Il cranio di Dante Alighieri. Lettera all'illustre antropologo I. Pruner- 

Bey. Napoli 1866, 8^ 

82. Sull'Antropologia della Grecia. Napoli 1867, 4^ con V Tavole. 

27 
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83. Antichità dell* uomo nell* Italia centrale. Napoli 1868 , 4^ 

84. Intorno all'opera del sig. Davis, intitolata: Thesaurus craniorum. 

Lettera al cav. Garbiglietti. Torino, 1868 8®. 

85. Sull'Antropologìa dell' Etruria. Napoli 1869, con VII Tavole. 

86. Sui crani rinvenuti nella Necropoli di Marzabotto. Nuova lettera al 

sig. conte G. Gozzadini pubblicata nella di lui splendida opera in- 
titolata: Di alcune ulteriori scoperte nell'antica Necropoli di Mar- 
zabotto nel Bolognese. Bologna 1870, fol. 

87. Sur r homme préhistorique en Italiae. Compte rendu du Congrès An- 

thropologique de Bologne, 1871. 

88. Sopra un cranio preistorico rinvenuto presso Isola del Liri. Firenze 

1871, 8^ con Tavola. 

89. Antropologia del Lazio. Napoli 1873, 4** con IV Tavole. 

90. Sopra alcuni antichi crani Appuli. Lettera al cav. Angelucci, nelle 

Ricerche preistoriche e storiche nell' Italia meridionale. Torino 
1876, 8«. 

91. On the antiquity of Man. Lettor to I. B. Davis, nel Journal of the An- 

thropological Institute of Great Britain and Ireland. Tom. VI. 

92. Prolusione al corso di Antropologia dettato nella R. Università di 

Napoli, 1880, 8^ 

93. Sul peso del cervello dell'uomo. Napoli 1881, 4^ 

94. Antropologia arcaica del Bolognese, nella Guida dell'Appennino Bo- 

lognese. Bologna 1881, 8** con Tavola. 

95. Crania Pompeiana, ovvero Descrizione de' crani umani rinvenuti fra 

le rovine dell' antica Pompei. Napoli 1882, 4» con VIII Tavolp. 

96. Sopra 1 teschi umani rinvenuti ne^^li scavi dell'antica città di Meta- 

ponto. Napoli 1882, 4^ con Tavola. 

97. I primi uomini. Studio Antropologico Napoli 1882, 4^ 
98. 1 crani de'Marsi. Napoli 1883, con II Tavole. 

99. Il Cervello dell'uomo considerato sotto l'aspetto antropologico. Na- 

poli 1883, 8^ 

Vili. — Biografie. 

100. L'Ab. Ferdinando Pistilli. Omnibus Letterario. 1841 

101. Sulla vita e sulle opere di Stefano delle Ghiaie. Napoli 1879, 4°. 

102. Sulla vita e sulle opere di G. Saverio Poli. Napoli 1881. 4^ 
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IX. — Miscellanea, 

103. DescrìzioDe topografico-storico-statistica de' Comuni d'Isola del Liri, 

e Castellirì. Regno delle Due Sicilie descritto ed illustrato. Napoli, , 
1857, 4<» con Tav. 

104. Sopra un'antica iscrizione osca. Poliorama Pittoresco. Napoli 1853. 

105. Sul sito dell* antica Cereate Mariana, e sui monumenti epigrafici che 

vi appartengono. Corriere del Lazio. 1846. 

106. Scoperte archeologiche In Sora, nelle Notizie degli scavi di antichità 

comunicate alla R. Accademia de' Lincei. Roma ottobre 1880. 



^J FacoltX di Medicina e Chirurgia 

Pro! Salvatore Tommasi.— 1. Dal 1840, come membro dell'Accademia 
degli Aspiranti naturalisti ; Studi anatomici sui rettili Ofìdiani — 
Studi sulla embriogenià dei Medusari — Descrizione di un nuovo 
organo della Lampreda marittima — Studi sulle cellule nervose del 
ganglio episofageo di alcuni Gasteropodi — Studi microscopici sulla 
circolazione capillare delle Rane. 

2. Nel 1844 — Opuscolo intorno alla patogenesi delle febbri. 

3. Considerazioni critiche sul Salasso — (grosso opuscolo, 1859). 

4. Lo spirito della Medicina moderna : Prolusione letta nella Università 

di Pavia nel 1859. 

5. Sommario di quattro anni di Clinica medica a Pavia, pubblicato nel 

1864 (grosso opuscolo). 

6. Sulla polmonite studiata in quattro anni di Clinica a Pavia, pubbli- 

cato nel 1864. 

7. Alcune lezioni cliniche sul sistema nervoso fatte nella Università di 

Napoli nel 1869. 

8. Altre lezioni cliniche pubblicate nel 1868. 

9. Esperienze sull'azione della Digitale fatte sui cani coir uso dell' Emo- 

dinamometro, pubblicato nel 1863. 

10. Critica suU' ippocratismo moderno, pubblicato nel 1860. 

11. Discorso sull'indirizzo delle scienze mediche. 
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12. Fisiologia e Patologia. 

18. Discorso accademico sul Naturalismo moderno, letto nella riapertura 
degli Studi della Università di Napoli del 1866. 

14. L'igiene pubblica'di Londra negli Ospedali e Ricoveri di mendicità 

(1862). 

15. Discorso di chiusura dell'anno clinico 1866-67. 

16. Sommario clinico del 1866, ed altro del 1868. 

17. Rivista critica sul libro delle febbri del Prof. Bufalini pubblicata 

nel 1861. 

« 

18. Quattro anni di un Giornale medico intitolato II Barcone, cominciato 

nel 1844. Fatto interamente dal Prof. Tommasi con moltissimi ar- 
ticoli originali. 

19. Instituzioni di Fisiologia'— Tre edizioni — La 1* del 1845; la 2* del 

1853; la 3^ del 1861 : notando che dopo la prima, ciascuna delle 
due ò stata interamento rifatta ed accresciuta. 

Prof. Marino Turchi. — 1. Sulla importanza, estensione, e bellezza deiri- 
giene — Discorso inaugurale. 

2. Sulla Igiene pubblica della Città di Napoli — Osservazioni e Proposte 

di Marino Turchi Consigliere municipale — Opera divisa in tre 
parti : 

Parte I. — Descrizione delle condizioni igieniche della Città di Napoli. 

Parte li. — Esposizione de' provvedimenti igienici da adottarsi, di- 
visi in quattro categorie : la prima concerne le cose che 
già esistono nella Città: la seconda quelle che dovrebbero 
aggiungersi : la terza ò di rimedii morali : la quarta è di 
cose da domandare al Governo. 

Parte III. — Benefizi! che da tali provvedimenti igienici verrebbero 
air Istruzione, air Educazione, all'Industria, all'Agricol- 
tura, alle Arti, alla Prosperità, alla Civiltà. 

3. Napoli Città di Provincia non più Capitale — Discorso. 

4. Proposta di riforme alle Legge Amministrativa applicata a Napoli, 

per renderla spedita, efficace, benefica, con qualche pensiero sulla 
Legge comunale e provinciale in genere — 2* Edizione con note 
illustrative. 

5. Esame di Progetti di Architetti Napoletani per migliorare, ampliare 
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la CHtà di Napoli e provvederla d'un gran Porto , di Cantieri , 
Docks, ec. 

6. Due Memorandum al Presidente dei Ministri, per incarico avuto dal 

medesimo sulle condizioni della Città di Napoli, con Proposte al 
Re Vittorio Emmanuele IL 

7. Se la Igiene debba annoverarsi tra le Scienze fisiche o tra le Scienze 

morali — Lettera all'Accademia delle ^Scienze morali di Napoli. 

8. Parere sul Progetto dell' Ingegnere Cav. Giustino Fiocca per l'am- 

pliamento più proprio della Città di Napoli, con la creazione d'un 
nobile e vasto Quartiere, e del modo come eseguirlo. 

9. Sulle Acque, e sulle Cloache della Città di Napoli — Esame Storico- 

scientifico seguito da 14 Proposte, e da un breve cenno degli stu- 
dii di Augusto Craven sull'antico Sebeto. 

10. Necessità e Proposta di un Programma di opere da fare, di provvedi- 

menti da prendere per elevar Napoli dalla vile condizione in cui 
giace al grado che le spetta tra le Città più incivilite di Europa. 

11. Proposte al Consiglio municipale di Napoli: I. pel ripulimento ed ab- 

bellimento della Città; li. pel risanamento delle abitazioni insalu- 
bri; III. per promuovere ed agevolare le opere di abbellimento, e 
di risanamento. 

12. Discorso per fondare l'Associazione Filantropica Napolitana sotto il 

Patronato di Vittorio Emmanuelb II. e la Presidenza perpetua 
del Principe Umberto. 

13. Ai Signori Socii Fondatori dell'Associazione Filantropica Napolitana — 

Discorso. 

14. Statuto dell'Associazione Filantropica Napolitana per migliorare, mer- 

co nuove abitazioni, In sorte degli operai, dei pochi agiati, e dei 
poveri della Città di Napoli, sotto il Protettore di S. M. Vittorio 
Emmanuelb II. e la Presidenza perpetua del Principe Umberto. 

15. Cenno storico dell'Associazione Filantropica Napolitana — Speranze, 

Estensione, ed influenza da darle. 

16. Esposizione delle condizioni generali delle Case operaie stabilite dal 

Congresso Generale d'Igiene di Bruxelles con altre notizie e consi- 
derazioni. 

17. Relazione all'Assemblea Generale de'Socii della Filantropica intorno le 

traversie patite e vinte, ed intorno allo concessioni ottenute dal 
Governo e dal Parlamento. 
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18. Descrizione e pregi del nuovo Edifizio costrutto neli* Emiciclo della Sa* 

nità — Spirito e Programma dell* Associazione Filantropica Napo- 
litana. 

19. Relazione all'Assemblea Generale de* Soci! della Filantropica. 

20. Istruzione popolare sul colera, con un Trattatello d* Igiene privata e 

pubblica in nove Lettere di risposta al Senatore Tommasi. 

21. Regolamento per la Istituzione delle Commissioni Igieniche della Città 

di Napoli. 

22. Regolamento per V organizzazione dei medici Municipali per le visite 

preventive da farsi nelP epidemia colerica del 1865, e modo di pro- 
cedere nelle medesime. 

23. Istruzione ai medici municipali incaricati delle visite preventive di 

Marino Turchi, Presidente della Commissione igienica centrale. 

24. Relazione dei lavori della Commissione igienica centrale preseduto da 

Marino Turchi. 

25. Proposta di una Commissione di abili e vogliosi Cittadini da spedirsi 

nelle Città più civili d* Europa per studiarvi tutti gli svariati argo- 
menti e le pratiche applicazioni, che potessero efdcacemente con- 
durre al materiale e morale miglioramento della Città di Napoli. 
Enumerazione degli argomenti da studiare. 

26. Proposta d*uno studio retrospettivo da farsi in Napoli relativo alle due 

ultime Epidemie di Colera, con due Modelli di Schede per racco- 
gliere notizie da servir di elemento ad una Statistica Medico-Igie- 
nica della Città di Napoli. 

27. Indirizzo agli Elettori del suo Collegio politico, in cui espone il suo 

modo di pensare, quello che avrebbe fatto in Parlamento, ed una 
sua Biografia, in risposta a tre domande. 

28. Relazione al Sindaco sulla Casa di salute de* Convalescenti colerici 

fondata e diretta da Marino Turchi in S. Teresa degli Scalzi , per 
incarico del Mnnicipio di Napoli. 

29. Sulla necessità in Napoli d*una Casa di Convalescenza, e sul modo a- 

gevole di convertire la Casa di salute de* Convalescenti colerici in 
S. Teresa in Casa permanente di Convalescenza per ogni genere di 
malattie. 

30. Ricordo ed elenco di 188 Proposte fatte al Municipio di Napoli, ed e- 

sortazioni affinchè imitasse i modi efficaci onde i Municipi! di 
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Europa intendono ad abbellire e risanare le Città, con inimensi 
vantaggi delle popolazioni e della Civiltà. 

31. Paragone tra le stanze terrene ( Bassi } e le soffitte ( Mansardes ) abi- 

tate dal minuto popolo, e della necessità di abolire i Bassi in Na- 
poli per uso di abitazioni. 

32. Del caro delle pigioni in Napoli, e dei modi di provvedervi. 

33. Notizie e documenti riguardanti le condizioni igieniche della Città di 

Napoli, raccolti nelle 12 Sezioni, per cura di Marino Turchi, sotto 
le categorie seguenti : 

a) Le locande che sono in ciascuna delle dodici Sezioni della 
Città, rimanendo notate a parte quelle dette di notte, nelle 
quali ogni individuo paga grana 3 in circa. 

b) Le Manifatture ed arti insalubri, incommode e pericolose che 
vi sono. 

e) I Depositi di cenci, di ossa, di baccalà, o di qualunque altra 
cosa sporca o fetida. 

d) l luoghi che sono più da notare per insalubrità di abita- 
zioni. 

e) I luoghi, le vie, le piazze convertiti dal minuto popolo in ster- 
qnilinii. 

I siti ove sogliono farsi depositi d'immondezze. 
g) Le vie e le piazze non ancora lastricate. 
hj Qualunque altra cagione d'insalubrità e di miseria che me- 
riti d'esser rappresentata alla considerazione dell'Autorità 

Municipale o del Governo. 
i) Indicazioni dei luoghi, ove esistono case dirute o pericolanti, 

i quali potrebbero agevolmente ridursi a piazze. 
kj Indicazione di tutto le stanze terrene ( volgarmente Bassi ) 

abitate dal minuto popolo. 
l) Notizie sulle condizioni della Istruzione popolare in Napoli : e 

suoi ostacoli. 
m) Enumerazione e corso delle pubbliche Cloache della Città di 

Napoli. 
n) Indicazione di centoventinove così detti Fondachi della Città 

di Napoli famosi per insalubrità, e per altre ignominie. 

34. Disegno d' una Società di Patronato pei liberati dal Carcero da isti- 
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ttiirsi in Napoli, proposto da Marino Turchi , Componente della 
Commissione visitatrice delle Prigioni. 

35. Statuto e Regolamento per la Società di patronato pe* liberati dal 

carcere. 

36. Regolamento interno delle Prigioni Giudiziarie di Napoli, per inca- 

rico del Prefetto. 

37. Ricordi ed Avvertenze al Consiglio Municipale salle condizioni igie- 

niche della Città di Napoli. 

38. Su' modi di sanificare le Città al Consiglio Municipale — Relazione 

di Marino Turchi, Delegato della Città di Napoli all'Esp. Univer- 
sale di Parigi. 

39. Sulle imperfezioni del Codice Sanitario presentato al Senato Italiano. 

Osservazioni e Proposte al Presidente dei Ministri, Ministro del- 
l' Interno. 

40. Dei modi onde dovrebbe essere insegnata e propagata V Igiene, e del 

Diploma d' Igienista distinto dal Diploma di Medico, al signor Mi- 
nistro di Pubblica istruzione. 

41. Dell'Italia Igienica e principalmente della pretesa degenerazione della 

razza latina. Discorso inaugurale per la riapertura degli studi della 
Università— Napoli 1877. 

42. Ricordi e Consigli alla gioventù universitaria — Napoli 1881. 

43. Relazione del proprio Rettorato pel biennio 1880-1881. 

Prof. Giuseppe Albini. — ( Divisione dei sìaoì lavori, non cronologica 
ma secondo la materia ) : 
CHIMICA — 1. Ricerche sul veleno della Salamandra maculata— Vien- 
na 1854. 

2. Ueber das Gift der Salamandra maculata — Vienna 1858. 

3. Cenni storici sulla Salamandra maculata — Napoli 1862. 

4. Ricerche chimiche sul frutto del castagno — Vienna 1854. 

5. Ricerche chimiche sulle castagno comuni, in unione coli' allievo A. 

FiENOA — Napoli 1867. 

6. Sul frutto del fico— Notizie preliminari — Napoli 1867. 

7. Sul frutto del fico — Ricerche chimiche qualitative e quantitative, in 

unione col signor G. Briosi — Napoli 1870. 

8. Sul frutto del fico — Continuazione delle ricerche — Napoli 1870. 
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0. Esame chimico comparativo del sangue degli animali bovini tifosi — 
Napoli 1864. 

10. Sulle acque minerali di Mondragone, in unione col Prof. Palmieri 

Paride — Napoli 1868. 

11. SulFossidazione organica dell*acido urico, in unione colD.*^ A.Fibnoa— 

Napoli 1870. 

12. Sulla coagulazione del sangue — Napoli 1872. 

13. Analisi chimica sulla pasta Itzstein, in unione col Prof. Paride Pal- 

MERI — Napoli 1872. 
ANATOMIA MICROSCOPICA E MACROSCOPICA. — 14. Ueber das 
centrum tendineum des septum ventric. cordis — Vienna 1855. 

15. Noduli am Rande der Atrio- Ventricular — Klappen des Menschen 

( con una tavola ) — Vienna 1856. 

16. Beitrag zur Anatomie der Augenlieder (con due figure) — Vienna 1857. 

17. Sullo scheletro degli animali invertebrati — Napoli 1861. 

18. Rapporti anatomici ed intima struttura dell* apparato glandulare ve- 

nefico della Salamandra maculata (con «ina tavola) — Napoli 1862. 

19. Esame microscopico dei sangue degli animali bovini affetti da tifo — 

Milano 1864. 

20. Suir epitelio intestinale — (con una tavola) in unione col D.' Rbn- 

zoNE — 1868. 

21. Sullo sbocco anomalo di una vena polmonare nella cava discendente 

(con una tavola) — Napoli 1868. 

22. Sulla natura delle ossa alla base del cranio, in unione del D/Renzone — 

Napoli 1867. 

23. Sulla struttura della gianduia lagrimale (con figure) — Napoli 1870. 

24. Ricerche anatomiche microscopiche sulla parete delfansa isolata per 

la fistola intestinale secondo Thiry (con tavola) — Napoli 1872. 

25. Continuazione delle ricerche sulla natura dello ossa alla base del cra- 

nio — Napoli 1868. 
FISIOLOGIA SPERIMENTALE. -- 26. Alcune considerazioni sulla 
fistola intestinale — Napoli 1870. 

27. Appendice alle considerazioni sulla fistola intestinale — Napoli 1871. 

28. Suir azione aspirante del cuore — Napoli 1862. 

29. Sul meccanismo della deglutizione — Napoli 1863. 

30. Ricerche sul Pancreas — Napoli 1865. 

«8 
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31. Continuazione delle ricerche sul Pancreas e suirumore pancreatico — 

Napoli 1866. 

32. Sulla respirazione della rana — Napoli 1866. 

33. Ricerche e ragionamenti sulla determinazione del sesso — Nap. 1867. 

34. Guarigione di una fistola gastrica in un cane — Napoli 1867. 

35. Osservazioni in seguito alla nota sulla guarigione di una fistola gastri- 

ca in un cane — Napoli 1868. 

36. Osservazioni suir Eterotopia tattile fisiologica — Napoli 1870. 

37. Sulla trasfusione del sangue (con figure) — Napoli 1872. 

38. Sulla nutrizione dei nervi — Napoli 1864. 

39. Nervi e processi trofici — Napoli 1868. 

40. Sul Galvanometro e sul potere elettromotore dei nervi — Nap. 1868. 

41. Sulla conservazione del potere elettromotore dei nervi di rana dissec- 

cati rapidamente — Napoli 1869. 

42. Sulla eccitabilità e conducibilità dei nervi essiccati — Napoli 1868. 

43. Fenomeni offerti in vita e reperto anatomico d* una giovine gallina 

cui fu esportata Finterà massa dei grandi emisferi — Napoli 1871. 

44. Guida allo studio della Fisiologia normale e sperimentale; in tre t*o* 

lumi con atlante — Napoli 1870. 

45. Lezioni d'Embriologia {litografate) — Napoli 1867. 
ISTRUZIONE PUBBLICA. — 46. Rendiconto dell' Istituto fisiologico 

di Parma— Parma 1860. 

47. Rendiconto dell'Istituto fisiologico di Napoli 1860-64 per cura del 

Direttore e dei suoi Coadiutori. 

48. Pensieri e ragionamenti sulla Relazione del Consiglio superiore di 

Pubblica Istruzione — Napoli 1865, Milano 1866. 

49. Sull'ordinamento degli studii Medico -Chirurgici d'Italia — Relazione 

e proposta— Napoli 1867 e 1872. 
DIVERSI.— 50. Cannula per fistola della cornea — Napoli 1870. 

51. Gli Opistoblefari ~ Napoli 1870. 

52. Intorno ad un caso d'utile applicazione degli Opistoblefari — Napoli 

1871. 

53. Lettere sulla Galvano-Caustica del Middeldorrf {con tre tavole) — 

w 

Venezia 1857. 

54. Lettera ad un veterinario sull'articolo di critica del Conte Ergola- 

NI— Napoli 1869. 

55. Anatomia fisiologica di E. Maybr — Versione ilaliana —Milano 1867. 
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Prof. Raffaele Castorani. — 1. De la Kéraiita et de ses suites — {Presen- 
tata all'Accademia delle Scienze di Parigi il 20 maggio 1850). 

2. Mémoire sur le Strabisme — (Idem il 28 luglio 1850). 

3. Mémoire sur la Photophobie — {Idem il 15 settembre 1850). 

4. Mémoire sur les causcs de la cntaracte lenticulaire— (/(i^/i il 29 giu- 

gno 1857). 

5. Mémoire sur le Cercle Sonila — {Idem il 20 ottobre 1857). 

6. Mémoire sur les Gauses des Affections de la cornee, dìtes Keratites^ 

{Idem a 3 gennaio 1859). 

7. Mémoire sur les Causes des Taches de la Cornee»— (Zi. 20 ott. 1802). 

8. Mémoire sur le Traitement des Taches de la Cornee Néphelion, Al- 

bugo, Leucome simple et adhórent — {Idem il 23 settembre 1807). 

9. Note sur un nouvol instrument destine à faciliter plusieurs des ope- 

rations qui se pratiquent sur les jeux, et notamment Toperation 
de la cataracte— (D^/to strumento fu chiamato Fissatore dell*oc- 
chio, e fu presentato alVAccad. delle Scienze di Parigi il 20 ot- 
tobre 1850). 

10. Note sur un nouvel Ophthalmoscope — ( Presentato alV Accademia 

delle Scienze di Parigi nel 1856, ma non so indicarne il giorno, 
non conservando nessuna copia più della suindicata Nota). 

Memorie da pubblicarsi nel 1873, essendosi già terminati gli 
studii necessarii. Premetto che in Clinica, quanto in essa verrà si- 
gnificato, ài più anni viene eseguito : 

11. Memoria suir estrazione lineare esterna della cateratta colla sua cap- 

sula. 

12. Memoria suir operazione dell'entropio ed ectropio. 

13. Memoria sulle cause, e suir operazione dello stafiloma opaco della 

cornea. 

14. Memoria suli* operazione del simblefaro, anchiloblepharon, e dello pte- 

rigio. 

15. Verrà nuovamente presentato il Fissatore de^roccAto, modificato, die- 

tro le mie indicazioni ; detto strumento figurerà neir Esposizione 
di Vienna. 

16. Mémoire sur TExtraction linéaire externe simple et combinée de la 

cataracte — (Presentata air Accademia delle Scienze di Parigi il 13 
ottobre 1874 ). 
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17. Memoria sulla cura dello Scollamento della retina ( Irìdectomia) — ^Pre- 

sentato alla R. Accademia Medico-Chirurgica di Napoli il 22 Lu- 
glio 1883). 

18. Memoria sulla cura deirEctropio cicatriziale ( Àutoblefaroplastia ) — 

( Idem il 25 Novembre 1883). 

19. Memoria sulla cura deirEctropio Infiammatorio (Escissione della con- 

giuntiva e cauterizzazione) — (Idem il 30 Dicembre 1883). 

20. Memoria sull'Estrazione lineare inferiore della cateratta colla capsula 

(Idem il 30 Marzo 1884). 

Prot Arnaldo Cantani : 

1 858 — Ueber die Bildung der sogen. secundàren Zellenmembran der Pflan- 

zen — nel Giornale Lotos, 

— Ueber die Bildung der Tiipfelzellen — nel Lotos, 

1859 — Verwachsung zweier Fichten — nel Lotos. 

1861 — Sullo sviluppo della così detta membrana secondaria della cellula 

vegetale e sulle sue varie modificazioni — negli Atti della Società 
Italiana di Scienze naturali (Milano). 

1862 — Lettere sulla Terapia della Scuola medica di Praga— nella Gaz- 

zetta medica italiana (Lombardia) del Dott. Strarobio. 
1862-63 — Traduzione della Patologia e Terapia speciale del Prof. Felice 

Niemejer — con moltissime note originali del traduttore (Milano, 

presso il Dott. Francesco Vallardi). 
1864 — Intorno allo spirito della Terapia moderna — Prelezione al Corso 

di Materia Medica nella R. Università di Pavia (nel Morgagni). 

1864 — Monografia suirAcctonemia — Napoli. 

1864-66 — Seconda Edizione della Traduzione di Niemejer, in 4 volu- 
mi — Milano, presso Vallardi. 

1865 — Memoria sulla Terapia delle Idropisie e sugli Idragoghi — Napoli. 

— Cura del Favo (Achorion) — nel Morgagni diretto dal Prof. Sal- 
vatore Tommasi. 

— Luftansammlungen in geschlossenen Kòrperhohlen , wàhrend des 
Lebens aus flussigen pathologisehen Producten entwickelt. Zwci 
Falle von Pneumocjsten des Unterleibs. — Nella Prager Viertel- 
jahrschrift fur die practischo Heilkunde. 

1866 — Addizioni e Note originali alla Patologia e Terapia speciale di 



— 221 - 

Niemeyer. — Milano presso Yallardi, un voi. di ICKM pagine. 

1866 — Monograda soir Idrocistovario — Napoli. 

— Monografia sulle Pneumatosi spontanee — Napoli (2^ edizione 
nel 1867). 

— Caso di fegato ambulante, negli Annali Universali di Medicina, 
e nel Morgagni — Terza edizione 1868 presso Yallardi a Milano. 
1866-75 — Manuale di Materia Medica e Terapeutica — Milano, presso 
il Dott. Frane. Yallardi, in due volumi, di circa 2500 pagine. 

1867 — Considerazioni sullo sviluppo della Medicina attuale — (nel Mor- 

gagni). 

1867 — Cura del Cholera con infezioni sottocutaneo di grandi quantità di 

acqua salata tiepida — (nel Morgagni). 
1808 — La Fisica nella Medicina. Prolusione alle lezioni di Clinica medica 
neirOspedale Maggiore di Milano — (negli Annali Universali di Me- 
dicina e nel Morgagni). 

1868 — Il Positivismo nella Medicina. — Prolusione di Clinica medica nel- 

rUniversità di Napoli — (nel Morgagni). 

1869 — La febbre — Prolusione al corso clinico — (nel Morgagni). 

— Lezione sulla neuralgia — (nel Morgagni). 

1869-70 — Terza Erlizione della Traduzione di Niemeyer con moltissime 
nuove note, in 2 volumi — Milano, presso Yallardi. 

1870 — Caso di aneurisma seccato delPaorta addominale — (nel Morgagni). 

— Dilatazione e fissazione dello stomaco in alto — (nel Morgagni). 

— Asci te per fegato variegato in altre malattie epatiche — (nel Mor- 
gagni), 

— Cura del Diabete mellito. Comunicazione preventiva — (ner Mor- 
gagni). 

— Lezioni sulla scrofolosi — (nel Morgagni). 

1869 — Caso d*Echinococco del fegato — (nel Morgagni). 

1870 — Affezione di una metà laterale del midollo spinale — (nel Morgagni). 
1870 — Afonia. Atassia. (neirEncidopedia Medica Italiana) — Milano, pres- 
so Yallardi. 

« 

1870 — Ascite da malattia epatica in un paAumbaro — (nel Morgagni). 

1870 — Lezione sul Reumatismo articolare acuto — (nel Morgagni). 

1871 — La flogosi. Prolusione al corso clinico — (nel Morgagni). 
1871 — Lezioni sulF isterismo — (nel Morgagni). 
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1871 — Sviluppo difettoso dell'Aorta- ascendente. — Apertura del Condotto 
di Botallo. — Apertura o mancanza del sètto in ter ventricolare. — 
Cianosi (Morbus coeruleus) — (nel Morgagni). 

1871 — Forme e Terapia del Vgguolo — (nel Morgagni). 

1871 — L'emofìllia ed il penghawar djambi — (nel Morgagni). 

1872 — La infezione. Prolusione al corso clinico — (nel Morgagni). 

1872 — Lezioni sul tarantismo (Chorea major Germanorum) — (nel Mor- 

gagni). 

1873 — L'eretismo nervoso — (nel Morgagni). 
1873 — Infezione da malaria — (nel Morgagni). 

1873 — Latirismo — (nel Morgagni). 

1874 — Un caso di tumore cerebrale — Tubercolo nel ponte — (nel Mor- 

gagni). 
1874 — Istruzioni popolari concernenti il cholera asiatico — Napoli. 

1874 — Ueber den diabetischen Blutzucker —(nelle Moleschotts Untersu- 

chungen XI. Band, 5. Heft.). 

1875 — Sul Jaborandi. Lezione clinica sperimentale — (nel Morgagni). 

— Il Petrolio nella Tigna favosa — (nel Morgagni). 

1877 — L' applicazione delle sanguisughe al sètto ed alle pinne nasali — 

(nel Morgagni). 

1878 — Le indicazioni deirEnteroclismo nelle malattie intestinali — (nel 

Morgagni). 

— Lezioni cliniche sopra vari! casi di disfagia — (nel Morgagni). 

— Intorno ad un caso di Adenotifo — (nel Morgagni). 

1879 — Dna. Nella Obzornà Pathologie a Therapie, v. Praze (Simacek). 

— Due casi di vomito d'olio dopo l'applicazione dell'olio per Fano 
mediante l'Enteroclismo — (nel Morgagni). 

1880 — La diversità dei quadri clinici nelle malattie da infezione — (nel 

Morgagni). 

— Un caso di Adenotifo di difficile diagnosi — (nel Morgagni). 

— Acireale come stazione climatica e luogo di bagni — (nel Morgagni). 

— Sulla Tubercolosi polmonare — (nel Morgagni). 

1881 — Sopra un caso di Letfcemia splenica — (nel Morgagni). 
Sulla fèbbre aftosa nell'uomo — (nel Morgagni). 

— Un caso clinico di Atrofia cutanea progressiva — (nel Morgagni). 

1882 — Caso di Paralisi bulbare progressiva con atrofia muscolare pro- 

gressiva — (nel Morgagni). 
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1882 — Terapia della Pneumonite — (nel Morgagni). 

— ' Tentativo di cura abortiva dell' Ileotifo — (nel Morgagni). 

1882 — Versuche mit Schwefelwasserstoff bei Taberkulose — nel Cen- 

tralblatt fùr die medizinischen Wissenschaften. 

1883 — Kurze Mittheilung iiber die diagnostische Yerwertung der Furt- 

pflanzung des Atbmungsgeràusches iiber den Unterleib, namentlich 
bei Pneumoperitoneum — (nel Centralblatt). 

1883-84 — Affezioni istologiche dei diversi organi e tessati nel diabete 
mellito, e considerazioni sulla patogenesi delle medesime e sulla 
più volte intercorsa acetonemia. Per il Prof. A. Cantani ed il Dott. 
Pasquale Ferrare — (nel Morgagni). 

1875-83 — Patologia e Terapia speciale del Ricambio materiale— in 2 vo- 
lumi — Milano presso Francesco Vallardi. 

1876 — Le diabète sucre, par Arnaldo Cantani, traduit par le D.^ H. Char- 

vet — Paris, Delahaye. 

1877 — Der Diabetes mellitus, von A. Cantani, iibersetzt von D.' Sieg- 

fried Hahn — Berlin, Denickes Verlag. 

1880 — Oxalurie, Gicht und Steinkrankheiten— von A. Cantani, iibersetzt 

von D.' Hahn — Berlin, Denickes Verlag. 

1881 — Cystinurie, Fettsucht und Gallensteine, von A. Cantani, iibersetzt 

von D.' Hahn — Berlin — Hempers Verlag. 
1883 — Direzione della Rivista Annuale delle Scienze Mediche — Milano 
presso il D.' Francesco Vallardi. 

1883 — Collaborazione al Biographisches Lexicon der hervorragenden 

Aerzte -^ Wien und Leipzig — Urban und Schwarzenberg. 

1884 — La cura del Cholera colle grandi injezioni sottocutanee di acqua 

alcalina salata — (nel Giornale internazionale delle scienze mediche). 
1884 — Formulario terapeutico della Clinica Medica del profl Arnaldo 
Cantani, 4* edizione — Napoli, presso il Dott Leonardo Vallardi. 

— Manuale di Farmacologia, 11^ edizione in due volumi di circa 2500 
pagine — Milano presso Francesco Vallardi. 

— Direzione del Giornale medico // Morgagni (assieme al Prof. Sal- 
vatore Tommasi). 

— Rachitis und Skorbut, von A. Cantani, iibersetzt von Dr. FrUn- 
kel — Leipzig, Denickes Verlag. 

— Un caso di vera Ipertrofia muscolare — (nel Morgagni). 
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Prof. Domenico Tarsitani. — Lavori e Memorie. 

L — RICORDI DI OSTETRICIA, con 8 tavole, i qualt comprendono 
i seguenti subietti: 

1. Forcipe a doppio perno da me inventato, adottato dairÀccademìa 

di Medicina di Parigi, e premiato di una grande medaglia d* o- 
nore (5* edizione in francese). 

2. Osservazione con annotazioni pratiche sopra un caso di parto dif- 

ficilissimo. 

3. Lettere intorno al parto prematuro artificiale da me praticato con 

felice risultamento per la prima volta in Napoli nel 1856. 

4. Applicazione del forcipe a doppio perno; praticata con felice risul- 

tamento. 

5. Parto prematuro artificiale a cagione di metrorragia, praticato 

con felice risultamento per la madre e per il feto. 

6. Cefalotribo aUMtaliana da me inventato, approvato ed onorato del 

Premio di P Classe dalla Reale Accademia medico-cerusica di 
Napoli. 

7. Discorso riguardante Tapplicazione del cefalotribo ali* italiana, e 

letto nella Reale Accademia medico-cerusica di Napoli. 

8. Cefalotrissia da me praticata con felice risultamento per la prima 
^ volta in Napoli nel 1864. 

9. Ascoltazione applicata alla gravidanza (2* edizione). 

10. Embriotomia felicemente compiuta. 

11. Annotazione sul nuovo metodo contro la ritenzione della placenta. 

12. Parto prematuro provocato per Iscuria vescicale, p^odotta da 

Idramnio. 

13. Iniezioni caustiche nella cavità uterina per la sollecita guarigione 

deir Endometrite icorosa. 
IL— ELEMENTI DI OSTETRICIA. 

Prof. Luigi de Crecchio.— (Ved. pag. 107). 

Prot Giovanni Antonelli. — 1. Sui movimenti del cuore.— Osservazioni e 
riflessioni. — Napoli 1863. 
2. Istituzione di Anatomia dell' uomo, per Giuseppe Hyrtl. — Versione 
italiana e annotazioni.— Napoli 1865; idem, Napoli 1870, 4* edi- 
zione. 
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3. Manuale di Anatomia Topografica, per G. G. BuROsa. — Versione e 

dilucidazioni. — Napoli 1867. 

4. Patologia Generale Chirurgica, per Tbodoro Billroth. — Versio- 

ne. — Napoli 1869. 

5. Ricordo di Anatomia Topografica. — Nel Qiornale La Riforma Cli- 

nica — Una serie di articoli, Napoli 1870. 

6. Enciclopedia Medica Italiana. — Articoli di Anatomia normale, — 

Milano 1870-73. 

7. Enciclopedia Chirurgica, per Pitha e Billroth. — Versione. — Na- 

poli 1870-73. 

8. Contribuzione preliminare alFAnatomia fisiologica del plesso bra- 

chiale dell' uomo. — Napoli 1871. 

9. Prolusione al corso di Anatomia umana. — Napoli 1872. 

10. Istituzione di Anatomia deiruomo, per Giuseppe Htrtl. — Nuova 

edizione italiana, con moltissime note ed aggiunte nuove. — 3f* 
Edizione — Napoli 1883. Voi, I, 

11. Trattato di Anatomia Descrittiva per Ph. C. Sappet. Quattro grossi 

volumi. — Prima versione italiana, riveduta per la parte tec^ 
nica da G. Antonblli. — Napoli 1878. Quattro grossi volumi. 

12. Elementi d' Istiologic^ di H. Fret. — Prima versione italiana sulla 

seconda ed ultima edizione tedesca, i Voi, con 213 figure, Na- 
poli 1879. 

13. Manuale di Patologia e Terapia Generale Chirurgica in 50 lezioni, di 

Teodoro Billroth. — Seconda versione modificata (dopo la pri- 
ma del 1869), sulla 6* edizione tedesca. — Napoli 1875. 1 Volu- 
me con 168 figure. 

14. Idem — Terza versione, sulla 9* edizione tedesca completamente 

modificata. — Napoli 1881. 

15. Perls — Trattato di patologia generale. — Prima versione dal te- 

desco. 1 Voi. figurato — Napoli 1882. 

lavori originali. 

16. Di un muscolo episternale, con altre anomalie. — Napoli 1881. 

17. Di una rara anomalia nella composizione del plesso brachiale delFuo- 

mo, e di alcuni ganglii soprannumerarii nel corso degli ultimi sette 
nervi intercostali. — Napoli 1881. 

29 
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18 . Sulla partecipazione del secondo nervo dorsale alla formazione del 

plesso brachiale neiruomo — Napoli 1882. 

19. Un caso di duplicità della vena cava superiore — Napoli 1882. 

20. Duplicità (apparente) della vena cava inferiore. — Napoli 1882. 

21. Deviazioni ed inversione parziale (apparente) della vena cava in- 

feriore. — Napoli 1883. 

22. Lezioni di Splancnologia, pubblicate dai Dottori Augusto Ducrbt 

e G. Jappelli. — Napoli 1880-81. 

23. Due lezioni suiranatonoia del peritoneo, pubblicate dal D.*^ Jannaz* 

zi.— Napoli 1878. 

24. Sulla vena porta, una lezione. — Napoli 1879. 

25. Topografia delle circonvoluzioni esterne del cervello umano. — Con- 

ferenza per TAssociazione Paolo Panceri. Con figura — Nap. 1883. 

26. Articoli monografici pubblicati nella Enciclopedia medica italiana, 

edita in Milano, e non riportati nel resoconto del 1873: 

a) Nervo accessorio di Yillis. Anatomia. 

b) Nervo acustico. Anatomia. 

cj Articolazione acromio-clavicolare. Anatomia. 
dj Anatomia topografica deiraddome. 

e) Muscoli addominali. Anatomia descrittiva. 

f) Aponevrosi addominali. 

g) Anatomia descrittiva e topografica dell' antibraccio. 
h) Anatomia e varietà dell'aorta e suoi rami. 

i) Anatomia generale delle aponevrosi. 

k) Anatomia generale delle articolazioni e loro classificazione 

anatomo-fisiologica. 
l) Anatomia e varietà della vena azigos. 
m) Anatomia descrittiva e topografica del bacino, o pelvi. 
n) Anatomia descrittiva dell'arteria carotide e suoi rami^ con le 

relative varietà. 
ó) Anatomia topografica della regione carotidea. 

Varietà 

27. Discorso d'inaugurazione per 1* Associazione di Mutuo soccorso e 

incoraggiamento fra gli studenti Medici. — Napoli 1879. 

28. Yarii rapporti accademici, pubblicati nei Resoconti della R. Accad. 

Med. Chir. di Napoli. 
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Prof. T. De Amicis — 1. Sulle ipotesi in generale e loro valore nella Fisica 
{Dissertazione) 1859. 

2. Valore semiologico del soffio bronchiale nella pleurite con versamento 

{La Medicina, 1866 ). 

3. Storia clinica e considerazioni su di un caso di profusa metrorragia 

seguita da emiplegia a destra con afasia {La Medicina, 1866). 

4. Sul trattamento della blenorrea uretrale {Riforma clinica, 1866). 

5. Di un raro caso di anomalia osservato negli organi genitali di una 

donna. 
5. Di un' ulcera sul colio dell' utero in donna gravida e conseguenze re- 
lative {Riforma clinica, 1866). 

7. Storia clinica e riflessioni su di un caso di sifilide ereditaria con tra- 

smissione dal padre al feto senza interesse della madre. 

8. Dei Condilomi acuminati o vegetazioni in rapporto alla sifilide e loro 

trattamento con Tacido fenico (Monografìa 1867, con 4 tav. litogr. 
2* ediz.). 

9. Su di un caso di trapiantazione cutanea (con tav. litografate). 

10. Dì un corpo estraneo uretro-vescicale. Permanenza di un anno. Iscu- 

ria, uretro-prostato-cistotomia. Guarigione (con figure). 

11. Rara forma di neo-pigmentario diffuso su tutta la superficie cutanea. 

(Op. con 4 tav. litograf.). 

12. Sifilide costituzionale , stenosi tracheale e sua sede speciale. Tracheo- 

tomia. Guarigione {Unione medica, 1872). 

13. Appunti di semiotica cutanea (1877). 

14. Ricordi clinici sulle malattie genito- urinarie, 1877. 

15. Sulla non trasmissibilità della sifilide per mezzo del latte {Movimen- 

to medico chirurgico, 1877). 

16. Su di un caso di sifiloderma condilomatoso framboesiaco del cuoio car 

pelluto guarito con le iniezioni ipodermiche di sublimato {con due 
tavole)— (Annali clinici dell'Ospedale degV Incurabili). 

17. Deiruso deiracido crisofanico nella psoriasi e nella tigna favosa — {Mo- 

vimento medico chirurgico, 1879). 

18. L'ascesso della gianduia vulvo-vaginale e la fistola vulvo-rettale — 

{Giornale internazionale delle scienze mediche, 1880). 

19. Traduzione con note ed aggiunte dell'opera di Dermatologia di Nbu- 

MANN. 
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20. Aggiunte e noie al Manuale di Sifilografia di Belhomus e Martih. 

21. Sulla sifilide ossea e muscolare. Casuistica clinica e consideraz. 1880. 

22. Il passato, il presente e T avvenire della Dermatologia. Prelezione al 

eorso Universitario di Sifilografia e Dermatologìa nell^anno 1880*81. 

23. Discorso di chiusura alle lezioni di Patologia e Clinica dermosifilopa- 

tica neiranno scolastico 1880-81. 

24. Caso rarissimo di Zoster-bilaterale universale*(con 4 tav.) — {Gioma' 

le intemazionale delle scienze mediche, 1882). 

25. Suiruso dello stirace liquido nella cura dell* eczema — (Giornale Me- 

dico. La Clinica Napoletana^ 1881 ). 

26. Caso singolarissimo di Dermatite pemfigoide esfoliativa 1882, con due 

tav. litogr. 

27. Contribuzione clinica ed anatomo-patologica allo studio del Dermo- 

linfo-adenoma fungoide {Micosi fungoide di Alibert), con sei ta- 
vole litografiche 1882. 

28. Del modo di comportarsi nelF esplorazione delle parti sessuali mulie- 

bri, con tre figure — (Lezione clinica), 1882. 

29. Studio clinico ed anatomo- patologico su dodici nuove osservazioni di 

dermo-polimelano-sarcoma idiopatico (con dodici tavole), 1882. 

30. Statistica delle inferme curate nella 3* Sezione del Sifilicomio di Na- 

poli, per gli anni 1874-1880. 

31. La cellula gigante ed i prodotti sifilitici, con due tavole, 1882. 

32. Statistica degU infermi curati nel Deambulatorio gratuito e nella Cli- 

nica durante Tanno scolastico 1880-81. 

33. Suir esistenza dei parassiti nella Lepra (comunicazione preventiva). 

Giornale medico, La Clinica Napoletana^ 1882. 

34. Poche parole di chiusura al Corso Universitario di Sifilografia e Der* 

matologia delFanno scolastico 1881-82 {Morgagni^ Luglio 1882). 

35. Sulla etiologia e patogenesi delle malattie cutanee. Prelezione al corso 

di Patologia e Clinica Dermosifilopatica nelTanno 1882-83. 

36. L'Elefantiasi del pene ed i restringimenti uretrali. Con 2 tav. litogr. 

37. Sguardo retrospettivo suir insegnamento della Clinica Dermosifilopa- 

tica dell' Università di Napoli nell'anno scolastico 1882-83. 

+ Prof. T. Livio de Sanctis. — 1. Un corso clinico della piaga e dell'ulcera. 
2. La vera natura del fiemmone diffuso. 
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• 

3. Il tifo e la cangrena secca. 

4r Un caso nuovo dì lebbra^ eh' egli chiamò unguiculata. 

5. Rivista critica deir opera del Sangalli. 

6. Un'orazione inaugurale agli studii universitarii : La patologia cellu' 

lare e la chirurgia italiana. 

7. Il primo volume del Corso di patologia generale chirurgica y con figu- 

re nel testo, di pag. 522. — Stabilimento Ghio. 

8. Monografie sull'antrace, suWaneurismay'e snirasce^«o,neir£NCiCLO- 

PEDiA — Vallardi. 

Proi Antonio de Martini.— Zravort e Memorie: 

ISTITUZIONI.— 1. Embriologia dell' Uomo e de' Mammiferi - Napoli 
1849. 

2. Osteologia e Sindesmologia dell' Uomo e de' Mammiferi— Nap. 1858. 

3. Guida di Fisiologia e Patologia Generale — Napoli 1863. 

4. Manuale di Patologia Generale, in unione del Prof. T. Db Bonis. 
LAVORI ACCADEMICI. — 5. Ricerche sperimentali sulla direzione 

del corso del sangue nel sistema Jacobsoniano ne' Rettili, e sui rap- 
porti tra la secrezione dell'urina e della bile — Comptes-Rendus de 
r Académie des Sciences. Paris 1843. 
ù. Sulla situazione del forame occipitale e sulla inclinazione del di lui 
piano nelle Razze romane. Rendic. dell' Accad. delle Scienze Na- 
poletane, 1842. 

7. Sulla ovulazione spontanea — Ricerche sperimentali ed osservazioni, 

aggiunte al lavoro del Prof. BiscHOFF—Napoli 1844. 

8. Sulla struttura e formazione della Decidua dell'utero — Napoli 1846, 

Rendiconto dell* Accademia delle Scienze. 

9. Sull'utero maschile nel mulo— Napoli 1847, Rend. come sopra. 

10. Sulla struttura dell'ovaja e sulla ovulazione della mula— Nap. 1847. 

Rend. Id. 

11. Sulla causa della infeconditÀ de' bastardi, risiedente nella imperfetta 

costituzione dello sperma— Napoli 1848. Rend. id. 

12. Sulla struttura muscolare delle valvole atrio-ventricolari, e della val- 

vola del forame ovale di Botallo — Napoli 1845. 

13. Su' processi che derivano dalle cellule nervose ne' Molluschi.-» Rend, 

dell' Accad. degli Aspiranti Naturalisti — Napoli 1839. 
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14. Anatomia e Fisiologia sperimentale deir apparecchio velenoso della 

Tarantola — Atti del 7 Congresso degli Scienziati Italiani. Napoli 
1845, e Rend. dell' Accad. Medica, 1847. 

15. Sulla colorazione della vista e dell* urina per la Santonina — Napoli, 

Rendiconto dell* Accademia Pontaniana, 1852. 

16. Sulla pseudo-venosità del sangue che discende dalla vena giugulare 

dopo il taglio del gran simpatico al collo— Napoli 1853, Rend. del- 
TAccad. delle Scienze, 1853. 

17. Su* prodotti della respirazione nella febbre — Napoli 1863. 

18. Sulla migrazione de* globuli bianchì del sangue nella Iperemia neuro- 

paralitica — Napoli 1868, Rend. dell* Accad. delle Scienze. 

19. Sulla parte che prendono i nuclei delle pareti de* vasi alla prolifera- 

zione infiammatoria — Napoli 1870, Rend. deli*Acc. dell. Se, in 
unione del Prof. De Bonis. 

20. Sul rapporto tra 1* affievolita respirazione e la degenerazione grassa 

dei tessuti— Rend. dell' Accad. delle Se, Napoli 1871, in unione 
del Prof. De Bonis. 

21. Ricerche sperimentali sui nervi trofici — Napoli 1872. Rend. delFAcc. 

delle Se, in unione del Prof. De Bonis. 

22. Nel 1869 ha fondato un Gabinetto di Patologia Sperimentale da lui 

diretto, ed in cui attualmente lavora come Coadiutore il Dott. T. 
Db Bonis, nel quale i giovani possono avere esercizii pratici di 
sperimentazione '). 

-}- Prof. Antonio Villanova. — 1. Lezioni sulle malattie coleriformi — Na- 
poli 1867, volumetto di pag. 127. 

2. Lezioni sulla occlusione intestinale e sui tumori stercoracei — Nàpoli 

1867, fascicolo di pag. 39. 

3. Prolusione alle lezioni di Medicina Pratica — Napoli 1865, fase icolo 

di pag. 16. 

Pro! Ottone ScrhSn.— Lavori e Memorie : 
1. Cpllaboratore della grande opera di Thiersgh sul cancro cutaneo. 
L'Atlante di disegni microscopici topografici è tutto opera del sud- 
detto Prof. SCHRÒN. 
^) V. altre pubblicazioni a pag. 116. 
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2. Monografia sulla struttura dell'ovaio — (Ueber don Eierstock)— Nel 

Giornale di Siebold e Koelliker — con due tavole. 

3. SuirOvaio— (Ueber das Corpus luteum) — Nel Giornale di Siebold e 

Koelliker — con disegni. 

4. Suir Ovaio— (Ueber das Korn im Keimfleck)— Nel Giornale di Mo- 

LBSCUOTT — con disegni. 

5. Ueber die Porencanaele derMalp. Zellen — (Sui porocanali nella mem- 

brana delle cellule Malpighiane) — Nel Gior. di Moleschott — con 
disegni. 

6. Su due nuovi organi deirAmmocoetes — (Ueber zwei neue Organo im 

Ammocoetes) — Nel Giornale di Moleschott. 

7. Sui vasi della papilla del pelo — (Ueber die Gefaesse der Haarpapil- 

le) — Nel giornale di Moleschott. 

8. Suir Antrace — Nel Giornale di Palasciano — con disegni. 

9. Contribuzione air Anatomia Fisidlogica e Patologica della pelle— con 

disegni. 

10. Sul Callo. 

11. Struttura di una cisti ovarica — Nel Giornale di Palasciano '). 

Prof. Mariano Semmola. — 1. Della origine del calore animale — Studii 
critico-sperimentali — Napoli 1847 e 1848. 

2. Ricerche su la composizione chimica de' calcoli salivari umani — Na- 

poli 1849. 

3. Studii sperimentali su la composizione chimica e su la patogenesi dcl- 

Tarterolitiasi — Napoli 1849. 

4. Studii chimici e patologici suir albumin uria — Memorie tre, premiate 

dalla R. Accademia di Medicina — Napoli 1850. 

5. Ricerche chimiche e tossicologiche su VAnagyris foetida e su YAna^ 

gyris neapolitana — Memoria premiata in concorso dalla R. Acca- 
demia delle Scienze — Napoli 1851 (premio Sementini). 

6. Del Magnolino , nuovo principio immediato scoverto nella Magnolia 

grandiflora — Studii sperimentali di materia medica — Y.R. Acca- 
demia delle Scienze — Napoli. 

7. Studii farmacologici su la Bromelia antjacantha— Napoli 1852. 

V Ved. altre pubblicazioni p. Ili a 113. 



— 232 — 

8. Ricerche farmacologiche comparative fra la Cetraria islandica e la 

Cladonia epiphjlla — R. Accad. di Medie. — Napoli 1853. 

9. Del cloro-antimonato di chinina; nuovo sale studiato e descritto — R. 

Accad. di Med.—Napoli 1853. 

10. Della preparazione dei vini sotto il rapporto della industria e della 
igiene — Nuove sperienze—Memoria onorata di premio per concor- 
so dalla R. Accad. di Medie. — Napoli 1854. 

IL De Thematurie renale — Recherches de chimie et d^anatomie patho- 
logique — Paris 1855 — (Académie imperiale de Módecine). 

12. Sur une nouvelle maladie glucosique et sur la glicogénie morbide en 

general — Nouvelles recheches expórimentales — Paris 1854 — 
(Institut de Franco) — Monografia tradotta in Germania ed in 
Inghilterra. 

13. Della influenza delle acque potabili de'dintorni del Vesuvio e del Mon- 

te Somma su la produzione del gozzo e del cretinismo — Memoria 
presentata sopra tema di concorso e premiata in primo posto — 
(Accademia Pontaniana) — Napoli 1855 (premio Tenore). 

14. Recherches sur la glicerine — Paris 1857. 

15. Sur un nouvel appareil pour Tanalyse des produits de la réspiration 

dans les maladies — Paris 1857. 

16. Nuovi studii fisiologici e terapeutici sul clorato di potassa — Napoli 

1857. 

17. Recherches expérimentales et cliniques sur T empiei des 'hypophosfi- 

tes alcalins et terreui dans le traitement de la tuberculose — Pa- 
ris 1858. 

18. Della diagnosi differenziale de' tumori congeniti sul capo — Studii di 

chimica patologica — Catania 1858. 

19. Introduzione allo studio della idroterapia — Napoli 1860. 

20. Sur la patogénie et sur un nouveau traitement du diabéte sucre — 

(V. Institut de France) — Paris 1861 — tradotto poi in Germania 
ed in Inghilterra. 

21. De Talbuminurie, nouvelles recherches patbologiques etthérapeutiques 

( V. Acad. Impér. de Médeciné) — Paris 1861. 

22. Recherches physiologiques et thérapeutiques sur les sulphites alcalins 

et terreux dans plusieures maladies — (V. Acad. Imp, de Mède- 
. cine) — Paris 1862. 
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23. Nuove ricerche sperimentali suiraso de* solfiti alcalini e terrosi — 

Napoli 1863. 

24. Nuovi studii chimici e fisiologici su la Fava del Galabur — Tesi di 

concorso per la Cattedra di Materia medica e di Terapia della R. 
Università di Napoli — Napoli 1864. 

25. Il passato e 1* avvenire della Materia medica — Introduzione allo in- 

segnamento universitario — Napoli 1865. 

26. Del latte considerato come alimento e come medicamento — Napo- 

li 1869 — (Addizione allo Schroff). 

27. Dello assorbimento de'farmachi — Studii sperimentali comparativi — 

Napoli 186a 

28. De la tbórapie ómpirique et de la thérapie scientifique — Un petit 

voi. — Bologna, Febbraio 1870; e Paris, Septembre 1870. 

29. Pathogónie et traitement do la maladie de^BRiaur — Nouvelles re- 

cherches ex péri montai es et cliniques restóes inédites et communi- 
quées amicalement au prof. Jaccoud, 1871. — V. son ouvrage de 
Pathologie interne. 

Prof. Carlo Gallozzi. — 1. Traduzione della Medicina Legale dei Dottori 
BiUANG, CuAUDE Db Claubry, cou note ed aggiunte — Napoli 
1855, Stamperia Batelli. 

2. Rendiconto della Clinica chirurgica del nuovo Ospedale Clinico — 

Morgagni, pag. 283, Anno Vili, dispensa V, 1866. 

3. Osservazione di Tetano traumatico guarito col Curare (ivi), 

4. Resezione del Mascellare superiore sinistro per tumore ad evoluzione 

cancerigna {ivi), 

5. Fistola urinaria , u retro-perineale {ivi). 

6. Lipoma della regione posteriore della coscia destra complicato a fatti 

di sifìlide costituzionale {ivi), 

7. Ernia inguinale esterna a destra intasata ed irreducibile per aderen- 

za ed iperplagia delle anse intestinali fuori-uscite {ivi), 

8. Osservazione di una rara forma di Ano-contronatura guarito nella 

Clinica chirurgica — Morgagni, Anno IX, dispensa IV, pag. 251. 

9. Necrosi totale del Radio destro — Resezione sotto-periostèa e sottos- 

soa — Guarigione — Morgagni, Anno IX, dispensa VI. 
10. Necrosi della Di a fisi del Perone destro. Resezione sottoperiostòa sot- 
tossea — Guarigione — Morgagni , Anno IX, dispensa VI. 

30 
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11. Nuovo metodo e processo operatorio per le varici e tumori emorroi- 

darii mercè rapido schiacciamento lineare ed escissione — Mor- 
gagni, Anno IV, dispensa III-IV, pag. 231. 

12. Considerazioni su d*un caso di guarigione di legatura dell'Arteria Ilia- 

ca interna eseguita nella Clinica chirurgica di Napoli — Morga- 
gni, Anno XII. 

13. Ipertrofia della lingua, escissione sutura e guarigione — Morgagni, 

Anno XIV, dispensa VII. 

14. Disarticolazione della coscia per vasto Mixo-sarcoma ossifico, seguita 

da completa guarigione — Morgagni, Anno XIV. 

15. Considerazioni suir Anchilosi del mascellare inferiore e sua corrispon- 

dente cura — Rendiconto della Clinica chirurgica di Napoli, Anno 
1867. 
10. Aorta (Operazioni suir) — Enciclopedia Medica italiana, edizione 
Vaiolarci, fase. 33, 34, 35. 

17. Amputazione in genere — Enciclopedia Medica italiana, fase. 19 e 20. 

18. Arterie (Operazione sulle) — Enciclopedia Medica italiana, f. 36, 37, 38. 

19. Addome (Lesioni traumatiche) — Enciclopedia Medica italiana, f. 8-9. 

In corso di pubblicazioni sotto i torchi : — - Braccio — Operazioni 
sul Brachio-cefalico — Tronco — Legatura. — Il Gallqzzi è uno dei 
Direttori collaboratori deW Enciclopediaj per la parte Operazioni. 

Prof. Ottavio Horisani. — 1. Sui restringimenti del Bacino, 1863. 

2. Del Parto naturale e contro natura, 1864. 

3. Della Retroversione dell'Utero, 1867. 

4. Sopra resezioni N. 2, del mascellare inferiore, 1872. 

5. Sulla forza nei parti, 1873. 

6. La Storia della Clinica Ostetrica di Napoli. Discorso inaugurale, 1874. 

7. Embriotomia (Storia esposta dal Dott. Carpentieri, 1875). 

8. Sul meccanismo fondamentale del parto. Due lezioni raccolte dal Dott. 

Carpentieri, 1875. 

9. Le addizioni all'Ostetricia di Gustavo Braim, 1878. 

10. Mannaie delle Operazioni Ostetriche (1* e 2* Edizione), 1873-1878. 

11. La Ostetricia in quadri sinottici (1* e 2'' ediz.), 1872-1880. 

12. La escissione dei mio -fibromi sessili della cavità uterina, 1870. 

13. Sopra un caso di sinfisiotomia operata dal Prof. Morisani. Relazione 

del Prof. E. Raflfaele, 1878. 
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14. Isterotomia per inversione cronica dell' utero praticata dal Prof. Mo- 

risani (Relazione del Doti. Consalvi), 1879. 

15. Idem. Perineorafia ed Episiorafìa, 1879. 

16. Rendiconto della Clinica Ostetrica e Ginecologica di Napoli (Relazione 

del Prof. Raffaele Eduardo — (Sezione Ostetrica), 1879. 

17. Idem. Pel triennio 1875-77— (Sezione Ginecologica). Redazione pel 

Dott. Consalvi, 1879. 

18. Sulla sinfisiotomia, 1881. 

19. Su quattro laparotomie eseguite dal Prof. Morisani (relazione pel Dot- 

tor Lauro), 1882. 

20. Del parto Cesareo Ante-mortem, 1883. 

21. Manuale di Ostetricia sulle lezioni del Prof. Morisani, redatto dal Dot- 

tor Vivenzio, 1883. 

Prof. E. Raffaele. Coadiutore della Clinica Ostetrica. — 1. Sulla leucoci- 
temia (2 memorie). 

2. Sulla placenta e sul secondamento. 

3. Nota sulla leva Ostetrica. 

4. Manuale. di Ostetricia minore. ^ 

Prof. Salvatore Favolerò. — 1. Manuale di Notomia Topografica. — Na- 
poli 1868. 

2. Descrizione sommaria di preparazioni anatomiche, per uso della gio- 

ventù studiosa. — Napoli 1870. 

3. Catalogo del Gabinetto di Anatomia Normale nella R. Università. — 

Napoli 1871. 

4. Rendiconto statistico dei fratturati , ricevuti nel corso di 8 mesi nel- 

r Ospedale dei Pellegrini. — Napoli 1872. 

Prof. Vincenzo Tanturri. — 1. Tumefazione indolente delle tonsille nella 
sifilide incipiente — 1762. 

2. Le teorie sifìlografiche ed il processo sifilitico — 1864. 

3. La sifìlide pigmentaria — 1864. 

4. Intorno alla sifilide pigmentaria — 1864. 

5. Acne sifilitico — 1866. 

6. Ricerche sperimentali sulle inoculazioni sifilitiche — 1867, 
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7. Sifilide epidemia in Roccavivi e Capìstrello, nella provincia di Aqui- 

la— 1860. 

8. Tricofitosi — 1869. 

9. Cherion Gelsi — 1871. 

10. Sul Rìnoscleroma — 1872. 

11. Linfadenomi sifilitici deiristmo dello fauci — 1872. 

12. Emiatrofia facciale progressiva — 1873. 

Prof. Francesco Vizioli — Patologia e Clinica. — 1. Intorno la diatesi 
reumatica, nel Giornale medico it Filiatre Sebezio diretto e com- 
pilato dal Prof. S. De Renzi. Napoli 1856. 

2. Discorso sui contagi, aggiunte alla edizione napolitana delle opere 

complete del Puccinotti. Napoli 1858. 

3. Annuario di Medicina Pratica. Napoli 1859. 

4. Intorno la trasfusione del sangue, nel Giornale \\ Morgagni^ 1875. 

5. Id. Id. Nota aggiunta al lavoro del Dott. Postemski. Morgagni^ 1873. 

6. Id. Id. Lettera al Dott. Ponza, Direttore del Manicomio di Alessan- 

dria. Morgagni^ 1875. 

7. Riviste bibliografiche di Medicina Pratica e Clinica scritte nel Filia- 

tre Sebezio, dal 1856 al 1860. 
Fisiologia b Microscopia. — 8. Intorno la legatura dell'esofago ed al 
miglior mezzo per praticarla nelle ricerche di Tossicologia, nel 
Giornale delle razze e degli animali utili, Napoli 1861. 
9. Intorno il meccanismo della deglutizione. Studii ed esperienze dei 
Proflf. Antonio de Martini e Francesco Vizioli — Annali del" 
V Accademia degli Aspiranti Naturalisti. Napoli 1862. 

10. Delle fistole intestinali come mezzo sicuro per sperimentare T azione 

dei fluidi biliare, pancretico ed enterico. Idem idem 1862. 

11. Nota intorno T assorbimento dei grassi nel tenue intestino. Idem id, 

1863. 

12. Rendiconto dell'Istituto Fisiologico della R. Università dall' epoca di 

sua fondazione fino al principio deiranno scolastico 1861-62. Na- 
poli 1863. 

13. Delle acque dell' amnios e di alcuni esseri organizzati rinvenuti in es- 

se. Morgagni 1863. 

14. Esperienze sul succo enterico. Napoli 1867. 
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15. Osservazioni microscopiche sopra alcuni noduli sottocutanei dei polli, 

e descrizione di un nuovo genere di acaridei parassita degli uc- 
celli — Accademia degli Aspiranti Naturalisti, Napoli 1868. 

16. 2® Rendiconto deiristituto Fisiologico di Napoli, fatto insieme al Di- 

rettore Professore Albini ed al Coadiutore Prof. Fede. Nap. 1864. 

17. Prolegomeni di Fisiologìa premessi all'opera di Fisiologia del Vie- 

ROLDT, con aggiunta di Capitoli sulle bevande, sul vomito, sulla 
trasfusione del sangue, ecc. Napoli 1865. 

18. Riviste di Fisiologia, nel Giornale il Morgagni^ dal 1862 al 1872. 

Pubblicazioni speciali di nevra-fisiologia, nevro^patologia 
ed elettro-terapia del medesimo Autore. 

19. Il sistema nervoso e la Patologia moderna. Prolusione ad un Corso di 

Fisiologia e Patologia del sistema nervoso con applicazioni alla 
Terapia ed alla Clinica, Napoli 1868. 

20. Fatti e teoria delle contratture muscolari che cessano durante il son- 

no. Lettura fatta nella R, Accademia Medico- Chirurgica di Na- 
poli, 1860. 

21. Intorno una singolare e non descritta alterazione del senso tattile. Na- 

poli 1869. 

22. Intorno ai nervi del gusto ed all'eterotopia tattile. Lettera al Prof. 

Ltjssana. Movimento Medico- Chirurgico, Napoli 1870. 

23. Sul medesimo argomento. Lettera di risposta al Prof. Schiff. Mor^ 

gagni 1870. 

24. Deir azione sedativa dell* extra-corrente e del modo come diagnosti- 

care le nevralgie di origine centrale o periferica. Napoli 1^8. 

25. Patologia e Clinica della Paralisi {àccìaìe,^ Lezioni fatte nel Gabi- 

netto Elettroterapico dell'Ospedale Clinico nel novembre 1869. 

26. L' emiplegia è simulata oppur noi Consulto medico-legale dei Profif. 

VizioLi, Cantani e Qallozzi. Morgagni^ 1873. 

27. Sull'atrofia muscolare progressiva — -4rftco7o delV Enciclopedia Me- 

dica Italiana. Milano 1872. 

28. Sulla Catalessia. Idem. 1873. 

29. Intorno la paralisi infantile — Osservazioni cliniche e considerazioni 

fisio-patologiche , diagnostiche, pronostiche e terapeutiche. Napoli 
1870-1875. 
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30. Sulle Convulsioni— ilr^ico^o delV Enciclopedia Medica Italiana. Mi- 

lano 1875. 

31. Sulla Corea. Idem. 1876. 

32. Intorno la patogenesi della tabe dorsale — Nota letta nella R. Accade- 

mia Medico-Chirurgica di Napoli nell* adunanza di febbraio 1877. 

33. Contribuzione allo studio delle localizzazioni cerebrali, e propriamente 

dei centri psico-motori — Sperimenti, comunicazione e discussione 
fatte nel 2^ Congresso de' Medici alienisti tenuto in Àversa nel 
settembre 1877. NelV Archivio Italiano per le Malattie nervose, 
ec. Milano 1877. 

34. Contribuzione allo studio delle paralisi riflesse. Comunicazione e di- 

sctissione tenute presso la R. Accademia Medico-Chirurgica di 
Napoli nella tornata di dicembre 1877. 

35. Modificazione della macchina elettro-magnetica per riconoscere la 

presenza dei projettiii nelle ferite. — Esperienze e Eapporto di 
una Commissione della R. Accademia Medico- Chirurgica. Na- 
poli 1806. 

36. Idem per la macchina delF elettrolisi nella cura degli aneurismi. En- 

ciclopedia Medica Italiana, Art. Aneurisma. Milano 1870. 

37. Statistica delle malattie curate nel Gabinetto Elettroterapico nelF O- 

spedule Clinico di Gesù e Maria. Napoli 1868. 

38. L'elettricità e le febbri intermittenti. Napoli 1867. 

39. Cura di un angioma mercè T elettricità (Vizigli e Giannone ). Mor- 

gagni, 1869. 

40. Deir elettricità come mezzo introduttore delle sostanze medicinali. An-- 

nuario delle Scienze Mediche, pubblicato dai Dott. Schivardi e 
Pini. Milano 1870. 

41. L'elettricità e le liperaanie (Vizloli e Limoncelli). — Gazzetta di Me- 

dicina Pubblica — Napoli 1868. 

42. Riviste di Elettroterapia e delle Malattie nervose. — Pubblicazioni del 

giornale il Morgagni, dal 1866 al 1873. 

43. Prolusione al Corso di Elettroterapia, letta in occasione dell' inaugu- 

razione della nuova Cattedra di Elettroterapia nella R. Uni- 
versità di Napoli^ 12 dicembre 1877. 

44. Lezioni di Elettroterapia pratica. Fase. I, II, III. IV, V, VI, VII ed 

Vili del Morgagni, 1878. 
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45. 11 criterio elettro- diagnostico nelle nevralgie. Napoli 1878. 

46. Esperienze ed osservazioni cliniche intorno la cara degli aneurismi 

mercè la corrente elettrica esternamente applicata. 

47. I centri cortico-motori cerebrali. — Esperienze ed osservazioni clini- 

che. Morgagni^ 1870. 

48. Le malattie nervose sono oggidì più frequenti? 2f^ Prolusione al 2^ Cor^ 

so universttario di Elettroterapia, letta ai 4 dicembre 1878. 

49. Intorno la patogenesi dell'Epilessia, discussióne tenuta al Congresso 

freniatrico Italiano in Reggio-Emilia, 1880. 

50. Sulla paralisi pseudo-ipertrofia — Presentazione di un infermo, e di- 

scussione fatta nel Congresso Medico dì Genova, 1880. 

51. Intorno T emicrania. — Art. deli*Eucicl. Med. Italiana. 

52. Intorno T epilessia — Id, Id, 

53. Giornale di Nevropatologia— Rivista bimestrale sulle malattie Nervo- 

se. Anno 1882, 1883 e 1884 (in corso di pubblicazione). 

Pro£ Domenico Capozzi. .— 1. Metodo Diagnostico. 

2. Sulla migliore diagnosi delle febbri malariche. 

3. Sommario della 1* Clinica Medica dell* Università di Napoli: anno 

1868-69. 

4. Sommario della 1^ Clinica Medica deirUniversità di Napoli: 1870-71. 

5. Tetano reumatico, guarito coli' iniezione ipodermica del curaro. 

6. Storia clinica ed anatomica di un aneurisma del cuore. 

7. Ulcera cronica dello stomaco, serpiginosa, di origine sifilitica. 

8. Steatosi acuta del cuore e di altri organi, nella quale, senza lesione 

del. pericardio nò degli apparati valvolari , si ebbe sensazione tatti- 
le ed acustica di sofTregamento nella regione precordiale. 

9. Una paralisi delle quattro membra venuta a guarigione coli* elettri- 

cità e coi bagni termo-minerali. 

10. Sulla paralisi periferica del facciale. 

11. Storia clinica di una catalessia. 

12. Un caso di tubercolo del cervelletto. 

13. Le malattie di cuore, in mezzo al reumatismo articolare, si oppongono 

assolutamente, ed in ogni caso, ni bagni termo-minerali? 

14. Intorno all'opportunità dei purganti in certe forme di dissenteria cro- 

nica. 
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15. Salla malattia di Àddison. 

16. Malattie delle articolazioni. 

17. Peri-angio- colite o cirrosi ipertrofica — Studio clinico ed anatomo-pa- 

tologico. 

18. La pneumonite fibrinosa ò una malattia infettiva? 

19. Cisti da echinococco guarita colla puntura. 

20. Una paraplegia dolorosa per carcinoma delle vertebre. 

21. LfCzione clinica suir atrofia muscolare progressiva. 

22. Lezione clinica su di un caso di afasia. 

23. Origine del rumor di trottola nelle giugulari. 

24. Sul rumor di gemito nelle perforazioni delle valvole. 

25. La stampa italiana sul colera — Rivista critica. 

26. Rivista critica di alcune opere pubblicate in Italia. 

Prof. Teodosio de Bonis, Coadjutore alla Cattedra di Patologia gene^ 
rate. — 1. Manuale di Patologia generale compilato sulle lezioni 
del Prof. A. De Martini —Un volume, Napoli 1869. 

2. Patologia e semiotica della circolazione, della respirazione e delle se- 

crezioni — Un volume, Napoli 1869, 

3. Elementi di Patologia generale sperimentale (in unione del Prof. À. 

De Martini), 1873. 

4. Sulla parte che prendono i nuclei delle pareti de* vasi e del connettivo 

di sostegno nella infiammazione — Napoli 1870, Rendiconto del- 
l' Accademia delle Scienze fisiche e matematiche (in unione del 
Professore De Martini). 

5. Sul rapporto tra Taffievolita respirazione e la degenerazione grassa 

dei tessuti — Reìid. come sopra, Napoli 1872 — (in unione del 
Prof. De Martini). 

6. Ricerche sperimentali su'nervi trofici — Rendic, irf^w, Napoli 1872 — 

(in unione del Prof. De Martini). 

7. Neuro- patologia — Influenza del sistema nervoso sulla Nutrizione — 

Napoli 1872 '). 

Prof. Stanislao Zigarelli. — Comijutore alla Cattedra e Gabinetto di Ma- 

*) Ved. altre pubblicazioni a pag. lld-117. 
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teria medica. Professore incaricato di Materia medica nella 
Scuola di Farmacia — Opere e Memorie : 

1. Storia dei sistemi di Medicina — Opera divisa in Lezioni — Volu- 

me unico, Napoli 1851. 

2. Istituzione di Farmacologia — Volume 2, Napoli 1860. 

3. Dell* Asparagi na nelle malattie del cuore — Memoria — Napoli 1851. 

4. Sulla virtù medicinale del Tasso baccato — Memoria — Napoli 1859. 

5. Su di un caso di Cangrena segalina — Memoria letta alla Reale Ac- 

cademia Medico^Chirurgica di Napoli^ ed inserita nel suo Ren- 
diconto. Anno 1863. 

6. Sulle cagioni per le quali in Terapeutica gli effetti dei medicamenti 

non sono costanti — Memoria letta nell'Accademia suddetta, ed 
insìsrita nel suo Rendiconto. Anno 1864. 

7. Sulla virtù antiperiodica della fillirea e fillirina — Memoria letta alla 

indicata Reale Accadetnia^ ed inserita nel suo Rendiconto, 
Anno 1866. 

Prof. Ferdinando Kassei: 

I. — Lavori originali. 

1. Patologia e Terapia della laringe — Milano 1877. 

2. Clinica delle malattie delle vie respiratorie — Napoli 1875. 

3. Clinica delle malattie del tratto respiratorio — Napoli 1882. 

4. Intorno alla cura dell'angina-difterica — 4/ Ediz. — Napoli 1875. 

5. Nozioni elementari di Aeroterapia — Napoli 1878. 

6. Sulla importanza delle inalazioni nelle malattie dello vie respirato- 

rie — Napoli 1874. 

7. Prelezione al Corso di Laringoscopia — Terapia locale dei morbi re- 

spiratorii — Napoli 1876. 

8. La nebbia carbolica nelle operazioni che si praticano in gola — Na* 

poli 1882. 

9. Considerazioni generiche intorno alle indicazioni della tracheotomia- 

Prolusione al Corso di Laringoscopia — Napoli 1881. 

10. SuirOzena — Due lezioni — Napoli 1882. 

11. Le primarie scuole di Laringojatria in Europa — Impressioni dei miei 

viaggi scientifici — Napoli 1882. 

31 
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12. Lezioni cliniche sulle malattie della Gola, dettate nelFOspedale Cli- 

nico di Gesù e Maria— Napoli 1882. 

13. Perizia medico-legale — Napoli 1882. 

14. Sali* liso della Pilocarpina nelPangina difterica e nel crup — Alcune 

considerazioni — Napoli 1882. 

15. Ancora della Resorcina nell'ozena — Napoli 1883. 

16. Rinite scrofolosa? — Napoli 1881. 

17. Crup — Tracheotomia — Guarigione — Napoli 1882. 

18. 4.* 5.* e 6.* Tracheotomia col processo rapido — Napoli 1882. 

19. La immagine laringoscopica in certe malattie dell'esofago — Na- 

poli 1882. 

20. La corrente costante contro il gozzo — Firenze 1883. 

21. Comunicazioni al Congresso di Modena ( Settembre 1882) : a) Mu- 

ghetto laringeo — ò) Cateterismo nel Crup — e) Indicazioni alla estir- 
pazione della laringe — c£) Cura della difterite — Modena 1883. 

22. Rivista delle malattie delle vie respiratorie — Napoli 1884. 

23. Paralisi di moto della laringe — Conferenza — Napoli 1883. 

24. Pro Patria — Napoli 1883. 

25. Diagnosi sbagliate — Napoli 1883. 

26. Lezioni cliniche sulle malattie della Gola, dettate nell'Ospedale Cli- 

nico dì Napoli — Napoli 1884. 

27. Su di una nuova forma di glossite. — Napoli 1884. 

IL — Traduzioni. 

1. Roger — Malattie dell' Infanzia (dal Francese) — Napoli 1883. 

2. Gerhardt — Trattato delle malattie dei bambini (dal Tedesco). Se- 

conda ediz. — Napoli 1883. 

3. Mackenzie — La Raucedine, la perdita della voce e la respirazione 

stridula (dall'Inglese. Terza^ediz.) — Napoli 1875. 

4. La difteria (dall'Inglese) — Napoli 1879. 

5. Fischer — Malattie del collo (dal Tedesco) — Napoli 1881. 

6. Koenig — Le malattie del tratto inferiore della faringe e dell'esofago 
(dal Tedesco) — Napoli 1882. 
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i) Facoltà di Filosofia e Lettere 

Prot Niccolò Perrone— 1. latroduzioDo allo stadio dell'eloquenza; i840^ 
Voi. i. 

2. Dizionario italiano-latino e latino-italiano ad uso delle scuole — F. 2, 

3. Dieci orazioni, alcune latine, alcune italiane di vario argomento — 

Fascicoli 10. 

4. Il 5 Maggio e gì* inni sacri di Alessandro Manzoni voltati in latino, 

in metro vario — Voh i. 

5. Bazzecole lette neir Associazione degli scienziati, letterati ed arti- 

sti — Fascicoli 2. 

6. Una corona di spine — Satira giocosa — 1 Volumetto, 

7. Scritti varii italiani e latini, in prosa e in versi, raccolti e pubblicati 

dairEditore Michele de Rubertis — Opera in corso di stampa, della 
quale la quinta dispensa è sotto i torchi. 

Prof. Francesco Prudenzano — 1. Francesco d'Assisi e il suo secolo, 
considerato in relazione colla politica, cogli svolgimenti del pen- 
siero e colla civiltà. Napoli 1882. Un voi. in 8^ Tip. Rondinella. 

2. Novelle Cavalleresche. Napoli , Tipog. Rinaldi e Sellitti, 1879. Un 

vol.inlG — (S. M. Umberto I. ne premiò l'autore di speciale meda- 
glia in argento nell'Agosto del 1879). 

3. La Famiglia e la Patria, libro di educazione domestica e sociale, ad 

uso delle scuole elementari e ginnasiali, approvato da 16 Consigli 
scolastici del Regno. — Napoli 1883; un voi. in 16°, 12^ edizione. 

4. Elogio storico del conte Francesco M. Torricelli. — Fossombrone, 

1881. Tipogr. Mònaci. 

5. La Fidanzata di Chamonix, racconto di affetti domestici e sociali. 

Napoli, Tipogr. di Michele de Rubertis, 1884, un voi. in 16^ 

Pro! Alberto Agresti. 

(dal 1861 al 1866) 

1. Dieci prose e poesie varie. 

2, Giulia Alpinula, tragedia. 
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3. Quglielmo Teli, tragedia. 

4. Raffaello e la Fomarina, dramma. 

5. Eponina, tragedia. 

(dal 1871 al 1882) 

6. Studii sulla Commedia Italiana del secolo XVI — Voi. in 8^. 

7. Sludìi critici sulla Bucolica di Virgilio — Voi. in 8*^. 

8. Torquato a Sorrento — Idillio in un atto. 

9. Il Negro nella Commedia del 500 — Articolo inserito nella R. Uni- 

versale di Firenze. 

10. Sommario di cinque conferenze dantesche — La Vita nuova. Il 
Priorato, I primi anni dell* esilio, La Monarchia, Oli ultimi anni 
deiresilio , e di una conferenza drammatica. Il Tramonto del 
teatro latino e i primi albori del teatro italiano. Un Voi. 

IL Abusi nella Docenza Universitaria. 

12. I nostri pareggiati giudicati da un tedesco, 

13. 1 liberi docenti secondo il nuovo disegno di legge. 

14. Articoli pubblicati nel Piccolo, nel Corriere e nella Gazzetta. 

a) Facoltà di Giurisprudenza 
Prot Francesco d*Ippoliti— 1. Del Problema Sociale deirOperajo e la 

* 

coscienza popolare — 1878. i 

2. La Frequenza dello Stato nelle funzioni economiche della società mo- 
derna — - 1882. 

Pro& Giovanni Bovio — 1. Saggio Critico del Dritto penale e del nuovo 
fondamento etico. 

2. Corso di Scienza del Dritto -- 1877. 

3. Scritti Filosofici e Politici — i883. 

4. Sommario della Storia del Dritto in Italia da Roma antica ai nostri 

tempi — 1884. 

5. La Francia — 1883. 

6. La Oeologia del mezzogiorno rispetto airindole degli abitatori— i^^d. 
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Prof. Lilla Vincenzo. — 1. La Personalità originaria e la Personalità de- 
rivata — Napoli 1868. 

2. Kant e Rosmini — Torino 1869. * 

3. La Scienza e la Vita — Torino 1870. 

4. La mente dell* Aquinate e la filosofia moderna — Torino 1873. 

5. Saggio di Pedagogia Filosofica — Firenze 1876. 

6. Teorie fondamentali della Filosofia del Dritto — Napoli 1876. 

7. Filosofia del Dritto— Voi. T -Napoli 1880. 

8. S. Tomaso filosofo in relazione con Aristotele e Platone. Napoli 1880. 

Prof. Napodano Gabriele — 1. 1 problemi di una Filosofia del Dritto — 
Napoli 1874. 

2. Il Dritto Penale 'Romano nelle sue attenenze col Dritto penale moder- 

no—Napoli 1878. 

3. Il concetto dello Stato — Napoli 1880. 

4. Trattato di penalità speciali — Napoli 1881. 

5. Del Pubblico Ministero nei popoli civili — Napoli 1882. 

6. Abbandono od esposizione d'infante, nella Enciclopedia Giuridica, 

fase. 1. 

Prof. Emmanuele Gianturco — 1. Gli studii di Diritto civile e la Quistio- 
ne del Metodo in Italia — Considerazioni — 1881. 

2. Della Fiducia nel Diritto civile italiano — 1882. 

3. Di una proposta revisione della Dottrina delle Fiducie — 1883. 

4. Di un Principio fondamentale nelle Disposizioni fiduciarie — 1883. 

5. Esame critico del fondamento e dell' antichità della perenzione d'i- 

stanza — 1883. 
O.^ote critiche ed appunti di giurisprudenza , inseriti nel Filangieri 
Anno 1880 e seguenti. 

Prof. Alessio di Higo — 1. La Giurisdizione ed i Conflitti di Giurisdizione 

e di Attribuzione. Napoli, Tipografia Piscopo, 1877. 
2. L'Opposizione di terzo ed i Creditori ipotecarli — Napoli, Il Filan- 
gieri, dispense di Ottobre, Novembre e Dicembre 1881 — Qui- 
stioni di Diritto Giudiziario Civile — Napoli, Stabilimento Tipo- 
grafico di A. Ferretti e C. 1880. 
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3. Traduzione dei voi. XV e XVI e parte del XVII dei Principu di Di- 

ritto Civile Francese del Prof. F. Laurent, col raffronto tra il 
Cod. Civ. Napoleone ed il Cod. civ. Italiano e tre appendici , cioè : 
1* Efficacia delle sentenze arbitrali — 2* Sistema del cod, NapO' 
leone e del cod. civ. Italiano circa l'autorizzazione della donna 
maritata — 3^ Sistema del cod. civ. Italiano circa le condizioni 
impossibili e contrarie alla legge ed al buon costume apposte ai 
testamenti ed alle donazioni. Napoli, Editore Vallardi. I88I-1882. 

4. Dichiarato il domicilio reale ed il domicilio elettivo nella citazione 

neir appello , è facoltativa e non obbligatoria la notificazione 
degli atti e delle sentenze nel domicilio eletto — Nota alla senten- 
za 16 febbraio 1882 delia Corte di Cassazione di Napoli {Foro Ita- 
liano, 1882, 1, 457). 1882. 

5. Effetti della perenzione dello appello dopo emessa una sentenza in- 

terlocutoria suir appello — Nota alla sentenza 1^ giugno 1883 
della Corte di Cassazione di Napoli {Giurisprudenza Italiana, 
XXXV, 4, 105). 1883. 

6. In quali casi gli avvisi per la discussione della causa si notificano 

ai procuratori costituiti e non alle parti, nò occorre rispettare in 
essi il termine a comparire stabilito dalla legge. Nota alla sentenza 
17 aprile 1883 della Corte di Cassazione di Napoli — {La Legge, 
1883, 2, 411). 1^83. 

7. La perenzione. Appunti di Storia (// Giurista, nn. 5 e 6) : 

Allontanamento di figlio ; 
Alunni di Cancelleria. 1884. 

Prof. De Cillis Francesco Saverio — Della Prodigalità considerata in Di- 
ritto Romano e secondo lo spirito delle moderne Legislazioni — Ti- 
pografia De Angelis, Napoli 1877. 

2. Della distribuzione dell'asse ereditario fra più eredi istituiti in parti 

secondo il D. Romano e nel sistema del Cod. Italiano — Pisa 1878. 

3. Il Diritto Romano a traverso la Civiltà Europea — Napoli — Tipo- 

grafia De Ruberto, 1879. 

4. Del Diritto di accrescere secondo la dottrina Romana comparata col 

Codice Civile Italiano — Bologna, Tip. Fava e Garagnano, 1879. 
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Prof. Alessandro Veralli. — 1. Cessione dei crediti secondo il Diritto ro- 
mano! Napoli 1877. 

2. Procedura per Sacramento nelle azioni reali e personali. Napo- 

li 1880. 

3. Saggio sul Diritto e la Procedura civile romana. Napoli 1880. 

4. Limiti legali della libertà di testare. Napoli 1881. 

« 

^) e 4) Facoltà di Scienze JJaturali e Matematiche ^ 

Prof. Ettore Giuliani. — 1. Un Cenno elementare di Fisica. 

2. Un altro di Chimica. 

3. Un terzo di Fisica, Chimica e Cosmografia. 

4. Articoli popolari di Fisica sopra diversi giornali, Istruttore popolare ^ 

Filarmonica (che trattavano di Acustica), Aracne (che hanno per 
titolo Natura e Costume, paralleli tra i fatti fisici ed i morali). 

5. Un Corso di Conferenze Sintetiche di Fisica e Metereologia, tuttora 

in corso di pubblicazione. 

Prof. Eugenio Semmola. — 1. Descrizione di un nuovo termometrografo. 

2. Esposizione sperimentale della teoria meccanica del calore. 

3. Primi elementi di Fisica. 

4. Di un nuovo metodo per determinare la posizione de* venti e de^nodi 

nelle canne sonore — Atti della R. Accademia delle Scienze — Na- 
poli 1877. 

5. Sulla pioggia caduta in Napoli nel decennio 1869-1878 — Atti del 

R. Istituto d*Tncoraggiamento. 

6. Sulla temperatura delle acque del golfo di Napoli al variar dello 

stagioni. 

7. Sulla variazione diurna di temperatura nelle acque del golfo di Na- 

poli nell'Ottobre 1879. 

8. Intorno a due colpi di fulmine scoppiati nel temporale del 6 Settem- 

bre 1879 in Napoli. 

9. Sulla nuova teoria del sifone ideata dal Prof. Marangeni — Note due. 

10. Calore e Luce — Conferenza — Napoli 1879. 

11. Luce senza calore — Conferenza — Napoli 1880. 
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12. Di Dna nuova esperienza di elettrolisi — Note due. 

13. Nuove ricerche sull'elettrolisi. 

14. De' suoni eccitati nelle corde o nelle lamine delle scariche elettriche 

laceranti. 

+ Prof. Salvatore Albarella d'Afflitto.— 1. Prolegomeni elementari di Sto- 
ria naturale Tecnica scritti per l'insegnamento delle scuole, dei licei 
e degl'istituti superiori tecnici, applicati specialmente all' agricol- 
tura— Napoli, stamperia del Fibreno 1870-72, Michele de Ru- 
bertis editore. 

Piccolo Compendio di Storia naturale e di Geografia fisica per le 
scuole tecniche e liceali e per le normali maschili e femminili, scrìtto 
su i programmi governativi — (Novembre 1872). 

2. Prolusione al Corso di Botanica e Materia medica, pronunziata nel 

Collegio Medico-Chirurgico — Novembre 1861. 

3. Memoria sull'azione della Santonina e caso di amaurosi guarito colla 

Santonina (francese) — 1858. 

4. Memoria sull'analisi chimica comparativa delle mandorle dolci ed ama- 

re, con esperimenti tossici eseguiti nel Collegio Medico-Chirurgico 
nella Cattedra di Materia Medica e Tossicologia— 1862. 

5. Infiuenze delle scienze fisico-chimiche sull'Agricoltura, ed in ispecial 

modo della Botanica e della Chimica, 1863. 

6. Lezioni sulla Storia naturale de' Medicamenti, stenograficamente prese 

dai due aspiranti farmacisti A. Sanseverino e L. Melito alla 
Cattedra pareggiata nella ìlegia Università. 

7. Memoria sullo studio de' caratteri fisici delle Chine. Tesi di concorso 

alla Cattedra di Materia medica e Tossicologia, vacante nella Re- 
gia Università di Napoli. 

8. Memoria sul modo di ritrovare l'arsenico anche dopo che fosse putre- 

fatto il cadavere dello avvelenato — Tesi di concorso alla stessa 
Cattedra. 

9. Memoria sull'azione del Cloroformio e dell'Etere— Tesi di concorso 

alla stessa Cattedra. 

10. Lezione sulla storia naturale delle Chine. 

11. Memoria sullo studio ed il vero concetto della Storia naturale de'me- 

dicamenti. 
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12. Memoria salle radici delle piante considerate come organi di ussorbi' 

mento — Tesi di concorso. 

13. Botanica svolta in 60 tesi per i giovani aspiranti agli esami univer- 

sitari. 

14. Compendio di Zoologia e Notomia Comparata por gli aspiranti al 1® 

grado di medicina. 

15. Due Lezioni sulle resine, gommoresine, balsami, e sulle trementine; 

origine, stato naturale, descrizioni anatomiche e microscopiche de- 
gli organi e delle piante che le forniscono ; caratteri di questi pro- 
dotti, qualità, azione sulforganismo, e modo di amministrazione. 

16. Una Lezione sugli oli essenziali. 

17. Programma per lo insegnamento del Corso di Storia naturale appli- 

cato air Agricoltura; a cui segue un programma di Zootecnia. 

18. Cinque tavole Sinottiche ragionate sulla Classificazione di tutti i corpi 

naturali secondo il bisogno attuale delle scienze chimico-naturali. 

19. Manuale di traumatologia legale, in corrispondenza delle leggi pena- 

li, dedicato a'magistrati ed avvocati , onde valutare con le cogni- 
zioni anatomiche ed organologiche il grave compito del tentativo 
legale (1810- 1811). 

20. Sulla struttura anatomica delle conifere e sulla utilità del loro legno 

per le carbonaie, le costruzioni idrauliche, e per la marineria ( Me- 
moria premiata). 

21. Dodici conferenze sintetiche dello intero corso di Storia naturale ap> 

plicata air Agraria, sostenute per ordine de* Ministeri di Pubblica 
Istruzione e di Agricoltura, Industria e Commercio, dai medesimi 
pubblicate, pronunciate innanzi a tutti i Professori delle scuole 
Magistrali della provincia dì Terra di Lavoro dal 25 agosto al 25 
settembre 1869. 

22. Memorie sugli Aracnidi in genere e caratteri dello specie più utili e 

di quelle credute velenose — Pubblicata sul giornale VAracne^ 
1872. 

23. Memoria sugi" insetti in generale ed in ispecie sulla bachicoltura — 

Pubblicata sullo stesso giornale, 1872. 

24. Memoria originale sul modo di conoscere la frode nei tessuti di lana, 

canape, seta, lino, cotone del lino della Nuova-Zelanda — Pub- 
blicata sul Giornale il Piria e V Alcione^ 1873. 

32 
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25. Memoria sulle qualità ed utilità deirAsino, come argomento di Zooe- 

tica e Zootecnia — Pubblicata sul giornale TAlcione, 1873. 

26. Memoria snir Agricoltura, in ispecie della coltura delle piante che 

debbonsi preferire onde le api sieno bene allevate e nudrite — Edi- 
zione esaurita, 1869. 

Prof. Moisò Donadeo. 

1. Memoria sopra due nuovi sali di Chinina, cioò sul Solfo Borato di Chi- 

nina, e sul Solfo Borato di Chinina marziale, dallo stesso preparato 
per la prima volta nel 1870. 

2. Memoria su lo zucchero indigeno ottenuto dai porri selvatici, e da lai 

preparato. — Scoperta premiata air Esposizione delle Calabrie con 
medaglia d*oro nel 1867. 

3. Lezioni moderne di Chimic^i inorganica — Un volume con figure, nel 

1872. 

Prol Modestino Del Gaizo. 

A) Lavori originali. 

1. Del Radiometro, con alcune nuove ricerche. Napoli 1878. 

2. Osservazioni suirozono meteorico e nuovo metodo per determinarlo. 

NapoU 1878. 

3. Fenomeni di polarizzazione rotatoria nei composti del carbonio. Na- 

poU 1878. 

4. Metodi per determinare la forza elettromotrice e la resistenza di una 

coppia (letteratura delV argomento). Napoli 1881. 

5. Notizie intorno alla litologia dell'Avellinese {premiato all'Esposi^ 

zione di Milano), Avellino 1881. 

6. La pressione atmosferica nelle opere di Giovanni Alfonso Borelli ; 

r invenzione del barometro a sifone. Napoli 1881. 

7. Notizie intorno all'eruzione del 1301 ed all' industria dell'allume nel- 

l'isola d'Ischia (con nuovi documenti), Roma 1884. 

8. Straordinaria apparizione di luce crepuscolare. Napoli 1884. 

B) Per l' insegnamento secondario. 

9. Coi*so elementare di Mineralogia, ad uso degli istituti classici e toc- 

nici. Napoli, A. Morano editore, 1879-1881. 
10. Corso di Fisica Terrestre , ad uso degli Istituti classici e tecnici. 
Tipografia delV Accademia Reale delle Scienze 1880. 
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C) Lbtturb b Conferenze. 
11. Della vita e delle opere di Paolo Panceri. Napoli 1877. 
13. Remigio del Grosso e la naova poesia. Napoli 1879. 

13. Le zone botaniche ed agrarie delF Italia. Napoli 1879. 

14. Le scoperte dei corpi semplici nella storia della Chimica. Napoli 

1879. 

15. L'insegnamento del greco nelle scuole secondarie dal punto di vi- 

sta di un naturalista (a proposito di un discorso del Yirchow). 
Napoli 1880. 

16. Il Mare (Conferenza al Circolo Filologico di Napoli). Avellino 1880. 

17. Naturalisti poeti (Conferenza al Circolo Filologico). Napoli 1881. 

18. Prolusione al Corso di Fisica applicata alle scienze biologiche e par- 

ticolarmente alla Medicina. Napoli 1881. 

19. Virgilio studiato dal naturalista (Conferenza commemorativa del 

XIX centenario di Virgilio, fatta al Circolo Filologico di Napoli). 
Napoli 1882. 

20. Exequiali die Quintini Guancialii (praesentibus reliquiis). Neapoli 

MDCCCLXXXIIL 

21. Campos Phlegraeos ad peragrantes OvdXìo.Neap. MDCCCLXXXIV. 

Vtùt. Giuseppe Palma. — 1. Descrizione di alcune nuove specie di insetti 
Imenotteri Sessiliventri — 1861. 

2. Descrizione di una nuova specie di Pleurotoma vivente. 1862. 

3. Osservazioni sulla sessualità del Bothus podus e del Bothus rhomboi- 

des— 1862. 

4. Ditteri della Fauna Napolitana — Famiglia dai Sirfidi— 1863. 

5. Imenotteri scavatori della Sicilia settentrionale — 1869. 

6. Ricerche intorno la distruzione della Ostroicoltura nel lago Fusaro* 

e modo di riattivarla — 1879. 

Prof. Gabriele Torelli— 1. Di alcuni integrali formati dagl* integrali el- 
littici, e di qualche loro applicazione — 1873. 

2. Intorno agi* integrali ellittici considerati come funzioni del moda- 

Io — 1874. 

3. Notizie storiche relative alla teoria delle trasformazioni in Geometria 

descrittiva — 1875. 
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« 

4. Sei leziooi di Geometria descrittiva contenenti la risoluzione dei pro- 

blemi fondamentali col metodo della Prosezione centrale — 1877. 

5. Sopra alcune proprietà numeriche — 1878. 

6. Tre lezioni di Geometria elementare — 1879. 

7. Commemorazione di Giusto Bellavitis — 1881. 

8. Sui determinanti circolanti — 1882. 

^) Facoltà, di Medicina e Chirurgia 

Prof. Eugenio Fazio— l.L*ubbrìachezza e sue forme — Opera premiata dal 
Governo con medaglia di prima classe (1875) — e con medaglia al- 
r Esposizione di Filadelfia (1876) — Riveduta, corretta ed ampliata 
(inedita ancora)^ veniva incoraggiata con premio dal R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere (1876). 

2. Miliaris Alba — Nota clinica — 1875. 

3. Importanza di una Statistica medica del regno — difficoltà e propo- 

ste. — Lettere due al Comm. Z. Badia — Roma 1876. 

4. Paolo Niemejer — Diagnostica fisica compreso l'esame climatolo^ 

gico ed igienico — Trad. del tedesco, con note del traduttore — 
Napoli 1877. 

5. Il Sesso in rapporto alle cause che possono aumentare o diminuire la 

imputabilità — Memoria scritta in seguito ad invito di S. E. il Guar- 
dasigilli Mancini — Roma 1877. 

6. Relazione sulle Terme in Casamicciola — Siudii climatici^ clinici e 

terapeutici, 1878. 

7. L'Igiene in rapporto alla Medicina ed all'Antropologia — Prolusione 

al corso pareggiato univei'sitario, 1877-78. 

8. La febbre napolitana — Nota clinica, 1879. 

9. La Peste — Considerazioni cliniche ed igieniche, 1879. 

10. Sulla tollerabilità degli Oppiati in ispecie della Morfina — Nota eli-* 

nica, 1880. 

11. Terme d'Ischia — Notizie storiche e statistiche, seguite da conside- 

razioni terapiche — Napoli 1881. 

12. Le nostre acque e le straniere — Discorso inaugurale nell'apertura 

della Stazione d'Ischia, 1881. 



I-^»-^ 
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13. Un caso dì Ovaro- Isterismo — Nota clinica, 1881. 

14. Le Terme in* Ischia — Resoconto statistico-clinico^ 1882. 

15. Il Diboscamento e la Meteorologia — Memoria scritta in occasiono 

del Congresso Meteorologico tenutosi in Napoli, 1882. 

16. L'igiene considerata come Mesologia, Profilassi e Terapeutica — 

Prelezione, 1883. 

17. L*Idrosudoterapia. Nota terapeutica sperimentale. Firenze 1883. 

18. Coloramento artificiale dei vini , mediante la Fucsina, Azione bio- 

logica di questa. Piacenza 1883. 

19. Il Tremuoto del 28 Luglio 1883 — Nota antropologica, tradotta in 

lingua spagnuola dal Dott. Ramon de la Sota Lastra di Siviglia, 
ed in francese dal Dott. C. Clifort. Napoli 1883-84. 

20. Il tifo itteroide a Torre Annunziata — Nota clinica-epidemiologica. 

Milano 1884. 

21. La fognatura, secondo le esigenze della scienza sanitaria (Estratto 

dalla Enciclopedia medica italiana — Milano 1884). 

22. Trattamento idro-elettrico delie Paralisi periferiche del nervo fac- 

ciale per causa perfrigerante — Napoli 1884. 

23. Trattato di Climatologia e d'Igiene medica secondo Y indirizzo mo- 

derno biologico — Opera in 2 voi., di cui si sono pubblicate 16 di- 
spense — Napoli 1881-84. 

« 
Pro! F. Morano — I. Studio sui nervi della Congiuntiva oculitre (lavoro 

eseguito nel laboratorio di Patologia sperimentale del Prof. Stri- 
cker a Vienna, con una Tavola: pubblicato eziandio neirArchìvio 
di Oftalmologia di Graefe. V. 17, p. 2, p. 229. Berlino 1871.— 
La mia Risposta alle Osservazioni che su questo lavoro fa il Dottor 
Helfreich ò riportata alla p. 374 deirAnno XIX, parte III. Berli- 
no 1873. . 

2. Dello Strato pigmentoso della Retina (lavoro eseguito sotto la Direzio- 

ne del Prof. Boll nel Laboratorio dì Fisiologia sperimentale del prof. 
Du Bois-Reymond, in Berlino, e pubblicato nelFArchivio di Ana- 
tomia microscopica di Max-Schultze, v. 8, p. 82, 1871, e nel Ber- 
linerklinischcn Wochenechrift,.N.® 34, 1881, con una Tavola. 

3. Di una mia ipotesi nella Teorica della visione. Napoli 1873. 

4. Ricerche manometriche su la Pressione endoculare (Lavoro letto nel 



-254 — 

Congresso degli Oculisti in Heidelberg nel settembre 1871) : ripor- 
tato nel Klinische Monatsblàtter f. Augenheitkunde di Zehender; o 
negli Annali di Oftalmologia dì Quaglino, Anno 1, Milano. 

5. Studio sul Tracoma 1. Istologia dei Follicoli congiuntivali: Con una 

tavola (lavoro eseguito nel Laboratorio del Prof. Paladino): ri- 
portato nel Bullettino de* Naturalisti e Medici, Anno III. Napoli, 
p. 100: e nel Centralblatt di Berlino, N.** 46, Anno. 1872. 

6. La visione con gli occhi composti e la ricerca di Leeuwenhock, pel 

prof. Boll, tradotta. 

7. Osservazioni cliniche. 

8. Del Linfoma della congiuntiva — Embriogenesi ed anatomia compa- 

rata dei follicoli congiuntivali — Patologia e Terapia del Linfo- 
ma— (Questo lavoro, pubblicato eziandio negli Annali di Oftalmo- 
. logia del prof. Quaglino, Anno III, fase. "2 e 3, 1874, venne ridotto 
in francese negli Annales d*Oculistique di Brusselle (settembre a 
ottobre 1875). 

9. Della guaina linfatica de* vasi della Coroidea (lavoro eseguito nel 

Gabinetto di Anatomia patologica, diretto dal Prof. Schron, letto 
alFAssociazione de' Naturalisti e Medici di Napoli , e inserito negli 
Annali di Quaglino, An. 6, p. 16. 

10. Ueber die Lymphscheide der Gefàsso der Chorioidea. Sep-abdr, a. 

d. Centralblatt f. d. wissensch. Medicin. 1874, N. 1, in Berlin), e nel 
Centralblatt f. praktische Augenheilkunde di Hirschberg in Berli- 
no, 1877, p. 127. 

11. Degli stomi dello strato pigmentoso della retina — (Lavoro letto alla 

predetta Associazione). 

12. Stomata in der Pigmentschicht (Scp. abdrvck a. d. Centralblatt f. d. 

wissensch. Medicin. N. 5, 1885). 

13. Intorno ai corpuscoli di Krause della Congiuntiva (Lavoro letto alla 

medesima Associazione). 

14. La congiuntiva e le sue forme. Lavoro letto al Congresso degli O- 
- culisti a Firenze nel Settembre del 1877, e riportato negli Annali 

del Prof. Quaglino, Anno 7, fase. V. 

15. Degli effetti deireserina. 

16. Sezione isto-topografica della Congiuntiva umana: inserita negli Aug- 

nali di Quaglino, An. 6", p. 21. 
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17. Storia di un caso di distacco retinico felicenaenie guarito. 

18. Di alcuni casi di Malattie oculari curate con TEscriua. 

19. 40 Operazioni di Cateratta dura col processo lineare modificato ese- 

guite da gennajo ad ottobre 1878. 

20. Del valore terapeutico deirEserina nella cherato-congiuntlvite pu- 

rulenta. 

21. Due casi di Stafiloma di cicatrice. 

Lavori pubblicati nella Enciclopedia medica italiana. 

22. Congiuntiva: Istologia, Fisiologia, Patologia e Terapìa, con 2 Ta- 

vole litografiche. 

23. Coroide: Istologia, Fisiologia, Patologia o Terapia, con 30 figure 

intercalate nel testo. 

24. Cristallino : Istologia, Fisiologia, Patologia e Operazioni, con molte 

figure intercalate nel testo. 

25. Diottrica: Anomalie della Rifrazione ed Accomodazione, con figure. 

Oltre a questi lavori ha pubblicato molte riviste di Oftalmologia 

« 

nel Giornale internazionale delle Scienze mediche, ne' predetti An- 
nali di Oftalmologia diretti dal Quaglino. 

Ora sta pubblicando il Giornale delie malattie degli occhi, in cui 
oltre a' molti lavori sopra citati, son da ricordare : 

26. Deiruso della Stricnina in talune malattie del fondo deirocchio. 

27. Note d^istologia patologica su Io Pterigio. 

28. Osservazioni sopra talune lesioni del fondo deirocchio. 

29. Cheratite parenchimatosa. 

30. Patogenesi e cura del Distacco retinico. 

31. Trapiantazione di un ciglio nella cornea. 

32. Caso di congiuntivite difterica. 

33. Ambliopia amaurotica per tenia. 

34. EDporragia sotto- congiunti vale per tosse convulsiva. 

35. Fistola della glaviola lagrimale. 

36. Sul Daltonismo. 

37. Patogenesi delle granulazioni della Congiuntiva. 

38. Contribuzione alla Stafilotomia. 

39. In quali forme di cateratta convenga Testrazione della capsula in- 

sieme alla lente. 
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40. Cheratite suppurativa durante il corso di una polmonite. 

41. Contribuzione alla patogenesi dello Strabismo ottico. 

42. Caso di distacco retinico. 

Prof. Giuseppe Ria. — 1. Lettere storico-cliniche sul colera della Sezione 
Vicaria nell'anno 1865. 

2. Relazione ufficiale e medica dello spedale Pacella destinato a cole- 

rosi durante la epidemia deiranno 1867. 

3. Posner — Dottrina clinica dei rimedii — Traduzione dal tedesco. 

4. Posner e iSman— Farmacopea generale e speciale— Traduzione dal 

tedesco. 

5. Eulenhurg.—lj^ iniezione ipodermica dei farmaci — Traduzione dal 

tedesco con addizioni. 

6. La Idroterapia del Medico. 

7. Saggio di Terapia speciale — (Morbi infettivi). 

8. Lezioni di Clinica medica. 

9. Ziemssen, — Elettroterapia — Traduzione dal tedesco con addizioni. 

* 

Prof. Pietro Mazzitelli — 1. Proposta di un metodo di cura delle Derma- 
tomicosi ; breve nota pubblicata nel fascicolo 3 dell'anno XIII (1881) 
del Giornale II Movimento medico chirurgico. 

2. Della influenza della gravidanza sulla Sifìlide, e rispettivamente della 

influenza di questa sul frutto del concepimento; comunicazione letta 
all'Associazione dei Naturalisti e Medici, nella seduta del 21 Luglio 
1881, e pubblicata nel fase. 9 e 10 dell'anno stesso nel su citato 
Giornale. 

3. Lezioni sulle malattie veneree e sifilitiche — 1* Parte : Processo ble- 

norragico, un volume in 8^ di pag. 227, edito a cura e spesa del sot- 
toscritto, pei tipi di A. Trani, Strada Medina, 25, 1883. 

Quest'opera sarà completata nel corrente anno con la 2* Parte 
comprendente il Processo elcologico ed il sifilitico. 

Prof. Giuseppe Hazziotti — Studii clinici e sperimentali sul totano trau- 
matico (Giornale // Morgagni^ 1874). 
2. Annotazioni patologico-cliniche sull'Elefantiasi sporadica (Annali Cli- 
nici degrincurabili, 1874). 



L- 
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3. Stadii clinici ed anato mo-patologi ci pel Chiro-artrocace (Annali cli- 

nici degrincurabili, 1874). 

4. La flessione forzata delle gambe nella cura deiraneurisma della pò- 

plitea (Giornale II Morgagni^ 1877). 

5. L'Elefantiasi sporadica in una donna sifilitica (Annali clinici degl'In- 

curabili, 1878). 

6. Del distacco traumatico delle epifisi e sue differenze dalle fratture 

(Giornale Internazionale delle Scienze Mediche, 1880). 

7. Del distacco spontaneo delle epifisi e sua patogenesi (Giornale Inter- 

nazionale delle Scienze Mediche, 1882). 

Prof. RafiTaele Renzone — 1. Manuale di Fisiologia umana per i medici 
pratici e per gli studenti in medicina — 3* ediz. ampliata e corre- 
data di 413 figure interposte — Napoli 1883. 
2. Analisi chimica e microscopica della orina normale e patologica — 
con 79 figure interposte ed una tavola cromolitografata — Napo- 
li 1882. 
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§ 7)- Introiti ed Esiti. 



A)- 



Le Tasse degli esami hanno dato : 



Nell'Anno 1870 

Giurisprudenza L. 88,865,46 

Medicina d 104,647,18 

Matematiche » 19,236,09 

Scienze Naturali » 23,608,49 

Lettere e Filosofia 3> 400,00 

Totale Lire 236,757,22 

Nell'Anno 1871 

Giurisprudenza L. 145,928,32 

Medicina . . ., » 96,138,80 

Matematiche ........ 3) 21,545,35 

Scienze Naturali » 21,559,90 

Lettere e Filosofia » 880,00 



Totale Lire 286,052,46 
Nell'Anno 1872 

Giurisprudenza L. 187,862,83 

Medicina » 112,591,47 

Matematiche » 36,192,00 

Scienze Naturali i> 12,809,33 

Lettere e Filosofia ì> 240,00 

Totale Lire 349,695,63 
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Nell'Anno 1873 

Giurisprudenza L. 147,914,90 

Medicina » 107,666,06 

Matematiche » 18,930,00 

Scienze Naturali 5> 11,406,33 

Lettere e Filosofia ^ 240,00 

Totale Lire 236,157,29 

Nell'Anno 1874 

Giurisprudenza L. 209,354,00 

Medicina » 135,871,17 

Matematiche . . T » 28,418,95 

Scienze Naturali » 13,437,68 

Lettere e Filosofia i> 240,00 

Totale Lire 387,321,80 

Nell'Anno 1875 

Giurisprudenza L. 208,020,00 

Medicina » 143,142,75 

Matematiche » 31,379,30 

Scienze Naturali d 9,605,75 

Lettere è Filosofia » i ,680,00 

Totale Lire 393,827,80 

Nell'Anno 1876 

Giurisprudenza L. 111,817,50 

Medicina i> 71,000,00 

Matematiche i) 14,020,00 

Scienze Naturali » 3,072,00 

Lettere e Filosofia y> 957,50 

Totale Lire 200,867,00 
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Nell'Anno 1877 

Giurisprudenza L. 145,815,65 

Medicina » 110,730,67 

Matematiche . . - i> 19,433,00 

Scienze Naturali y> 7,340,00 

Lettere e Filosofia » 730,00 

Totale Lire 284,049,32 

Nell'Anno 1878 

Giurisprudenza L. 210,035,50 

Medicina » 174,656,00 

Matematiche' ^ 45,683,50 

Scienze Naturali y 18,815,67 

Lettere e Filosofia y^ 2,917,50 

Totale Lire 452,108,17 

Nell'Anno 1879 

Giurisprudenza i> 198,975,50 

Medicina . ] 3> 158,560,00 

Matematiche d 21,562,00 

Scienze Naturali » 8,158,50 

Lettere e Filosofia » 3,891,25 

Totale Lire 391,142,25 

Nell'Anno 1880 

Giurisprudenza L. 227,285,00 

Medicina > 161,455,00 

Matematiche it^ 26,594,50 

Scienze Naturali y^ 7,965,00 

Lettere e Filosofia y> 4,357,50 

Totale Lire 427,657,00 
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Nell'Anno 1881 

Giurisprudenza L. 298,532,50 

Medicina y> 154.399^4^ 

Matematiche » 26,770,00 

Scienze Naturali ^ 10,512,50 

Lettere e Filosofia » 3?94^8o 

Totale Lire 493,956,20 

Nell'Anno 1882 

Giurisprudenza L. 231,845,30 

Medicina » 176,390,50 

Matematiche ^ 27,850,80 

Scienze Naturali » i7>575»5o 

Lettere e Filosofia » 4*277550 

Totale Lire 457?939>6o 

Nell'Anno 1883 

Giurisprudenza L. 264,915,00 

Medicina y> i7IjI95>oo 

Matematiche » 29,198,00 

Scienze Naturali » i3»77795o 

Lettere e Filosofia "» 2,887,50 

Totale Lire 481,973,00 
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i) Spese annuali (salvo variazione) a carico del Bilancio ordinario. 



Stipendii ed assegni ai Professori Ordinari L. 

Stipendii ai Professori Straordinari ed Incaricati ...» 
Stipendii ai Coadiutori, Assistenti e Preparatori . . . 

Stipendii al personale di Segreteria *) 

Spese di materiale per dotazione agr Istituti Scientifici, 

Musei, ecc » 

Spese per le Cliniche (giusta la convenzione). L. 19725,00] 

idem idem . » 48240,00 
(per assegno speciale) . » 12000,00 
Manutenzione dei fabbricati, spese varie e di 

Segreteria » 



Totale. 



L. 



343265 
7298C 
78716 
28850 

48900 

79965 



34200 



02 
92 
10 
00 

00 

00 



00 



686883104 



2) Quote d*iscRizioNB corrisposte ai docenti privati con effetti legali 
dal momento dell' appucazione della Legge 30 Maggio 1875. 



Anni 
Scolastici 


Somma pagata 

in 

ogni anno 


Osservazioni 


1875-76 


32970 


00 


Dal 1875 al 1883 il 


1876-77 


65478 


00 


numero de' docenti 


1877-78 
1878-79 
1879.80 
1 880-8 1 


82706 
1 10643 
142524 
169303 


00 

00 

00 

00 


privati si ò raddop- 
piato. Ora non sono 
meno di 200. 


1881-82 


172889 


00 




1882-83 


216450 


00 




Totale. . . L. 


992963 


00 





*) Non sono compresi nella somma di L. 28,850 gli stipendii del basso personale. 
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Notizie intorno all'origine, alla formaiione ed allo stato presente 

della Università di Napoli 



PRIMO PERIODO 
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§ 3. — Orazioni inaugurali » 70 
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II. --^ Insegnamenti e Professori » 73 
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I. — Biblioteca » 138 

IL — Archivio » 142 
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periodo . » 150 
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